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i dipendenti del dottor Berlusconi la proprietà di una impresa», 
hanno votato alla Camera: Non dice neppure se un garage 

«Non è motivo di incompatibilità o la Banca mondiale. 


Questa destra fa a pezzi l’Italia 


Spacca le Regioni, devasta il Csm e la magistratura, si azzanna per la Rai 
si scontra con l'Europa, dichiara che il conflitto di interessi non esiste più 


Rai, Berlusconi 
Comincia 
a Perdere in Casa 

Antonio Padellaro 

C ome per certi film dal con¬ 
tenuto incredibile, o parti¬ 
colarmente efferato, oggi, il 
titolo di apertura dell'«Unità» do¬ 
vrebbe essere preceduto dall'avver¬ 
tenza: i fatti raccontati sono tutti 
realmente accaduti. Lo scriviamo 
a beneficio degli spiriti sensibili e 
impressionabili. Quelli che non 
sopportano obiezioni di sorta sul 
conto deH’adorato cavaliere. Quel¬ 
li che se non suoni l'arpa e non 
declami ditirambi, ecco cheappar- 
tieni al partito dell’apocalisse. Ciò 
che ha combinato negli ultimi due 
giorni la destra al potere, è tutto 
vero. Purdi imporrala brutalede- 
volution di Bossi, ha spaccato il 
parlamento delle Regioni. Pur di 
fiaccare la magistratura, ne ha 
compromesso lafunzionalità ridu¬ 
cendo i membri dell'organo di au¬ 
togoverno, il Csm. Pur di rendere 
inefficaci, a beneficio degli imputa¬ 
ti amici, le rogatorie internaziona¬ 
li, ha esposto l'Italia alla più morti- 
ficantedellefiguraccecon la Svizze¬ 
ra. Pur di procastinare l'introdu- 
zionedel mandato di cattura euro¬ 
peo, ha spinto sempre l'Italia tra 
gli ultimi della classe, tra le nazioni 
che hanno qualcosa da nasconde 
re. Purdi non risolverei! conflitto 
d'interessi del presi dente padro¬ 
ne, ne ha cancellato l'esistenza stes¬ 
sa con una norma di legge degna 
del regime di Haiti ai tempi di Pa¬ 
pa Doc. E, infine, impaziente di 
mettere le mani sulla Rai, questa 
destra di governo ha dato vita a 
una spassosa commedia degli equi¬ 
voci, con rissa collettiva e torte in 
faccia. Qui il dramma sfocia nella 
pochade e si può finalmente ride¬ 
re. Dopo l'assalto alla diligenza 
con sparatoria, la comica finale ci 
sta bene. 

Come capita spesso, però, il tragi¬ 
co e il ridicolo si fanno compa¬ 
gnia, facce della stessa moneta. 

SEGUE A PAGINA 31 


ROMA Ieri è stata una giornata emble¬ 
matica per la destra al governo. 11 Con¬ 
siglio dei ministri ha dato via libera alla 
devolution di Bossi, nonostante i ri¬ 
chiami di Ciampi e la durissima oppo¬ 
sizione delle Regioni amministrate dal 
centrosinistra: «Così muore l'unità na¬ 
zionale». In commissione affari costitu¬ 
zionali alla Camera la maggioranza ha 
approvato un emendamento chedi fat¬ 
to annulla sul nascereil conflitto d'inte¬ 
ressi: «Non costituisce motivo d'incom¬ 


patibilità - recita la norma - la mera 
proprietà di un’impresa individualeov- 
vero quote o azioni societarie». Sem¬ 
pre a destra ci si azzanna sulla Rai, il 
nuovo eda (a guida M ediaset?) dovrà 
attendere qualche giorno. Al Senato gli 
uomini di Berlusconi hanno ridotto 
drasticamente organici e funzionalità 
del Csm. E il mandato di cattura euro¬ 
peo per l'Italia può attendere. 
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I Ds: governo feroce 
e cinico 

Anche gli industriali 
contro Bossi-Fini 

SOLANI A PAGINA 11 


Per il ministro 
delle Infrastrutture 
grandi affari 
in Svizzera 

FIERRO A PAGINA 10 



Devolution 
Guai al Sud 

Agazio Loiero 

I eri la Conferenza unificata, co¬ 
me era prevedibile, si è spacca¬ 
ta sul testo di devolution presentato 
da Bossi. I nove presidenti del cen¬ 
trodestra hanno votato a favore, sei 
presidenti del centrosinistra hanno 
votato contro. A dareun forte signi¬ 
ficato politico al fronte del no si 
sono aggiunti And, Upi edUncem, 
organismi formati da sindaci, presi¬ 
denti delleprovinceepresidenti del- 
lecomunità montanedi centrosini¬ 
stra ma anche- forse addirittura in 
misura maggiore - di centrodestra. 

SEGUE A PAGINA 30 


Kabul, linciato un ministro di Karzai 

Ucciso all aeroporto dalla folla inferocita. A Kandahar guerriglia contro la base americana 


KABUL II ministro afghano da Tra¬ 
sporti, Abdul Rahman, è stato ucciso, 
a calci e pugni, ieri sera a Kabul da un 
gruppo di pellegrini infuriati dalla no¬ 
tizia che l'aereo che avrebbe dovuto 
portarli alla M ecca era stato destinato 
proprio al ministro ealla sua famiglia 
per raggiungere l’India. Sempre ieri, 
la base americana di Kandahar è stata 
attaccata dai guerriglieri. 

A PAGINA 8 

Milosevic 

L’autodifesa a L’Aja 
«Liberatemi, contro 
di me un oceano 
di menzogne» 

MASTROLUCA a PAG. 6 e 7 una immagine notturna dell’attacco all’aereoporto di Kandahar 



Reuters Television 


Pensioni 


Caro 

Modigliani 

SONO (QUASI) 
D’ACCORDO 

Paolo Onofri 

G li interventi del professor M o- 
digliani (in questo caso in col¬ 
laborazione con la professoressa Ce 
prini) sono sempreuno stimolo mol¬ 
to importante per mettere il proble 
ma del nostro sistema pensionistico 
in prospettiva e riflettere con distacco 
su di esso. 

In sintesi, la proposta Modiglia- 
ni-Ceprini si pone l'obiettivo di ridur¬ 
re i contributi sociali necessari per 
finanziare il livello del rapporto pen¬ 
sione/ salario previsto dalla legislazio¬ 
ne vigente. Le pensioni che attual¬ 
mente vengono pagate corrispondo¬ 
no al 44%dellamassasalariale.I mec¬ 
canismi della legge Dini prevedono 
che nel 2050 si riducano al 36%, men¬ 
tre le proposte formulate dall'attuale 
governo implicano un onere maggio¬ 
re per chi sarà al lavoro tra cinquant' 
anni, pari al 42% del salario. 

Modigliani-Ceprini assumono co¬ 
meobiettivo l'onere previsto dalla leg¬ 
ge D i n i. 

SEGUE A PAGINA 30 


Europa 


Blair, Amore 
improvviso PER 
(Forza) Italia 

Gian Giacomo Migone 

N essuno si illuda, soprattutto a 
sinistra, che il paso doble (lo 
spagnolo non èinappropriato) tra Ber¬ 
lusconi e Blair costituisca un fatto con¬ 
tingente, magari determinato da quel¬ 
le misteriose alchimieche talora deter¬ 
minano correnti di simpatie tra avver¬ 
sari politici. L'intesa, destinataasvilup- 
parsi nel corso di questo vertice, forse 
oltre, ha solide fondamenta che porta¬ 
no un solo nome: quello della politica 
estera di Sua M aestà Britannica. Cosa 
vi sia di vantaggioso per l'Italia è ar¬ 
duo, forse impossibile determinare, a 
meno chela riabilitazionedeH'immagi- 
nedi facciata del presidentedel Consi¬ 
glio non costituisca un interesse nazio- 
nale(cosa da escludersi). Sono sempre 
stato dell'opinione che vi siano buone 
ragioni per essere pazienti con i nostri 
amici (ecompagni britannici). 

SEGUE A PAGINA 9 



UB6RTA 01 C0STRUIR6 IL FUTURO 


E’ ORA DI CAMBIARE MUSICA... 
E CULTURA. 

titilla 132 pagina « Compaci Dite audio 
con accesso riservate al portale «refe dedicato 
«Mner.planetemetlone.lt 

Dirotta da Sergio Risano j BOO 99_233 I 


Bush, il Cielo Pulito può Attendere OGGI IN TUTTE LE EDICOi 


Bruno Marolo 

N el giorno di San Valentino, 
il presidente George Bush 
ha presentato un piano contro l'ef¬ 
fetto serra che gli ambientalisti han¬ 
no paragonato a una dichiarazione 
d'amore per l'inquinamento. Gli 
Stati Uniti hanno ucciso l'accordo 
di Kyoto, che avrebbe stabilito limi¬ 
ti precisi per gli scarichi velenosi 
nell'aria, e ora annunciano come 
novità un programma varato nel 
1992 dal presidente George Bush 
padre, che non ha mai funzionato. 
In sostanza, Bush invita le aziende 
a iscriversi a un «registro degli in¬ 
quinatori» tenuto dal governo. 
Non ci saranno obblighi, per nessu¬ 
no. 


SEGUE A PAGINA 9 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Enfant prodige 

I l nostro grande Sergio Staino ci ha segnalato una cosa che ci era 
sfuggita nel giorno in cui i tg hanno parlato della decisione della 
Svizzera di non ratificare l'accordo sulle rogatorie. Come noto, la linea del 
governo èstataquelladi minimizzare. Cosicchéilsolerteeimberbediretto- 
re di 'Studio aperto', interpretando alla lettera la direttiva padronale, ha 
mandato in onda, durante il notiziario serale, un servizio confezionato tipo 
libro illustrato per l'infanzia. Si sa, M ario Giordano è un enfant prodigedel 
servilismo. Da grande aspira a diventare Emilio Fede. Per ora si sforza di 
applicare alla tv il metodo M ontessori. Si parla della giustizia, ed ecco 
Borrelli che pronuncia la famosa frase ('Resistere, resistere, resistere'). Si 
parla di Svizzera, ed ecco Aldo Giovanni e Giacomo che interpretano 
Rezzonico egli altri eroi elvetici di una delle loro più comiche caratterizza¬ 
zioni a 'M ai dire gol'. Tanta per far capire che gli svizzeri fanno ridere e a 
Berlusconi gli fanno un baffo. Ma forse Giordano è troppo giovane per 
sapere che, ai tempi delle strane società di Berlusconi a Lugano (una si 
chiamava Aktiengesellschaft) e dei soldi di provenienza misteriosa, il fidu¬ 
ciario era proprio un tal Rezzonico. E forse non conviene ricordarlo. 
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affari di governo In visita in Maremma il capo dello Stato invita i sindaci a non seguire gli esempi frequenti sul palcoscenico nazionale 

terra di nessuno 


75 


Il “copyright 
del professor 
Consolo 


L ui minaccia querele, appena 
sarà in possesso delle «car¬ 
te». E aggiungechendle«no- 
te» ci sono tutti i nomi degli autori 
richiamati. «Se io prendo tre righe- 
protesta - ed metto in calcela pro¬ 
venienza - il lettoresa da doveven- 
gono. Nel nostro settoresi fa così». 
Non è un caso di plagio letterario o 
musicale. Trattasi di plagio «giuri¬ 
dico» presunto, nel senso chela ma¬ 
teria è il «Giure». Scienza ripetiti¬ 
va e contorta. Da far passare a 
chiunqueia voglia di andarea con¬ 
trollare se putacaso qud manuale, 
o qud tomo «in-digesto» ddla Ce- 
dam, sia stato partorito da indebi¬ 
to saccheggio. E il reo presunto è un 
giureconsulto stavolta: Giuseppe 
Consolo, associato di Diritto Pub¬ 
blico alla Luiss, Ordinario all'Uni¬ 
versità di Cagliari e Senatore di 
An. Cartealla mano, un candidato 
trombato a qudlo stesso posto di 
Ordinario, ha confezionato un pac¬ 
co bomba e lo ha spedito al Mini¬ 
stro Moratti. Il «plastico» dd pac¬ 
co consta di rimandi sinottici, non 
proprio «e/angdici», tra testi. 
Qudli (ri?)prodotti da Consolo al¬ 
la commissione, che lo promosse 
barone. E qudli di due chiarissimi 
colleghi: Allegri e Zimatore. En¬ 
trambi autori di due monografie, 
sul «Mutuo di scopo» e sulla «Sfi¬ 
ducia a un singolo ministro». Da 
esse, secondo anonima denuncia, 
il Consolo attingerebbe prosa e me 
rito scientifico di due saggi su iden¬ 
tici argomenti. Fu vero plagio? Gli 
stralci riportati ieri da Repubblica, 
accreditano il fumus dd «misfat¬ 
to». Infatti sintassi, periodi, non¬ 
ché scialo di dottrina, sembrano 
equipollenti. Anzi equivalenti, nd 
volumi. Salvo qualche aggettivo, 
l'incipit e le dotte conclusioni, nd 
«monumenta iuris» consoliani. E 
d'altra parte come contentarsi dd- 
leimpacciatespiegazioni ddl'Ono- 
revole Professore, sulla reperibilità 
ddle fonti sparse in nota, e sulle 
«tre righe» utilizzate, quando di 
pagine intere si tratterebbe e non di 
righe«passim»?Epoi, demento se 
miserio che inquieta, è la chiosa 
ultimativa di Consolo: «Nd nostro 
settoresi fa così». Sì, così. Ma forse 
Il Consolo non ha tutti i torti. Non 
ci hanno insegnato i buoni maestri 
che per creare alcunché di nuovo 
occorre ispirarsi con zdo all'esisten¬ 
te? A II e elementari si chiama «det¬ 
tato», e alle Accademie d'arte «la¬ 
voro dal vero». E poi, ndl'ltalia dd¬ 
la neo-lottizzazione ddla destra e 
ddletesserefalse, come promuover¬ 
si in proprio a Senatore e Cattedra¬ 
tico senza l'aiuto di nessuno, se 
non ricollegandosi ai «monumen¬ 
ta» antecedenti? Componendo e 
compilando titoli. Confezionando 
pacchi di concorso, uno per ogni 
inclito membro di «ostili» e lonta- 
necommissioni. E addestrandosi a 
tenere una congrua riserva dd to¬ 
mi, da spedire alla bisogna. Meto¬ 
do per altro propedeutico alle cam¬ 
pagne dottorali, a suon di manife¬ 
sti e spot. W alter Benjamin chia¬ 
mava tutto ciò «opera d'arte nd- 
l'era ddla riproducibilità tecnica». 
Ma l’analisi andrebbe aggiornata. 
Trattasi ormai di «riproducibilità 
di opere e carriere a mezzo di con¬ 
corsi e di politica». In sinergia e 
senza «conflitti d'interessi». Pacifi¬ 
cati nd medesimi soggetti. 

b.g. 



I Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi tra la grande folla che lo ha accolto al suo arrivo alla Cattedrale di Grosseto 


Oliverio/Ansa 


Suwia, mettiamoci d'accordo. O la Svizzera è 
un covo di comunisti forcaioli (difficile); o l'Ita¬ 
lia ècaduta in manoaunabandadi gangster, con 
l’unica fissa di mettere un bavaglio ai tribunali 
(improbabile); o altrimenti dev'esserci una terza 
soluzione. M a sta di fatto che solo le prime due 
ipotesi risuonano in queste ore fra le mura del 
Palazzo, tagliandolo in due come una trincea di 
guerra. E la guerra si combatte sotto le insegne 
del diritto, della legge. Quella sulle rogatorie, che 
la Svizzera ha appena sconfessato. E che ha già 
dato la stura a un fuoco prolungato tra i due 
schiaramenti in campo. Diciannove articoli, ap¬ 
provati nell'aula del Senato il 3 ottobre scorso, 
dopo una rissa furibonda e due parlamentari 
espulsi per intemperanze. Promulgati dal Presi- 
denteCiampi il 5 ottobre, eil 7 ottobre contestati 
dinanzi alla Consulta dal Tribunale di Roma. 
Oggetto di una violenta requisitoria da parte del 
pg Borrelli, che il 12 gennaio ha invitato i suoi 
colleghi a resistere "come sul Piave". E in futuro 
probabilmente oggetto d’un referendum promos¬ 
so dall'Ulivo. 

M ichele Ainis 

La Stampa, 14 febbraio 2002, pagina 24 


Ciampi: basta con le impuntature e i litigi 

II presidente elogia le realtà locali per rimproverare la maggioranza: le soluzioni debbono essere concordate... 


DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


GROSSETO Applausi, folle in festa, ban¬ 
diereatre colori che sventolano, l'inno 
nazionalecantato dai ragazzi dellescuo- 
le. Solo un falso allarme per una valigia 
sospetta. La M aremma non è amara 
per Carlo Azeglio Ciampi. Che confi¬ 
da: «Qui sento già sapor e di casa». Da 
Grosseto (oggi si sposta nella «sua» Li¬ 
vorno) approfitta di giocare in casa e 
sfida la «litigiosità» - detto con la «g» 
dolcedi queste parti - del «palcosceni¬ 
co nazionale», e tutti pensano al bubbo¬ 
ne Rai eal Polo incartato sullenomine. 

Indica la sua ricetta di buonsenso: 
basta con la «testardaggine», si giunga 


a una «soluzioneconcordata» (all'inter¬ 
no della maggioranza? E anche con 
l'opposizione?), bisogna saper sceglie 
re. Si difende dalle critiche (di Tabuc- 
chi? Di Sartori?): «Non ho u n potere 
taumaturgico» e non può - ricorda - 
invaderecompetenze altrui. 

Può sembrare un po’ frammenta¬ 
rio e allusivo il discorso del Presidente 
all'indomani della lunga notte che ha 
fatto saltare (per adesso) la soluzio- 
neRossella die trasformerebbe la Rai 
in un «house organ» berlusconiano. 
M a discostandosi fuori programma dal 
la scaletta dei testi preordinati, Ciampi 
ha fatto capire di non voler recedere 
dalla linea che lo sta portando sempre 
più frequentemente in una rottadi col¬ 


li leader 
della Margherita 
Francesco Rutelli 
e Piero Fassino 
segretario dei Ds 



lisionecon il governo. Stavolta la ram¬ 
pogna - velata dal la metafora del la real¬ 
tà locale- riguarda l'incapacità di scel¬ 
ta, la rissosità, la «litigiosità» dimostra¬ 
ta dalla maggioranza. Sul pluralismo 
ndl'informazione resta valido quanto 
detto la setti mana scorsa a Genova: sen¬ 
za di esso «non c'èdemocraziasana», e 
il servizio pubblico è centrale, come 
c'impone l'Europa. Ma una soluzione 
concreta non è nelle sue mani: l'altra 
sera ha fatto smentire dai suoi uffici di 
aver posto veti (contro il candidato 
Rossella) o indicato preferenze (per il 
candidato Roversi M onaco), chegli so¬ 
no stati variamente attribuiti. Ora a 
Grosseto, parlando della rete stradale 
maremmana, gli accade di abbandona¬ 
re! foglietti degli appunti per difender¬ 
si, accorato: «lo non ho nessun potere 
taumaturgico, nessun poteredi prende¬ 
re decisioni che competono ad altre 
istituzioni». Parole che rispondono a 
un cartello issato tra la folla, eche invo¬ 
ca giustizia e decisioni per i «troppi 
morti » sulla rete viaria toscana, ma che 
sono da leggere in controluce sotto i 
riflettori delle nomine Rai tv. «Bisogna 


farlequelle benedette strade, si tratta di 
volontà», dice il testo ufficiale. Bisogna 
farlequelle nomine, èia traduzionecor¬ 
rente. 

Che cosa blocca questa «capacità 
di decisione»? Eppure c'è in Maremma 
ealtroveun'ltalia provinciale, decentra¬ 
ta, che dialoga, mentre l'altra - al cen¬ 
tro - fornisce paralizzanti «esempi di 
litigiosità». Eppure, «il metodo giusto 
consiste nel la capacità di fareconcessio- 
ni rispetto alle proprie posizioni di par¬ 
tenza, senza testardaggine, per giunge 
rea soluzioni concordata. Lo scandi¬ 
sce in Prefettura, lo ripete in Comune. 
Allusioni? «Siamo in Toscana, parlia¬ 
mo del la Toscana». Ma in un incontro 
con i sindaci della provincia grossetana 
è stato proprio Ciampi a concedersi 
una lunga digressioneeasottolineareil 
raffronto: «Se non dovete copi are dagli 
altri i modelli di sviluppo, meno anco¬ 
ra dovete copi are gli esempi di litigiosi¬ 
tà che purtroppo non son o infrequen¬ 
ti specialmente sul palcoscenico nazio¬ 
nale». Vivadunque «il modello provin¬ 
ciale, assai diffuso in tutto il paese, dell' 
Italia chedialoga, che sa contenere en- 


sis&gnore 


tro giusti limiti una naturale dialettica 
poi itica o sociale. C he è uti le e necessa¬ 
ria. M a chedivieneostacolo alla cresci¬ 
ta, se supera certi livelli». 

Il rischio di unasemprepiù accen¬ 
tuata rissosità (e dopo il caso-Rai pare 
di capirechequestosiaun monito pre¬ 
valentemente rivolto alla maggioran¬ 
za) è quello di far perdere all'Italia il 
treno europeo, perché c'è «un'econo¬ 
mia nazionale ed europea tutta in svi¬ 
luppo». E, come dicono i pescatori di 
qui, «la marea che monta alza tutte le 
barche». Così ha saputo fare la parte 
più depressa dellaToscana, trasforman¬ 
do le paludi malariche in un «modello 
di sviluppo». Che si presta come pietra 
di paragone rispetto alla realtà, anzi al 
«palcoscenico» nazionale. Dai cui atto¬ 
ri Ciampi prende le distanze rivelando 
per la prima volta in pubblico un certo 
tormento per lecritichepiù ingenerose 
chegli attribuiscono «poteri taumatur¬ 
gici» che il presidente non ritiene di 
avere.ChepuòfareCiampi?l suoi con¬ 
siglieri hanno sempre delimitato il suo 
ruolo alla cosiddetta moral suasion, un 
«potere di persuasione» che in questi 


RAI 

La decisione è stata presa ieri in tarda serata. 
Carlo Rossella, attuale di rettore di Panorama, è il 
nuovo presidente della Rai. Alla direzionegenera- 
lein tarda sera si davaaltamenteprobabilel'ipote- 
si di Agostino Saccà, gradito ad An e anche a 
Forza Italia. M a la partita è an cora tutta da gi oca- 
re. (Per la verità è appena cominicata la zuffa, 
n.d.r.). 

Libero, 14 febbraio 2002, pagina 1 

LUNARDI 

La realizzazione di quanto promesso da Ber¬ 
lusconi agli elettori comporta conseguenze imme¬ 
diate. L’utilizzazione di capitali privati collegati 
alla iniziativa finanziaria del governo èdestinata, 
con l'apertura dei cantieri, a impiegarein attività 
lavorative, e di lungo periodo, quei disoccupati 
che negli ultimi setti anni hanno ascoltato solo 
promessenon mantenute. Verrebbe ulteriormen¬ 
te erosa la base sociale di consenso all'opposizio¬ 
ne. Nello stesso tempo l'iniziativa privata esclude 
quella parte di impresa assistita che non può 
operare senza il totale finanziamento pubblico. 


La preoccupazione che aziende "amiche" non 
partecipino ai lavori fa tremare la sinistra (per la 
verità manca totalmente la copertura finanziaria 
della legge, n.d.r.). 

Giuseppe Scanni 

Il Tempo, 14 febbraio 2002, pagina 1 

ROGATORIE 

"Tanto rumore per nulla", per dirla con le 
paroledi Renato Schifani, presidentedei senatori 
di Forza Italia: "la sinistra - sottolinea - continua 
a sollevare polveroni di disinformatia solo per 
cercare di screditare il governo italiano anche 
all’estero, guarda caso, proprio all'antivigilia del 
vertice italo-britannico. È una non notizia che fa 
riferimento a una storia vecchia: le divergenze 
con la Svizzera erano già arcinote fin dal novem¬ 
bre scorso, subito dopo l'incontro tra le delega¬ 
zioni dei due ministeri competenti. La sinistra 
come al solito ulula" (per la verità una legge 
italiana, per la prima volta, è respinta e censurata 
da un paese amico, n.d.r.) 

Diana Alfieri 

Il Giornale,14 febbraio 2002, pagina 5 


mesi di berlusconismo rampante mo¬ 
stra la corda. Da destra gli vorrebbero 
legare, invece, completamente le mani. 
Da Grosseto Ciampi manda a dire - 
alla sua maniera un po' criptica - che 
non ci sta a farsi maciullarenel tritacar- 
neechenon vuol averenullaachefare 
con la giostra delle nominee dei veti. E 
nel suo «entourage» ci s'interroga sui 
suggeritori ei mandanti di certi quoti¬ 
diani «avvertimenti» di Cossiga. Che 
anche ieri ha martellato il solito nervo 
scoperto dei poteri e delle «interferen¬ 
ze» del presidente: «Ciampi, pur essen¬ 
do veramente un buon uomo» non 
può «attribuirsi uno standard di mora¬ 
lità superiore a quello di Pio XI» che 
una volta ricordò a un monsignore che 
lenotizieveresono quellechesi smenti¬ 
scono, non quellefalse. Riferito, appun¬ 
to, alla smentita quirinalizia di un veto 
di Ciampi su Carlo Rossella. Cossiga 
protesta: «Nessuno mi ha mai dato del 
bugiardo». E giura che ha saputo di 
quest'impuntatura di Ciampi da una 
«fonte autorevolissima» del centrode¬ 
stra. Chi è questo suggeritore, chi è il 
mandante di Cossiga? 


Corteo a Torino 
per la democrazia 

TORINO «Il governo Berlusconi 
prenderà possesso della quasi to¬ 
talità dei mezzi di informazione»: 
èia preoccupazionedi un gruppo 
di docenti universitari, il quale si 
è fatto promotore di un corteo 
che mercoledì a Tori no ha raccol¬ 
to circa 700 persone. Tra loro, il 
filosofo Gianni Vattimo elo stori¬ 
co Nicola Tranfaglia. Contestate 
le scelte del Governo in materia 
di giustizia e informazione. Il cor¬ 
teo è partito da piazza Carlo Feli¬ 
ce e, sotto una pioggia battente, 
ha raggiunto il Palagiustizia, do¬ 
vei manifestanti hanno consegna¬ 
to un appello ai rappresentanti 
dell 1 Associazione nazionale magi¬ 
strati. «M ai nella storia della Re¬ 
pubblica- si legge nel documen¬ 
to - si sono visti tanti magistrati 
preoccupati per lesorti dell 1 auto¬ 
nomia dell 1 ordinegiudiziario». 


Fassino: grave condizionare i presidenti delle Camere, dal coordinamento dell’Ulivo le iniziative per un vertice autorevole e indipendente 

Rutelli: libertà d’informazione a rischio 


ROMA «Credo che quello che è accadu¬ 
to nelle ultime ore sia grave. Si cerca di 
condizionare pesantemente la scelta 
che è affidata ai presidenti di Camera e 
Senato, con una logica di lottizzazione 
politica e partitica che non è accettabi¬ 
le». Il segretario dei Ds, Piero Fassino, 
commentando il contrasto all' interno 
della Casa delle libertà sulle nomine al 
consiglio di amministrazione della Rai, 
haannunciato che oggi il coordinamen¬ 
to dell' Ulivo affronterà anche questa 
questione e prenderà in esame iniziati¬ 
ve per «garantire che la Rai abbia un 
vertice autorevole indipendente». «Bi¬ 
sogna battersi - ha detto Fassino - per- 
chèci siano allatestadeir ente radiotele¬ 
visivo pubblico donne e uomini che, 


per competenza, professionalità e auto¬ 
revolezza, garantiscano all' azienda un 
futuro forteeall' informazionetelevisi¬ 
va di essere pluralista», Il segretario dei 

Il leader Ds: 
abbiamo presentato 
una rosa di nomi 
lasciando 
a Pera e a Casini 
la scelta 


Dsha ricordato anche cornei' Ulivoei 
partiti del centrosinistra abbiano pre¬ 
sentato «non nomi secchi, ma rose di 
candidature costituite da personalità 
che per qualità, competenza eprofessio- 
nalità hanno questi requisiti, lasciando 
ai presidenti di Camera e Senato di sce¬ 
gliere liberamente». 

Per Rutelli la vicenda delle nomine 
mostrachein Italiaèin pericolo la liber¬ 
tà di informazione. «C'è uno sbilancia¬ 
mento netto a favore della maggioranza 
e del governo - ha detto rispondendo 
ad una domanda di un giornalista stra¬ 
niero - Berlusconi è proprietario di tre 
televisioni, equesto non succedein nes¬ 
suna parte del mondo, ma non vuole 
risolverei! conflitto di interessi everreb¬ 


be mettereanchelemani sulla Rai. Dun¬ 
que un pericolo esiste. Noi siamo qui 
per cercare di contrastarlo nelle giuste 
formedellademocraziaecon un richia¬ 
mo a tutti a rispettare la libertà». Rutel¬ 
li, in un incontro con la stampa estera, 
ha sostenuto che «il centrodestra deve 
sbrigarsi a trovare un accordo sulle no¬ 
mine Rai» e ha ribadito l'esigenza di un 
«assetto di garanzia dignitoso dal punto 
di vista professionale e autonomo da 
Mediaset», «Non avalleremo soluzioni 
di bassa lottizzazione - ha spiegato - o 
di dipendenza da Mediaset. Ma siamo 
fiduciosi che i presidenti delle Camere 
non si prestino a soluzioni del genere, 
maasoluzioni di qualità». «Piero Fassi¬ 
no ed io - ha ricordato Rutelli - abbia¬ 


mo presentato le nostre proposte, come 
è giusto che sia e l'abbiamo fatto in 
modo appropriato, ai presidenti delle 
Camere. Abbiamo dato una rosa di no¬ 
mi di professionalità e di assoluta auto¬ 
revolezza, H o visto il giusto richiamo di 
Ciampi perchè la litigiosità nella politi¬ 
ca abbia a diminuire- ha aggiunto - lo 
spero di cuore». «Sono sicuro - ha con¬ 
cluso - che i presidenti delle Camere 
faranno una scelta autonoma, seria e 
pulita». 

Intanto si èchiuso l'incidente che 
ha visto contrapposti Santoro e il re¬ 
sponsabile per l'informazionedei DsFa- 
brizio Morri sul nuovo Cda Rai. L'an- 
chorman avevadefinito la scelta di Car¬ 
lo Rossella «una scelta debole» e non 


aveva risparmiato criticheall'U livo: «lo 
- aveva detto Santoro - non avrei avan¬ 
zato alcuna candidatura, mi sarei limita¬ 
to a tracciare dei profili di garanzia». 

Il leader dell’Ulivo: 
l’opposizione deve 
contrastare quanto sta 
avvenendo con gli 
strumenti della 
democrazia 
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M orri aveva replicato immediatamente 
respingendo le critiche: «Fassino non 
ha fatto nomi secchi per il Cda, e credo 
che non li abbia fatti nemmeno Rutelli. 
Come Ds abbiamo indicato un rosa di 
nomi che conteneva varie possibilità: 
ad esempio, nel caso si fosse scelto un 
Cda più connotato politicamente, con 
un Giuliano Urbani alla presidenza, il 
nostro candidato sarebbe stato Vincen¬ 
zo Vita; se si fosse puntato su personag¬ 
gi interni alla Rai, il nome sarebbe stato 
un altro, e così via», 11 botta e risposta è 
andato avanti per un po' e poi è stato 
concluso dallo stesso Santoro che ha 
preso atto delle dichiarazioni di Morri: 
«Sono contento che si sia trattato di un 
equivoco», ha detto. 
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ROM A U n week end di tregua per le 
nomineRai.dopolanottedi guerra 
all'interno del Polo. Uno stop del 
quale si approfitta per far quadrare 
i conti e per far calmare le acque 
nella maggioranza. Con un unico 
fattore negativo: lasciare Zaccaria 
ancora qualche giorno al suo posto, 
dopo tante minacce di espulsione. 

La giornata decisiva potrebbe es¬ 
sere quella di martedì. Ad annun¬ 
ciarlo è lo stesso Pieferdinando Casi¬ 
ni, che ieri sera èriuscito nonostan¬ 
te tutto a parti re per la Grecia, dove 
si troverà fi no a sabato. Il presiden¬ 
te della Camere preferisce prendere 
tempo, dice a M ontecitorio citando 
il vecchio adagio: «A fare in fretta la 
gatta fa i figli ciechi». Nella giornata 
di ieri il centrodestra tenta di ricuci¬ 
re lo stappo: la rabbia di Fini per 
l'esclusionesia dalle trattati ve eh e, a 
maggior ragione, dal Cdadellafutu- 
ra Rai. Dall'una e mezza alle tre a 
Palazzo Chigi si è tenuto un infor¬ 
male vertice fra i leader di partiti, 
nonché ministri. Ma nel pomerig¬ 
gio Fini non sembrava aver cambia¬ 
to idea. 

Il discussione è lo schema che 
nella serata di mercoledì sembrava 
cotto e mangiato, forzato nei tempi 
dal presidente del Senato: niente 
più presidente di garanzia bensì un 
uomo fidato di Berlusconi come 
Rossella: il che avrebbe dovuto ave¬ 
re come seguito un Cda altrettanto 
riconoscibile per i partiti. Ma così 
non è stato, infatti An si è sentita 
estromessa e ha «rinnegato» Sacca 
come suo uomo. Ora non è detto 
che si torni indietro, verso ciò che 
tutto sommato auspicava il presi- 
denteCiampi con il suo monito sul 
pluralismo nell’informazione. 

Ieri mattina il nome di Carlo 
Rossella sembrava essere fuori gio¬ 
co, ma in qualche modo è conside¬ 
rato ancora in pista. M a la scelta di 
una persona che viene dal gruppo 
Mondadori,comeildirettoredi Pa¬ 
norama, continua ad essere sgradita 
a Casini, nonostante Silvio Berlusco¬ 
ni dica che non abbia «intenzione 
di appropriarsi della Rai». Lo farà 
rendendola meno competitiva con 
M ediaset. Si torna comunque a par- 
laredi Antonio Baldassarre, ex presi¬ 
dente della Corte Costituzionale, 
gradito ad An, ma non considerato 
sopra le parti dal centrosinistra. An 
ha puntato i piedi per un posto nel 
Cda, ma dopo cinquetelefonatetra 
Fini e Berlusconi a via della Scrofa i 
toni sembrano essersi ammorbiditi 
anchesul nomedi Saccà, non consi¬ 
derato di «sicuro affidamento». M a 
se FI, cioè Berlusconi, dovesse man¬ 
tenere la presidenza Rai, ad An re¬ 
sterebbe il posto della direzione ge¬ 
nerale (forse sempre Saccà ma con 
più garanziedi gestionesul reti etg, 
quello che il portavoce Landolfi 
chiama «pluralsimo»). 

Un uomo della Lega potrebbe 
restare seduto nel Cda (forseAlber- 
toni, o Marano, è escluso Bertolet- 
ti); il CCd-Cdu anche, scegliendo 
fra Staderini, amministratore dele¬ 
gato di Lottomatica, o Porcacchia, 
come vorrebbe Casini. A meno che 
non si torni Cappon alla direzione 
generale. Cinzia Dato, senatrice del¬ 
la M argherita, ricorda un particola¬ 
re: «M a Alebertone non è lo stesso 
che, con i soldi dei contribuenti, 
promuoveva convegni con i teorici 
della destra e del razzismo differen¬ 
zi al i sta?». Se i n vece I a spu ntasse C a- 
sini con un presidente di garanzia 
An rivorrebbe Francia nel Cda. 

Anche nel centrosinistra si ri¬ 
propongono le «rose di nomi». Ieri 
Rutelli ha condannato il tentativo 
di «occupazione della Rai» che po- 
trebbederivare dalla nomina di Ros- 


Zaccaria: lascio 
un’azienda solida 

ROMA «Lascio una Rai solida, in 
equilibrio economico per il 2001 
e 2002 e, da un punto di vista 
editoriale centrale, credibile e 
plurale. Una rai che si è mante¬ 
nuta indi pendente dal governo e 
dai poteri economici forti del pa¬ 
ese». Lo ha detto il presidente 
Rai, Roberto Zaccaria, neH'in- 
contro in cui il cda di viale Maz¬ 
zini ha tirato il bilancio della ge¬ 
stione dell'azienda in prossimità 
della nomina del nuovo board. 
Un reale interesse o l'ultima pro¬ 
vocazione? Roberto Zaccaria 
non lo precisa ma, a marginedel- 
la sua ultima conferenza stampa 
da presidente della Rai, annun¬ 
cia che da sabato mattina aprirà 
su Internet un suo sito persona¬ 
le. 


1 ffot i di go verno II cda, forse la prossima settimana. Il leader di An vuole un suo fedelissimo come direttore generale 

Rai, fallita la prima spartizione 
La Destra ora riaffila le armi 

Casini parte, Berlusconi rincuora Rossella, Fini cerca alleati 




Il Cda della Rai 

Da chi è composto 

Cinque consiglieri. 

Il consiglio elegge tra 
i suoi membri, 
a maggioranza assoluta, il 
presidente. La carica di 
consigliere è incompatibile con 
l'appartenenza al parlamento 
europeo, al parlamento nazionale, 
ai consigli regionali, provinciali 
e comunali (solo quelli con più di 
20 mila abitanti) 

Chi lo nomina 

1 1 consiglieri sono 
\nominati con 
'determinazione 
d'intesa dai due presidenti delle 
camere 

Chi sono i consiglieri 

I membri del Cda vanno 
scelti tra "persone di 
riconosciuto prestigio 
professionale e di notoria 
indipendenza di comportamenti" 




Il mandato 

È revocabile da parte dei 
presidenti dei due 
rami del parlamento 
su proposta della commissione di 
vigilanza con la maggioranza qualificata 
di due terzi dei voti 

Il direttore 
generale 

È nominato 
d'intesa dal 

consiglio di amministrazione 
e l'assemblea dei soci (Rai 
Holding, di cui il Tesoro 
controlla il 100%, e Siae) 

Il Cda 

uscente Atene 
(✓antri 





Roberto 
Zaccaria 
(presidenti) 

Vittorio 

Emiliani 



L Stefano 
Balassone 

Giampiero 

Gamaleri 


Il direttore 

generale 

uscente 

Claudio 

Cappon 


ANSA-CENTIMETRI 


il Presidente sella. E oggi l'argomento rimbalza 
delia Camera nel vertice dell'Ulivo. Acque agitate 
dei Deputati anche nella Quercia, dove il nome 
Perferdinando di Donzelli è visto come candidato 
Casini debole da più parti: i dalemiani , 

anzitutto, la sinistra Ds. BeppeGiu- 
lietti propone di «ripartire da zero, 
alzare il livello delle nomine pre¬ 
mendo sulla maggioranza» e rilan¬ 
cia la sua rosa di nomi: «Miriam 
Mafai e Angelo Guglielmi, Ettore 
Scola e Ugo Gregoretti. E perché 
no, anche Enzo Biagi». In effetti an¬ 
ziché nomi secchi anche l'Ulivo por¬ 
terà dellecorolledi candidati: Don¬ 
zelli, Vita e Guglielmi (ben visto da 


D'Alema) per i Ds; la Margherita 
riconsidera I seppi, a fianco di Zan- 
da e Longhi. Dall'interno della Rai 
arriva un appello di giornalisti, lan¬ 
ciato ieri mattina nell'incontro fra 
Usigrai e Fnsi : daM icheleSantoro a 
M aria Luisa Busi a M aria Concetta 
Mattei, chiedono alle alte cariche 
istituzionali che a Viale Mazzini ar¬ 
rivi davvero un Cda di garanzia. E a 
Piero tassino e Francesco Rutelli il 
popolo di Saxa Rubra propone di 
«sfilarsi dalla partita, ritirando i pro¬ 
pri candidati, se si conferma istra¬ 
da profilata mercoledì sera». 

n.l. 


Dall’annuncio al veto di Fini: cronaca di una trattativa fallita portata avanti tra una sarabanda di telefonate e scambi di persona 


La lunga notte degli intrighi 

«• 


44 


44 


e dei siluri 
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Berlusconi 

Al momento subisce lo 
stop. I suoi desiderata 
hanno creato malumori 
Rossella resta il suo 
candidato 




Natalia Lombardo 


I Quarto potere è diventato ormai il primo, 
nell 1 talia del premier magnate tv. Lo dimo¬ 
stra lo scontro a ferro e fuoco avvenuto nel 
Polo mercoledì sui nomi per il Cda della Rai. 
Lotteintestine fra i Palazzi romani: Palazzo M a- 
dama collegato con Palazzo Chigi (o meglio Pa¬ 
lazzo Grazioli), M ontedtorio aggandato con Via 
della Scrofa, sede di A n, ma con lo sguardo rivol¬ 
to al Quirinale e un ponte gettato Oltretevere. E 
in mezzo freme il cavallo di Viale Mazzini. Non 
solo, dalle caselle dei partiti partono missili l'uno 
verso l'altro ealurateinterne M ercoledì comin- 
da il rush finale, nel quale Silvio Berlusconi lan¬ 
da Carlo Rossella comeSchumacher in polepoa- 
tion sulla griglia di partenza. Via via chepassano 
leore aesce la fibrillazione E allo stesso tempo la 
rassegnazione di Pierferdinando Casini, isolato 
ndla sua donchiaottesca (né confronti ddla sua 
maggioranza) impresa: la ricerca di un presiden¬ 
te Super Partes. Parola bandita dal Cavaliere 
Nd tardo pomeriggio lo schemino Rai è stato 
tracciato dal progettista di corte Gianni Letta: 
Rossdla presidente, uomo M ondadori-Fininvest; 
A gostino Saccà rifilato in quota An; un consiglia 
re al Ccd-Cdu e uno per far star zitto Bossi. E 


Fini 

Il capo di An segna un 
punto. Il cda non si è fatto: 
a lui quello concordato 
da Pera e premier 
non andava 
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pure due all'opposizione, uno ai Ds e una alla 
M argherita. Tutto a posto. M arcdlo Pera s sente 
eoa sicuro da forzare la mano e lanci a alle agen¬ 
zie alle 20,40 la frase che dà il via al nuovo Cda: 
«I tempi sono maturi». I tempi per chi?Per Berlu¬ 
sconi. N d frattempo si consuma il giallo: ma Fini 
lo sa? Strano ma vero, non Iosa. Il presidente di 
An non crede a un giornalista che, durante una 
iniziativa con Alemanno eStorace, gli comunica 
chei nomi sono pronti. Nessuno lo ha chiamato, 
non sarà vero. Dopodichéva a cena senza tdefoni- 
no. Finalmente verso le died e mezzo Casini lo 
trova e lo informa. Fini va su tutte le furie per 
l’esclusione e tdtfona a Pera: «Come stiamo nd 
governo stiamo in Rai». Punto. Probabilmente 
ha chiamato anche Letta a Palazzo Chigi facendo 
saltare per aria nomi e schemi ni. Casni a qud 
punto tira un sospiro di sollievo: il rischio Rossd¬ 
la è scongiurato, trova nd vicepremier (emiliano) 
l’alleato per combattere lo strapoteredi Berlusco¬ 
ni. Ma dev'essere arrivato un monito anche dal 
Vaticano: infatti ieri l'Osservatore Romano ha 
condannato la politica dd Polo sulla Rai e il 
direttore de L'A wenire ha protestato al tdefono 
con uno dd presdenti ddle Camere. Alle 11 di 
sera, mercoledì, Casni tdefona a Pera: nienteda 
fare salta tutto, s rimanda a domani (ieri, ndr) 
o a lunedì. E sposta solo di qualche ora la sua 


Bossi 

Il capo della Lega 
ha ottenuto 
un suo consigliere 
Dopo le minacce ora fa 
l’ecumenico 




partenza per Atene, ieri pomeriggio. 

Qudlo che ha fatto infuriare Fini è «il metodo, 
non i nomi, c'èqualcuno che non èstato informa¬ 
to», spiega il portavoce di An, Mario Landolfi, 
ieri a Montedtorio. Qudla chela Vdina Rossa 
chiama la «di sin fornati a», metodo staliniano per 
far fuori i nemid interni usato da un Berlusconi 
«bolscevico di razza». Ma il leader di An deve 
farei conti con l’ala più berlusconiana, incarnata 
da M aurizio G asparri, che avrebbe digerito Saccà 
in quota An con una buona contropartita sul 
piano ddle poltrone di reti e tg. Una promessa 
strappata giorni prima: adAn HTg2con M azza, 
forse anche RaiDue e il Grl. Ma qualcosa deve 
essere andato storto anche al 2° livdlo di Viale 
Mazzini, la compensazione non è stata ritenuta 
suffidente E alle orecchie di Gianfranco Fini, 
alla vigilia dd congresso, devono essere arrivati 
gli improperi di Storace per la svendita al partito 
dd Cavaliere. Insomma, il vicepremier ha fatto 
«saltare il presepe», come lo chiama Beppe Giu- 
lietti, chedta un aneddoto: «Comediceva Biagio 
Agnes "chisto è un sodali sta, ti sta bene?". Ma 
va', non lo sape/o", rispondevano i sodai isti veri, 
"fa niente"». Uguale per Saccà, appioppato in 
quota An. Così per Bertoletti, candidato Lega nd 
Cda: «E chi lo conosce?», commentava ieri nd 
Transaltantico, Capanni, biondino verde pada- 


Gasparri 

Il ministro ha subito lo 
stop del suo capopartito 
A lui Saccà stava bene 
Più che in quota An era 
in quota sua 
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no. E Bossi, sempre ieri di ritorno dal vertice a 
Palazzo Chigi sulle nomine Rai: «Albertoni? 
M oh', chi è?...». Però lui è tranquillo, «non sono 
logorato dal potere, comediceva Andreotti». Tra¬ 
dono, la sua poltrona ndCda resta, ancheludda- 
ta dalle colf filippine. Ndla serata di mercoledì 
Carlo Rossdla prepara come un frate ndla sua 
degante casa a Pavia una pasta col pomodoro 
con le tdefonate al posto dd parmigiano. 

Si vede già a cavallo in Viale M azzini. E, ndla 
sarabanda di tdefonate, si ripete un errore di 
persona: al postodi Luigi Zanda, ex uomo Giubi¬ 
leo ora n&v rientry ddla Margherita per il Cda, 
ha risposto al tdefono Carlo Zanda, ex giornali¬ 
sta di Paese Sera. Lo stesso accadde all'epoca dd 
Cda di Siciliano quando fu chiamata Giancarla 
M ursa, l'editrice al posto ddla figlia Fiorenza. 
Ieri la maggioranza ha provato a ricudrein un 
incontro a Palazzo Chigi. Ma la trattativa ha 
continuato a correre sui fili dd tdefono: nd pri¬ 
mo pomeriggio Fini ribadisce a Berlusconi che 
non farà un passo indietro. Alla quinta tdefona¬ 
ta una nota annuncia che «l'equivoco èin via di 
soluzione», forse su un direttore generale. M a 
una cosa è certa, dicono da Via ddla Saofa: 
«D'ora in poi nulla sarà accettato a scatola chiu¬ 
sa, perché qudlo che andava bene ieri oggi va 
meno bene...». 


la nota 

La Coalizione 
dei 

Sospetti 

Pasquale Cascella 

presidenti delleCamerenon si parlano più nem¬ 
meno per telefono. Sulla linea interna di palazzo 
Chigi il presidente del Consiglio e il suo vice 
arrivano a scambiarsi accuse al limite dell'insulto. I 
ministri si guardano in cagnesco. Persino il capo 
dello Stato deve contenere l'indignazione per l'ulti¬ 
mo «esempio di litigiosità»eancheil rimpianto per 
non aver tenuto il punto. Già, la sceneggiata delle 
nomine Rai avrebbe potuta essere fermata prima 
che la furia lottizzatoria della maggioranza riduces¬ 
se tutto a un cumulo di cocci. Rimetterli insieme, 
adesso, è impresa improba. I nomi dei nominati 
mancati l'altra notte, per la rincorsa di veti eritorsio- 
ni, restano esposti alI'impalIinamento e persino del 
sarcasmo. A cominciare da quello di Carlo Rossella, 
candidato da Silvio Berlusconi alla presidenza del 
Consiglio di amministrazione, incurantedi esporne 
la figura e il prestigio al ludibrio al sospetto di 
volerlo imporre al vertice del servizio televisivo pub¬ 
blico non per le sue qualità professionali ma come 
proprio dipendente. Parola di Publio Fiori, di An, il 
partito che l'altra notte ha imposto l'altolà: «Dà più 
garanziedi autonomia e imparzialità Emilio Fede». 
Ed ètutto dire. 

Carlo Azeglio Ciampi, con il tatto e il riserbo 
che connota il suo ruolo, aveva suggerito a Berlusco¬ 
ni di evitare imposizioni nei confronti dei presiden¬ 
ti delle Camere che, inevitabilmente, avrebbero ri¬ 
schiato di coinvolgere anche le istituzioni nella pro¬ 
va di forza già in atto sul conflitto di interesse. Il 
capo del governo non ha voluto dargli retta. Anzi, 
con il classico gioco delle indiscrezioni ai giornali 
amici, ha cercato di coinvolgere lo stesso Ciampi 
nella mischia. Per sottrarsi, il presidente ha dovuto 
smentire di aver mai posto un vero e proprio veto. 
M a la conferma, da partedei presidenti delleCame- 
re, della mancata ingerenza, anziché rafforzare l'au¬ 
tonomia dei titolari dellescelte ha finito per minar¬ 
la. 

N on è un mistero cheM arcello Pera e Pierferdi¬ 
nando Casini abbiano concezioni diverse del man¬ 
dato ricevuto: più sensibile, il presidente del Senato, 
al vincolo della maggioranza; più portato, il presi¬ 
dente della Camera, alla ricerca della mediazione. 
Già in occasione delle designazioni dei rappresen¬ 
tanti del Parlamento alla Convenzione europea per 
le riforme la divaricazione si era rivelata lacerante. 
Allora erano stati i rapporti con l'opposizione a 
essere travolti dallafuria di soddisfare, in un paio di 
ore, la voglia di Berlusconi di sbarrare la strada alla 
candidatura di Massimo D'Alema. Questa volta, in¬ 
vece... 

Sarà un caso, ma anche l'altra notte si è cercato 
di chiudere la partita in un pugno di ore, mettendo 
tutti di fronte al fatto compiuto. Con la differenza, 
rispetto al caso precedente, che l'opposizione non si 
è prestata al gioco dello scavalco, privilegiando le 
garanziedi pluralismo eaffidando alla discrezionali¬ 
tà dei presidenti una rosa di nomi funzionali alle 
esigenze di rappresentatività e di funzionalità del 
servizio pubblico. È stato, ancora una volta, Berlu¬ 
sconi a cercare di prendersi ciò che più gli aggrada: 
il presidente, innanzitutto; poi, un rapporto privile¬ 
giato con la Lega, concedendo a Umberto Bossi 
quel consiglierechepretendeva; epersino quel diret¬ 
tore generalechetanto piacea suo figlio Piersilvio e, 
fortunatamente (o sfortunatamente, come poi si è 
visto), simpatico ad An. L'unico nome che non 
poteva imporre, il leader, era quello in quota al 
Biancofiore. O, forse, si era illuso che, come in 
occasionedelledesignazioni per la Convenzioneeu¬ 
ropea, Casini si sarebbe accontentato di scegliere in 
proprio il rappresentante dell'area ex de. 

Qualcosa, però, non ha funzionato nella sparti- 
zioneleaderistica, con il leader pigliatutto chepater- 
nalisticamentedistribuiscegli avanzi. Questa volta è 
Bossi ad alzare la voce? E sia, questa volta si soddisfa 
Bossi. An resta con le briciole? Prendere o lasciare. 
Gianfranco Fini non ha preso, anzi ha costretto 
Berlusconi a non dormire l’altra notte. E, con ogni 
probabilità, a non dormire ancora per un bel po'di 
notti. Una qualche pezza a colori la si sarebbe pure 
potuta mettere ieri, anche per evitare che Berlusco¬ 
ni apparisse debole oggi a cospetto di Tony Blair. È 
che Fi ni ha vanamente chiesto conto con chi, in sua 
vece, sia stata contrattata la mistificazionedella dire¬ 
zione generale a Saccà in quota An. Così ha puntato 
i piedi. Nuovo giro, nuova corsa. Può anchecambia- 
repoco, ma qualcosa si èinceppato nei meccanismi 
che hanno fin qui regolato le magnifiche sorti (e 
progressive, non è proprio il caso di dirlo) della 
coalizione. L'altolà non è rientrato nonostante Pera 
fosse deciso a non tenerne conto. È stato Casini a 
fare da sponda, anche a rischio di veder ri mettere in 
discussione la nomina che più gli è cara. E può 
averlo fatto solo se convi nto di poter fermare, con i I 
leader di An, il processo di donazionedella maggio¬ 
ranza. Néè a caso che Umberto Bossi si sia repenti¬ 
namente fatto guardingo, come rendendosi conto 
che dall'esito della battaglia scatenatesi intorno al 
consiglio di amministrazione della Rai dipendono i 
futuri rapporti di forza all'interno della coalizione. 
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Il disegno di legge Frattini è stato ulteriormente peggiorato e reso inutile dalla maggioranza. La battaglia ora si farà in aula 

La Destra annulla il conflitto di interessi 


Approvato un emendamento che consente il possesso di impresa a chi occupa un ruolo politico rilevante 


Luana Benini 


ROMA «Hanno gettato completamen¬ 
te la maschera. Sono arrivati al di là 
dell'Immaginabile». La faccia tesa di 
Tonino Soda, capogruppo Dsin com¬ 
missione Affari costituzionali, è elo¬ 
quente. A sera, dopo tre ore e passa di 
scontro dietro la vetrata al quarto pia- 
nodi Montecitorio, il bilancio è deso¬ 
lante. Il Polo, in forze e a ranghi com¬ 
patti sui banchi della commissione, ha 
portato a casa, votandoselo, un emen¬ 
damento che è poi il cuore della sua 
legge sul conflitto di interesse. Tre ri¬ 
ghe solamente per affermare che «non 
costituisce motivo di incompatibilità 
la mera proprietà di una impresa indi¬ 
viduale, ovvero di quoteeazioni socie¬ 
tarie» a patto che non si assumano 
ruoli gestionali. Tradotto in soldoni: 
basta affidare l’impresa a un prestano- 
meeil conflitto di interessi scompare. 
Si sfoga Soda: «Si legittima il conflitto 
di interessi. Si scrive a chiare lettere 
che la proprietà di imprese, anche in 
settori sensibili, non può mai configu¬ 
rare conflitto di interesse, èsufficiente 
nominare un amministratore, lo li ho 
scongiurati di non esplicitare questo 
disegno sciagurato ma vanno avan¬ 
ti ...». U na norma fatta su misura per il 
premier. «Berlusconi, in base a questa 
norma, allo stato dei fatti, non è in 
conflitto di interesse. M asenepotran- 
no awalere anche i sindaci, i presiden¬ 
ti di regione, i ministri, gli assessori. 
Per salvare uno distruggono il sistema 
di tutela dell'interesse pubblico». 

Si è battuto Soda. Queste cose le 
ha dette dal suo banco nel clima ovat¬ 
tato della commissione. M a lì è come 
scontrarsi con un muro di gomma. I 
numeri sono impietosi. L'Ulivo che 
questa battaglia la sta facendo insieme 
a Rifondazione comunista, non ha la 
possibilità di fare passare nemmeno 
uno spillo. L'U livo ha votato gli emen¬ 
damenti del Prc e viceversa ma sono 
stati tutti respinti. Anche se, in altri 
passaggi del testo, spiega Grazi eli a M ór- 
scia, Prc, ci potranno essere differen¬ 
ziazioni, l'importante è che «stiamo 
facendo un lavoro di merito, un emen¬ 
damento dopo l'altro: è importante 
cheil paesesi renda conto della partita 
che si sta giocando». Sicuramente una 
partita importante per Silvio Berlusco¬ 
ni. Che intende mettere almeno una 
foglia di fico sul suo conflitto per poi 
sventolare ai quattro venti che lo ha 
risolto. Per il centrosinistra, una parti¬ 
ta da giocare «in difesa della democra¬ 
zia». Ieri, su 200 pagine di emenda¬ 
menti, sono arrivati alla cinquantesi¬ 
ma. Alcuni emendamenti all'articolo 
1, che fissa gli ambiti di applicazione 
della legge, sono stati accantonati. E 
non siamo neppurea metà degli emen¬ 
damenti relativi all’articolo 2. Il presi¬ 
dente forzista Donato Bruno però è 
serafico. La commissioneèstata ricon¬ 
vocata da martedì a venerdì prossimo 
e lui conta di accelerare per chiudere 
addirittura entro mercoledì. L'obietti¬ 
vo èquello di portare la legge in aulail 
25. Mail centrosinistra è sul piede di 
guerra e intende dar fuoco alle polve¬ 
ri, rendere visibile la sua battaglia. 
Francesco Rutelli ha anticipato chefi¬ 
no all'ultimo si faranno «le barricate» 
con una «opposizione durissima in 
Parlamento». Del resto ormai sembra 



incredibile 
ma vero 

«Il provvedimento sulle roga¬ 
torie- dichiara il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi - è 
sacrosanto. Sapevamo che Berna 
avrebbe fatto approfondimenti 
tecnici e che ci sarebbero stati 
tempi d’attesa, quindi non cam¬ 
bia assolutamente nulla». 

E le critiche deH'opposizio- 
ne? «Volete che definisca questa 
sinistra - risponde il premier - o 
vi basta interpretare quello che 
penso?». 

Lapidario anche il Guardasi¬ 
gilli Roberto Castelli: «Questa 
legge funziona e non si cambia. 
Gli svizzeri vogliono intervenire 
a bocce ferme. Le leggi le fa il 
Parlamento e per il Parlamento 
italiano penso che la partita sia 
chiusa». 

F. Sar. 

Corri ere del la Sera 

14 febbraio 2002, pag. 5 



Silvio Berlusconi durante una conferenza stampa a Palazzo Chigi Del Castiiio/Ansa 


saltato il legame conflitto di interessi e 
Cda Rai. «Non abbiamo più vincoli - 
dice Soda - perché la calendarizzazio- 
nein aula è solo indicativa. E noi ab¬ 
biamo tante osservazioni da fare». 
Dunque, non si accettano strozzature 
del dibattito. Elio Vito, capogruppo di 
Fi alla Camera, che ieri è arrivato in 
commissione con un manipolo di de¬ 
putati per sostituirei colleghi assenti, 
ripetecomeun disco rotto: «Ci dispia¬ 
ce, prendiamo atto che l'opposizione 
non coglie l'occasione per un lavoro 
costruttivo». Un lavoro costruttivo su 
un «testo ridicolo e inemendabile»? 
Rispondono nelle file dell'Ulivo. Un 


testo che è gi à segn ato dal l'approvazi o- 
nedi quel comma di tre righe nell'arti¬ 
colo 2 che anche il ds Carlo Leoni 
giudica «paradossaie»: «C'è incompati¬ 
bilità per qualunque impiegato di im¬ 
presa pubblica e privata e non per il 
suo proprietario». «Se loro hanno il 
pallino dell’obbligo di vendere- sibila 
Bruno - non lo otterranno da questa 
maggioranza. Noi riteniamo che chi è 
titolaredi un bene rimane tale purché 
non commetta atti configgenti». «Il 
loro è un provvedimento a senso uni¬ 
co- risponde Leoni - Sono ossessiona¬ 
ti da una cosa sola, salvare Berlusco¬ 
ni». 


Prima seria spaccatura nelle autonomie locali, quelle del centrosinistra non ci stanno. Il consiglio dei ministri ne approfitta 

Le Regioni del Polo si allineano, la Devolutìon va 


Simone Collini 


ROMA Via libera del Consiglio dei ministri al 
progetto di devolution messo a punto da U m- 
berto Bossi. Il provvedimento è stato deciso 
nella serata di ieri, benché nel pomeriggio si 
sia verificata all'interno della Conferenza delle 
Regioni una spaccatura, con nove presidenti 
che hanno votato a favore del disegno di legge 
del ministro per le Riforme, e sette contrari: a 
promuoverlo sono state le regioni guidate dal 
centrodestra, mentre una «secca bocciatura» è 
venuta da quelleamministratedal centrosini¬ 
stra, a cui si è aggiunto il parere contrario 
anche dell'Unione delle province (Upi), del¬ 
l'Associazione dei comuni (And) e dell'Unio¬ 
ne delle comunità montane (Uncem). 

Il governo ha comunque deciso di recepi¬ 
re una proposta di emendamento presentata 
dai presidenti del Polo - le parole «ciascuna 
Regione può attivare con propria legge la pro¬ 
pria competenza» sono state sostituite con «le 
Regioni attivano la competenza» - di non 
ascoltare le obiezioni mosse da quelli del cen¬ 
trosinistra e di approvare definitivamente il 


disegno di legge. 

Già nel pomeriggio il ministro degli Affa¬ 
ri regionali Enrico La Loggia aveva espresso 
forte soddisfazione per quanto accaduto alla 
Conferenza. Sulla devolution, aveva detto po¬ 
co dopo la conclusione, «abbiamo fatto un 
enorme passo avanti». 

Parole per nulla condivise da Maurizio 
Fistarol, responsabileistituzioni della M arghe 
rita, che aveva affermato: «Con il suo progetto 
di devolution il governo Berlusconi è riuscito 
nel capolavoro di dividereil mondo delleauto- 
nomie locali e delle regioni che è stato in 
questi anni e unitariamente, l'autentico moto¬ 
re del movi mento per le riforme i n senso fede 
ralista». 

Quel che è certo è che il parerefavorevole 
espresso dai nove presidenti delle Regioni di 
centrodestra ha impresso una svolta al fino a 
ieri accidentato percorso del disegno di legge 
di Bossi, che meno di un mesefa aveva incassa¬ 
to un brusco stop da parte di tutti i presidenti 
di Regione: a partire da Francesco Storace, 
governatore del Lazio in quota An, che nel 
corso di una precedente riunione aveva detto 
che «il progetto leghista così non va», finendo 


con Enzo Ghigo, presidente del Piemonte e 
uomo di Forza Italia, che aveva chiesto al go¬ 
verno di rivedere le sue posizioni di partenza. 

Passa neanche un mese e, senza che so¬ 
stanziali modifiche siano state apportate al 
ddl del governo Berlusconi, gli stessi che tanto 
lo avevano criticato, ieri hanno votato a favo¬ 
re. Di più, sebbene abbiano chiesto «di inseri¬ 
re l'attuale disegno di legge in un più ampio 
contesto di impegni riformatori», non hanno 
lesinato in paroledi vivo apprezzamento. Sto¬ 
race: «Il sì della maggioranza delle Regioni alla 
devoluzione rappresenta un fatto politicamen¬ 
te rilevante». Gli ha fatto eco Ghigo, il quale 
ha precisato che ha votato sì perché «il gover¬ 
no ha accolto l'emendamento che noi abbia¬ 
mo proposto, che ha comeobiettivo principa- 
lequello di evitarechesi crei un federalismo a 
doppia velocità». In tal modo, ha assicurato, 
«non ci sarà alcuna spaccatura del Paese e le 
materie relative a scuola, sanità e polizia locale 
potranno essereesercitatedalle Regioni che lo 
riterranno opportuno senza nessuna forma di 
discriminazione nei confronti delle altre». 

N ient'affatto d’accordo con questa analisi 
i presidenti delle regioni di centrosinistra, che 


in una dichiarazione congiunta hanno affer¬ 
mato: «Il progetto di 'devoluzione' cosi come 
ci viene presentato, merita una bocciatura sec¬ 
ca». Hanno ricordato che «l'obiettivo delle 
Regioni, più volte espresso anche in forme 
ufficiali, èquello del completamento del dise¬ 
gno federalista in corso, su impulso delle co¬ 
munità locali e regionali e sancito dal referen¬ 
dum popolare del 7 ottobre scorso», econdu- 
so: «Alla luce di questa esigenza il progetto 
che il governo ci propone risulta essere, nella 
sua brevissimaformuiazione, per diversi aspet¬ 
ti sbagliato, inutileeal tempo stesso pericolo¬ 
so». Sbagliato perché «non istituisce alcuna 
Camera delleRegioni edelleautonomie», inu- 
tileperché«non tocca il tema chiave del trasfe¬ 
rimento delle risorse necessarie per passare 
dalle parole ai fatti» e pericoloso perché «è 
certamente fonte di confusione e contenzioso 
istituzionale per la genericità con cui tratta 
temi delicatissimi quali sanità, scuola e polizia 
locale». In breve, hanno sottolineato, si tratta 
di «un accordo con obiettivi di bandiera e di 
pura propaganda politica». 

Accordo che, poche ore dopo, è stato ap¬ 
provato dal Consiglio dei ministri. 


il peggio déil'occidente 


È ormai chiarissimo che è in atto 
uno scontro titanico tra due modelli di 
società: il nostro, chevuoledifenderele 
identità dei popoli e che accetta un’im¬ 
migrazione capace di integrarsi e non 
discriminante nei confronti di alcuno, 
e quello delle sinistre, che vuole invece 
un’immigrazione selvaggia, irraziona¬ 
le, clandestina, che porta all’illegalità, 
alla disgregazione progressiva della so¬ 
cietà. 

È chiaro che in Italia si è lavorato 
scientificamente per la realizzazione di 
quest'ultimo modello, ma è altrettanto 
evidente che oggi che si amo al governo 
non dobbiamo consenti re che vengano 
utilizzati pericolosissimi cavalli di 
Troia". 

Così Roberto Cota, presidente del 
Consiglio regionale del Piemonte e se¬ 
gretario nazionale della Lega Nord su¬ 
balpina, dà una lettura politica delle 
proposte e degli eventi che in queste 
ultimesettimanestanno dominando la 
vita politica italiana ed europea sul te¬ 
ma deH’immigrazione clandestina. 

Elena M accanti 

La Padania, 14 febbraio 2002, pag. 3 

Gli immigrati non vogliono lavora¬ 
re. Il sottosegretario alle Attività Pro¬ 
duttive, Stefano Stefani, appresi i risul¬ 
tati dell'Indagine di Unindustria sul¬ 
l’Ufficio di Collocamento della Provin¬ 
cia di Venezia, ha così commentato 
amaramente: «Gli industriali che han¬ 
no continuato a volere più immigrati, 
regolari e non, perché, secondo loro, 
avrebbero coperto i posti di lavoro va¬ 
canti, ora sono accontentati: la loro 
stessa organizzazione "scopre" final¬ 
mente che su 1.500 immigrati iscritti 
alle liste di collocamento, soltanto 20 
sono disposti a lavorare, e che di questi 
20, metà non parlano nemmeno la no¬ 
stra lingua». 

ia Padania, 14 febbraio 2002, pag. 3 


Il premier britannico vive un momento di appannamento sia nella popolarità interna, sia in quella intemazionale. Anche in passato la Gran Bretagna fece accordi con l’Italia... 

Blair a Roma, in cerca di intesa con Berlusconi per riprendere smalto 


Alfio Bernabei 


LONDRA II Tony Blair che viene oggi a 
Roma non è al suo most brilliant. A ttraver- 
sa un periodo di ‘‘solitudine". 

Secondo l'Economist la solitudine di 
Blair èdi natura sia domestica cheinterna- 
zionaie. Ma a giudicare da quello che la 
stampa britannica continua a scrivere, sul¬ 
lo stato dd governo italiano in mano a 
Silvio Berlusconi, potrebbe correre il rischio 
di trovarsi ancor più solo, almeno in Euro¬ 
pa, se dovesse dimostrarsi vulnerabile al 
mantra dd magnate italiano che ripete a 
chi lo intervista: ‘‘Tony è mio amico", "d 
piace stare insieme", “abbiamo lo stesso ti¬ 
po di umorismo", "d piace scherzare" - 
tutte affermazioni che vengono pubblicate 
(dal Sunday T imes) tra virgolette come per 
sottolineare: "è lui che le dice". Per chi d 
vuol credere 

L a solitudine di Blair è un fatto nuovo. 
Sul piano internazionale è un momento 
ddicato per la “spedai rdationship" con gli 
Stati Uniti. C‘è stato un cambiamento ri¬ 


spetto a sa mesi fa quando Blair dichiarò il 
suo “spalla a spalla" con George Bush e si 
presentò agli altri leader europd come l'in¬ 
terlocutore privilegiato, tanto che c'era la 
fila per venirlo a trovare a L ondra e sapere 
cosa pensava la Casa Bianca. Qualcosa è 
successo quando Blair ha preparato i suoi 
dnquemila soldati per mandarli in Afgha¬ 
nistan edalTAmerica gli hanno fatto capire 
che non c’era nessun ruolo dd genere e che 
l'accento umanitario britannico era consi¬ 
derato un’interferenza. Che d facevano i 
soldati inglesi ndl'aeroporto di Bagram, 
giunti senza consultare l'America? 

Sul piano domestico Blair è certamen¬ 
te un po'più solo di prima. Nonostante che 
sia ancora favoritissimo na sondaggi e che 
il Labour continui a staccare l'opposizione 
conservatrice di una quindi dna di punti, la 
crescente cri si che colpisce i servizi pubblio, 
specie i trasporti e la sanità, sta creando 
scontento tra milioni di utenti e rischia di 
incrinare i rapporti coi sindacati che hanno 
un secolare smbiotico rapporto col partito, 
anche di natura finanziaria. Quando Blair 
una dedna di giorni fa ha usato il termine 


“guastatori" riferendosi ai sindacati, ha 
mal giudicato il dima dd paese. Gli è stato 
riposto che farebbe meglio ad occupars dd 
problemi di casa sua invecedi usareespre s- 
sioni da adolescente o cercarsi dd ruoli di 
statista globale. 

Un altro problema che continua a per- 
seguitareBlair, anchein questi g'orni, verte 
sul rapporto dd partito laburista con i suoi 
finanziatori e sulle possibili ripercussioni 
che il mescente ruolo dato ai privati nd 
management dd servizi pubblio privatizza¬ 
ti possono averesull'dica politica el'integri- 
tà morale. Ora in scena c'èLakshmi M ittal, 
il più ricco magnate indiano. Dopo aver 
ricevuto una donazione da M ittal al La¬ 
bour, Blair ha raccomandato la socidtà di 
quest'ultimo per un contratto col governo 
rumeno facendo anche notare come ciò sa¬ 
rebbe andato a favore ddl'inclusone ddla 
Romania ndt’Unione Europea. Affare fat¬ 
to. La lettera di Blair è stata recapitata al 
governo rumeno proprio mentrec'era in visi¬ 
ta Liond Jospin che probabilmente avrebbe 
avuto alcune parole da dire a favore di una 
sodetà francesecompetitrice. Chec'èdi stra¬ 


no, ha scritto un columnist sul Guardian: 
avete forse dimenticato che nd 1998 Blair 
tdefonò al signor Berlusconi per dare la spin¬ 
ta ad un affare con RupertM urdoch ? 

Davanti a questi rapporti poli ti co-fi¬ 
nanziari si sa dove si cominda, ma non 
dove si finisce. Anche nd quadro di questo 
incontro a Roma non è forse vero, si potreb- 
beaggiungere, cheper poter vincereleprosà- 
me dazioni Blair ha bisogno dd quattro 
giornali di Murdoch, che Murdoch è un 
amico di Berlusconi, e che in questo intral¬ 
lazzo di interesa' il pragmatismo britannico, 
la solitudine di Blair e la calda "amidzia" 
bdusconiana potrebbero far scintille? 

Sul pragmatismo ddla Perfida Albione 
ci sono già stati innumere/oli esempi in pas¬ 
sato. M a uno vale la pena di d tarlo. 

N d 1924 quando per la prima volta i 
laburisti andarono al governo il primo mini¬ 
stro R amsay M acD onald si rifiutò di incon¬ 
trare Mussolini, ma quando MacDonald 
tornò al governo nd 1929 stabilì rapporti 
d'intesa con Roma, resosi conto cheil fasci¬ 
smo non era un fenomeno passeggero, ma 
era lì per restare. 


mandato di cattura 

Castel sta con Francia e Germania 
Mai suoi conti non tornano 

I l ministro ddla Giustizia Castdii ha fatto una rila/azione. 
“Essendo ingegnere - ha detto ieri ndla cittadina spagnola di 
Santiago de Compostda - conosco la matematica e 9 è più 
grande di 6", Sono 6, infatti, i paesi ddl’Unione (tra essi la Gran 
Bretagna eia Spagna) chehanno deciso - l'annuncioèproprio di ieri 
- di antidparelenormedd mandato d'arresto europeo e9qudli che 
dovranno applicarleentro il 31 dicembredd 2003 comeespressamen- 
te previsto dalla “decisionequadro" approvata dal Conaglio dd 
ministri ddl'Uendlo scorso dicembre Tra i novepaeà c'èl’ltalia che 
non ne voleva sapere. D unque, il ministro ha confermato, finalmen¬ 
te cheil governo di centro-destra non potrà sfuggiread una normati¬ 
va europea sulla qualenon mantiene più ‘‘alcuna riserva" (meda 
dichiarazione ddla rappresentanza italiana di Bruxdles retta dal- 
l'ambasdatoreUmberto Vattani). E, finalmente il governo italiano 
èin ottima compagnia: con la Germania eia Francia innanzitutto. 


Qud che conta è che il duo Berluxoni-Castdli ha tolto qualsiasi 
riserva sul mandato d’arresto e che, pena il deferimento alla Cortedi 
Giustizia dd Lussemburgo, dovrà preparare per tempo la legislazio¬ 
ne italiana per la semplificazione ddle norme sull'estradizione tra i 
paesi ddl'Unione. Un lavoro che compete anche agli altri otto paesi 
chenon sono in grado di antiaparegli effetti dd nuovo provvedimen¬ 
to che rafforza la cooperazione giudiziaria tra i partner comunitari. 
L'ingegnere-matematico dovrà fare bene i suoi conti. Se 9 + 6 fa 15, 
tanti quanti sono ì paesi ddl'Unione europea, 321 sono i giorni sino 
alla finedd 2002 e365 qudli dd 2003. La somma fa 686, i giorni che 
mancano, a comi nd are da oggi, per mettersi in regola. Castdii può 
comindare a contare. Ieri, non avendo più argomenti per sfuggire 
all'impegno, ha dòtto genericamente che d sarà bisogno di 
“armonizzare varie questioni". Non ha spiegato, non ha daborato. 
Quali sono le "varie questioni"? Forse, da ingegierematematico, 
non lo sa proprio. Per questo, ha aggiunto, il capitolo dovrà “essere 
studiato da una commissione di guristi, di professori universitari ed 
esperti" echi più ne ha ne metta. E, poi, di a amola tutta, "sé voluto 
mettere il carro davanti ai buoi" con sto benedetto mandato di 
cattura. L 'ingegnere è consapevole d/ doversi oramai affrettare e non 
sa a cosa aggrapparsi. S’è messo la casacca di costituzionalista: 
“insomma, si fanno le leggi prima ddla Costituzione europea", ha 
esdamato. La conduàone è ovvia: chiudere l'Unione europea per 
più di due anni, almeno sino all'estate dd 2004 quando, forse, sarà 
messo ordine nd Trattati. Che testa questo Guardasigilli! 

se. ser. 
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MILANO II procuratore di Milano 
Gerardo D'Ambrosio vorrebbe sot¬ 
trarsi al rito della celebrazione del 
decennale di «M ani Pulite». La ma¬ 
gistratura milanese, che con quel- 
l'inchiesta affermò con forza il prin¬ 
cipio che la legge è uauale Der tutti, 
oggi è costretta 


Bilancio a dieci anni 
da Mani pulite del 
procuratore di Milano. «La 
classe politica non ha ancora 
affrontato e risolto la 
questione morale» 


Fintervista 



«Mi sarei aspettato anche 
che fossero affrontati 
i problemi relativi 
ai tempi della giustizia 
inaccettabili per 
un Paese civile» 


a difendere in 
trincea il pro¬ 
prio lavoro. Le 
parti si sono in¬ 
vertite, le toghe 
sono sotto accu¬ 
sa e una nuova 
classe di politici 
che rivendica la 


«Scoperchiammo un Paese soffocato dalla corruzione» 

D’Ambrosio: le accuse di politicizzazione sono iniziate perché i magistrati si sono affrancati dall esecutivo 

M bilancio è ine- 1 1 ° JJ 


in 


Delegittimazione 
Alcune forze 
politiche attaccano 
giudici e procure che 
hanno imputati 
eccellenti 

77 


viabilmente 
rosso. 

Dottor D'Ambrosio, siamo ar¬ 
rivati al decennale di «Mani 
Pulite», gli scenari sono radi¬ 
calmente cambiati, ma in una 
direzione nettamente diversa 
da quella chesi poteva ipotiz¬ 
zare nel ‘92. Si aspettava que¬ 
st'esito? 

«Direi proprio di no. Allora cre¬ 
devo ferma¬ 
mente che sot¬ 
to la spinta del- 
l'opinionepub- 
blica, il mondo 
politico avreb¬ 
be affrontato e 
risolto il proble¬ 
ma della que¬ 
stione morale 
che per altro fu 
posto da perso¬ 
naggi come Spa¬ 
dolini e Berlin¬ 
guer già dagli 
anni 70. M i sa¬ 
rei aspettato 
che venisse 
quanto meno 
impostata una 
seria riforma 
della normati¬ 
va riguardante i 
reati contro la 
pubblica ammi¬ 
nistrazione, ren¬ 
dendo più sem¬ 
plici e traspa¬ 
renti le proce¬ 
dure per gli ap¬ 
palti pubblici. 

M i sarei aspetta¬ 
to che venisse 
affrontato il 
problema dei 
tempi della giu¬ 
stizia, chein Ita¬ 
lia sono troppo 

lunghi e inaccettabili per un paese 
civile». 

Tutto questo non è stato fatto 
e si direbbe che le parti si so¬ 
no invertite: ora èia magistra¬ 
tura ad essere processata. 

«Dapartedi alcuneforzepoliti¬ 
chesi è messa in atto una campagna 
di delegittimazione non solo nei 
confronti delle procure che si erano 
occupate di corruzione, ma anche 
di quei giudici chesi sono pronun¬ 
ciati nei confronti degli imputati ec¬ 
cellenti. N on a caso è stata a spropo¬ 
sito rispolverata l’espressione "Ci sa¬ 
rà pure un giudice a Berlino". A 
sproposito perché fu pronunciata 
da un mugnaio per le persecuzioni 
"del principe" e non da un poten¬ 
te». 

Oggi vi accusano di aver liqui¬ 
dato un'intera classe politica. 
Cossiga si spinge a dire che 
«Mani pulite» fu un flop giu¬ 
diziario, Giovanardi sostiene 
che la stragrande maggioran¬ 
za dei parlamentari inquisiti 
fu prosciolta, accusandovi di 
aver svolto indagini persecu¬ 
torie. Lei cosa risponde? 

«Mi pare evidente e superfluo 
precisare che la vecchia classe politi¬ 
ca italiana è stata liquidata e manda¬ 
ta a casa dagli elettori nel 1994. Evi¬ 
dentemente i cittadini non avevano 
più fiducia nei partiti edi ciò appro¬ 
fittarono coloro che seppero creare 
movimenti politici nuovi che ripu¬ 
diavano la forma-partito». 

Ad esempio Forza Italia che 
nel ‘94 vinse a sorpresa le ele¬ 
zioni? 


Anche prima di noi 
pool di sostituti 
cercarono di indagare 
ma furono sempre 
adottate 
contromosse 




Fine di un'era 
Non siamo stati noi 
ma gli elettori a 
mandare a casa 
un’intera classe 
politica 


MILANO 12 DICEMBRE 1996 Un momento della manifestazione in sostegno dei magistrati milanesi del pool Mani pulite 


Lippolis/Ansa 


r> 


«L’esempio l'ha fatto lei. Per 
quanto riguarda il flop giudiziario 
di «M ani pulite»o il prosciglimento 
dei politici inquisiti, credo che an¬ 
chequesto faccia parte della campa¬ 
gna di delegittimazione a cui ho ac¬ 
cennato prima. I dati dimostrano 
che solo il 12% degli indagati per 
cui la procura ha chiesto il rinvio a 
giudizio è stata prosciolta nel meri¬ 
to, percentuale che è nettamente al 
di sotto di quella di altri processi, 
che si aggira attorno al 50%. Biso¬ 
gna anche dire che le prescrizioni 
possono aver ingenerato questa sen¬ 
sazione. E non dimentichiamo che 
nel bel mezzo dei dibattimenti si so¬ 
no cambiate le regole del gioco e le 
norme processuali sulla validità del¬ 
le prove. Alcuni processi si sono do¬ 
vuti addirittura rifare». 

Un'azionedi disturbo che con¬ 
tinua anche adesso, basti pen¬ 
sare alle nuove norme sulle 
rogatorie. 

«Puòesserecosì intesa anche og¬ 


gi, esotto certi profili ècomprensibi¬ 
le, posto che alcune leggi recente¬ 
mente approvate, oggettivamente 
giovano ad esponenti politici dell’at¬ 
tuale maggioranza chein questo mo¬ 
mento vengono processati». 

«Mani pulite» aveva dato alla 
gente l'idea che non ci fossero 
aree di impunità, una giusti¬ 
zia di serie A e una di serie B. 
Il consenso dell'opinione pub¬ 
blica all'azione della magistra¬ 
tura scaturiva anche da una 
voglia di riscatto da una politi¬ 
ca ingessata e lontana dalle 
esigenze del Paese. 

«In buona partesi. Il processo a 
Sergio Cusani fu seguito all’inizio 
da milioni di persone, grazie anche 
all’attenzione dei media, la gente si 
sentiva a di retto contatto con la giu¬ 
stizia. Poi però, con la pronuncia 
della sentenza, l'entusiasmo ha la¬ 
sciato il posto alla delusione. Credo 
che in molti fossero convinti che il 
processo non riguardasse solo Cusa¬ 


ni ma tutti i politici coinvolti e che 
passavano davanti alle telecamere, 
sottoposti a interrogatorio. Si aspet¬ 
tavano insomma che anche questi 
ultimi venissero condannati al ter¬ 
mine del dibattimento e quando i 
processi a loro carico furono celebra¬ 
ti, l’attenzione si era molto attenua¬ 
ta ed è rimasta la sensazione della 
loro impunità». 

Prima di voi altri magistrati 
tentarono di indagare sulla 
corruzione, ma le loro inchie¬ 
ste furono regolarmente in¬ 
sabbiate. Quale fu la strategia 
o il caso che vi consentì inve¬ 
ce di arrivare fino in fondo? 
«U n pool di sostituti chesi occu¬ 
pava della corruzione era stato crea¬ 
to a M ilano già alla fine degli anni 
Ottanta, matutteleindagini si arena¬ 
vano sul nascere perché alla notifica 
dell'avviso di reato, scattavano im¬ 
mediatamente le contromisure. In 
questo senso fu determinantel’entra- 
ta in vigore del nuovo codicedi pro¬ 


cedura penale, che aboliva l’obbligo 
dell’immediata notifica deil’informa- 
zionedi garanzia all'indagato. Que¬ 
sto ci ha consentito di aggirare e di 
rompere l’omertà che caratterizzava 
quel sistema di corruzione. L’adozio¬ 
ne poi di tecniche di indagine speri¬ 
mentate nella lotta alla criminalità 
organizzata, la collaborazione e le 
confessioni degli imprenditori, han¬ 
no fatto in modo chein pochissimo 
tempo si arrivasse a un quadro pro¬ 
batorio solidissimo. N on a caso M a- 
rio Chiesa non fu difeso ma definito 
"un mariuolo”. 

U na sorte ben diversa da quel¬ 
la di Antonio Natali, il padre 
di tutti i collettori di tangenti 
del Psi... 

«Che a metà degli anni '80 fu 
indagato e arrestato, ma lo stesso 
Craxi andò a trovarlo in carcere e 
alle prime consultazioni elettorali 
politiche, dopo l’arresto, fu candida¬ 
to in Parlamento». 

La classe politica italiana pe¬ 


rò, almeno nella prima fase 
delle indagini,cadde senza op¬ 
porre resistenza e anche que¬ 
sto fu sorprendente. 

«Su questo influirono diversi fat¬ 
tori. Influì certamente il livello del 
debito pubblico e la debolezza del 
quadro politico. M olti imprenditori 
ritennero di non poter più fare affi¬ 
damento sulla protezione politica e 
cominciarono a parlare, non aven¬ 
do più la prospettiva di ulteriori lu¬ 
crosissimi appalti. E in questo mo¬ 
do venneacad ere la diga ddl'omer- 
tà. Non dimentichiamo poi che il 
cancro della corruzione elevata a si¬ 
stema, anchecomestrumento di ar¬ 
ricchimento personale, comportava 
un notevolesquilibriotrai partiti di 
governo che gestivano il pubblico 
denaro equindi beneficiavano delle 
tangenti, e quelli deil’opposizione. 
Quello stesso cancro inoltre, aveva 
portato il debito pubblico a livelli 
inaccettabili. Leopere pubbliche in¬ 
fatti venivano pagate a prezzi di 


In Senato passa la riduzione dei membri del Consiglio superiore, alla Camera viene messa la pietra tombale sulla commissione per il G8: l’opposizione protesta 

Csm, passa la Controriforma. Su Genova la Destra vuole il silenzio 


Nedo Canetti 


ROM A Con 128 voti afavore, 80 contrari e2 astenu¬ 
ti, il Senato ha ieri approvato il disegno di legge sul 
Csm nel testo largamente modificato (peggiorato 
per l'opposizione) dalla maggioranza, in commis¬ 
sione Giustizia. Hanno detto sì tutti i gruppi della 
Cdl; contrari Ulivo e Re. Il ddl, che va ora al l'atten¬ 
zione della Camera, prevede la riduzione da 30 a 
21 dei componenti il Consiglio superiore della 
magistratura e, di conseguenza, scendono da 20 a 
14 gli eletti dai magistrati ordinari e da 10 a 7 gli 
eletti dal Parlamento, in seduta comune. La nuova 
normativa non cancella completamente le corren¬ 
ti, ma ne ridimensiona largamente il peso. Non ci 
saranno, infatti, le liste riconducibili alle correnti 
stesse. L'elezione avverrà in un collegio unico na- 
zionaleperduemagistrati che esercitino lafunzio- 
nedi legittimità presso laCortedi Cassazioneela 


Procura generale presso la stessa Corte; in un colle¬ 
gio unico nazionale; per tre magistrati che eserciti¬ 
no lefunzioni di merito presso gli uffici e presso la 
Direzione nazionale antimafia, ovvero che siano 
destinati alla Procura generale presso la Corte di 
Cassazione; in un collegio unico nazionale, per 
nove magistrati che esercitino lefunzioni di giudi¬ 
ce presso gli uffici di merito, ovvero che siano 
destinati alla Corte di Cassazione. Invariato il me¬ 
todo di elezione in Parlamento. Netto il no dell 1 
U livo. «Ci siamo opposti a questo provvedimento 
- ha commentato il capogruppo ds, Gavino An- 
gius- perché la riduzione del numero dei membri 
del Csm si configura come un tentativo di rendere 
inefficiente l'organo di autogoverno della magistra- 
turaecomel'ennesimo tentativo di colpirnel'auto- 
nomia: altro che colpo alla lottizzazione, come 
sostiene la maggioranza». «Non capiamo perché 
-ha proseguito Angius- 25 anni fa, quando c'erano 
6.000magistrati, si decisedi aumentareil numero 


dei componenti il Consiglio ed oggi, con più del 
doppio dei magistrati, lo si vuole diminuire». Se¬ 
condo l'esponente della Quercia, con questo prov¬ 
vedimento si sta continuando l'attacco al princi¬ 
pio di legalità e uguaglianza dei cittadini di fronte 
alla legge, e l'attacco contro l'indipendenza della 
magistratura. «Un'altra pagina nera ed illegale per 
il sistema del le garanzi e democratiche» per il capo¬ 
gruppo ds in commissione Giustizia alla Camera, 
Francesco Bonito. Naturalmentesoddisfatto il mi¬ 
nistro Castelli, Il capogruppo Fi, Renato Schifani 
sostiene arditamente che si tratta di una riforma 
voluta dagli stessi magistrati. Non gli mancano, 
immediate, le smentite e proprio dall'interno del 
Csm. Un solo commento positivo, del consigliere 
laico del Polo, M ario Serio. 

11 governo e la maggioranza hanno paura del¬ 
la verità sui fatti del G8 a Genova. Non solo non 
vogliono lacommissioneparlamentared'inchiesta 
proposta dall'Ulivo, ma nemmeno ne vogliono 


discutere in Parlamento. Ieri, nell'aula di Palazzo 
Madama, con unapregiudizialedi «inopportunità 
di procedere all'inchiesta» presentata e votata dal¬ 
la Cdl, si è praticamente messo il bavaglio al Sena¬ 
to. Nessuna discussione, nessun voto. Bastano e 
avanzano, per la maggioranza, lecondusioni della 
commissione d'indagine dello scorso luglio che, 
com'ènoto, invece, ecomeha ricordato l'ex mini¬ 
stro, Franco Bassanini, non approdò ad alcun risul¬ 
tato concreto sulle responsabilità delle violenze di 
quei giorni. «La maggioranza-ha detto- sta dimo¬ 
strando di aver paura del l'accertamento della veri¬ 
tà, ma l'opinione pubblica, anche internazionale, 
vuole sapere perché una città è stata lasciata in 
balìa di pochi gruppi violenti, mentre venivano 
attaccati cortei pacifici ed autorizzati, chi ha deci¬ 
so l'irruzioneallascuolaDiaz, chi siano i responsa¬ 
bili dei vergognosi episodi di violenza nei confron¬ 
ti delle persone arrestate e, infine, le modalità e le 
responsabilità della morte di Carlo Giuliani». 


gran lunga superiori al loro effettivo 
valore, erano scadenti e spesso era¬ 
no anche inutili, perché decise solo 
per finanziare le frequentissime 
campagne elettorali». 

Dottor D'Ambrosio, ancora 
oggi Cossiga si unisce al coro 
di chi vi accusa di aver «salva¬ 
to i comunisti». Le vostre in¬ 
da» ni hanno dimostrato che 
la sinistra 
non era del 
tutto im¬ 
mune dalle 
tentazioni. 
Possibile 
che in un 
partito mo¬ 
nolitico co¬ 
me il vec¬ 
chio Pei, i 
vertici non 
sapessero? 
«Anche que¬ 
sta insinuazio¬ 
ne, che non viene certo avanzata per 
la prima volta, rientra nel quadro 
dellageneralecampagna di delegitti¬ 
mazione. Basta scorrere l'elenco de¬ 
gli indagati per rendersi conto che 
abbiamo lavorato in tutteledirezio- 
ni. Certo si è indagato di più sui 
partiti di governo, ma mi pare del 
tutto evidente che se la collusione 
politico-impren¬ 
ditoriale riguar¬ 
dava soprattut¬ 
to gli appalti, le 
tangenti non po¬ 
tevano finire 
che a quei parti¬ 
ti che a livello 
centrale o locale 
governavano e 
avevano la ge¬ 
stione del dena¬ 
ro pubblico». 
Lasciamo 
perdere 
per un atti¬ 
mo attac¬ 
chi e pole¬ 
miche. Al 
di là dei ca¬ 
si specifici 
possiamo 
dire che in 
Italia la gu¬ 
sti zia èsem- 
pre stata 
ammini¬ 
strata in 
modo di¬ 
staccato e 
obiettivo, 
insensibile 
alle richie¬ 
ste della po¬ 
litica e del¬ 
la piazza? 
«È innegabi- 
lechela maggio¬ 
re sensibilità mostrata dall'opinione 
pubblica per determinati problemi 
si rifletta anche sul nostro lavoro, 
ma questo credo sia un fatto positi¬ 
vo, che ci avvicina ai cittadini, sem- 
prechenon incida sulla serena valu¬ 
tazione del quadro probatorio. 
Quando gli inquirenti hanno potu¬ 
to operare in un clima di generale 
consenso, le indagini hanno rag¬ 
giunto risultati cheforse, senza quel¬ 
la partecipazione positiva, non sa¬ 
rebbero mai stati raggiunti. In que¬ 
sto M ani pulite non ha fatto eccezio¬ 
ne». 

Levostreinchiestehanno avu¬ 
to e continuano ad avere inevi- 
tabili ricadute politiche, si so¬ 
no intrecciate con la politica e 
a volte l'hanno condizionata. 
Lo nega? 

«Questo della politicizzazione è 
un fatto che viene enfatizzato, so¬ 
prattutto, se non esclusivamente, 
quando il processo coinvolge inte¬ 
ressi politici. Credo però chesiado- 
veroso ricordare che le accuse di 
politicizzazionesono iniziate quan¬ 
do la magistratura si èaffrancata da 
antichi condizionamenti nei con¬ 
fronti dell'esecutivo, che risalgono 
al Ventennio. Solo quando la magi¬ 
stratura ha preso piena coscienza 
del l'indi pendenza edeH’autonomia 
chela nuova Costituzionerepubbli¬ 
cana le aveva attribuito, solo quan¬ 
do ha cominciato a indagare anche 
nei confronti dei cosiddetti "poteri 
forti" si è cominciato a parlare di 
politicizzazione, di eccessi, di inva¬ 
sioni di campo edi scontri col pote¬ 
re politico». 


I processi sono stati 
fatti, solo il 12% degli 
indagati è stato 
prosciolto. Poi 
qualcuno ha cambiato 
le regole y> 
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Una testa rotolata lontano dal resto 
del corpo, un braccio, il volto di 
una ragazza con gli occhi sgranati e 
un filo di sangue checola dalle lab¬ 
bra. «Vi serve altro?». Il tono della 
voce è quello 


L’ex presidente 
parla per quattro ore davanti ai 
giudici dell’Aja e mostra un 
filmato su una strage di civili 
albanesi in Kosovo 




Attacca Carla Del Ponte e 
chiama in causa Bush: lui è 
andato in Afghanistan per fare 
la guerra ad Al Qaeda 
Oggi nuova udienza 


66 


del grande in¬ 
quisitore, non 
dell'accusato. 

Sullo schermo, 
nelTauladel Tri¬ 
bunale deH'Aja, 
scorrono le im¬ 
magini di civili, 
kosovari albane¬ 
si, uccisi a 
Djakovica nel¬ 
l'aprile del '99 
dagli aerei Na¬ 
to, che avevano 
scambiato il lo¬ 
ro convoglio di 
trattori per 
un’autocolonna 
militare. Una 
carneficina, 70 
morti, rapida¬ 
mente infilati 
nella lista dei 
danni collatera¬ 
li con tante scu¬ 
se da parte del¬ 
l'Alleanza Atlan¬ 
tica. 

Parte all'at¬ 
tacco, l'ex presi¬ 
dente jugosla¬ 
vo, dopo il silen¬ 
zio forzato di 
sette mesi di de¬ 
tenzione. «Spe¬ 
ro che non sarò 
interrotto», di¬ 
ce, prima di co¬ 
minciare a parla¬ 
re. L’autodifesa 
di Milosevic 
non ha nulla a 
che vedere con 
la lunga esposi¬ 
zione dell'accu¬ 
sa, due giorni d’udienza per riper- 
correredieci anni di guerre nei Bal¬ 
cani e una lunga lista di crimini e 
orrori contabilizzati in 66capi d’im¬ 
putazione e un movente, la sete di 
potere: crimini di guerra, crimini 
contro l’umanità, genocidio, for¬ 
mule che racchiudono l'agonia di 
Sarajevo, le persecuzioni in Koso¬ 
vo, i 7500 morti di Srebrenica. Tut- 
to falso, per M ilosevic, «un oceano 
di bugie». 

L'ex leader jugoslavo cancella 
con un gesto atrocità che sì, ci sa¬ 
ranno anche state, ma ad opera di 
«gruppi o individui», non certo del¬ 
la sua polizia,non deH'esercitojugo- 
slavo: «individui e gruppi che com¬ 
mettono crimini ci sono ovunque 
nel mondo», dice. I crimini veri so¬ 
no altri, dice in un discorso di quat¬ 
tro ore, parlando a braccio, ferman¬ 
dosi solo di tanto in tanto per legge- 
requalche passo dalle pagine di ap¬ 
punti che stringe in mano e agita 
con veemenza. I crimini sono quel¬ 
li della Nato, che per 78 giorni ha 
bombardato la Serbia, quello a un 
«genocidio», visto chei civili - dice 
- erano il principale bersaglio (le 
vittime, secondo Human Rights 
Watch furono 500). Cita in causa 
Chirac, accusa la Nato di aver viola¬ 
to il diritto internazionale, di non 
aver avuto nessun mandato per la 
sua campagna contro Belgrado. 

E accusa ancora, ribaltando le 
accuse incassate. I crimini veri, insi¬ 
ste, sono quelli che ha consumato 
allora la stampa occidentale - «una 
pagina nera» - arma di guerra del¬ 
l'Alleanza atlantica, costruendo 
menzogne ad uso dell'opinione 
pubblica, per preparare il terreno 
ad un intervento che aveva come 
scopo «l'allargamento degli interes- 


«Contro di me un oceano di bugie, liberatemi» 

Milosevic al contrattacco: ho combattuto i terroristi delVUck, gli orrori sono quelli della Nato 
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L’Alleanza Atlantica 

In Kosovo la gente 

Non nego che siano 

Non c’è equità 

voleva riportare 

è fuggita perché 

stati commessi 

L’accusa può usare 

la Jugoslavia 

era terrorizzata 

dei crimini sporchi 

un enorme apparato 

all’età della pietra 

dai miliziani dell’Uck 

Ma sono opera 

per calunniarmi 

e allargare la sua zona 

e dai bombardamenti 

di gruppi e individui 

Io ho solo un telefono 

di influenza 

della Nato 

isolati 

pubblico in carcere^ 






racconta una diversa versione della 
stragedi Racak, in Kosovo, che spia¬ 
nò la strada ai bombardamenti su 
Belgrado. «Un pretesto», per Milo¬ 
sevic, i morti inquadrati dalla teleca¬ 
mera non sono civili, ma combat¬ 
tenti delTUck uccisi in uno scontro 
a fuoco. Da poliziotti e militari im¬ 
pegnati in una 
campagna con¬ 
tro il terrori¬ 
smo dell’Uck, 
legato all'estre¬ 
mismo islami¬ 
co, specifica 
l’ex leader jugo¬ 
slavo, insinuan¬ 
do l'esistenza di 
«due pesi e due 
misure». «Gli 
americani sono 
andati dall’altra 
parte del mon¬ 
do, in Afghani¬ 
stan, per com¬ 
batterei! terrori¬ 
smo. Edèconsi- 
derata una cosa 
logica e norma¬ 
le, mentre il fat¬ 
to che io abbia 
combattuto con¬ 
tro il terrorismo 
nel cuore stesso 
del mio paese è 
considerato un 
crimine», si indi¬ 
gna Milosevic. 

Eh già, il Ko¬ 
sovo. L'inizio 
della sua scalata 
al potere, come 
ha ricordato 
l'accusa mo¬ 
strando un di¬ 
scorso del lea¬ 
derjugoslavo di 
13 anni fa, in 
cui prometteva 
ai serbi kosovari 
che nessuno li 
avrebbe più bat¬ 
tuti. «Un buon 
discorso», com¬ 
menta compi aci uto. Manonèquel- 
loil punto. Il punto òche la pulizia 
etnica del Kosovo, gli 800.000 pro¬ 
fughi finiti sulle prime pagine di 
tutto il mondo, lui, Milosevic, non 
li ha toccati nemmeno con un dito. 
«La popolazionedel Kosovo fu cac¬ 
ciata dall'U ck, che ordinò alla gen¬ 
te di andarsene, aggredì e uccise. 
Ed è fuggita per i bombardamenti 
della Nato», ripeteM ilosevic, un di¬ 
scorso vecchio, già usato durante la 
guerra. «M i domando se ci sarà 
una Corte che indagherà sui 78 
giorni di bombardamenti continua¬ 
tivi», incalza. 

«È in piena forma», commenta 
uno dei suoi consiglieri legali. M ilo¬ 
sevic in effetti sembra a suo agio, è 
rilassato, usa toni veementi, si infer¬ 
vora, accusa. Punta di nuovo l'indi¬ 
ce contro il Tribunaleeil «processo 
politico» che sta subendo, denun¬ 
cia la disparità di mezzi tra un ma- 
stondontico apparato dell'accusa e 
lui che può contare solo sul un tele¬ 
fono pubblico in carcere. Oggi toc¬ 
cherà ancora a lui parlare, l'audizio¬ 
ne del primo misterioso testimone 
annunciato dall’accusa è rinviata a 
lunedì. Milosevic alza le spalle, i te¬ 
stimoni sono anonimi, dice, perché 
«sonofalsi». E rilancia. «Lasciatemi 
libero, sapete benissimo che non 
fuggirò. Tutto il mondo sa che vo¬ 
glio combattere questa battaglia». 


Una immagine si della Nato» e la destabilizzazione 
delia strage della Jugoslavia. E sono i crimini 
di Djhakovca che si consumano ora nell'aula del 

provocata da un T ribunale dell'Aja, un mostro poli- 
bombardamento ti co che prosegue il lavoro della Na- 
Nato, in aito uno to. «Contro di me non avete nulla, 
dei ponti distrutti sono tutte bugie, ètutta una monta- 
suiDanubio tura», dice Milosevic, puntando il 


dito contro il procuratore Carla 
Del Ponte e contro la Corte. 

Sullo schermo mostra la sua ve¬ 
rità, i ponti spezzati sul Danubio, i 
civili colpiti, le immagini della guer¬ 
ra contro quel popolo che ora, so¬ 
stiene M ilosevic, èfinito con lui sul 
banco degli imputati. «Tutto venne 


fatto sulla base dell'assunto che la 
Serbia doveva tornare all'età della 
pietra», declama. Questo l'obietti¬ 
vo, tutto il resto non sono che men¬ 
zogne. E a dimostrazione fa scorre¬ 
re sul video un filmato dellatv tede¬ 
sca, trasmesso nel programma «M o- 
nitor», del canale regionale Wdr. Si 
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Forse oggi entra in scena il misterioso teste chiave deH’accusa. L’ex uomo forte di Belgrado chiama in causa il presidente francese 

La lista dei testimoni, da Mister X a Chirac 


In fondo sia la firma definitiva del 
trattato di Dayton che la controver¬ 
sa conferenza di Rambouillet che 
aprì la strada all'intervento alleato 
in Kosovo si tennero in Francia e 
dunquenellevesti di testimonejac- 
ques Chirac avrebbe certo un bel 
po’di cose da raccontare. Potrebbe 
essere i nfatti il presidente francese il 
primo tra i leader occidentali a par- 
laredavanti allaCortechesta giudi¬ 
cando Slobodan M ilosevic. 

È stato lo stesso esc-dittatoreju¬ 
goslavo ad evocarequesta eventuali¬ 
tà quando, nel corso dell'autodifesa 
pronunciata ieri, ha detto di aver 
intenzione di chiedere a Chirac 
«quando verrà qui, dato che ho il 


diritto di chiamare dei testimoni» 
perchè «ha deciso la morte di tante 
gente, di donne e bambini». 

Impassi biledi fronte alle imma¬ 
gini del Ie devastanti violenze che ha 
ordinato, e in attesa di sentire le 
voci delleimnnumevoli vittimedel- 
la pulizia etnica, M ilosevic intende 
bilanciare le accuse rievocando i 
bombardamenti della N ato avvenu¬ 
ti nel corso della guerra per il Koso¬ 
vo. I suoi legali del resto avevano 
già fatto intendere chequesta sareb¬ 
be stata una della lineedifensivedel- 
l’ex presi dente di Belgrado. E, consi¬ 
derando che nei molti anni di per¬ 
manenza al potere M ilosevic ha trat¬ 
tato con innumerevoli leader occi¬ 


dentali, la lista dei testimoni potreb¬ 
be essere davvero lunga. Non abba¬ 
stanza tuttavia per eguagliare quella 
dell'accusa. 

Come ha infatti annunciato il 
sostituto procuratore del Tribunale 
Penale Internazionale Dirk Ryne- 
veld, cheseguein particolare le vin- 
cende processuali legate al Kosovo, 
nel corso del dibattimento sfileran¬ 
no almeno trecento testimomi in 
rappresentanza delle migliaia di vit¬ 
time della pulizia etnica. 

Molte voci saranno femminili. 
«Sentirete - ha infatti annunciato il 
giudice Ryneveld - un certo nume¬ 
ro di testimonianze di donne koso- 
vare sulle violenze sessuali». È pro¬ 


babile che la Corte adotti in quelle 
occasioni alcunemisuredi protezio¬ 
ne delle testimoni, ma come ha an¬ 
nunciato il magistrato «questevitti- 
medimostreranno un grande corag¬ 
gio venendo a deporre davanti alla 
corte del mondo». 

Leviolenze sessuali, in parti cola¬ 
re in Bosniaein Kosovo, erano una 
pratica quotidiana delle milizie di 
M ilosevic; secondo il magistrato del 
Tribunale Penale Internazionale i 
soldati si abbandonarono a «stupri 
di gruppo» che saranno documenta¬ 
ti nel corso del processo da «sorelle 
e madri di donne portare via a tortu¬ 
rate». 

Al processo è poi attesa e forse 


oggi si ascolterà, la testimonianza 
del misterioso «M r X» la cui audi¬ 
zione è stata proposta dal sostituto 
Geoffrey N ice in concomitanza con 
l'intervento difensivo di Milosevic. 
Ma nell’udienza di mercoledì il pre¬ 
sidente della Corte Richard May ha 
rigettato questa richiesta dell’accu¬ 
sa. 

Il personaggio misterioso po¬ 
trebbe essere un ex collaboratore di 
M ilosevic convocato con l'intenzio- 
nedi incastrare l'ex presidente pro¬ 
ponendo una voce dall'interno del 
suo regime, ma potrebbe anche trat¬ 
tarsi di qualcuno che conosce nel 
dettaglio quando è accaduto ad 
esempio in Kosovo. 


Il leader moderato Ibrahim Ru- 
gova, che nel 1999 si recò tra l'altro 
a Belgrado durante la guerra per 
discutere con M ilosevic, è indicato 
negli atti del processo con il codice 
K10 e nei giorni scorsi ha detto 
espi i citamente che è pronto a seder¬ 
si sulla poltona di testimoni, «lo - 
ha dichiarato Rugova - sono testi¬ 
mone di ogni giorno di quei dieci 
anni esonotestimonedel movimen¬ 
to che abbiamo organizzato in Ko¬ 
sovo echeoggi nel mondo chiama¬ 
no "stato parallelo"». 

Rugova si riferiva alla strategia 
decisa dai dirigenti moderati alba- 
no-kosovari all'indomani della deci- 
sionedi M ilosevic (1989) di soppri¬ 


mere l'autonomia della provincia. 
Rugova promosse la nascita di una 
serie di istituzioni parallele nel- 
l’istruzionee nella sanità con l'inten¬ 
zione di accentuare il distacco da 
Belgrado. M a la resistenza passiva 
dei dirigenti moderati si scontrò 
con la politica del pugno di ferro 
attuata da M ilosevic e alla guida del 
movimento albanese si posero suc¬ 
cessivamente i capi militari del- 
l'Uck. Il processo a carico di Milose¬ 
vic oltre a ri evocare le violenze pro¬ 
grammate e decise dall’ex leader di 
Belgrado potrà forse fornire nelle 
prassi me udienze una ricostruzione 
storica di quanto avvenne in Koso¬ 
vo nel decennio 1989-1999. t.f. 
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Marina Mastroluca 


H a il viso deformato dalla collera, quan¬ 
do punta il dito contro il procuratore 
Carla Del Ponte, che gli ha riversato 
addosso un elenco monumentale di ac¬ 
cuse, «Come osate dire che il Kosovo 
ha una frontiera con la Serbia? È come 
dire che l'Aja ha una frontiera con 
l'Olanda», sbotta furente, mentre nega 
che ci sia mai stato un piano per caccia¬ 
re gli albanesi da Pristina, quegli 
800,000 che attraversarono il confine 
macedone incolonnati sul binario della 
ferrovia per sfuggire alle mine non è 
stato lui a mandarli via, L'Uck piutto¬ 
sto, le bombe della Nato che per 78 
giorni sono piovute giù dal cielo come 
una maledizione biblica. 

Ha la memoria corta M ilosevic. Si 
potrà discutere sul documento di Ram- 
bouillet, che imponeva una larghissima 
autonomia alla regione e truppe N ato a 
farle la guardia, un documento che il 
presidente jugoslavo non poteva accet¬ 
tare, se non dopo una sconfitta. Perché 
il Kosovo nel cuore dei serbi è la culla 
della nazione, sul Campo dei merli nel 
1389 il principe Lazar combattè la sua 
battaglia contro i turchi invasori e fu 
sconfitto, mafondò l’onoredi un popo¬ 
lo: non c'è bambino in Serbia che non 
conosca a memoria questa storia. 

Sei secoli più tardi, M ilosevic riven¬ 
dica sulla stessa spianata di Kosovo 
Polje i diritti storici su quel pezzo di 
terra. E cancella d'autorità l'autonomia 
cheTitocon la costituzione del ‘74 ave¬ 
va riconosciuto al Kosovo, dove la stra¬ 
grande maggioranza della popolazione 
- il 90 per cento- non è più né serba né 
ortodossa, ma albanese e di religione 
musulmana. 

È il 1989, Belgrado impone le sue 
regole, si cominciano a contare le vitti¬ 
me. M ilosevic reprime ogni reazione e 
allontana gli albanesi da ogni carica 
pubblica, dall'amministrazione come 
dalla polizia. Prima di essere cacciati 
fisicamente dal Kosovo durante la guer¬ 
ra del '99, gli albanesi vengono espulsi 
dalla vita civile. Il Kosovo diventa terra 
d'occupazione. 

Il regi me poliziesco, l'arroganza so¬ 
no palpabili. In grandi falò vengono 
bruciati i libri in lingua albanese, viene 
negato il diritto alla lingua, alla cultura, 
all'esistenza pubblica, La reazione è la 
nascita di uno stato parallelo, una re¬ 



Nell’89 Belgrado 
cancella d’autorità 
l’autonomia del Kosovo 
riconosciuta da Tito 
e impone le sue regole 
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Chiuse le scuole albanesi 
vietata la lingua 
bruciati i libri 
Amministrazione e polizia 
controllate dai serbi 
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Kosovo, la lunga guerra alla provincia ribelle 

Dieci anni di conflitto tra Belgrado e Pristina. Poi scattò l’operazione Nato 



Jugoslavia 

«Il governo serbo ha invitato 
il generale Mladic a costituirsi» 

BELGRADO Le autorità di Belgrado hanno avuto «dueo tre settimane 
fa» un incontro con l'ex comandante militare serbo-bosniaco Ratko 
M ladic per tentare di persuaderlo a consegnarsi al Tribunale penale 
internazionale deH'Aja, ma «non c'è nessuna possibilità che si arren¬ 
da». 

Lo ha detto a Belgrado ad alcuni giornalisti un alto responsabile 
governativo che ha chiesto di rimanere anonimo. «Un funzionario ha 
comunicato a M ladic dueo tre setti mane fa che non godeva più della 
protezione delle forze armate jugoslave», ha detto la fonte, dando 
implicitamente credito alle accuse del procuratore del Tpi Carla Del 
Ponte, secondo la quale l'ex generale si trova in Serbia col consenso e 
la protezione dell'esercito e del presidente jugoslavo Vojislav Kostuni- 
ca. 

M ladic, checon l'ex leader dei serbi di Bosnia Radovan Karadzic è 
fra i principali incriminati per le guerre balcaniche, sarebbe rifugiato 
in una caserma nei pressi di Belgrado secondo fonti dell'agenzia Vip, e 
avrebbeancheunaguardia personaledi 80 uomini. Frai militari serbi 
godedi una quasi venerazione, perché considerato un ufficiale integer¬ 
rimo e un soldato coraggioso. 

Quanto a Karadzic, leautorità della repubblica Srpska (Rs, l'entità 
serba in Bosnia) hanno invitato lui e tutti gli incriminati del Tpi a 
consegnarsi spontaneamente entro trenta giorni. 


pubblica che tiene proprie elezioni - le 
pime nel '92 - che non partecipa alle 
consultazioni farsa di Belgrado, ma eleg¬ 
ge un suo presidente, Ibrahim Rugova, 
ora uno dei testimoni dell'accusa nel 
processo a M ilosevic. 


Nel '92 Pristina è una città che tra¬ 
suda miseria e una resistenza tenace, 
Nelle scuole albanesi - scuole illegali - i 
bambini si tolgono le scarpe all’ingres¬ 
so e in aula si siedono sul pavimento 
nudo: non hanno niente, né banchi, né 


libri. Solo lamemoriaoraledi insegnan¬ 
ti tenaci che dettano appunti. Fuori, i 
vigilantes tengono d'occhio la strada, 
per sventare incursioni. Il Kosovo - nel 
decennio di M ilosevic- diventa il serba¬ 
toio elettorale di Arkan, chea Pristina 


organizza i suoi traffici e lascia di guar- 
diai suoi, gente che fa paura anche più 
della polizia di M ilosevic che può sbat¬ 
terti dentro senza bisogno di alcun mo¬ 
tivo. E in carcere usa la mano pesante, 
torture, pestaggi. 


Lo stato parallelo di Rugova orga¬ 
nizza ospedali e scuole, la nonviolenza 
del suo leader gli guadagna una certa 
notorietà presso le cancellerie occiden¬ 
tali, che già devono barcamenarsi tra 
Croazia e Bosnia per non volere una 


preoccupazione in più nell'area, M a la 
pacatezza del leader kosovaro, che bus¬ 
sa a molte porte chiedendo un interven¬ 
to a favore del rispristino dell'autono¬ 
mia del Kosovo, non ottiene nulla se 
non generiche promesse. 

Nel '93 nasce l'Uck, che ha altre 
mire, l'indipendenza e un Kosovo più 
grande, proiettato oltre i confini per 
accaparrarsi pezzi di M acedoniaeM on- 
tenegro. Nel corso del tempo prenderà 
fisionomie diverse, diverse anime M a 
nel dna non ha la nonviolenza, piutto¬ 
sto il contrario, e trova due saldi alleati 
nella repressione serba e nella sordità 
dell'Occidente, inutilmente sollecitato 
da Rugova. Attentati a raffica, quasi 
sempre senza vittime. Si finisce per ere 
dere che l'organizzazione armata sia 
una creatura di Belgrado, che può cosi 
giustificareil regi medi polizia. M atra il 
'97 e il '98 l'Esercito di liberazione del 
Kosovo ècresciuto tanto che nella Dre 
nica ci sono aree dove i poliziotti serbi 
non osano andare. Belgrado va giù du¬ 
ra, ci sono morti, stragi. Racak. E a Ram- 
bouillet ci sono anche i membri del- 
l'Uck a trattare, 

Dieci anni di vessazioni finiscono 
cosi all'attenzione del mondo. Ma non 
c'è nessuna volontà di trattare, consu¬ 
mata nell'esasperazione e nelle violen¬ 
ze 11 no di M ilosevic, previsto eprevedi- 
bile, fa decollare il 23 marzo del '99 i 
caccia della Nato. Nel Kosovo è la resa 
dei conti. 

Sotto lebombenellestradedi Pristi- 
nacircolano paramilitari senza insegne, 
squadrespeciali della polizia, truppere 
golari, Degli albanesi non c'è più trac¬ 
cia, nelle campagne gli animali vagano 
abbandonati, brucando i germogli di 
grano dei campi abbandonati. 

Quando undici settimane dopo, 
Belgrado sconfitta annuncia il ritiro dei 
suoi, scendendo verso Pristina si incro¬ 
ciano tank dell'esercito e le jeep nere 
cariched'armi dei paramilitari. In Koso¬ 
vo le fosse comuni affiorano un po' da 
per tutto, spesso non sono neanchefos- 
se, i cadaveri sono abbandonati a cielo 
aperto, sotto il sole di giugno. Civili 
terrorizzati chiedono aiuto a chiunque 
arrivi da fuori, mostrando foto di scom¬ 
parsi, raccontando di barbarie innomi¬ 
nabili che hanno costretto al gente alla 
fuga. Si trovano corpi nei pozzi, in case 
bruciate. Le vittime saranno alla fine 
7500. Quando Belgrado si ritira, comin¬ 
cia la caccia ai serbi. 
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Umberto De Giovannangeli 


La vendetta palestinese scatta nella 
notte. E la Striscia di Gaza torna a 
insanguinarsi. La tecnica utilizzata è 
quella sperimentata in Sud Libano 
dalla guerriglia Hezbollah. L'aggua¬ 
to avviene su una strada che collega 
la colonia ebraica di Netzarim, vici¬ 
na alla città di Gaza, al punto di pas¬ 
saggio di Kami, fra la Striscia e I srae- 
le. «Una carica esplosiva - spiega 
una fonte militare - è deflagrata al 
passaggio di un convoglio di veicoli 
civili israeliani, e i militari di scorta 
hanno risposto aprendo il fuoco». 
Ma è solo la prima fasedi un'azione 
di guerriglia pianificata nei minimi 
dettagli. «Un carro armato è stato in 
seguito inviato di rinforzo sul posto 
- aggi unge la fonte - e al suo passag¬ 
gio è avvenuta una seconda esplosio¬ 
ne, che ha causato tre morti e due 
feriti». Subito dopo l’attacco, dueeli- 
cotteri da combattimento Apache 
hanno sorvolato Gaza City, preludio 
all'ormai certa rappresaglia. Antici¬ 
pata dalla denuncia di Avi Pazner, 
consigliere del premier Ariel Sha- 
ron: «Si tratta dell'ennesima azione 
criminale - afferma - condotta dai 
terroristi palestinesi lasciati in liber¬ 
tà dall'Anp di Arafat». 


Attaccato un convoglio vicino ad un insediamento ebraico. A Tel Aviv è polemica sui missili di Hamas: allarme esagerato 

Agguato a Gaza, morti tee israeliani 


Si chiude nel sangue una giorna¬ 
ta iniziata male per Tsahal, l'esercito 
d’Israele. Fallimento. Fiasco. M isera 
figura. Cambiano le parole ma non 
la valutazione, negativa, dei risultati 
della massiccia operazione militare 
scatenata nei giorni scorsi dalleforze 
armatedello Stato ebraico nella Stri¬ 
scia di Gaza e in Cisgiordania. L’in- 
cursionea Gaza, nel corso della qua¬ 
le sono stati uccisi cinque poliziotti 
palestinesi, non ha conseguito nessu¬ 
no degli obiettivi prefissati esi èrisol- 
ta in un inutile spiegamento di for¬ 
ze, concordano alti ufficiali dell'eser¬ 
cito citati dalla stampa di Tel Aviv. 

Nel mirino delle critiche entra¬ 
no anche i responsabili dei servizi di 
sicurezza, accusati da numerosi alti 
ufficiali dell'esercito di aver sbaglia¬ 
to a «gonfiare la minaccia dei Qas- 
sam»- i razzi in mano agli integrali¬ 
sti di Hamas- poichéhanno «costret¬ 
to senza necessità il governo a dure 
rappresaglie» contro l'Anp di Yasser 
Arafat per aver «consentito l'uso dei 



razzi». Dall'esame dei Qassam 2 - 
rivela il quotidiano Haaretz - sareb¬ 
be emerso che gli artificieri di H a- 
mas«non sono stati capaci di defini¬ 
re la traiettoria di lancio» e che il 
mancato controllo della velocità dei 
razzi «ha provocato deviazioni fino 
a un chilometro dagli obiettivi del¬ 
l'attacco». Nel primo lancio di dome¬ 
nica scorsa dalla Striscia di Gaza, sa¬ 
rebbe risultato che «gli attaccanti vo¬ 
levano colpire le cittadine di Sderot 
eNetivotnel Neghev, mai razzi non 
vi si sono neppureawicinati». Citati 
sempreda «FI aaretz», esperti dei ser¬ 
vizi di sicurezza israeliani hanno am¬ 
messo che «anche se H amas avesse 
accumulato decinedi razzi, il lancio 
simultaneo di diversi di essi potreb¬ 
be provocare solo un piccolo nume¬ 
ro di vittime, sempreché provochi¬ 
no danni di qualche genere». Piove 
dunquesul bagnato per Tsahal. Inve¬ 
stito dalla crescente obiezione di co¬ 
scienza di soldati e ufficiali della ri¬ 
serva che si rifiutano di prestare ser¬ 


vizio nei territori palestinesi, l’eserci¬ 
to deve oggi prestare il fianco a criti¬ 
chesferzanti, comequella formulata 
da Ron Ben Ishai, noto e apprezzato 
commentatore militare della televi¬ 
sione, che ha apertamente accusato i 
vertici dell’esercito di aver esagerato 
la minaccia rappresentata da razzi di 
fabbricazioneartigianalerudimenta- 
le. M algrado la loro capacità teorica 
di colpire città israeliane, se lanciati 
dalla Cisgiordania, «questi razzi - af¬ 
ferma Ben Ishai - non sono armi 
dell'Apocalisse ed èun peccato spre- 
carecosì le nostre forze». Sotto accu¬ 
sa è anche la macchinosità nella pre¬ 
parazione di un’operazione che 
avrebbe dovuto avere nella velocità 
di attuazione e nella certezza degli 
obiettivi da colpire i suoi pilastri: «I 
preparativi messi in opera dall’eserci¬ 
to per questa operazione equivalgo¬ 
no a quelli predisposti in caso della 
presa di una capitale araba da parte 
di unità corazzate, ma Beit Flanun 
non è Damasco», osserva con ironia 
Alex Fishman, corrispondente mili¬ 
tare dello «Yediot Ahronot». L'ope¬ 
razione, sottolinea Fishman, non ha 
raggiunto alcuno degli obiettivi pre¬ 
fissati e, aggiunge, non ha avuto al¬ 
cun effetto deterrente sui lanciatori 
di razzi. E l'agguato di Netzarim neè 
la tragica riprova. 


Kabul, un ministro ucciso a calci e pugni 

Linciato all’aeroporto da pellegrini inferociti. A Kandahar assaltata la base dei marines 



A fghani stari 

Aerei Usa sganciano sui villaggi 
buste con 200 dollari e foto di Bush 


CHAMAN Aerei Usa hanno sganciato sull'Af¬ 
ghanistan meridionale buste contenenti una 
fotografia del presidente George W. Bush e 
due banconote da 100 dollari ciascuna. Lo 
hanno detto testimoni. Alcune delle buste 
miracolose, portate dal vento, sono atterrate 
sulla città di confinedi Chaman, in Pakistan, 
scatenando nella popolazione una frenetica 
caccia. «Aerei C-130 hanno lanciato buste di 
carta bianche con una foto del presidente 
Bush e due banconote da 100 dollari ciascu¬ 
na», ha detto Abdul Hadi, un abitante di 
Chaman. «Stanno lanciandole su zone oltre 
confi ne ma qualcuna è stata portata dal ven¬ 
to da questa parte», ha aggiunto. «La gente si 
è precipitata sulle buste lottando a spintoni 
per afferrarle», ha detto Hadi. Nelle buste 


non c'era alcun messaggio, secondo i testimo¬ 
ni. Gli aerei hanno elargito l'insolito bombar¬ 
damento una prima volta mercoledì e una 
seconda volta ieri amattina, secondo i testimo¬ 
ni. Lebustecon i dollari sono l'ultimo di una 
seriedi lanci aerei propagandistici fatti dall'ae¬ 
ronautica americana sull'Afghanistan meri¬ 
dionale, ex bastione dei Taleban. Nelle setti¬ 
manescorse, erano stati lanciati volantini che 
ritraevano il capo spiritualee politico dei tale¬ 
ban, mullah Omar, come un cane, tenuto al 
guinzaglio da Osama Bin Laden, il miliarda¬ 
rio saudita capo della rete terroristica Al Qae- 
da. Un altro volantino ritraeva bin Laden che 
giocava a scacchi con una mappa dell'Afghani¬ 
stan come scacchiera e i Taleban come pedi¬ 
ne. 


L’incendio 
scoppiato 
all’aereoporto di 
Kandahar 
Reuters 


Toni Fontana 


Una morte atroce, inflitta con pu¬ 
gni e calci, con armi rudimentali 
che suppliscono aquelleverenasco- 
ste nelle case in attesa della prossi¬ 
ma mattanza. Così è stato ucciso 
Abdul Rahman, ministro dei tra¬ 
sporti del traballante governo di H a- 
mid Karzai. M a non hanno agito gli 
uomini di Al Qaeda, i Taleban che 
pure vivono «in sonno» - comedi- 
cono le autorità - anche a Kabul, 
ma semplici afghani, gente comu¬ 
ne, fedeli desiderosi di correre alla 
M ecca. Per questo, e per tante ragio¬ 
ni, si tratta di un delitto politico. Il 
linciaggio èawenuto ieri sera all'ae¬ 
roporto di Kabul, controllato dagli 
inglesi. Dagiorni si sapevachemol- 
tissimi musulmani si erano messi in 
lista per andare alla M ecca a prega¬ 
re. M a l’Arabia Saudita, custode dei 
luoghi sacri, grande amica degli 
americani, ambigua con i Taleban 
tarda ad aprire l'ambasciata nella 
Kabul di Karzai che pure è volato a 
Ryad di recente per chiedere aiuto. 
M aallafine, vista l’ansia dei pellegri¬ 
ni, i sauditi hanno dovuto concede¬ 
re in fretta i visti e almeno cinque¬ 
mila pellegrini si sono radunati al¬ 
l'aeroporto. Qui si sono messi ad 
aspettare un aereo dell’Ariana, la 
compagnia afghana che tutti chia¬ 
mano «inshallah airlines», perchè 
possiede due aerei e solo Dio sa 
quando partono e per dove. L'atte¬ 
sa è du rata una notte e come spesso 
accade si sono sparse voci, forse ve¬ 
re forse no. Qualcuno ha detto che 
l'aereo sarebbe partito, ma per tra¬ 
sportare in India il ministro ei suoi 
familiari. Eccitazione, rabbia,elevo- 
ci hanno fatto in breveun tuttuno e 
quando il ministro èandato dai pel¬ 
legrini per trattare e d i scutere è sta¬ 
to accolto con pugni, calci e armi 
trovaresul posto. E li èstato massa¬ 
crato. A quell’ora c’èil coprifuoco a 
Kabul e pochi hanno visto. Ancora 
u na volta èstata l'interessata Al J aze- 
eraadarela notizia. 

Il linciaggio del ministro non è 
un fatto di cronaca nera , ma la 
riprova di come vanno le cose a 
Kabul e in Afghanistan. L'aeropor¬ 


to di Kabulèrigidamentecontrolla- 
to dagli inglesi, gli afghani sono 
esclusi da ogni decisione. Atterraggi 
e decolli avvengono su ordine di 
un’impowisata torre di contollo 
che aggancia agli aerei solo pochi 


minuti prima che compaiono nel 
cielo della capitale. Dunque al co¬ 
mando britannico che controlla, ar¬ 
mi alla mano, lo scalo la situazione 
è sfuggita di mano. E poi le voci, 
vereo false, sul viaggio del ministro 


che avrebbe determinato la reazio¬ 
ne del pellegrini, spiegano quando 
sta accadendo nell'Afghanistan di 
Karzai dove una ristretta cerchia 
persone si sta occidentalizzando, 
viaggia, compra televisioni satellita¬ 


ri e spende dollari. Quest'elitè ri¬ 
schia di staccarsi dalla società afgha¬ 
na ancora avvolta nel burqa eschiac- 
ciata da antiche e terribili supersti¬ 
zioni. In questo brodo potrebbe 
nuovamenteattecchirela pianta del¬ 
l’integralismo. 

Il linciaggio èun segnaledi allar¬ 
me per la forza di pace e anche peri 
nostri soldati. Dovrebbero star li tre 
mesi, anzi due, e poi tornare a casa. 
Sarebbe una scelta miope e sbaglia¬ 
ta. Il massacro di ieri dimostra che 
la stabilizzazione dell'Afghanistan 
richiede tempi lunghi e determina¬ 
zione politica. È un segnale anche 
per gli americani dei quali non si 
parla più forse per nascondere che 
Bin Laden, il mullah Omar e tanti 
altri sono ancora uccel di bosco. 

Duegiorni la principale base sta¬ 
tunitense in Afghanistan, quella di 
Kandahar è oggetto di misteriosi at¬ 
tacchi. E ieri due marines sono ri¬ 
masti lievemente feriti nel nuovo 
attacco compiuto con granateemi- 
tragliatrici. Gli aggressori sparano 
quando arrivano o partono i prigio¬ 


nieri destinati alla prigionedi Guan- 
tanamo. Il comando Usa è parco di 
notizie, ma è chiaro che la zona è 
in si cura e gruppi di terroristi l’attra¬ 
versano impunemente. Tutto ciò ac¬ 
cade mentre il leader Karzai, tra un 
viaggio e l’altro, tenta di pacificare 
le prevince dove i suoi governatori 
non riescono ad imporsi. Nella re¬ 
gione di Paktia, a nord ovest di Ka¬ 
bul, dove è maggioritaria l'etnia 
pashtun, il governatore spodestato 
Padsha Khan minaccia battaglia 
contro il rivale indicato dal governo 
centrale. Pochi giorni fa almeno 60 
persone hanno perso la vita negli 
scontri tra milizietutte appartenen¬ 
ti a principi della guerra pashtun, 
l'etnia di Karzai. Il fragile mosaico 
afghano rischia di esplodere se non 
arriveranno gli aiuti e il mandato 
della forza di pace non verrà esteso. 
Per ora i soldati rimagono e ieri si è 
deciso di giocare la partita di calcio 
tra militari e sportivi afghani. Un 
piccolo segnaledi ottimismo, in un 
Afghanistan che non riesce ancora 
ad archiviare il passato. 


Cambia versione 
il sequestratore di Pearl: 
morto il reporter Usa 

L'affare Pearl s'ingarbuglia e lascia 
intrewedere oscure manovre e 
ricatti. L'imputato numero uno, 
Ahmed Omar Saeed Shdkh, 
meglio conosciuto come lo sceicco 
Omar, è comparso ieri per la prima 
volta davanti ai giudid di Karachi 
dove tre settimane fa l'accusato 
avrebbe organizzato e diretto il 
sequestro del reporter statunitense 
Daniel Pearl. Lo scacco avrebbe 
ammesso di essere le mente del 
rapimento, ma avrebbe poi detto di 
aver perso i contatti con gli autori 
del sequesto e di essersi quindi 
convinto che Pearl «è morto». 
Precedentemente lo stesso Omar 
aveva affermato l'esatto contrario, 
poi si era contraddetto, aveva 
accreditato altre verdoni e, infine, 
ieri ha annunciato la morte 
del l'ostaggio. T utto ciò può far 
pensarecheOmar, omonimo 
dell'ex capo del regime dei 
Taleban, abbia deciso di adottare 
una strategia processuale tesa a 
confondere giudid e poliziotti e a 
proteggerei suoi complici che 
ancora trattengono l'ostaggio. M a 
c'èdi più. Omar, forsesemprend 
ten tentativo di depistare e 
confondere, ha detto di non essere 
stato catturato da agenti da servizi 
di scurezza pakistani ndla 
giornata di martedì, come hanno 
raccontato le fonti ufficiali, ma di 
esserd consegnato di sua iniziativa 
alcuni giorni prima. Ahamed 
Omar Saeed, pakistano con 
passaporto britannico e capo di 
uno da gruppi fondamentalisti 
messi al bando dal presidente 
M usharraf, avrebbe detto di aver 
deciso di costituirsi per salvare la 
vita ai membri maschi ddla sua 
famiglia (uno zio e due augni) 
catturati ndl'ambito di una retata 
contro i gruppi terroristici. Secondo 
questa versioneOmar sarebbe stato 
in sostanza ricattato per indurlo a 
consegnarsi. Vera o falsa chesa 
questa versione è un fatto che da 
ieri lesperanzedi rivederein vita il 
giornalista americano si sono 
notevolmente affievolite. M a i 
col leghi, gli amici e soprattutto la 
mogli e dd giornalista rapito non 
hanno tuttavia perso le speranze. 

M ariane Pearl, indnta di sa mesi, 
ha rivolto ieri un disperato appdlo 
ai sequestratori. 


Il primo ministro afghano riceve una delegazione a Kabul. Visita ai militari del nostro contingente. Non è chiara la disponibilità di Roma a prolungare il suo impegno 

Karzai ai parlamentari italiani: la missione di pace va ampliata 


dall'inviato Gabriel Bertinetto 


KABUL Hamid Karzai chiede il potenziamento 
della missioneinternazionaledi pacein Afghani¬ 
stan (Isaf). Lo dice, ricevendo i parlamentari 
italiani accorsi a Kabul per una visita lampo 
durante la quale hanno anche incontrato i mili¬ 
tari del nostro contingente. Karzai auspica «l'al¬ 
largamento» dello sforzo che i paesi europei 
stanno facendo per garantire la sicurezza nel 
suo paese, in questa prima fase di ricostruzione 
edi rilancio, dopo ledevastazioni belliche. Col¬ 
loquiando con deputati e senatori delle Com¬ 
missioni Esteri e Difesa, il premier provvisorio 
di Kabul sottolinea il rapporto di particolare 
simpatia che lega le autorità ed il popolo afgha¬ 
no con i nostri connazionali sul posto. «Gli 


italiani sono i nostri preferiti». M a non è chiaro 
se Karzai ponga esplicitamente la questione di 
una rinnovata presenza dei nostri soldati, anche 
oltre il mese di aprile, quando scadrà il primo 
mandato trimestrale. Certamente, e questo l'ave¬ 
va detto in maniera molto chiara anchedi fron¬ 
te al Consiglio di sicurezza delle Nazioni unite, 
Karzai è convinto che senza una presenza di 
truppe amiche straniere, rafforzata nel numero, 
ampliata nella dislocazione geografica anche al 
di fuori della capitale, e prolungata nel tempo, 
sarà molto difficile per il nuovo potere afghano 
gestire questa delicatissima fase di transizione. 

Il colloquio fra i parlamentari italiani ed il 
primo ministro èstato in forse sino all'ultimo. 
Allafineil rinvio della visita di Karzai in Iran ha 
aperto una finestra temporale di mezz'ora, nella 
quale deputati e senatori si sono affrettati a pas¬ 


sare, felici di esserescampati al pericolo di ripar¬ 
tire per Roma senza avere dato un senso politi¬ 
co forte alla loro brevissima apparizione in loco. 
Il dialogo èstato concordemente definito «cor¬ 
dialissimo». Karzai ha posto tre esigenze. I n pri¬ 
mo luogo l'estensione della missione Isaf. Secon¬ 
dariamente lo sblocco, «il più presto possibile» 
degli aiuti finanziari promessi dall'Europa. A 
questo riguardo ha citato l'esempio degli Emira¬ 
ti arabi uniti, da cui ha già ottenuto somme 
immediatamente spendibili. Infine ha accenna¬ 
to al ruolo chel'ltalia potrebbe avere nel recupe¬ 
ro e nello sviluppo della cultura locale. 

Sulla possibilità chel'ltalia mantenga il pro¬ 
prio contingente anche oltre i tre mesi inizial¬ 
mente previsti, i membri della delegazione parla¬ 
mentare hanno espresso opinioni più o meno 
convinte, nessuno escludendola, nessuno dan¬ 


dola per sicura. Gustavo Selva (Alleanza nazio¬ 
nale), presidente della commissione Esteri della 
Camera, si èdetto dell'Idea che «il nostro impe¬ 
gno debba procrastinarsi per almeno dueanni», 
pur sottolineando l'obbligo di calcolare bene i 
costi che sarebbero «sicuramente molto alti», e 
non nascondendosi che attualmente il governo 
italiano sembra piuttosto orientato verso un 
ruolo più importantenei Balcani. M arco M inni- 
ti (Ds), capogruppo nella commissione Difesa 
della Camera, ritiene che «indipendentemente 
dalla diretta presenza degli italiani, è indispensa¬ 
bile comunque estendere nel tempo l'azione di 
una forza che agisca per la stabilizzazione della 
pace. Solo questo potrà garantire di attuare la 
fase numero due della lotta al terrorismo, cioè 
la ricostruzione ci vi le e dem ocrati ca di un paese 
in cui è evidentissimo il livello di sfinimento 


civile provocato da anni di guerra incessante». 

Calorosa l'accoglienza riservata agli ospiti 
dalle truppe italiane, sia alla caserma 57, una 
ex-accademia militare dei Taleban, ora utilizza¬ 
ta dal gruppo tattico (genio, addetti allecomuni- 
cazioni ed alla logistica), sia nell'accampamento 
del reparto ope rativo, a fianco del comando 
generalelsaf. Consolante apprendere dal colon¬ 
nello Giorgio Battisti, comandante del contin¬ 
gente italiano, che «sinora le forze di pace non 
hanno corso pericoli», anche se la situazione 
viene tuttora definita «a rischio medio -alto». 
Rassicurante constatare che le bande armate 
non circolano più nellestradedi Kabul. Impor- 
tanteconoscerechedomenica leforzelsaf inizie¬ 
ranno l'addestramento dei primi nuclei del na¬ 
scente esercito nazionale afghano. Ed è bello 
sapere che al campo di calcio di Kabul, presso la 


moschea verde, oggi una rappresentativa dell' 
Isaf sfiderà la nazionale afghana. Nel nuovo Af¬ 
ghanistan libero dal fanatismo dei mullah inte¬ 
gralisti, ogni evento cu I tu r al e e spo rti vo trascina 
le folle: dalla riapertura della casa della cultura 
musicale, ieri, alla partita di pallone che oggi, 
dicono, attirerà sugli spalti almeno 25mila per¬ 
sone. In palio, spiega Giacomo Liguori, 27 anni, 
di Tursi (M atera), centravanti dell'équipe milita¬ 
re, una coppa offerta dalla federazione calcistica 
inglese. Il match si giocherà ugualmente, nono¬ 
stante il gravissimo episodio accaduto ieri notte 
all'aeroporto di Kabul, quando i parlamentari 
ed i giornalisti italiani al seguito erano già ripar¬ 
titi alla volta di Abu Dhabi: l'uccisione di un 
ministro da partedi unafolla di pellegrini diret¬ 
ti alla M ecca, inferociti per l'ennesima cancella¬ 
zione del volo, 
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WASHINGTON Addio al denaro facile 
per i partiti? La Camera dei deputati 
americana ha approvato una riforma 
che porrebbe limiti drastici ai finan¬ 
ziamenti per le campagne elettorali 
dei politici. Se la proposta passerà 
anche al Senato non si potrà ripetere 
lo scandalo della Enron, la grande 
impresadi en ergi achedistribuiva mi¬ 
lioni di dollari per ottenere la benevo¬ 
lenza di ministri e parlamentari. 

Alle tre della notte tra mercoledì 
e giovedì, dopo sedici ore di dibatti¬ 
to, i dirigenti del partito repubblica¬ 
no che cercavano di fermare i rifor¬ 
matori con una barriera di emenda¬ 
menti si sono arresi alla stanchezza. 
H anno lasciato via libera alla votazio¬ 
ne finale, che è stata schiacciante: 
240 sì contro 189 no. H anno votato 
in favoreanche41 deputati repubbli¬ 
cani, che temevano il furore popola- 
renelleelezioni del prossimo novem¬ 
bre se si fossero opposti alla campa- 
gnadi moralizzazione dopo gli ecces¬ 
si venuti alla luce con la bancarotta 
della Enron. Non èdetta l’ultima pa¬ 
rola. La proposta di riforma penaliz¬ 
za il partito di George Bush, che si 
sta organizzando per il boicottaggio 
al Senato. «Il presidente - ha dichia¬ 
rato il portavoceAri Fleischer- ritie¬ 
ne il testo approvato dalla camera 
ingiusto, poco saggio e privo di ga- 


Passa un progetto di legge che limita fortemente il finanziamento per le campagne elettorali. I repubblicani preparano il boicottaggio al Senato 

La Camera Usa vota contro i soldi faci ai partiti 


ranzie». Detto questo, nemmeno Bu¬ 
sh osa assumersi la responsabilità di 
bloccareuna legge chela grandemag- 
gioranza degli americani ha dimo¬ 
strato di volere con tutte lesueforze. 
Ufficiosamente, la Casa Bianca ha in¬ 
dicato che Bush farà di tutto per aiu¬ 
tare il suo partito a insabbiare la leg¬ 
ge al Senato, ma non porrà il veto se 
si arriverà all’approvazione definiti¬ 
va. 

Per capire le preoccupazioni del 
presidente bisogna conoscere un pre¬ 
cedente storico. Nel 1974, di fronte 
allo scandalo W atergate che aveva ri¬ 
velato quanto fosse facile comprarei 
favori dei politici americani, il Con¬ 
gresso fissò un limite: nessun candi¬ 
dato avrebbe potuto accettare contri¬ 
buti superiori a mille dollari per la 
campagna elettorale. La legge ètutto- 
ra in vigoreevieneallegramenteaggi- 
rata da tutti. Infatti i limiti imposti ai 
candidati non riguardano i partiti, 
che possono accettare tutto il denaro 
voluto, o quasi: basta che nella loro 



propaganda eviti no di chiedere espli¬ 
citamente il voto per un particolare 
candidato, ma lo chiedano per il suo 
programma. Il risultato non cambia 
e tutti sono contenti. 

La riforma approvata dalla Ca¬ 
mera proibisce la raccolta del cosid¬ 
detto «soft money», il denaro facile 
versato senza restrizioni nelle casse 
dei partiti. La legge sarebbe uguale 
per tutti, mafino a un certo punto. 11 
partito democratico conta infatti sui 
contributi di milioni di personequa- 
lunque, che possono offrire al massi¬ 
mo qualche centinaio di dollari. La 
classe dirigente, in generale, sostiene 
i repubblicani. È disposta ad allarga¬ 
rci cordoni della borsa con un proba¬ 
bile vincitore qualunque sia il suo 
partito, e infatti non si è fatta pregare 
per finanziare Bill e H illary Clinton, 
ma in tempi normali vale la vecchia 
regola per cui i ricchi preferiscono i 
conservatori. Se si impedisce ai ric¬ 
chi di spendere più dei poveri per 
finanziare un partito, i conservatori 


ne soffrono. 

Nell'aprile del 2001, un abbozzo 
di riforma era stato approvato dal 
Senato, per iniziativa di John Mc- 
Cain, il repubblicano eccentrico epo- 
pu I i sta che ha dato tanto fi I o da torce 
re a George Bush nelle elezioni del 
duemila. Bush ha ottenuto la candi¬ 
datura del partito ed è diventato pre 
sidente perché, grazie anche alla En¬ 
ron, poteva spendere molto più dena¬ 
ro di McCain per la campagna eletto¬ 
rale. McCain si è vendicato racco¬ 
gliendo consensi per la riforma. Se 
non fosse scoppiato lo scandalo della 
Enron i repubblicani, che hanno la 
maggioranza assoluta alla camera, 
avrebbero forse potuto dormire son¬ 
ni tranquilli. Invece quaranta di loro 
hanno capito da che parte soffia il 
vento e sono passati armi e bagagli 
nel campo nemico. «Non dobbiamo 
avere paura dei tempi nuovi, di la¬ 
sciarci alle spalle il vecchio modo di 
fare politica», hadichiarato il deputa¬ 
to del Tennessee Zack Wamp, uno 
dei capi della pattuglia dei transfu¬ 
ghi. «Questa non è una riforma - ha 
protestato il capogruppo repubblica¬ 
no Tom DeLay - è un mucchio di 
regole assurde che priva i cittadini 
delle libertà costituzionali». La liber¬ 
tà negata sarebbe quella di dare soldi 
al partito che si preferisce. b.m. 


Gas velenosi, il piano di Bush seppellisce Kyoto 

Nascerà un registro volontario delle aziende sporche. I verdi: un regalo agli inquinatori 


Segue dalla prima 

Coloro che, volontariamen¬ 
te, ridurranno leemissioni di ani¬ 
dridecarbonica avranno la prece¬ 
denza in un complicato sistema 
di riduzioni fiscali. 

«Questo nuovo approccio - 
ha affermato Bush - valorizzerà 
le forze del mercato, la creatività 
degli imprenditori e la ricerca 
scientifica. Annuncio oggi per 
l’America un sistema ambientale 
che gioverà al mondo intero. È 
un piano fondato sul buon senso 
e sul la consapevolezza che la ere 
scita economica è la chiave per il 
progresso ambientale, perché sol¬ 
tanto la crescita fornisce le risor¬ 
se da investire nelle tecnologie 
per un ambiente pulito». 

11 discorso del presidente, nel¬ 
l’Istituto federale per le ricerche 
atmosferiche e oceanografiche, è 
stato preceduto da una intensa 
campagna di propaganda della 
Casa Bianca. Bush partirà sabato 
per il Giappone, dove sono stati 
conclusi gli accordi di Kyoto ac¬ 
cettati dal suo predecessore Bill 
Clinton. 

Senza la partecipazione degli 
Stati Uniti, i più grandi inquina¬ 
tori del mondo, il tentativo di 
tenere sotto controllo l'effetto 
serra è destinato a fallire. 

Il governo di George Bush è 
stanco delleaccusechegli vengo¬ 
no rivolte dall’Asia e dall'Euro¬ 
pa, e ha deciso di fare uno sforzo 
per migliorarla propria immagi¬ 
ne. Non tornerà sulle propriede- 
cisioni, questo no. M a registrerà 
le quote di inquinamento delle 
varie industrie, con una contabi¬ 
lità creativa simile a quella che 
ha provocato la bancarotta della 
Enron, il gigante dell'energia del 
Texas. 

L’accordo di Kyoto impegna¬ 
va quaranta paesi industrializzati 
a ridurre gli scarichi di anidride 
carbonica nell'atmosfera del 5,2 
per cento sotto i livelli del 1990. 

Nella campagna elettoraleGe- 
orgeBush ave/a promesso di ade¬ 
guarsi, ma una volta insediato al¬ 
la Casa Bianca ha dovuto tenere 


conto delle proteste dei petrolie¬ 
ri e degli industriali del carbone 
che hanno sostenuto con il loro 
denaro la sua scalata al potere. 
La proposta «alternativa a Kyo¬ 
to», promessa l'estate scorsa e rin¬ 
viata per fare la guerra in Afgha¬ 
nistan, ora ha finalmente visto la 
luce. 

Nel suo discorso, Bush ha 
spiegato che l'obiettivo degli Sta¬ 
ti Uniti è di creare un collega¬ 


mento tra inquinamento e cresci¬ 
ta del prodotto interno lordo. 
Per esempio, se l'anno prossimo 
l'economia di un paese dovesse 
crescere del tre per cento, secon¬ 
do Bush sarebbe desiderabile 
mantenere l'aumento del le emis¬ 
sioni di anidride carbonica sotto 
l'uno per cento. 

Negli Stati U niti non ci saran¬ 
no vincoli di legge, e meno che 
mai sanzioni per gli inquinatori. 


L'intero sistema si baserà sul regi¬ 
stro ambientale creato nel 1992, 
nel quale si sono iscritte soltanto 
duecentoventidue tra le decine 
di migliaia di aziende discarica¬ 
no ossido di carbonio nell'aria. 
Sul registro vengono indicate le 
quotedi inquinamento di ciascu¬ 
na, comunicate volontariamen¬ 
te. 

N on ci sono controlli da par¬ 
te del governo. L'iscrizione è fa- 


Stati Uniti 


Toma la voglia di cicogna 
fa le donne in camera 

Flaminia Lubin 


NEW YORK Si chiamavano «dink»: doublé income no kid, 
doppio stipendio e niente bambini. Era la popolazione 
della classe medio alta americana di un decennio fa. Bian¬ 
chi, in carriera, si sposavano con la promessa che la prole 
non era prevista nei programmi più immediati. Dei «sin¬ 
gle accoppiati», con tanta voglia di avere successo, guada¬ 
gnare bene e spendere in viaggi lussuosi, appartamenti 
costosi e vestiti alla moda gli alti guadagni che riuscivano 
ad accumulare. 

Il tasso di natalità americano rimaneva comunque 
alto equesto perchéafare figli erano le minoranze ispani¬ 
che, afro americane e i teen-ager che non praticavano i 
sistemi per la prevenzionedellenascite. Oggi questo pano¬ 
rama, stando ai dati più recenti, resi noti dal governo, si è 
ribaltato e la donna americana sta avendo più figli di 
quanti ne abbia avuti negli ultimi tre decenni. Le cifre 
parlano di un 2,1 figli a coppia. The National Center for 
Health Statistica il centro nazionale delle statistiche sulla 
salute, conferma che per la pri ma volta dal 1971 il tasso di 
natalità è più alto di quello di mortalità. E ancora, stando 
all'organizzazione, nel Duemila sono nati 4,058,814 bam¬ 
bini, era dal 1993 che le nascite non raggiungevano i 4 
milioni di neonati. 

Per accorgersi di un cambiamento socialecosì eviden¬ 
te basta passeggiare nelle grandi metropoli del paese, New 
York per esempio, la città single per eccellenza e accorger¬ 
si cheil Central Park, gli asili nido, i marciapiedi della città 
sono pieni di bambini con le loro mamme al seguito. 

Stando alla demografa Stephanie Ventura, il grande 


boom economico che si è verificato negli anni novanta 
ha rappresentato un'iniezione potentissima di incorag¬ 
giamento e sicurezza a mettere su famiglia con tanto di 
figli. Si parla anchedi un ritorno ai valori più tradiziona¬ 
li, quelli per cui avere un nucleo familiare completo di 
figli torna ad essere un valore aggiunto e non più una 
zavorra che rallenta la carriera e crea affanni. La prima a 
volerequesto cambiamento è stata lei, la donna america¬ 
na, quella che ha lottato per la parità, quel la che è compe¬ 
titiva sul lavoro, quella che si laurea a pieni voti, quella 
che va in palestra prima di andare in ufficio, quella che 
dieci anni fa considerava i figli una responsabilità troppo 
grande per il suo modo di vivere. Ora proprio lei di 
bambini nehaanchetreo più di tre. 

La grande sicurezza economica ha fatto da traino, 
maa mobilitarela vogliadi maternità sono state anche le 
sicurezze sociali ottenute. Come il riuscire ad occupare 
gli stessi posti di lavoro cheeranodasempredegli uomi¬ 
ni. E allora il desiderio di avere dei bambini è riapparso 
in maniera incisiva e decisiva al punto da ribaltare le 
statistiche. U n altro dato importanteda riportareèquel- 
lo del calo delle nascite nella fascia di età compresa tra i 
15ei 19anni cheèscesodel 40,5 per ogni milleragazze. 

«Questi sono dei dati incredibili»-afferma Sarah 
Brown- direttrice dell'Organizzazione per la campagna 
di prevenzione delle nascite trai teen - agers. «I giovani 
hanno praticato sesso sicuro o l'astinenza, equesto gra¬ 
zie al grande lavoro di prevenzione che è stato compiu¬ 
to». Dunque si è arrivati al 22% di nascite in meno tra i 
giovani rispetto a dieci anni fa e in questa fascia demogra¬ 
fiche sono incluse le teen ager ispaniche e afro america¬ 
ne. Sicuramente questo calo è influenzato anche dalle 
malattie veneree e dall'Aids. La paura di contrarre la 
malattia ha di certo diminuito le nascite tra coloro che 
più facilmente praticavano sesso non sicuro. 

Nonostante il problema della fertilità sia presente 
anche negli Stati Uniti, la nazione èquella con il tasso di 
fertilità più alto tra i paesi industrializzati, è del 2,1. A 
seguireci sono l'Australia con 11,8, laGran Bretagnacon 
11,7 e con 11,2 la Spagna. 


coltati va. 

Per le aziende che si iscrive¬ 
ranno al registro, Bush promette 
incentivi fiscali, per ora non pre¬ 
cisati. 

L'amministrazione america¬ 
na annuncia invece l'intenzione 
di stabilire, non si sa quando né 
come, limiti obbligatori per le 
emissioni delle tre sostanze che 
ritiene più pericolose: mercurio, 
ossido di azoto e anidride solfo¬ 


rosa. In questo caso ci sarà una 
borsa dell'inquinamento: le im¬ 
prese che non consumeranno 
tutta la loro quota di scarichi po¬ 
tranno vendere ad altre il diritto 
di inquinare. 

«I n sostanza - ha commenta¬ 
to Jennifer M organ, una studio¬ 
sa del World Wildlife Fund che 
studiagli effetti dei cambiamenti 
di clima sulla vita - il governo 
americano vuole mettere a pun¬ 


to un meccanismo per autorizza¬ 
re l'aumento delle emissioni di 
anidride carbonica all'infinito». 

Invece di risparmiare energia 
per riportare l'inquinamento ai 
livelli del secolo scorso, dà via 
libera alla crescita degli scarichi 
velenosi, in rapporto con il pro¬ 
dotto interno lordo. 

È l'idea che George Bush ha 
del progresso. 

Bruno Marolo 


Texas 



Copycat, clonato 
gatto domestico 

Un gatto domestico è stato clonato 
in Texas nell'ambito di un program- 
madi ricercadellaAandM Universi¬ 
ty e battezzato «Copycat»: lo ha ripor¬ 
tato il Wall Street Journal. L'esperi¬ 
mento segna la prima volta che un 
animale da compagnia viene clona¬ 
to. La donazioneèawenuta aliatine 
dell'anno scorso el'U niversità ha fat¬ 
to sapere che non intende dare ulte¬ 
riori dettagli sull'iniziativa finché 
non verrà accertato che il felino clo¬ 
nato gode di buona salute ed è la 
perfetta fotocopia genetica del gatto 
originario. Finora gli scienziati han¬ 
no clonato con successo topi, pecore 
ealtro bestiame, mai animali da com¬ 
pagnia. Il progetto della A and M 
University è stato finanziato per ol¬ 
tre 3,5 milioni di dollari da John 
Sperling, un finanziere di 81 anni. In 
cambio dell'aiuto finanziario, l'uni¬ 
versità texana ha ceduto alla società 
di Sperling pieni diritti sulla tecnolo¬ 
gia sviluppata dai suoi ricercatori: il 
finanziere ha intenzione di mettere 
laproceduraadisposizionedi perso¬ 
nefacoltose che vogliono rimpiazza¬ 
re gli amati animali domestici defun¬ 
ti, ma anchedi istituzioni civiche per 
lo sviluppo di animali socialmente 
utili, come i cani poliziotto o i cani 
salva persone. 


Usa, aliarne ha funestato San Valentino 
Timori per orsacchiotti esplosivi 


segue dalla prima 


L'allarme terrorismo ha funesta¬ 
to il San Valentino degli america¬ 
ni. Nel sud-ovest degli Usa, dalla 
California a Salt Lake City, l'Fbi 
ha messo in allarme 350 commis¬ 
sariati per la possibilità che un 
banale orsacchiotto venduto nei 
supermercati per lafestadegli in¬ 
namorati possa nascondere una 
bomba. 

Sono stati allertati gli aeroporti, 
nell'ipotesi che l'orsacchiotto 
dall'apparenza innocente prenda 
il volo e faccia esplodere un ae¬ 
reo. 

Tanta paura è scaturita dalla se¬ 
gnalazione che un mese fa un uo¬ 
mo dall'aspetto mediorientale ha 
acquistato nove orsacchiotti di 


San Valentino alti una quarantina 
di centimetri assieme a lattine di 
propano più piccole: delle dime- 
sioni adatte, si è sospettato, per 
essere inserite nella pancia del 
peluche. 

L'uomo ha nella stessa occasio¬ 
ne acquistato 12 pacchetti di pro¬ 
iettili usati di solito nelle pistole 
ad aria compressa. 

La spesa è stata fatta pagando in 
contanti presso un supermercato 
Wal-Mart di Santa Clarita in Cali¬ 
fornia, non lontano da Los Ange¬ 
les: «Dopo l'il settembre questo 
tipo di acquisto merita di essere 
verificato», hadichiarato il porta¬ 
voce dell'Fbi Matthew McLau- 
ghlin. 


Blair, amore improvviso 
per (Forza) Italia 

Non c'è Europa in assenza della 
più antica democrazia del mondo. 
È più diffici le per loro comprende¬ 
re che vale anche il contrario. 

I n un mondo sempre più inte¬ 
grato, in cui le singole medie po¬ 
tenze non hanno voce sui grandi 
orientamenti globali, fuori da 
un'Europa unita e politica, anche 
la grande democrazia britannica 
deperisce lentamente perché priva 
di rappresentanza. Esattamente co¬ 
me tutti gli altri paesi più grandi e 
più piccoli, di antica o recente co¬ 
stituzione, in cui si suddivide il 
nostro continente. 


Tale realtà è più dura da accet¬ 
tare da parte di chi si porta sulle 
spai I e u n ’anti ca e gl ori osa trad i zi o- 
ne statuale. Quando nel 1955 si 
riunì la conferenza di M essina per 
progettare la nuova Europa, si le¬ 
vò una voce dell'allora governo 
britannico: «Non ne verrà fuori 
nulla, ma se qualcosa dovesse 
uscirne, non sarà nulla di buono». 

Da allora l'Europa ha fatto 
molta strada e, in occasione di 
ogni strappo in avanti, sia pure 
con ritardo, Londra si è dovuta 
adeguare. Così sarà anche per l’eu¬ 
ro (speriamo presto per il benedei 
nostri amici d'oltreManica). 

Il processo di maturazione è 
stato ritardato dalla radicata illu¬ 
sione da parte britannica di poter 
influenzare, se non addirittura gui¬ 
dare, i più potenti alleati america¬ 


ni. Il mito di Atene che educa Ro¬ 
ma èduro a morire Questa illusio¬ 
ne è stata spinta al parossismo pro¬ 
prio dal governo Blair nella lotta 
al terrorismo con risultati che so¬ 
no ormai sotto gli occhi di tutti. 
Lo squilibrio nel peso specifico tra 
gli uni e gli altri non è proprio 
quello che intercorre tra la mosca 
(cocchiera?) e il cavallo (come ta¬ 
lora dice un maligno, di solito con 
accento francese). Tuttavia, è e re¬ 
sta proibitivo. 

Malgrado questa ricaduta re¬ 
cente nel l'i II usione del la spedai re- 
lationship, va riconosciuto ai labu¬ 
risti britannici e allo stesso Blair 
uno sforzo continuativo, imposta¬ 
to a suo tempo con grande corag¬ 
gio da Neil Kinnock, in senso euro¬ 
peo e che ha prodotto l'importan¬ 
te risultato della difesa europea, a 


partire dalla conferenza di Saint 
M alo. Proprio per questo l'avvici¬ 
namento di Blair a Berlusconi ha 
il sapore di una regressione, con 
conseguenze gravi per il suo pae¬ 
se, per l'Italia, per l'Europa. 

Gli assi anglo-italiani abbozza¬ 
ti in passato sono stati soltanto 
delle meteore perché il frutto di 
una gelosia, soprattutto italiana, 
nei confronti del rapporto fran¬ 
co-tedesco e soprattutto perché 
privi di un denominatore comu¬ 
ne, difficile da trovare tra il mem¬ 
bro più europeista e quello più 
tiepido dell'Unione europea. 

Il tentativo in atto rischia di 
essere più dannoso perché nasce 
da una sommatoria di caratteristi¬ 
che regressi ve d i entrambi i prota¬ 
gonisti. LaGran Bretagna ha sem¬ 
pre progredito quando il treno eu¬ 


ropeo partiva suo malgrado. Ora 
Berlusconi si offre come alleato, 
per rallentarne la corsa, se non 
per tenerlo fermo. N on è un caso 
che ciò avvenga in un momento 
in cui da Parigi e da Berlino, con 
sempre maggiore frequenza, si le¬ 
vano voci critichedeli'unilaterali- 
smo americano nella guerra al ter¬ 
rorismo. 

Del tutto indifferenteallesorti 
dell'Europa politica, Berlusconi 
incassa una patente di credibilità 
proprio dal primo ministro del pa¬ 
ese la cui solida cultura liberale 
aveva con maggiore severità de¬ 
nunciato l'anomalia che egli costi¬ 
tuisce, offrendo in cambio il pro¬ 
prio europeismo, più che tiepido, 
inconsistente. Per l'Italia nulla. 
Anzi, meno che nulla. 

Gian Giacomo Migone 
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E il terzo membro per importanza nell’organigramma della Marcinelli & Winkler, ma nelle sue biografie non risulta... 

Lunardi tra conflitto e interessi: in Svizzera 


Sorpresa, il ministro risulta anche socio di una società di Lugano specializzata in grandi opere 



Anas 

Nominato Pozzi, l’Ulivo insorge 
Esposto alla Corte dei conti 


Enrico Fierro 


ROMA Un conflitto di interessi infi¬ 
nito. Una teoria di società, studi di 
progettazioni, partecipazioni in 
prima persona. E una poltrona, 
quelladi ministro delleI nstrastrut- 
ture, l'ex ministero dei Lavori Pub¬ 
blici, che Berlusconi in persona 
volle affidare all'ingegner Pietro 
Lunardi. Scontentando i suoi allea¬ 
ti più fedeli e soprattutto Alleanza 
nazionale, che voleva per sé quel 
dicastero carico di miliardi edi po¬ 
tere. 

L’altro giorno l'ennesima de¬ 
nuncia dell'Ulivo sul conflitto di 
interessi chegravasul ministro Lu¬ 
nardi, una materia cheègià all'esa¬ 
me della procura della repubblica 
di Roma che - partendo dalla vi¬ 
cenda dei vertici Anas - ha aperto 
un fascicolo, raccolto materiale e 
sentito persone informate dei fatti. 
Il ministro fa spallucce e dice che 
«ètutto regolare, èinutilecheinsi- 
stono, che stanno solo perdendo 
tempo,perché non c'è nulla di mar¬ 
cio». Nel frattempo, però, spunta¬ 
no nuove società. Una a Lugano, 
Svizzera. 

È la «M arcionelli & Winkler + 
Partners Sa» con sede a Lugano e 
iscritta nel Registro di commercio 
del distretto. La società, si legge 
nella narrativa dello scopo sociale, 
si occupa di «progettazione, dire¬ 
zione dei lavori e consulenza nel 
campo del genio civile. In partico¬ 
lare per operee impianti di sopra e 
sotto struttura, opere stradali efer- 
roviarie, opereidrauliche», insom¬ 
ma: grandi lavori, gallerie, auto¬ 
strade, dighe. Le stesse «missioni» 
delle altre aziende del ministro, la 
Rocksoil, lo Studio Lunardi e la 
Stone. Il capitalesocialedeH’impre- 
sa è di lOOmila franchi svizzeri, 
130milioni e mezzo di lire, 67439 
euro. Presidentedella «M arcionel- 
li» èl'ingegner M arco M arcionelli, 
un professionista di Bellinzona, vi¬ 
ce l'ing. Ernst Winkler, e al terzo 
posto figura come «membro» 
i'ing. prof. Pietro Lunardi, anche 
se nel registro si specifica che non 
ha il diritto di firma a differenza 
del presi dente e del vice. La procu¬ 
ra individuale è di un altro inge¬ 


gnere di Bellinzona, Remo Lan- 
franchi, mentre la revisione è affi¬ 
data alla Fiduciaria Caverzasio di 
Lugano. La «M arcionelli» è una 
creazione recente (la data di regi¬ 
strazione è del 6 dicembre 200, 
quattro mesi prima, per intenderci 
che il professor Lunardi apparisse 
nella ormai celebre Porta a Porta 
della lavagnetta accanto a Berlusco¬ 
ni), ed èunafiliazionedella «Wink¬ 
ler Ernst», una grande soci età sviz¬ 
zera di progettazione. 

Il ministro Lunardi, che ha 
sempre giurato di voler superare 
ogni eventuale conflitto di interes¬ 
si, non ha mai fatto parola della 
sua partecipazione nella società 
madein Svizzera. Quando il setti¬ 
manale «L'Espresso» tirò fuori per 
primo la storia del conflitto di inte¬ 
ressi, Lunardi annunciò cheavreb- 
be venduto la Rocksoil, «perché- 
disse- èevidentechemolti contrat¬ 
ti della Rocksoil ricadranno nella 
miacompetenzasesarò ministro». 
Poi le cose sono andate diversa- 
mente, il ministro ha trasferito a 
moglie e figli l'azienda di famiglia 
checontinua a progettare opere ap¬ 
paltate dal ministero delle Infra- 
struttureo dagli enti pubblici colle 
gati. «L'Espresso» sottolineò che 
«basta una cartina per illustrare il 
conflitto di interessi di Lunardi, 
quella presentata da Berlusconi a 
Porta a Porta che tra le altre opere 
conteneva anche il corridoio Tirre 
no-Brennero, l'alta velocità Firen¬ 
ze Bologna, il raccordo autostrade 
le Brescia-Padova e la Val Trom- 
pia, i cantieri sulla Reggio Cala¬ 
bria». Neppuresul sito del ministe 
ro delle I nfrastrutture(www.infra- 
strutturetrasporti.it), chepurecon- 
tiene una dettagliata biografia del 
ministro, vi è traccia della parteci¬ 
pazione di Lunardi nella società 
svizzera. 

Nella conferenza stampa sulla 
nomina dei vertici Anas di merco¬ 
ledì tenuta dai senatori dell'Ulivo 
Brutti, Donati eFabris, i giornali¬ 
sti hanno chiesto ai parlamentari 
se erano a conoscenza di eventuali 
partecipazioni in imprese estere 
del ministro. La risposta è stata net¬ 
ta: «Non abbiamo notizie, ma sa¬ 
rebbe grave se un ministro della 
repubblica sul quale grava un già 


pesante conflitto di interessi avesse 
anche partecipazioni o presenze in 
società estere». 

Il conflitto di interessi conti¬ 
nua. M a Lunardi può dormireson- 
ni sereni, lui cheil 14 giugno di un 
anno fa aveva giurato che avrebbe 
«ceduto la Rocksoil alle bancheal- 
meno fino alla durata del mandato 
ministeriale», echeun mesedopo, 
il 25 luglio, si impegnò ad «ade¬ 
guarsi» non appena il Parlamento 


avesse approvato una legge sul con¬ 
flitto di interessi, ora può stare 
tranquillo. Proprio ieri la maggio¬ 
ranza ha approvato in Commissio- 
neaffari costituzionali un emenda¬ 
mento al ddl Frattini che l'Ulivo 
ha già ribattezzato «salvaproprie- 
tà». Leggiamolo: «La mera proprie¬ 
tà di un'impresa individualeowe- 
ro di quote o azioni non è motivo 
di incompatibilità». Quindi non 
c’è obbligo di vendita. 


ROMA L'Ulivo presenterà alla Corte 
dei Conti un esposto "documentato e 
dettagliato", dal quale si è però, in 
serata, dissociato Mauro Fabrisdella 
M argherita, sugli atti esui comporta¬ 
menti che hanno portato alla nomina 
deH'ing. Vincenzo Pozzi ad ammini¬ 
stratore delegato dell'Anas. Atti che 
vengono giudicati dal centrosinistra 
di "estrema gravità". È questa Corte, 
infatti, che ha il compito di registrare 
l'atto di nomina. Lega Ambiente ri¬ 
correrà al Tar. Incuranti delleobiezio- 
ni, delleforti riservedeH'opposizione, 
del palese conflitto di interessi che 
accompagna tutta la vicenda, ieri, de¬ 
putati e senatori della Cdl, nelle ri- 
spetti ve commissioni Lavori pubblici 
di Camera e Senato, hanno votato a 
favore di Pozzi. Contrarie le opposi¬ 


zioni. Il giorno precedente, i senatori 
dell'U livo avevano scritto ai Presiden- 
tedel Senato, M arce!lo Pera, una lette¬ 
ra, nella quale chiedevano di rinviare 
la seduta della commissione, per un 
necessario momento di riflessione. 
Nessuna risposta è venuta da Pera. 
«U n silenzio colpevole» lo hanno giu¬ 
dicato, in un comunicato, i senatori 
dell'Ulivo. I rappresentanti del partiti 
di governo non hanno aspettato più 
di tanto, riportando subito l'argomen¬ 
to all'odg della commissione e facen¬ 
do quadrato attorno alla candidatura 
Pozzi. Stesso atteggiamento alla Ca¬ 
mera, con protesta del centrosinistra, 
che ha abbandonato l'aula. 

Cdl egoverno avevano unafretta 
terribile, tanto che solo qualche ora 
dopo, Silvio Berlusconi si èprecipita- 





Nasce nel 1928 come 

Aass (Azienda 
k autonoma statale 
della strada). 

Il 27 giugno 1946 
sulle ceneri dell'Aass 
viene istituita l’Anas 
(Azienda nazionale 
autonoma delle 
strade statali). 

Il 26 febbraio 1994 
l'azienda viene 
trasformata in 
Ente pubblico 
economico. 

Nasce l'Ente 
nazionali 
per le rirpd* 
ma perp*iflipt3 
viene mampuflo 
il vecchio 
acronimo Anas 


Cosa fa 


Nel 2000 ha 
assegnato 2.862 
gare per un 
importo 

complessivo base 
d'asta di 2.283 
miliardi di lire e 
ha pagato 7.314 
miliardi di lire 
(3.897 per lavori 
effettuati e 3.417 
per altre voci di 
spesa). Dal 1995 
non assegna più 
lavori 
mediante 
trattativa 
rivata 



Wk 

Gestisce strade e 
autostrade statali e 
provvede alla loro 
manutenzione 

Costruisce nuove 
strade e autostrade 
statali direttamente e 
in concessione 

Vigila sulla 
costruzione delle 
opere date in 
concessione 

Controlla la 
gestione delle 
autostrade 

Attua la tutela di 
strade e autostrade 
statali, del traffico e 
^tos^aletica 


; m 

men ane sulla 


Eicmiza del 

,_v feilflH ralle strade 

ÌW 

e autostrade 


statali 
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Il senatore dei Ds: Con la legge obiettivo verrano spesi 236mila miliardi in dieci anni senza regole né controlli 

M «Ha riportato il Far West negli appalti» 


ROMA Una vita passata nel sindaca¬ 
to, la Cgil, ad occuparsi di Trasporti 
e soprattutto di M ezzogiorno e cri¬ 
minalità. Quindi di appalti, miliar¬ 
di e infiltrazioni. Ora senatore dei 
Ds. Competenteetenaceèdiventa- 
to l'incubo del ministro Pietro Lu¬ 
nardi. Negli archivi del Senato si 
trovano decinedi interrogazioni fir¬ 
mate da lui e sempre sullo stesso 
tema: il conflitto di interessi che gra¬ 
va sul ministro delle Infrastrutture. 
La domanda, quindi, è d’obbligo. 

Senatore Paolo Brutti, lei è 

l'anti-Lunardi? 

«M a per carità , avrei preferito 
confrontarmi su cose reali con un 
ministro. Mala verità èche il profes¬ 
sor Lunardi non fa il ministro, non 
si occupa di trasporti e lavori pubbli¬ 
ci, ma pensa ad altro, principalmen¬ 
te a spingere avanti progettazioni e 


deregolare tutto il sistema come ha 
fatto con la famigerata legge obietti¬ 
vo». 

Legge obiettivo 235mila mi¬ 
liardi da spendere in un de¬ 
cennio, l'Italia rinascerà? 

«Rinasceranno i grandi gruppi 
finanziari, quei pochi che partecipe¬ 
ranno alla spartizione della torta. 
Siamo di fronte ad un complesso di 
opere cheimpegneranno lecasse del¬ 
lo stato per i prossimi dieci anni, e 
cheverranno affidate con il meccani¬ 
smo del generai contractor. Si tratta 
di un processo di finanziarizzazione 
del sistema che premia legrandi con¬ 
centrazioni finanziarielequali si ag¬ 
giudicheranno questi enormi lotti 
che poi verranno affidati a sub-affi¬ 
datari senza dover procedere ad al¬ 
cuna gara». 

Lo stesso meccanismo delle 


opere per i Mondiali e per la 
ricostruzione del le zone terre- 
motatedel Sud, insomma, tan¬ 
gentopoli ha insegnato poco. 

«Esatto, da quegli scandali nac¬ 
que la legge M erloni, certamente in¬ 
completa, che separava la progetta¬ 
zione dalla realizzazionee obbligava 
allegare, oggi invece si torna al siste¬ 
ma cheunificalafigura del progetti¬ 
sta con quella del realizzatore e per 
di più il progettista può successiva¬ 
mente sub-affidare l’opera, manca 
ogni qualsiasi controllo. Leammini- 
strazioni vengono espropriate di 
ogni possibilità di verifica e quindi 
si apre la porta ai famigerati appalti 
integrati delle Ferrovie che furono 
la chiave di ingresso del sistema di 
Tangentopoli». 

Perché non avete ancora chie¬ 
sto le dimissioni di Lunardi, 


un ministro che giudicate gra¬ 
vato da un fenomenale conflit¬ 
to di interessi? 

«Il conflitto di interessi di Lunar¬ 
di era noto, a nessuno doveva venire 
in mentedi nominarlo ministro, lui 
e la sua azienda sono i progettisti 
della stragrande maggioranza di 
quelle opere strategiche di cui Lu¬ 
nardi stesso parlava all'Inizio. Quel 
famoso complesso di 235mila mi¬ 
liardi chesi raggruppa in 19 progetti 
contenenti 230 opere pubbliche, ve¬ 
de impegnata la società di Lunardi 
nella maggior parte dei casi. Ora il 
conflitto c'èed opera, ed èreso anco¬ 
ra più gravoso nel momento in cui 
al verticedellesocietà più importan¬ 
ti si piazzano uomini legati al mini¬ 
stro. E non è solo l’Anas con la no- 
minadi Pozzi, ma c’è anche l’Italfer, 
società di progettazione delle Ferro¬ 


vie, doveèstato nominato un uomo 
molto legato a Lunardi. Diciamo 
chesi passa da un conflitto di princi¬ 
pio a qualcosa che parla di un con¬ 
trollo ferreo di tutti i luoghi e gli 
enti che erogano appalti. Un con¬ 
trollo che è ben più grande e va 
molto al di lèdei semplice controllo 
politico». 

Oggi l'Unità pubblica la noti¬ 
zia della partecipazione del 
ministro Lunardi in una socie¬ 
tà di progettazione e realizza¬ 
zione svizzera. Lei cosa ne 
pensa? 

«Se la notizia è vera la cosa è di 
una gravità inaudita. Perché che un 
ministro italiano sia socio di una 
società di progettazione che ha sede 
all'estero, e che quindi può parteci¬ 
pare a gare anche per lavori pubblici 
italiani, senza rendere noto che die¬ 


tro questa società c’è addirittura il 
ministro che bandisce o vigila su 
bandi di opere pubbliche, è un fatto 
estremamente grave. M i chiedo per- 
chéLunardi èin questa società anco¬ 
ra oggi essendo ministro. E poi dico 
che bisogna avere la certezza che 
questa società non possa essere mes¬ 
sa nelle condizioni di operare sul 
mercato né italiano néeuropeo. Per¬ 
ché avere un ministro come socio è 
sempre un bel biglietto da visita, 
penso a questa società che va all'este¬ 
ro a fare gare, immagini chi potrà 
mai direno, non ti diamo l’appalto. 
E' un pasticcio inaudito. 

Pozzi è stato nominato al ver¬ 
tice Anas, che farete? 

Ricorreremo alla Cortedei Con¬ 
ti. Lo abbiamo detto in tutte le lin¬ 
gue: quella nomina è illegittima, da 
tutti i punti di vista». e.f. 


Il tribunale di Gela al collasso per mancanza d’organico: a due anni dalla condanna non sono state ancora depositate le motivazioni della sentenza 

Scadono i termini, scarcerati altri due mafiosi 


Marzio Tristano 


CALTANISSETTA Costretto ad an- 
darein udienza quasi ogni gior¬ 
no per fronteggiare un organi¬ 
co ridotto all'osso il giudice 
estensoredellemotivazioni del¬ 
la sentenza del piu importante 
processo di mafia celebrato a 
Gela non è ri uscito ancora a ter¬ 
minare il proprio lavoro a di¬ 
stanza di 21 mesi dalla lettura 
del verdetto. Risultato: il prossi¬ 
mo 11 aprile gli ultimi due ma¬ 
fiosi detenuti perchécondanna- 
ti a 24 anni per mafia torneran¬ 
no in libertà. Sono già scaduti, 


infatti, i termini di custodia cau¬ 
telare previsti dal codice nelle 
fasi intermediedel procedimen¬ 
to, tra il primo grado e l'appello 
eanchese fossero depositate sta¬ 
mane, non si farebbe più in tem¬ 
po; dal deposito delle motiva¬ 
zioni i difensori hanno 45 gior¬ 
ni di tempo per presentare ap¬ 
pello, il che porterebbe i tempi 
tecnici ben oltre il termine 
del l'il aprile. 

Così, quel giorno, lasceran- 
no il carcere Carmelo Barbieri e 
Giuseppe Lombardo. Il primo 
insegnante di educazione fisica 
èconsiderato un boss emergen¬ 
te del nisseno; il secondo, di 


maggiore caratura, è cognato 
del bossdellacommissionema- 
fiosa Piddu M adonia. Prima di 
loro erano tornate in libertà, 
sempre per la decorrenza dei 
termini di custodia cautelare, le 
donnedel clan Giovanna Santo¬ 
ro e M aria Stella M adonia, mo¬ 
glie e sorella del capomafia, ed 
il cugino GiuseppeAlaimo. So¬ 
no stati inviati in soggiorno ob¬ 
bligato in una città del nord Ita¬ 
lia. 

Sono tutti componenti di 
un'organizzazione che, al suo 
vertice, aveva il superlatitante 
da40anni Bernando Provenza- 
no. L'inchiesta sfociata poi ne¬ 


gli arresti è stata smembrata in 
tre tronconi finiti a Palermo, 
Caltanissetta e Catania. Nel ca¬ 
poluogo nisseno leindagini col¬ 
pirono i membri della famiglia 
di Piddu M adonia, membro del¬ 
la cupola mafiosa e condannato 
per le stragi del '92 contro i ma¬ 
gistrati siciliani. A restare in car- 
ceresono soltanto dodici impu¬ 
tati giudicati con il rito abbre¬ 
viato e sfuggiti, così, ai tempi 
biblici del procedimento ordi¬ 
nario. 

«Era un processo al qualete- 
nevamo molto ed al quale ab¬ 
biamo dedicato molte energie - 
ha detto il procuratore aggiun¬ 


to di Caltanissetta Paolo Gior¬ 
dano -, vederlo vanificare in 
questo modo non può certo fa¬ 
re piacere ma non mi sento nep- 
puredi dare addosso ai colleghi 
di Gela». «Purtroppo - spiega 
Giordano - l'organico dei magi¬ 
strati in quel tribunaleèsempre 
ridotto all'osso e vive una situa¬ 
zione di costante sofferenza. 
U na stessa corte si trova impe¬ 
gnata contemporaneamente sul 
fronte di vari processi spesso 
con 30 o 40 imputati detenuti. 
È un piccolo tribunalecon gran¬ 
di problematiche che affronta 
egregiamente, ma si sa che i no¬ 
di primao poi vengono al petti¬ 


ne». 

NeH'unica sezione penale 
del Tribunale, infatti, i giudici 
sono solo cinque, e devono fare 
di tutto, dalle udienze alle con¬ 
valide, alle sentenze. Più volte è 
stata segnalata al ministero 
l'emergenza giudiziaria di Gela, 
dovei giudici di prima nomina 
restano solo due anni, tempo 
indispensabile prima di chiede¬ 
re il trasferimento, e poi vanno 
via. Grave nel penale, l'emergen¬ 
za è pressante nel civile, dove 
l'arretrato dei magistrati rag¬ 
giunge numeri inverosimili. 
M afinora daRoma non ègiun- 
ta alcuna risposta. 


to a Palazzo Chigi afirmare la nomi¬ 
na. «Siamo ampiamente oltre il con¬ 
flitto di interessi - hanno dichiarato, 
in un comunicato congiunto, Paolo 
Brutti, ds, Anna Donati, Verdi, e lo 
stesso Fabris- tra il ministro Lunardi 
e l'ing. Pozzi, chesi trova così ad ave 
re in mano il potere gestionale del 
sistema degli appalti pubblici. Nean¬ 
che bendandosi accuratamentegli oc¬ 
chi, non si può non tener conto dei 
passati rapporti tra il ministro e il 
nuovo amministratore dell'Anas che 
ha, negli anni passati, assegnato nu¬ 
merosi, miliardari appalti alla Rock¬ 
soil di Lunardi». L'opposizione ecce 
pisce puresulle procedure della nomi¬ 
na, avvenuta, sostiene, non rispettan¬ 
do i criteri e le procedure richieste 
dalla legge. In particolare, Pozzi non 
è stato amministratore per 5 anni (lo 
è stato per soli dueanni) di un'azien¬ 
da pubblica o privata di adeguate di¬ 
mensioni (art. 7 del decreto legislati¬ 
vo 143/94). La sua nomina, inoltre, 
avviene nonostante sia tuttora ammi¬ 
nistratore delegato della Rav, una 
"controllata" dell'Anas, situazione in 
contrasto con l'art.3 dello statuto del¬ 
la stessa azienda. «In un normale siste¬ 
ma democratico - concludono i sena¬ 
tori dell'Ulivo - non è accettabile che 
le aziende di famiglia progettino, il 
ministro decida e gli amici del mini¬ 
stro appaltino». Dal canto suo, Tinte 
ressato, forte degli appoggio parla¬ 
mentari e m i n i steri al i, fa la voce gros¬ 
sa. Proclama che non si dimetterà 
«mai epoi mai»epoi, in un soprassal¬ 
to di modestiasostienecheè«convin- 
to di poter rendere al Paese un gran¬ 
de servizio con le capacità professio¬ 
nali che mi riconoscono». 

n.c. 


Colesterolo 

alto? 


La risposta naturale è 
BLUE FISH 600 PLUS, l’in¬ 
tegratore dietetico a base 
di oli di pesce selezionati e 
purificati, in grado di man¬ 
tenere sotto controllo i livelli 
di colesterolo e trigliceridi 
presenti nel sangue. 
Ricerche epidemiologiche 
ed autorevoli studi clinici 
internazionali hanno ormai 
assodato il ruolo fondamen¬ 
tale svolto dagli acidi grassi 
poiinsaturi “Omega-3” nel 
prevenire, attraverso la loro 
assunzione costante e re¬ 
golare, la formazione di 
placche aterosclerotiche, 
riducendo i trigliceridi nel 
sangue e aumentando il 
cosiddetto “colesterolo 
buono” o HDL. 

BLUE FISH 600 PLUS, a 
base di oli di pesce estratti 
dal pesce azzurro, è un 
prodotto di elevata qualità 
in quanto contiene il 60% 
di “Omega-3” (di cui 35% 
EPA e 25% DHA). 

Per poter beneficiare appieno 
del prodotto si consiglia l’as¬ 
sunzione di 2 capsule in cor¬ 
rispondenza dei pasti princi¬ 
pali per almeno 2-3 mesi. 

BLUE FISH 600 PLUS 

naturale, efficace, sicuro 

IN FARMACIA 
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Convegno a Roma dei democratici di sinistra. Napolitano: «Quella del governo è solo propaganda d’ispirazione xenofoba» 

I Ds si ribellano alla legge Bossi-Fini 

Fassino: «L ’immigrazione è un opportunità». Turco: «Nuovo patto dei diritti e dei doveri» 


Massimo Solani 


ROMA Rilanciareil valoredella leggesul- 
l'immigrazione Turco-Napolitano per 
molteparti rimasta inappliccata ed oppor¬ 
si in maniera dura al ddl Bossi-Fini, una 
legge xenofoba, cinica e feroce. E' con 
questo obbiettivo che i Democratici di 
Sinistra hanno organizzato ieri il conve¬ 
gno "Italiani ed immigrati, un patto di 
diritti e doveri". L'incontro, svolto nel¬ 
l'ambito della campagna "Fratelli d’Ita¬ 
lia", è stato aperto dall'ex ministro Livia 
Turco e si è chiuso poi nel pomeriggio 
con un lungo intervento del segretario 
dei Ds Piero Fassino. 

Sul palco, ieri, si sono alternati molti 
relatori appartenenti allepiù svariatecate- 
gorie, dagli agricoltori agli industriali, dal- 
l'Arci alle associazioni degli immigrati. 
Tante voci con un unico denominatore 
comune: le critiche all'atteggiamento del 
governo di centrodestra, chespera di risol¬ 
vere il problema immigrazione bloccan¬ 
do gli ingressi. Un atteggiamentochesem- 
bra non piacere nemmeno alla Confindu- 
stria visti i pesanti appunti cheil vicepresi¬ 
dente degli industriali, Guidalberto Gui¬ 
di, ha mosso verso le manovre del nuovo 
ddl Bossi-Fini. 

«Noi ci opponiamo con molta fer¬ 
mezza alla riforma del governo - ha di¬ 
chiarato l'ex ministro Livia Turco nella 
sua relazione di apertura - Essa introduce 
vincoli e rigidità all'ingresso regolare per 
lavoro, che peseranno negati vamentesul- 
leimprese, sullefamiglieesugli stessi im¬ 
migrati. M a l’atto più gravedi questo go¬ 
verno - ha proseguito la Turco - è il bloc¬ 
co delle quote d'ingresso per il lavoro. È 
davvero sconcertante che un governo ab¬ 
dichi alla sua funzione di applicazione 
delle norme vigenti sulla base di assunti 
ideologici e di valutazioni tutte politiche, 
prescindendo dai dati di realtà e restando 
indifferente ai danni che ne possono deri¬ 
vare». Livia Turco, inoltre ha ribadito 
ancora una volta l’esigenza dell'approva¬ 
zione della riforma della legge sulla citta¬ 
dinanza, del riconoscimento da diritti po¬ 
litici agli immigrati a della leggesulleliber- 
tà religiose: «intorno aquestetrebattaglie 
intendiamo aprire un confronto con tut¬ 
ta la società italiana. Diciamo agli immi¬ 
grati che le sedi del nostro partito sono 
aperte a loro». 

«M a il nostro no - ha concluso la 
Tureo - la nostra critrica si accompagna 
ad una proposta, cheè innanzitutto idea¬ 
le e culturale: l’immigrato è una persona 
portatricedi diri rtti edoveri». 

Fra gli interventi, parti col arm ente d u - 
releparoledi Giovanni Berlinguer che ha 
accusato la destra di «cavalcare la paura e 
l'insicurezza per ottenere vantaggi eletto¬ 
rali in spregio degli interessi generali» a 
cui risponde con «l'idea che l'unica sicu¬ 
rezza sia quella armata». «Il nuovo dise¬ 
gno di legge - ha commentato Giorgio 
Napolitano nel suo intervento - è una 
grave i niziati va propagandistica che rien¬ 
tra nel progetto del governo di distruzio¬ 
nesistematica di tutto ciò cheèstato fatto 
dal centro sinistra. Dicono chequesto sia 
un intervento profondamente organico: 
in realtà è atto disorganizzato ed arraffaz- 
zonato che dimostra l'incapacità del cen¬ 
tro destra di intervenire e migliorare 
quanto èstato fatto. Farcrederecheimmi- 
grazione coincida con ordine pubblico - 
ha commentato l’ex ministro deil'l nterno 
- è un approccio fuorviante da cui noi ci 
siamo tenuti lontano». 

«Come ribadito dall'Unione Euro¬ 
pea - ha concluso Napolitano - è ora di 
farlafinita con l'ipocrisia dell'ingresso ze¬ 
ro. E’ invece il caso di rilanciare l'impor¬ 
tanza dei canali legali di immigrazione II 
progetto del governo èguidato da un'ispi¬ 
razione xenofoba e concepito solamente 
per bloccare ogni ingresso eogni integra¬ 


zione dei cittadini stranieri. Il nuovo ddl 
è un salto nel buio». Al termine della 
giornata, a concluderei lavori è salito sul 
palco Piero Fassino. «C'è una grande bat¬ 
taglia culturale da portare avanti, su co¬ 
me viene letto, come viene visto il feno¬ 
meno dell'immigrazione» ha dichiarato il 
segretario dei Ds, che è stato più volte 
interrotto dall’exeuroparlamentaredi Ri¬ 
fondazione comunista Dacia Valent, ap¬ 


prodata da tempo nellefiledi An. Secon¬ 
do Fassino, è giunto il momento di un 
impegno per contrastareil «modo radical¬ 
mente sbagliato» con cui affronta la que¬ 
stione il centrodestra che, sin qua, «per 
ragioni strumentali e per limiti culturali 
ha sottolinea più i rischi cheleopportuni- 
tà» che derivano dall'ingresso dei cittadi¬ 
ni extracomunitari in Italiaia Lega in 
particolare- ha commentato il segretario 


dei Ds- «parla dell'immigrazione unica¬ 
mente come portatrice di conflitto», e 
proprio qui sta la differenza tra Ulivo e 
Cdl. «Noi - ha commentato - abbiamo 
lavorato per comporre letensioni genera- 
tedal fenomeno, ovvero legrandi aspetta¬ 
tive di chi arriva e la paura di chi acco¬ 
glie», mentre il centrodestra «ha evocato 
le paure, le angosceprovocate dall'immi¬ 
grazione». Secondo Fassino, questelonta- 


nanza, sono segni di una differenza cheè 
in primo luogo culturale. «La stessa Con- 
findustria contesta le norme che il gover¬ 
no ha presentato e che renderanno più 
difficile assumere legalmente i lavoratori 
immigrati - ha proseguito il leader della 
Quercia - Con un aumento del rischio 
che ne arrivino di più illegalmente». 

Esattamente come quando «si fa ere- 
deredi aver alzato la soglia della lotta alla 


clandestinità». Un affermazione smentita 
dai fatti. «Da settembre a oggi - prosegue 
- sono arrivati in italia con navi e in mo¬ 
do clandestino oltre 7.000 immigrati, 
esclusi quelli che sono arrivati sui gom¬ 
moni senza che ci sia stata alcuna capaci¬ 
tà di fermarli in modo preventivo». A 
dimostrazione che «il fenomeno non si 
può risolvere con battute propagandisti¬ 
che». 



Un’immagine 

della 

manifestazione 
nazionale degli 
immigrati tenuta 
a Roma 
Andrea Sabbadini 


Civiltà Cattolica: diritto 
d’asilo? Adeguarsi a Ue 

Civiltà Cattolica esorta il gover¬ 
no ad adeguarsi ad una «unita¬ 
ria politica europea» in materia 
di diritto d'asilo, poichèun pro¬ 
blema «tanto vitale» per molte 
personecomel'esercizio delle li¬ 
bertà democratiche non può es¬ 
seredisciplinato nei termini «ri¬ 
duttivi» con i quali è stato for¬ 
mulato nel progetto di legge del 
governo. 

In un articolo di prossima 
pubblicazione, la rivista roma¬ 
na dei gesuiti, fa infatti notare 
che «è senz'altro legittimo e op¬ 
portuno» correggere l'obbligato¬ 
rietà della concessione del per¬ 
messo di soggiorno contenuto 
nella legge M artelli affinchè «la 
collettività sia protetta e tutela¬ 
ta» di fronte a chi avanza la do¬ 
manda di asilo «in modo prete¬ 
stuoso». 

D'altra parte però lascia «ab¬ 
bastanza perplessi edelusi»il fat¬ 
to che sarà la pubblica ammini¬ 
strazione, con commissioni ter¬ 
ritoriali a disciplinare la conces¬ 
sione del permesso di soggior¬ 
no. Per questo, esortano i gesui¬ 
ti il governo si adegui alla nor¬ 
mativa europea attualmente in 
discussionea Bruxelles per risol¬ 
verei! problema delle «doman- 
dedi asilo strumentali». 


Anche gli industriali contro il governo 

Guidi, Confmdustria: «Più flessibilità, non legare il permesso di soggiorno al lavoro» 


ROMA L'operato del governo Berlusconi in materia di 
immigrazionenon piace nemmeno agli industriali, for¬ 
temente contrari a a qualsiasi provvedimento che bloc¬ 
chi i flussi di accesso dei cittadini stranieri nel nostro 
paese. «Non sono d'accordo a legare il permesso di 
soggiorno al permesso di lavoro. Bisogna essere più 
flessibili»; in tema di immigrazioneelavoratori «servo¬ 
no poche regole ma chiare ed applicate rigidamente». 
A parlare, duranteil convegno organizzato ieri a Roma 
dai Ds, èGuidal berto G u i di, vice presidente d i C onfi n- 
dustria. «Non capisco - ha precisato Guidi - perchè se 
un mio lavoratore vuolefare un corso d'informatica o 
vuolecambiare lavoro» decada il permesso di soggior¬ 
no. Secondo il vicepresidentedi Confindustria infatti, 
in Italia «abbiamo bisogno degli immigrati per poter 
continuareadessereun Paese all'avanguardia del mon¬ 
do. Senza questi amici - ha proseguito Guidi - non 
saremmo più competitivi. Ci sono alcuni settori, ad 
esempio come le concerie o le acciaierie, in cui gli 
italiani non vogliono più essere impiegati». «Anche 
nelle mie aziende - ha proseguito il vicepresidentedi 
Confindustria- ho sempre più difficoltà a trovare lavo¬ 
ratori italiani. Comincio ad avere più risultati dagli 
stranieri che hanno il piacere di lavorare e lo trovano 
gratificante». 

Guidi, inoltre, ha insistito sulla necessità di «raffor¬ 
zare i rapporti bilaterali, stringendo legami forti coi 
paesi d'origine, impostando energici programmi di 
formazione, non solo professionale, in modo che i 
lavoratori conoscano la lingua italiana eabbiano alme¬ 
no un'infarinatura dei diritti e dei doveri». Formazio¬ 
ne e selezione sul posto, a detta del vice presidente di 


viale dell’astronomia, sono importanti per fare in mo¬ 
do chei lavoratori «arrivino da noi già con l'indicazio¬ 
ne dell'azienda in cui vanno a lavorare». Guidi ha poi 
affermato che il mondo imprenditoriale, in linea di 
principio, condivide «il collegamento tra permesso di 
soggiorno e permesso di lavoro. M a non mi sembra - 
ha precisato- che possa essere interpretato in maniera 
troppo rigida: occorrecheci siaflessibilità, in modo da 
consentire ai lavoratori extracomunitari che, eventual¬ 
mente, risparmiando si sono dotati di una riserva, di 
seguireun corso di formazione, ad esempio, o di avere 
un momento tra un lavoro e l'altro». 

Ancora più avanti rispetto allelosizioni di Guidi si 
èspinto Ignazio Cipolletta, presidente della M arzotto, 
secondo cui èoramai assolutamente necessario regola- 
rizzaregli immigrati clandestini che hanno già un lavo¬ 
ro nel nostro paese e prevedere, oltre alle quote, altri 
canali di ingresso nel rispetto di un principio, ovvero 
permettere a tutti coloro che vogliono entrare in Italia 
di poterlo fare regolarmente. Assolutamente sbagliata, 

«Non capisco perché se un 
mio lavoratore vuole fare un 
corso d’informatica o cambiar 
lavoro non può essere più 
valido il suo permesso 
di soggiorno» 


secondo il presidente della M arzotto, anche l'idea di 
agganciare il permesso di soggiorno al permesso di 
lavoro, «Il mercato del lavoro - ha sottolineato Cipol¬ 
letta - presuppone che la gente abbia la possibilità di 
muoversi all'interno del paeseeancheall'interno della 
professione». «La politica dellequote- ha proseguito - 
deve essere integrata con altre politichedi ingresso, Va 
bene per coloro che entrano in Italia senza avere già il 
lavoro mafuori dal le quote dovrebbero essereammes¬ 
si in Italia tutti coloro che ambiscono ad un lavoro e 
che magari sono stati selezionati da imprese. Tutti 
questi devono essere regolarizzati». Coloro che poi 
sono già in Italiaed hanno un lavoro, ha detto Cipollet¬ 
ta, sarebbe benefossero «regolarizzati automaticamen¬ 
te piuttosto che venire perseguiti, perchètanto finireb¬ 
bero nel mercato del lavoro nero». 

Ma le dichiarazioni fatte ieri dagli industriali evi¬ 
denziano probabilmente una situazione che rischia di 
portare allo scoperto i nervi e rovinare un rapporto, 
quello fra industria e centro destra, che in campagna 
elettorale era apparso idilliaco, Prima a reagire alle 
critiche è stata ancora una volta la Lega Nord. «Quan¬ 
to alle dichiarazioni del vicepresidente di Confindu¬ 
stria- ha commentato Roberto Calderoli - mi sembra 
che siano rivelatrici dell'egoismo di chi vuole sfruttare 
i vantaggi del lavoro d'importazione, sapendo di scari¬ 
care il peso dell'integrazione sulla società. Quando le 
imprese trasferiscono la loro produzioneall'estero, nei 
Paesi dove la manodopera costa meno dove li mandia¬ 
mo i lavoratori immigrati senza più lavoro? A casa del 
signor Guidi?» 

m.so. 



hanno detto 


- Giuseppe Fioroni dell'esecu¬ 
tivo della Margherita: «La Le¬ 
ga ha completamente canni¬ 
balizzato il governo e ci sta 
facendo diventare ciò che 
non siamo mai stati: un pae¬ 
se da Ku Klux Klan, unici in 
Europa. Persino gli industria¬ 
li. Persino gli industriali oggi 
hanno dovuto prendere le di¬ 
stanze dalle politiche propina¬ 
te dal governo. Nello stesso 
tempo la Lega Nord della 
giunta lombarda prega Form i- 
goni di far inasprire i toni già 
vergognosi del disegno di leg¬ 
ge Bossi-Fini». 

- Massimo Pacetti, presiden¬ 
te della Confederazione italia¬ 
na agricoltori: «Solamente 
per l’agricoltura servono più 
di 45 mila lavoratori stagiona¬ 
li extracomunitari, mentre il 
governo ha consentito l’ac¬ 
cesso solamente a 33 mila 
per tutti i comparti produttivi. 
La Cia ritiene che formazio¬ 
ne, accoglienza e semplifica¬ 
zione siano gli strumenti prio¬ 
ritari e indispensabili da svi¬ 
luppare. A 

tal proposito, si potrebbero 
costituire organismi che ve¬ 
dano il coinvolgimento di tut¬ 
ti i soggetti interessati e ren¬ 
dere piu efficace il raccordo 
tra i tre ministeri interessati: 
Esteri, Interni e Lavoro». 

- Stefano Boco, presidente dei 
senatori Verdi: «Abbiamo pre¬ 
sentato 1200 emendamenti e 
siamo pronti ad attuare un 
forte ostruzionismo se il Go¬ 
verno e la maggioranza non 
accoglieranno le nostre pro¬ 
poste su asilo, ingressi e re¬ 
golarizzazione del sommerso 
anche per gli immigrati privi 
di soggiorno. Siamo estrema- 
mente motivati nella nostra 
iniziativa, non solo perchè il 
temadeN'immigrazione e dell' 
accoglienza fa parte della no¬ 
stra cultura politica, ma an¬ 
che a causa del comporta¬ 
mento dissennato e discrimi¬ 
natorio nei 

confronti degli immigrati, di¬ 
mostrato dalla maggioranza 
di governo nel trasferire il 
provvedimento in Aula, sen¬ 
za finire l'esame in commis¬ 
sione.» 

- Loretta Caponi, presidentes¬ 
sa del Forum delle comunità 
straniere in Italia: «Ogni quan¬ 
ti anni i clandestini dovranno 
dichiararsi lavoratori domesti¬ 
ci per ottenere il permesso di 
soggiorno? Bisogna «abroga¬ 
re le disposizioni vigenti che 
producono clandestinità do¬ 
po un anno di disoccupazio¬ 
ne, restituire agli immigrati i 
contibuti previdenziali non 
utilizzati, promuovere pro¬ 
grammi di formazione, forni¬ 
re una carta di soggiorno a 
tempo indeterminato ai resi¬ 
denti da 10 anni 

che non abbiano commesso 
reati». 


Le acrobazie di Bossi: accetta l’accordo per gli ingressi delle collaboratrici domestiche e dall’altra accusa (sulla Padania) il Ccd. L’opposizione presenta centinaia di emendamenti 

Sanatoria per le colf, il governo rinvia la decisione 


Nedo C anetti 


ROMA Umberto Bossi è notoria¬ 
mente ambidestro. L'altra sera, 
con una mano firmava, nel suo 
ufficio, un accordo con gli alleati 
di governo sulla regolarizzazione 
delle colf, con l'altra vergava un 
durissimo attacco proprio alla re¬ 
golarizzazione che diventava il 
giorno dopo un'intervista sul gior- 
naledi casa, la Padania. Un'intervi¬ 
sta nella quale ribadiva, per dimo¬ 
strare ai suoi che non ci saranno 
cedimenti, tutta la durezza della 
linea del Carroccio sull'immigra¬ 
zione («nessun via libera generaliz¬ 


zato» «via gli extracomunitari sen¬ 
za voglia di lavorare») ma che era 
poi stranamente contraddetta da 
un titolone a nove colonne in pri¬ 
ma pagina, sempre della Padania. 
«Bossi: il Ccd imponelecolf»stril¬ 
lava. Era l'immagine di un Senatur 
costretto a mollare proprio sulla 
sanatoria, pur di portare a casa 
uno straccio di legge che gli per¬ 
metta di presentarsi senza perdere 
lafaccia, al prossimo congresso del¬ 
la Lega. 

Naturalmente, come sempre, 
il giorno dopo, ieri, il Carroccio ha 
rilanciato tutti i toni duri, rimet¬ 
tendo in campo gli Speroni, i Cé, 
gli Stiffoni, gli Stefani. Tutti a riba¬ 


dire che, contrariamente a quanto 
più volte dichiarato proprio dal 
Ccd-Cdu, dopo la, per loro, mini¬ 
regolarizzazione delle colf, nessu¬ 
no di deve sognare di pensarne al¬ 
tre, per altri tipi di lavoratori. Sul 
tema c'è stato anche un nuovo al¬ 
terco tra Bossi e Giovanardi nel 
corso del consiglio dei ministri di 
ieri. I due si sono anche appartati 
per baruffare e alla fine il ministro 
per i rapporti con il Parlamento 
avrebbe ceduto alle urla del leader 
leghista che pretende nuovi ina¬ 
sprimenti sull'immigrazione. Ve¬ 
dremo ora quanto resisterà questa 
seconda trincea leghista, quando, 
la prossima settimana, il testo egli 


emendamenti, andranno all'esame 
dell'aula del Senato. È facilmente 
prevedi bi le che qualche settore dei 
più sensibili tra i moderati della 
Cdl, non si accontenterà del ridico¬ 
lo compromesso di una colf per 
famiglia. 

Ieri alle 19 scadeva il termine 
perlapresentazionedegli emenda¬ 
menti. A questo punto per l'aula, 
visto chela maggioranza ha deciso 
di interrompere anzitempo la di- 
scussionein commissione e di an¬ 
dare all'esame dell'assemblea sen¬ 
za relatore, senza relazione, con 
tutti i precedenti emendamenti de¬ 
caduti, anche quelli già approvati. 
Si partirà dal testo originario Bos¬ 


si-Fini. C'era curiosità per quelli 
del governo, per capire se l'accor¬ 
do della notte sarebbe stato rispet¬ 
tato, tanto più che proprio Spero¬ 
ni, in giornata, aveva messo in fi¬ 
brillazione l'ambiente di maggio¬ 
ranza, sostenendo che «l'accordo 
sulle colf non è confermato al 
100%», che bisognava ancora senti¬ 
re Bossi. Il termine, com'è noto, 
vale per i parlamentare, non per il 
governo, che può presentarli in 
qualunque momento, anchein au¬ 
la. Ieri sera non c'era ancora trac¬ 
cia delle proposte di modifica dell' 
esecutivo. Continua la souspense. 
U n giallo cheforsesarà risolto nel¬ 
le prossime ore o forse soltanto al 


momento dell'esame in aula. Testi¬ 
monianza che non tutti nodi nella 
Cdl sono stati sciolti. 

I ds hanno presentato 150 
emendamenti. Un gruppo riguar¬ 
da gli ingressi attraverso le quote, 
l'altra la regolarizzazione. Si chie- 
dedi aumentarelequotedi ingres¬ 
si di un numero pari almeno al 
50% delle richiestedi autorizzazio¬ 
ni al lavoro rimaste inevase per 
esaurimento delle quote dell'anno 
precedente; di liberalizzare le quo¬ 
te l'ingresso dei collaboratori do¬ 
mestici e dei lavoratori domiciliari 
(lefamigliedovrebbepoter inoltra¬ 
re domanda nominativa), di au¬ 
mentare le quote regionali in base 


al fabbisogno di manodopera. I ds 
sono d'accordo per la regolarizza¬ 
zione collegata all'emersione, delle 
colf ma, contrariamente alla pro¬ 
posta del governo, senza contribu¬ 
ti. Si proponepoi l'estensionedelle 
regolarizzazioni a lavoratori impe¬ 
gnati in altri settori che vivono e 
lavorano in Italia; il mantenimen¬ 
to dello strumento dello sponsor; 
l'istituzione, in accordo con le re¬ 
gioni, di un Centro di permanenza 
regionale (800 miliardi in tre an¬ 
ni); il diritto di elettorato attivo e 
passivo dopo 5 anni di permanen¬ 
za in Italia con partecipazione alle 
amministrative. I verdi hanno de¬ 
positato 1.200 emendamenti. 
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ROMA Ha raggiunto oggi la fatidica 
soglia dei 75 anni il card. Carlo M a- 
ria Martini, arcivescovo di Milano, 
in carica da oltre un ventennio. Se¬ 
condo quanto stabilito dalla legge 
canonica ora dovrà rassegnare ledi- 
missioni. Del resto è da tempo che 
il porporato ha reso nota la sua vo¬ 
lontà di lasciare la vita pubblica edi 
dedicarsi, esclusivamente, agli studi 
teologici. «Sono certamente d'accor¬ 
do con il dettato del diritto canoni¬ 
co chechiededi rassegnareledimis- 
sioni» ha affermato M artini, «io pre¬ 
ferisco - ha aggiunto - che, soprat¬ 
tutto dopo un lungo periodo di ser¬ 
vizio episcopale si favorisca un ri¬ 
cambio nell'età canonica prevista». 
Quindi ha auspicato che si tenga 
conto del limite dei 75 anni «nell 1 
ambito dei tempi che il Santo Padre 
vorrà disporre». Il cardinale d'altro 
canto ha già "salutato", nel settem¬ 
bre scorso, la città di cui è stato 
guida spirituale- e spesso riferimen¬ 
to morale- in questi anni difficili ed 
èormai certo che luglio sarà il mese 
in cui abbandonerà definitivamen¬ 
te la diocesi più grande d'Europa. 


L’arcivescovo di Milano compie 75 anni e ribadisce l’intenzione di abbandonare la vita pubblica. Ma presto sarà la volta di Ratzinger e Sodano 

Martini lascia, è l’anno delle dimis sioni eccellenti 


Non èinsommain vista la con¬ 
sueta proroga dell'incarico dopo le 
dimissioni chedi norma il papa con¬ 
cede in simili casi etutto lascia cre¬ 
dere che a spingere in questa dire- 
zionesia stato proprio lo stesso inte¬ 
ressato. Il cardinale ha più volte ri¬ 
petuto di voler tornareastudiareda 
semplice padre gesuita - ordine al 
quale appartiene - a Gerusalemme, 
definita "la patria universale", desi¬ 
derio reiterato anche ieri nonostan¬ 
te l'inasprirsi della crisi mediorienta¬ 
le: «Proprio perché ci sono conflitti 
- ha detto il porporato - c'è più 
desiderio di essereun giorno presen¬ 
ti». 

Con l'abbandono del card. Car¬ 
lo Maria Martini si apre un anno di 
dimissioni "obbligatorie" eccellenti 
ai vertici della Chiesa e prosegue 
quel terremoto che sta portando no¬ 
mi evolti nuovi in alcune delle più 
importanti diocesi italiane e del nel 



mondo. Solo un anno fa Giovanni 
Paolo II convocò, subito dopo la 
chiusura dell'anno giubilare, un 
concistoro per nominare ben 44 
nuovi cardinali: la struttura portan- 
tedel futuro conclave, in questo mo¬ 
do, era sistemata. N ei mesi scorsi ci 
sono stati poi due importanti cam¬ 
biamenti: hanno infatti lasciato il 
loro posto il card. Piovanelli a Firen¬ 
ze e il card. Cè alla sede patriarcale 
di Venezia. I dueincarichi sono sta¬ 
ti ricoperti, rispettivamente, da 
mons. Antonelli - ex segretario ge¬ 
nerale della Cei, persona di fiducia 
del card. Ruini - e da mons. Scola, 
uomo vicino a Comunioneelibera- 
zione e stimato ex rettore dell'uni¬ 
versità Lateranense. 

I nomi del possibile successore 
del card. M artini a M ilano sono or¬ 
mai noti: si trattadeil'attualearcive- 
scovo di Genova, card. Tettamanzi, 
che sarebbe promosso a un incarico 


di sicuro prestigio, del prefetto della 
Congregazione dei vescovi, card. 
Re, uno dei più stretti collaboratore 
del papa, poi del vescovo di N ovara, 
mons. Corti, vicepresidente della 
conferenza episcopale. M ilano, co- 
medel resto Venezia, è sede partico¬ 
larmente significativa in vista del fu¬ 
turo conclave; non è un caso che 
anche M artini - per lunghi anni - è 
stato considerato il più forte candi¬ 
dato alla successione di Giovanni 
Paolo II. 

La storia insegna che dalle due 
città è arrivato - per citare solo gli 
esempi più recenti - più di un ponte¬ 
fice; da Giovanni XXIII a Giovanni 
Paolo I, entrambi patriarchi nella 
città lagunare prima di salire al so¬ 
glio pontificio, a Paolo VI, che ave¬ 
va a sua volta presieduto la diocesi 
milanese. In prospettiva sembra 
che le chance di Tettamanzi - che 
per altro proviene dal capoluogo 


lombardo - sono in risalita visto 
chel'areaintornoaCI,con lanomi- 
na veneziana, ha ricevuto una de¬ 
gna rappresentanza. Il vero proble¬ 
ma rimarrebbe, a quel punto, la se¬ 
de di Genova. 

C'è poi il capitolo della curia 
romana: qui saranno due i perso¬ 
naggi di alto rango che avranno 
compiuto i 75 anni di età entro il 
2002 e dovranno quindi dare le di¬ 
missioni, sarà ancora il papa a deci¬ 
dere se accoglierle o meno. Il card. 
Ratzinger, prefetto alla guida del di¬ 
castero del I a dottri na dellafede, rag¬ 
giungerà la soglia il prossimo aprile; 
poi sarà la volta - a novembre - del 
card. Sodano, segretario di Stato va¬ 
ticano, in carica ormai da dieci an¬ 
ni. A quel punto, anche davanti a 
una proroga, si comincerà a discute 
redei possibili successori in duein¬ 
carichi di assoluto rilevo nella vita 
della Chiesa universale. Nel frattem¬ 


po ha ripreso quota il dibattito in¬ 
torno al prossimo pontefice esebbe 
ne M ilano e Venezia siano sedi che 
hanno unatradizionein questo sen¬ 
so, non bisogna dimenticarechel'at- 
tualepapa vieneda Cracovia. Segna¬ 
li importanti arrivano quindi anche 
da altre Chiese e continenti. 

Il card. Rodriguez Maradiaga 
dell'Honduras, che ottenne la por¬ 
pora giusto un anno fa ed è voce 
autorevole della Chiesa Latinoame¬ 
ricana, ha dato, in questi giorni, la 
sua chiave di lettura per l'elezione 
del futuro pontefice: «Se il prossi¬ 
mo papa venisse dall'America Lati¬ 
na o da qualsiasi nazione dell'emi¬ 
sfero meridionale, il suo pontificato 
potrebbe costituire un gran contri¬ 
buto per superare la crescente diffe¬ 
renza che separa i paesi ricchi dai 
paesi poveri»; in pratica, sostiene il 
card. Rodriguez, «valutando quello 
che ha significato Giovanni Paolo II 
per la fine del conflitto est-ovest, la 
possibilità che un pontefice arrivi 
dal sud può significare un grande 
impulso per il superamento del con¬ 
flitto nord-sud, cioè della crescente 
e disumana povertà che colpisce 
molte parti del mondo e per la qua¬ 
le non troviamo una soluzione». 


Gela, i veleni del petrolchimico 

Inquinamento ambientale: disposto, e temporaneamente revocato, il sequestro degli impianti Agip 


Marzio Tristano 


GELA Trasformato in un inceneritore 
a cielo aperto altamente inquinante, 
il Petrolchimico delTAgip di Gela, cat- 
tedralenel deserto siciliano del mirag¬ 
gio industriale, è stato bloccato dalla 
magistratura. Dopo un anno di inda¬ 
gini, ed il lavoro di tre consulenti, 
sono stati posti i sigilli a 64 serbatoi 
di stoccaggio ritenuti irregolari e due 
depositi di accumulo dellescoriederi- 
vanti dal processo finaledi raffinazio¬ 
ne. L'accusa: violazioni gravissime 
della legge Ronchi, emissioni nocive 
ben al di sopra dei parametri di sicu¬ 
rezza. In sostanza, secondo la procu¬ 
ra, il coke, il residuo finaledel proces¬ 
so di raffinazione, deve essere consi¬ 
derato rifuuto speciale e non può più 
essere bruciato per produrre energia 
necessaria alla centrale termoelettri¬ 
ca. 

Trema un'intera comunità che 
ruota attorno al petrolchimico cui la 
magistratura ha notificato con gli atti 
giudiziari la gravità dell'allarme inqui¬ 
namento. Tremano i tremila dipen¬ 
denti (duemiladiretti, il resto deìl'in- 
dotto) costretti, da un giorno all'al¬ 
tro, a fare i conti con un'emergenza 
occupazionale imprevista ed impreve¬ 
dibile. Sono seriamente preoccupati 
sindacati e forze politiche regionali 
che stanno cercando in queste ore 
una soluzionetampone per assicura¬ 
re, almeno per ora, una continuità 
produttiva. Hanno incassato solo un 
"congelamento" provvisorio e brevis¬ 
simo dell'esecuzione del provvedi¬ 
mento del gip in attesa di correre ai 
ripari. Il procuratore di Gela, Angelo 
Ventura, è stato irremovibile: all' 
azienda, cheha scelto un'incompren- 
sibile strada del silenzio, ha concesso 
un vero e proprio ultimatum di 48 
ore, decorse le quali i sigilli diverran¬ 
no irrevocabili e il mostro inquinan¬ 
te verrà fermato. Definitivamente. 

«O entro sabato si cambia il ciclo 
produttivo - ha detto il pm Serafina 
Cannatà - o si chiude». Ma difficil¬ 
mente si potrà correre ai ripari in un 
tempo così breve. 

E, in questo caso, non si ferma 
solo un coloso industriale, ma si sfer¬ 
ra un durisimo colpo alle attività di 
estrazione petrolifera in Sicilia che 
verrebbero, praticamente, cancellate. 


ROMA Vialibera alla ratifica del pro¬ 
tocollo di Kyoto. Il Consiglio dei 
ministri approva il disegno di legge 
che ratifica il trattato ambientale in¬ 
ternazionale per la riduzione dei gas 
ad effetto serra. E stanzia 143 milio¬ 
ni di euro fino al 2004. «L 1 Italia 
rispetta così quanto stabilito in sede 
europea», ha detto ieri sera uscendo 
da Consiglio il ministro dell'Am¬ 
biente, Altero Mattedi. L'obiettivo, 
infatti,èquello di ratificareil proto¬ 
collo entro il giugno prossimo, ter¬ 
mine che tutti gli stati membri si 
sono impegnati a rispettare per per¬ 
mettere l'entrata in vigoredel tratta¬ 
to prima del vertice mondiale sullo 
sviluppo sostenibilechesi svolgerà a 
Johannesburg, in Sudafrica, il prossi¬ 
mo settembre. Il disegno di legge 
dovrà ora seguire l'iter parlamenta¬ 
re, confrontandosi anche con i pro¬ 
getti di legge già presentati. 

Il disegno approvato ieri dispo- 
neleprimeprimemisureper ridur¬ 
re l'emissione di gas nell'atmosfera. 
M igliorarel 1 efficienza energetica, fa¬ 
vorire l'aumento della superficiefo¬ 
restale, sviluppare la cooperazione 
tecnologica internazionalecon i Pae¬ 
si dell 1 Europa centrale ed orientale 
econ quelli in via di sviluppo sono i 


primi obiettivi che l'Italia si impe¬ 
gnerà a rispettare per ridurre l'effet¬ 
to serra. Per queste attività pilota 
verranno stanziati 25 milioni di eu¬ 
ro l'anno per il triennio 2002-2004. 
M entreuno stanziamento di 68 mi¬ 
lioni di euro è previsto a partire dal 
2003 destinati al fondo per la ri con¬ 
versione energetica dei paesi in via 
di sviluppo. Ma le vere e proprie 
azioni per la riduzionedelleemissio- 
ni di gas serra dovranno essere stabi¬ 
lite e finanziate in un'apposita deli¬ 
bera del Cipe, prevista per i prossi¬ 
mi mesi, per sostenereil lancio delle 
enregie alternative e rinnovabili, 
l'aumento dell'efficienza energetica 
di industria e produzione di ener¬ 
gia, la definizione di una mobilità 
sostenibile che riduca le emissioni 
di anidridecarbonica. 

E sul fronte dell'inquinamento 
ambientale, ha ricevuto il via libera 
delle Regioni il pacchetto anti-smog 
presentato da M attedi. «Basta solo 
per partire», commenta l'assessore 
piemontese capofi Ia delIe Regioni in 
materia ambientale. E criticheal pia¬ 
no vengono mosse dal sindaco di 
Roma Walter Veltroni, dai verdi e 
dal senatoredsFausto Giovannelli. 


nuti in Sicilia a visitare gli stabilimen¬ 
ti. «Invece di mettere mani nelle ta¬ 
sche per finanzi areleinnovazioni tec¬ 
nologiche e la ricerca - sostiene Le 
gambiente - le sole armi capaci di 
risanare un ambiente degradato, si 
pensa a svenderei gioielli di famiglia. 
Esiste una chimica "verde" e su que¬ 
sta si deve puntare». 

L'azienda, invece, sembra avere 
invece dimenticato l'adozione di 
ogni elementare misura di sicurezza, 
in questo graziata, da controlli inesi¬ 
stenti. «Troppe volte - ha detto il de¬ 


putato verde M arco Lion - le aziende 
in questi anni hanno goduto di una 
sostanziale impunità da parte delle 
autorità». Nel caso di Gela, invece, 
nonostante i 600 miliardi spesi per 
abbattere l'inquinamento atmosferi¬ 
co, i risultati non sono mutati: lo 
Snox è un impianto modernissimo 
che lavora mille metri cubi/ora di fu¬ 
mi. Ma continuando a bruciare il car¬ 
bone il livello dell'Inquinamento re¬ 
sta alto. «Cinquant'anni fa era possi¬ 
bile farlo - conclude il pm - ora non 
più». 


ambiente 


Ratificato dal governo 
il protocollo di Kyoto 



A 
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Effetti dell’inquinamento ambientale: pesci morti nel lago di Averno a Napoli, Fusco/Ansa 


L'annuncio ha gettato nel panico i 
sindacati che hanno riunito immedia¬ 
tamente le segreterie segionali di 
Cgil, Cisl eU il della Sicilia esprimen¬ 
do in una nota «forte preoccupazio¬ 
ne» . Secondo loro i provvedimenti 
della magistratura «non possano non 
tenere conto delle ripercussioni e de 
gli effetti che causano sulle3000fami- 
gliedei lavoratori interessati esul tes¬ 
suto industriale di un territorio, co¬ 
me quello gelese, giàfalcidiato datan¬ 
ti gravi problemi». 

M a i magistrati ribattono: «Que¬ 


ste sono cose che non ci riguardano, 
noi dobbiamo fare rispettare le leg¬ 
gi». E l'intervento giudiziario è difeso 
esostenutodalleassociazioni ambien¬ 
taliste: «Ancora una volta - è scritto 
in una nota di Legambiente- l'azione 
della magistratura supplisce all'azio¬ 
ne dei tanti enti preposti ai controlli 
degli impianti industriali». 

L'allarme inquinamento si incro¬ 
cia con singolare sintonia con le voci 
di un'imminente vendita degli im¬ 
pianti da parte dell'A gip ad una socie¬ 
tà araba, i cui dirigenti saono già ve- 


in breve.. 

Insegnanti di religione 

Lo Stato assume 
la Chiesa dà il placet 

I prof di religione diventeranno a tutti gli effetti 
impiegati statali. E' stato approvato ieri in Consiglio 
dei ministri il disegno di legge che prevede 
l'immissione in ruolo degli insegnanti di religione. 
Sarà lo Stato italiano a stipendiarli, ma il vescovo 
della diocesi potrà dareo revocare l'assenso. In ogni 
caso lo Stato garantirà agli insegnanti il posto di 
lavoro anche se dovesse venir meno il placet della 
Chiesa. In prima applicazione è previsto un 
concorso riservato ai docenti che abbiano insegnato 
per almeno quattro anni la religione cattolica nelle 
scuole statali. Il 70% degli attuali insegnanti di 
religionesaràassunto atempo indeterminato, un 
30% invece a tempo determinato. 


Civitavecchia 

Medico e sacerdote 
derubano la Antonelli 

I carabinieri li hanno arrestati mentre uscivano dalla 
villa di Laura Antonelli. I n tasca avevano lOmila 
euro, estorti all'attrice. A finire in manette, con I 1 
accusadi circonvenzione di incapace aggravata, sono 
un sacerdote congolese, Akuma M andio, di 60 anni, 
e M arinella M osciarello, fino a due anni fa medico 
di famiglia della Antonelli. 

II sacerdote congolese sarebbe venuto in Italia al 
seguito del vescovo 

Milingo per motivi di studio e avrebbe fama di 
esorcista. Nella busta con i soldi sarebbe stato 
trovato anche un biglietto con scritto «ti voglio 
bene». L 1 attrice, sempre stando alle voci, sarebbe 
molto legata a persone di una comunità ispirata a 
M ilingo che spesso I 1 accompagnano nella loro sede 
a Roma. 


Friuli 

Scossa di terremoto 
ma non ci sono danni 

U na scossa di terremoto di magnitudo 4.9 della scala 
Richter ha riportato la paura, poco prima dell'alba di 
ieri, in Friuli dove è ancora vivo il ricordo del 
terribilesismadel '76; lecaseegli edifici ricostruiti 
dopo il terremoto di 26 anni fa, però, hanno retto: il 
sisma ha fatto cadere qualche quadro nelle abitazioni 
ai piani alti degli edifici, qualche pezzo di vecchio 
intonaco in piccole case di pietra, ma non ha causato 
altri danni. Si tratta comunque dell'evento sismico 
più forte registrata nel Nord-Est dal terremoto del 
'76. Una serie di otto scosse si sono susseguite in una 
decina di secondi. L’epicentro è stato localizzato 
nella regione della Carnia. 


Il piano del governo: straordinari ai medici e via libera ai privati, purché a pagare siano le Regioni. Storace insorge 

Liste d’attesa, scontro Sirchia-Govematori 


Emanuele Perugini 


ROMA Per l'abolizione delle liste d'atte¬ 
sa, prego si presenti tra novanta giorni. 
È questo in estrema sintesi il risultato 
dell'Incontro di ieri pomeriggio trai pre¬ 
sidenti delle Regioni e il ministro della 
salute Girolamo Sirchia che aveva come 
scopo quello di discutere la proposta del 
ministro per ridurre le liste d'attesa ne 
gli ospedali. Una proposta che però non 
èpiaciuta molto ai presidenti delleregio- 
ni chequindi hanno deciso di modificar¬ 
la. Soprattutto perché prevede delle ri- 
formeche rischiano di gravare esclusiva- 
mente sulle spalle delle regioni che sa¬ 
ranno inevitabilmente costrette a rein¬ 


trodurre i ticket. «È stato un confronto 
duro efranco» - ha detto il governatore 
della Lombardia, Roberto Formigoni, 
cercando di smorzare i toni, ma la realtà 
è che dal confronto con le regioni sono 
emersi tutti i limiti della proposta di 
Sirchia, Sul problema delle liste d'attesa 
lo scorso novembre si era espresso an¬ 
che il Presidente Ciampi: «Bisogna fare 
di tutto - aveva detto in occasione della 
giornata contro il cancro - per ridurre al 
massimo le listedi attesa per le prestazio¬ 
ni sanitarie». E allora ecco pronta la ri¬ 
cetta di Sirchia. Entro 90 giorni dovran¬ 
no essere definite dalle stesse regioni i 
tempi massimi di attesa per ciascuna 
tipologia di intervento o di analisi, per 
esempio, 20 giorni perunaTaco30 per 


un elettrocardiogramma. Ma il punto 
su cui si è concentrato lo scontro tra il 
ministro e le regioni è stato quello delle 
prestazioni dei medici. Il ministro infat¬ 
ti, ha chiesto alle regioni di potenziare 
l'intramoeniaattraverso formedi incen¬ 
ti vazione specificamentefi nalizzate al ri¬ 
spetto dei tempi di attesa stabiliti. In 
pratica per i medici sembrano essere in 
arrivo straordinari d'oro. E non c'èdub- 
bio nemmeno su chi dovrà pagarli, se lo 
stato o le regioni. «Lo Stato hagiàdato» 
ha detto Sirchia, E se per ridurre le liste 
d'attesa non bastano gli straordinari 
d'oro, ecco lestrutture private accredita¬ 
te. Ha detto Sirchia: servitevi pure di 
strutture non convenzionate private, an¬ 
chesingoli professionisti, basta che se li 


pagano leregioni, Davanti a quest'enne 
simo tentativo di scardinare tutto il siste¬ 
ma sanitario nazionale, scavalcando an¬ 
che il meccanismo delle convenzioni 
con i privati, le regioni sono insorte, 
anche quelle di centrodestra. «Il mini¬ 
stro - ha detto per esempio Storace - 
deve ancora capire se si chiama Sirchia 
o Tirchia». E questo punto della propo¬ 
sta del ministro è stato diplomaticamen¬ 
te bocciato «In realtà- ha detto l'assesso¬ 
re alla sanità dell'Emilia Romagna, Gio¬ 
vanni Bissoni - quella di Sirchia è solo 
un'operazione demagogica che cela la 
volontà d voler procedere con la priva- 
tizzazionedellasanità, Di fatto non cam¬ 
bia niente rispetto alla situazione prece 
dente». 


Per la pubblicità su 1 Unità 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. Oli .6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, viaTrinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


Familiari e Federazione Ds Lecco 
ad un anno dalla scomparsa ricorda¬ 
no compagno 

VIRGINIO VANALLI 

partigiano valoroso edifensoredirit- 
ti lavoratori. 
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Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00-13.00 

14.00-18.00 

Sabato ore 
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Scudo fiscale, spostato il termine al 15 maggio 


MILANO II Governo ha approvato un decreto legge che 
proroga al 15 maggio lo scudo fiscale. La proroga è esten- 
dibilefino al 30giugno seleoperazioni tecnichedi rientro 
dei capitali richiedano più tempo. 

Intanto in un comunicato mensile, l'Ufficio italiano cam¬ 
bi, ha reso noto che nel mese di dicembre 2001, per 
effetto della legge sul rientro dei capitali dall'estero, i 
cittadini italiani hanno rimpatriato attivitàfinanziarieper 
un controvalore pari a 526 milioni di euro (disinvestimen¬ 
ti italiani all'estero) e regolarizzato attività, finanziarie e 
non, per un controvalore pari a 73 milioni di euro (che 
saranno registratela leconsisistenzedella posizione patri¬ 
moniale; non tra i flussi di bilancia di pagamenti). Per 
quanto concerne il rimpatrio di attività il 90% dell'am¬ 
montare è da riferirsi achisuredi «conti correnti edeposi- 


ti» e iI 7% a liquidazioni di attività «a breve» (investimen¬ 
ti, prestiti, ecc.). Dell'ammontare rimpatriato l'84% è co¬ 
stituito da trasferì menti in euro, l'8% dadollari Usa, il 6% 
da lire italiane e il 2% da franchi svizzeri. Per quanto 
riguardai paesi di provenienza dei fondi il 70% è rientra¬ 
to dalla Svizzera, il 12% dalla Germania, il 6% dal Lussem¬ 
burgo, il 3% dagli Stati Uniti, il restante 9% da altri 
numerosi paesi. A fine 2001 sono rientrati in Italia capita¬ 
li per 681 milioni di euro, pari a poco più di 1.300 miliar¬ 
di di lire. Le stime del governo per maggio sono di 50 
miliardi di euro.Lerilevazioni dell' Ufficio Italiano cambi, 
inoltre, mettono in risalto che la regione italiana con il 
volume più importante di rimpatri risulta essere la Lom¬ 
bardia, che «pesa» per il 62% del totale, seguita a sorpresa 
dall' Emilia Romagna (9%) edal Piemonte (8%). 
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Stazioni nel caos, arriva raccordo 

Prorogati al 6 maggio i contratti per le pulizie Fs. Revocato lo sciopero del 18 e 19 febbraio 


Maroni ha parlato di 3mila esuberi, 
ma per i sindacati che fanno i loro 
conti in base ai meccanismi del mas¬ 
simo ribasso imposti dalle Fs, dai 
quali dovrebbe risultare un conteni¬ 
mento fino al 40 per cento dei costi, 
si tratta di stime ottimistiche. Da 
sgomberare, dal campo di trattativa, 
l'ipotesi che le appaltatrici possano 
trasformare in part-time i precen- 
denti contratti a tempo pieno. Inol¬ 
tre, se vogliono garantirsi il control¬ 
lo sulla qualità del servizio, nulla 
osta che le Fs creino una società ad 
hoc, ipotesi percorribile in quanto - 
ribadiscono i sindacati - le direttive 
europee che obbligano a rinnovare i 
bandi non valgono per gli enti che 
decidono di svolgere in proprio i ser¬ 
vizi. 

Per i sindacati la vertenza dei pu¬ 
litori inaugura le lotte nell'epoca del¬ 
le liberalizzazioni che si è aperta nel 
segno dell’anarchia imposta dalla 


Confindustria con il placet del go¬ 
verno. Si inaugura un nuovo scena¬ 
rio di lotte in difesa dei diritti e lo 
stesso leader Filt-Cgil Guido Abba- 
dessa invita «tutti i lavoratori libera- 
lizzati a prendere esempio dagli ad¬ 
detti allepuliziedelleFerrovieperla 
loro tenacia, che porta all’introdu- 
zionedi nuove regole». Abbadessa è 
certo della vittoria finale: «Il 7 mag¬ 
gio, da questa vertenza usciremo 
con la conquista della clausola socia¬ 
le». 

Intanto si profila un nuovo con¬ 
tenzioso: la commissione di garan¬ 
zia ha aperto un procedimento per 
accertare se le agitazioni abbiano o 
meno violato la legge sugli scioperi 
ed ha chiesto ai prefetti di identifica- 
rei «soggetti collettivi», ossiai sinda¬ 
cati, i quali replicano: «Non abbia¬ 
mo niente da temere: le lotte sono 
state spontanee, imposte dalla esa¬ 
sperazione». 


le imprese 

Il «re» degli appalti 
e il nodo del massimo ribasso 



Gli addetti alla pulizia dei treni della stazione ferroviaria di Bari durante la protesta di ieri 


Ansa 


Giovanni Laccabò 


MILANO Quattro giorni di fila di lotte 
durissimechehanno cambiato faccia 
allestazioni trasformatein pattumie- 
reemandato in tilt il sofisticato siste¬ 
ma ferroviario, e alla fine la lotta ha 
pagato. Per ora. Ieri i bollettini di 
guerra hanno coinvolto Palermo, M i- 
lano, N apoli, Salerno, Ancona, Vene¬ 
zia. La calma è tornata nel pomerig¬ 
gio quando governo e sindacati han¬ 
no firmato la tregua che restituisce 
dignità al lavoro dei 13mila pulitori, 
trattati come zavorra dai capitolati di 
gara delle Fs, tutta gente coi fantasmi 
dei licenziamento pronti dal 22 feb¬ 
braio, privi di certezze né di occupa¬ 
zione nèdi diritti. L'accordo proroga 
i contratti al 6 maggio, è il secondo 
rinvio dopo quello di dicembre e si 
spera che sia l'ultimo. Il direttore del 
personale delle Fs Francesco Forlen- 
za ha dato l'okey alla proroga «ma 
sia chiaro che la vicenda dev'essere 
risolta prima del 6 maggio», ha preci¬ 
sato scaricando in tal modo la re¬ 
sponsabilità sulle imprese. 

Daoggi torna la normalità, scom¬ 
paiono i blocchi ferroviari e si viag¬ 
gia nel pulito. I sindacati hanno an¬ 
che revocato le 48 ore di sciopero 
programmate per il 18 e 19 febbraio. 
Le Fs a loro volta hanno dichiarato 
piena disponibililità a trattare ma il 
sindacato mette le mani avanti: «A 
noi non interessa chi vince o chi per¬ 
de le gare, a noi importa che siano 
salvaguardati l’occupazioneeil reddi¬ 
to». Ossia che, chiunque sia l'impre¬ 
sa che eserciterà le pulizie, venga ri¬ 
spettato il contratto nazionale di la¬ 
voro delle «attività di supporto ai tra¬ 
sporti», un contratto meno oneroso 
di quello dei ferrovieri. Ora si tratta 
di garantire continuità ai servizi di 
pulizie, della cui importanza capitale 
tutta l’Italia ha preso coscienza in 
questi drammatici giorni, eatalesco- 
po il prossimo 5 aprile, un mese pri¬ 
ma della scadenza fatidica, ci sarà al 
ministero «una verifica sullo stato 
dei lavori». 

In vista dei futuri assetti già nei 
prossimi giorni gli incontri dovrebbe¬ 
ro verificare la coerenza tra «piani 
industriali» e livelli occupazionali. 


Laura Matteucci 


MILAN0 II «boss»dellepulizieferroviariesi chia¬ 
ma Pietro Mazzoni, sta a Piacenza e si è aggiudi¬ 
cato quasi l’80% degli appalti in tutta Italia - 
Nord e Centro soprattutto - in gioco con l'ulti¬ 
ma gara, quella del settembre scorso. È lui il 
numero uno, colui che attraverso l’omonimo 
gruppo gestiscela partita con lesuequattro asso¬ 
ciate, Ambiente, Bucalossi Ferroviaria, Grandi 
appalti, Jav. Esisteva ancheprima, il signor Maz¬ 
zoni, come presidente del Consorzio di imprese 
Centro Nordovest, ma l 'en-pldn nazionale l'ha 
fatto con l'ultima gara, sbaragliando praticamen¬ 
te tutti gli avversari. 

Lagarain questione(di cui sono responsabi¬ 
li le Ferroviedello Stato, che l'hanno indetta) è il 
casus belli dell'intera vicenda: primo perchè il 
criterio è quello del massimo ribasso, e poi per¬ 


chè non viene indicato il contratto di riferimen¬ 
to - chepureesiste, siglato al ministero del Lavo¬ 
ro nel marzo del 2000, seguito da un accordo tra 
leparti (signor M azzoni compreso, in rappresen¬ 
tanza del suo Consorzio) perchè venisse applica¬ 
to anche in caso di nuove gared’appalto. Accor¬ 
do disatteso. M a è proprio il criterio del massi¬ 
mo ribasso che, dopo aver permesso la vittoria al 
signor Mazzoni, potrebbe rivelarsi anche il suo 
talloned'Achille, anche perchè leaziendeconcor- 
renti, uscite perdenti dalla gara, non sono dispo¬ 
ste a lasciarlo agire indisturbato. «Con i nuovi 
budget, circa 400 miliardi in meno - spiega Ser¬ 
gio Zerba, che segue la vertenza per la Filt-Cgil e 
cheoltretutto lavorain un’azienda pulitrice «mi¬ 
nore», la Gorla di Milano - il gruppo Mazzoni 
non riuscirà a svolgerei servizi per i quali èstato 
ingaggiato, non ce la farà mai a tenere puliti i 
treni. In realtà in questo settore non esiste crisi 
occupazionale: piuttosto che di 3mila esuberi, 


bisognerebbesemmai parlaredi nuoveassunzio- 
ni». «Peraltro, trovare persone disponibili all’as¬ 
sunzione non è nemmeno semplice - prosegue 
Zerba - Da noi spesso arrivano degli extracomu¬ 
nitari, ma già dopo qualche giorno finiscono col 
preferire andare a scaricare casse all'ortomerca¬ 
to, dove almeno di paga prendono un po' di 
più». Perchè già adesso gli stipendi per gli addet¬ 
ti alle pulizie sono cosa da poco: 38 ore settima¬ 
nali, 1 milionee400mila lire per i nuovi assunti, 
i più anziani arrivano ad 1 milionee950mila. 

Per fare il «miracolo» Pietro Mazzoni ha già 
snocciolato la sua ricetta, in un incontro avuto 
con i suoi dipendenti del Veneto, ma che varreb¬ 
be su scala nazionale: i fortunati, quelli che co¬ 
munque continuerebbero a lavorare, sarebbero 
tutti trattati da nuovi assunti, azzerando quindi 
gli scatti d'anzianità, e non a 38 ma solo a 24 ore 
settimanali. Morale: lo stipendio crollerebbe a 1 
milione e lOOmila lire mensili (meno di 600 


euro). Forte della consapevolezza circa le proba¬ 
bili difficoltà del signor M azzoni, un'altra socie¬ 
tà appaltatrice rimasta delusa dall'ultima gara, il 
Centro Nordestgestioneservizi ferroviari, presie¬ 
duto da Giovanni Gorla, lo attende al varco. Per 
ora ha inviato una lettera di diffida a Lunardi e 
Maroni, ma anche alle aziende «colleghe» e ai 
sindacati, perchè si astengano da «qualsivoglia 
intervento» che modifichi i parametri normativi 
e contrattuali a base della gara indetta dalle Fs. 
In sintesi, la società rileva che le concorrenti 
hanno effettuato dei ribassi eccessivi sul costo 
del lavoro, oggettivamente insostenibili, e che 
quindi le gare erano falsate in partenza (in so¬ 
stanza, lo stesso concetto espresso dai sindacati). 
Adesso, però, niente trucchi, solo per stare nel 
budget: nessun accordo su eventuali ammortiz¬ 
zatori sociali, e non si parli di part-time, altri¬ 
menti la minaccia è di denunciare i fatti alla 
Procura. 


L’analisi congiunturale emersa daH’incontro semestrale tra il governatore ed i vertici delle banche. Limitati gli effetti della crisi argentina. Enron: gli istituti italiani esposti per un miliardo di euro 

Bankitalia: segnali di ripresa, ma servono opere pubbliche 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L'economia italiana mostra eviden¬ 
ti segnali di ripresa, soprattutto nelle aree 
del nord. Ad inviareil messaggio di fiducia 
è ancora una volta Bankitalia, doveieri si è 
svolto il consueto incontro semestrale tra 
il governatore Antonio Fazio ed i vertici 
dei principali istituti di credito del Paese. 
La diagnosi sullo stato di salute del ciclo 
economico induce ad un cauto ottimismo, 
ma per il rilancio è necessario avviare al 
più presto leoperepubbliche. 

Insomma, in via Nazionale si conti¬ 
nua ad indicare la strada dei cantieri aperti 
come via d'uscita dalla frenata innescata 
dopo 111 settembre. Un percorso già indi¬ 


cato più volte nelle uscite pubbliche da 
Antonio Fazio. Stavolta il governatore non 
aggiorna il dato sulla crescita prevista per 
quest'anno, che quindi presumibilmente 
resta a quelli,5% indicato ad Orrawa la 
settimana scorsa. Quasi la metà del 2,3% 
indicato dal governo. 

In ogni caso la «ripresina» c'è. «In 
Italia- fanno sapere fonti di via Nazionale 
- si va manifestando un progressivo miglio¬ 
ramento dell'attività produttiva in più set¬ 
tori tra cui l'edilizia». E anchedallo svilup¬ 
po di attività innovative da parte delle pic¬ 
cole e medie imprese «emergono evidenze 
positive». Sulle «possibilità di sviluppo», 
però, sottolineano le stesse fonti, «pesano 
lecarenzein termini di dotazionedi infra¬ 
strutture». 


Il panorama è «meno uniforme» al 
Sud. «I sintomi - spiegano le fonti - sono 
particolarmente positivi in alcune aree, 
ma è necessario awiarecon rapidità la rea¬ 
lizzazione delle opere pubbliche. Vi è evi¬ 
denza che l'efficienza delle amministrazio¬ 
ni locali incidepositivamentesull'intensità 
della crescita». 

Quanto al sistema bancario, è emerso 
che il rallentamento dell'economia italiana 
e le crisi finanziarie provocate dai casi Ar¬ 
gentina ed Enron hanno pesato solo limita¬ 
tamente sui conti 2001 dellebancheesulla 
qualità dei crediti. «I bilanci elaqualitàdel 
credito hanno risentito in modo assai limi¬ 
tato delle debolezza dell'economia italiana 
nel 2001- riferisceunafonte- edellerecen- 
ti turbolenzedei mercati finanziari interna¬ 


zionali». Sul caso Enron è intervenuto ieri 
il presidenteConsob Luigi Spaventa, indi¬ 
cando in poco meno di 1 miliardo di euro 
l'esposizione delle banche italiane verso il 
gruppo energetico americano Enron. M er- 
coledì la Bnl ha fatto sapere di aver azzera¬ 
to l'investimento in Argentina con un im¬ 
patto negativo anteimpostesul conto eco¬ 
nomico consolidato del 2001 per 527 mi¬ 
lioni di euro. Questi i numeri ufficiali delle 
duecrisi internazionali. 

Passando all'analisi della situazione 
congiunturale, si confermano i segnali di 
ripresa dell'economia degli Stati Uniti an¬ 
che sulla base del positivo andamento de¬ 
gli ordini alle imprese italiane. Resta inve¬ 
ce un'incognita l'evoluzione dell'econo¬ 
mia giapponese. 


COMUNE DI CERVIA ( ra) 

Estratto bando di gara 

“Completamento delle banchine del porto canale tra il ponte mobile e il ponte Cavour 
2° stralcio”. Asta pubblica art. 21 L. 109/94 e ss.mm. prezzo più basso determinato 
mediante offerte a prezzi unitari, per l’importo a base d’asta di € 1.605.877,47 (L. 
3.109.412.364) (a misura € 258.150,92 = L. 499.849.887 a corpo € 1.347.726,54 = 
L. 2.609.562.477) di cui € 1.567.143,20 (L. 3.034.412.364) soggetti a ribasso d’asta 
ed € 38.734,27 (L. 75.000.000) per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’a¬ 
sta. Categoria prevalente OG 7 cl. III. Lavori riconducibili alla Categ. prev. OG 7 cl. 
Ili: € 1.030.899,91 (L. 1.996.100.569). Altre categorie scorporabili: OS 13 cl. I: € 
241.289,85 (L. 467.202.298); OG 3 cl. I: € 294.953,44 (L: 571.109.497); Termine 
presentazione offerte: 19.03.2002 h. 12; GARA: 20.03.2002 h. 9. Bando integrale: 
Albo Pretorio. Sito Internet: www.comunecervia.it. Informazioni Ufficio Contratti: 
Tel. 0544/979218. 

Il Dirìgente Settore Affari Generali D.ssa Loretta Bernabucci 


Oggi in piazza 
i sindacati di base 
Servizi a rischio 

MILANO Ogp scioperano i lavora¬ 
tori di tutte le categorie che 
aderiscono al sindacalismo di 
base. In occasione 
dell'astensione dal lavoro, si 
svolgerà una manifestazione 
nazionalea Roma. Lesigle 
promotrici della protesta sono la 
Confederazioneunitaria di base 
Cub, le Rappresentanze di base, 
lo Slai-Cobas, il sindacato 
autonomo ferrovieri (exUcs), la 
C onfederazione nazionale da 
lavoratori (Cnl), la 
confederazione C obas, 
l’Unicobas, l'Uà. 

A causa dello sciopero, dunque, 

- avvertono gli organizzatori - 
potranno verificarà disagi per 
gli utenti in vari s&tori. Dai 
trasporti alla scuola, dalla 
sanità agli uffici pubblici, alle 
poste. Il àndacato dei ferrovieri 
informa chei lavoratori 
incroceranno le braccia dalle 9 
alle 13. Saranno garantiti i treni 
elencati nel quadro «G» 
dell'orario Fs e saranno portati 
a destinazione i treni partiti 
prima delle 9. 

A Roma il corteo partirà da 
piazza Esedra eà concluderà in 
piazza San Giovanni. Sono stati 
organizzati dieci treni speciali e 
oltre200 autobus arriveranno 
da tutta Italia. Per Roma, in 
particolare, quella di oggi 
potrebbe essere una giornata 
difficile. Lo sciopero di quattro 
ore da mezzi pubblici, cheà 
svolgerà dalle 10 alle 14, infatti, 
potrebbe determinare una 
paralià del traffico. 

Le organizzazioni di base 
protestano contro la riforma 
deH’articolo 18 dello Statuto eia 
delega sulla previdenza. M a i 
àndacati dicono anche «no» alla 
guerra e al metodo dèi a 
concertazione 

«Alla manifestazione di domani 

- spiega infatti l'esponente delle 
Rdb, Pierpaolo Leonardi - ha 
aderito anche il movimento no 
global e quello studentesco che 
protesta contro la riforma 

M oratti». 



AUTORITÀ PORTUALE 

DI NAPOLI 

ESTRATTO AVVISO DI ESITO DI GARA 

Autorità portuale di Napoli - la gara di lici¬ 
tazione privata (procedura ristretta) ex art. 
21 commi 1 e 1 bis, L. 109/94 e succ. mod. 
per l’affidamento dei lavori di prolunga¬ 
mento del molo Bausan è stata aggiudica¬ 
ta all’A.T.I. costituita dalla società capo¬ 
gruppo RESEARCH s.r.l. e dalla mandan¬ 
te CONSORZIO COOP., che ha offerto il 
ribasso del 26,412% sull’importo posto a 
base di appalto. L’avviso integrale dell’e¬ 
sito di gara è stato pubblicato sulla 
G.U.R.I. parte II dell’11 febbraio 2002 
(Sezione commerciale). 

IL PRESIDENTE: Francesco NERLI 
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Slitta la discussione al Senato su lavoro e articolo 18.1 partiti di maggioranza alla spasmodica ricerca di una soluzione 

Licenziamenti, frenata anti-strappo 

Pezzotta: sì all’incontro chiesto da Cofferati. Isegretari confederali si vedranno martedì 


Felicia Masocco 


ROMA Ancora uno stop al Senato, 
l'esame degli emendamenti alla dele¬ 
ga sul lavoro esui licenziamenti èslit- 
tato a martedì. 11 perchésta nella ricer¬ 
ca spasmodica di una soluzione da 
partedelleforzedi maggioranza, stret¬ 
te da un lato dalla necessità di non 
perdere la faccia e dall'altro di non 
andare allo scontro sociale. M ediazio- 
ne è la parola più in auge nei vari 
Palazzi, ma lo stralcio no. E senza è 
difficile che i sindacati possano accet¬ 
tare «soluzioni»di sorta. Entro marte¬ 
dì si terrà il vertice tra Cgil, Cisl eUil 
per valutare se esistano le condizioni 
per «marciare»o «colpire» uniti (pos¬ 
sibilmente entrambi) contro i provve¬ 
dimenti su lavoro e pensioni. La di¬ 
sponibilità di Savino Pezzotta è arriva¬ 
ta ieri in mattinata, mentreAngeletti 
aggiungeva una sua missiva a quella 
già inviata da Cofferati, proponendo 
il vertice per lunedì. È martedì, però, 
il giorno più accreditato. 

Sembra l’inizio del disgelo. Ricor¬ 
dando che il successo delle mobilita¬ 
zioni dei mesi scorsi si deve anche «al 
loro forte carattereunitario», il leader 
della U il conclude la sua lettera a Cof¬ 
ferati e Pezzotta con un appello a con¬ 
tinuare insieme: «Ritengo che questa 
unità, che rappresenta un valore ag¬ 
giunto, debba essere mantenuta». I ni- 
ziativa «importante», sottolineano in 
Cgil. «Ora vedremo le proposte che 
sono in campo e le valuteremo - ha 
detto il segretario confederaleGiusep- 
pe Casadio -. Le nostre opinioni le 
abbiamo già dette, ma sia chiaro che 
non abbiamo ancora deciso nulla». 

La Cgil riunirà il direttivo giovedì 
e venerdì della prossima settimana, 
sarà in quell'occasione che «verrà at¬ 
tuato quello che è stato concordato 
unitariamente, oppure decideremo 
comunque le nostre iniziative». È la 
linea decisa a Rimini e lo sciopero 
generale non è escluso. Pezzotta, dal 
canto suo, porterà all'incontro ledeci- 
sioni prese dall’esecutivo Cisl «si pos¬ 
sono faremanifestazioni, mobilitazio¬ 
ni e anche momenti di lotta articola¬ 
ta», ha ribadito ieri. Lo sciopero resta 
inopportuno in questa fase. «Togliere 
l'articolo 18 dalla delega» è scritto nel 
documento approvato, ed è quanto il 
leader cislino ha ripetuto al ministro 
Maroni nell'incontro di due sere fa 
nel quale avrebbe anche detto che, 
divisioni con la Cgil a parte, la Cisl 
non può lasciare a Cofferati la difesa 
dell'articolo 18. Per Luigi Angeletti in¬ 
vece, nessun incontro, il contatto col 
ministro si è limitato ad una telefona¬ 
ta. Sugli strumenti di lotta la Uil ha 
una posizione mediana: sciopero ge¬ 
neralesolo se il governo farà le barri¬ 
cate, ma fino a quel momento meglio 
inizi ativechecreino consenso. M arte- 


Emilio 

Gabaglio 


Giovanni Laccabò 


MILANO II piano d’azione della com¬ 
missione U e, varato in vista del ver¬ 
tice di Barcellona di metà marzo, 
spiana la strada al lavoro comunita¬ 
rio. Unifica le protezioni sulla salu¬ 
te e le cure mediche rimborsabili, 
ri d uce I e trafi I e bu rocrati che, piani¬ 
fica la formazione e le garanzie sul¬ 
la professionalità, garantiscei livelli 
di previdenza : «Indubbiamente il 
piano coglie un problema vero, e 
cerca di risolverlo», commenta Emi¬ 
lio Gabaglio, presidente della Ces. 
La Confederazione europea dei sin¬ 
dacati ha contribuito alla stesura 
del documento con una serie di 
proposte. 

Qual è la effettiva portata di 
questo piano Ue? 

«L'iniziativa è positiva ma, co¬ 
me la commissione stessa ricono¬ 
sce, interessa solo un segmento limi¬ 
tato del mercato del lavoro e, anche 
in prospettiva, si rivolge a fasce ben 
circoscritte, probabilmente colloca¬ 
te tra le qualifiche medio alte». 

Si può dire che con questemi- 
surelallesi avvicina agli Usa 
dove la mobilità del lavoro è 
molto più elevata? 

«Ogni paragone con gli Usa 
non ha senso. Tra l’altro la mobilità 
geografica dei lavoratori americani 
a volte è sovrastimata e comunque 
noi siamo all’l per cento e loro at- 



Da sinistra Luigi 
Angeletti (Uil), 
Savino Pezzotta 
(Cisl) e Sergio 
Cofferati (Cgil) 
Sotto una 
manifestazione 
di lavoratori 


Ugl apprezza la linea Fini 
a soffre per l’asse An-Cisl 


ROMA L’iperattivismo del vicepremier Gian¬ 
franco Fini in fatto di dialogo sociale, non 
dispiace (non potrebbe dispiacere) all'Ugl il 
sindacato di riferimento di An. «Finalmente 
l'anima soci aledi una parte del governo vie- 
nefuori», commentano da via M argutta do¬ 
ve ha sede l'U nione generale dei lavoratori. 
L'«ordinedi scuderia sull’asseAn-CisI», inve¬ 
ce, dispiace un po' di più. 

In ogni caso nessuno sconto: né a Fini 
che propone di metterein standby l'articolo 
18 e di riprenderlo tra qualche mese, né a 


Tofani il senatore di An che ieri ha prospetta¬ 
to una «mediazione» sui licenziamenti indi¬ 
cando la via, anche su questo argomento 
oltre che sull’arbitrato, di un accordo tra le 
parti sociali da recepirecon un avviso comu¬ 
ne. «L'articolo 18 e l'arbitrato vanno stralcia¬ 
ti», afferma il vicesegretario generale del- 
l'Ugl Renata Polverini «nessuna mediazione 
è possibile, non l'accettiamo». Posizione in¬ 
transigente anche sull'intermediazione di 
manodopera che la delega del governo preve 
de venga ripristinata togliendo l'attualedivie 


to. 

Sono passati mesi (era settembre) da 
quando Fini con un'intervista seguì il mini¬ 
stro Marzano sulla strada dei licenziamenti 
facili dando il «passi» delPanima sociale” 
del governo. L'U gl mostrò di non gradiree 
tappezzò le città con manifesti raffiguranti i 
carri armati di piazza Tien-an-men sotto la 
scritta «il lavoro è una giusta causa. No ai 
licenziamenti senza giusta causa». A deleghe 
varate seguì una raccolta di firme inviate al 
presidente del Consiglio. Poi An è scesa in 
campo con sottilissimi distinguo verso il re¬ 
sto della coalizione,(sul metodo, più che sul 
merito) edell'Ugl si sono cominciate a nota¬ 
re le dichiarazioni con sordina. Che abbia 
messo fiori nei cannoni dei manifesti? 

Un sospetto cheil sindacato intende fu¬ 
gare tornando a dare visibilità ai propri argo¬ 
menti. Tanto più cheil vicepremier ha dimo¬ 


strato di vedere nella Cisl un interlocutore 
privilegiato bistrattando l'U gl che pure por¬ 
ta voti e consenso, «ha solo colto un’occasio- 
nedi dialogo», smorza Renata Polverini. M a 
il maldipancianell’associazionec’è. E la ripo¬ 
sta non si farà attendere: a breve, forse già 
oggi, l'Ugl deciderà una nuova iniziativa che 
dovrebbe ricalcare quella messa in campo ai 
tempi del referendum radicale sull'articolo 
18, un treno attraverso l'Italia con diverse 
tappe e contatti con i cittadini e la «base». 

«Abbiamo 1 milione e 700 mila iscritti - 
continua il vicesegretario - se abbiano votato 
a destra o a sinistra poco importa. Nei posti 
di lavoro si vivono gli stessi problemi, si 
hanno le stesse regole e gli stessi contratti. 
Quando si vanno a toccarei diritti, i lavora¬ 
tori non si ricordano più per chi hanno vota¬ 
to». An è avvertita. 

fe.m. 


dì si saprà dunqueselediversepropo- 
ste possono trovare una sintesi unita¬ 
ria. 

Per i parlamentari della maggio¬ 


ranza ed esponenti del governo quel¬ 
lo chesi apresarà un finesettimana di 
manovre. L'obiettivo è presentarsi al¬ 
la ripresa dei lavori al Senato con una 





proposta di mediazione. Tra le tante 
che circolano - nessuna finora preve¬ 
de lo stralcio - l’ultima è del senatore 
di An OresteTofani. In pratica il sena¬ 
tore «valorizza» quanto affermato dal 
segretario confederale della Cisl Pier¬ 
paolo Baratta (unadiscussioneatutto 
campo sullo Statuto dei lavoratori in 
cambio dello stralcio dell'articolo 18) 
eproponedi seguire ancheper questo 
punto quanto già proposto sull'arbi¬ 
trato. Ovvero chei principi della dele¬ 


ga possano «eventualmente essere in¬ 
tegrati da un avviso comune espresso 
dalle associazioni rappresentative dei 
datori di lavoro e dei lavoratori entro 
nove mesi dall'entrata in vigore della 
delega». E dove sarebbe la mediazio¬ 
ne? «Lo stralcio non c'è - riconosce 
Tofani- masi rilancia il dialogo socia¬ 
le». L'emendamento già stato boccia¬ 
to dai Verdi. Fervono manovre anche 
a Palazzo Chigi al cui indirizzo sono 
giuntediverse propostedi «mediazio¬ 


ne». Tracce, proposte abbozzate, in 
cui si tieneconto non solo dei licenzia¬ 
menti, ma anche dell'altro punto 
osteggiato dai sindacati, l’abbattimen¬ 
to dei contributi previdenziali per i 
nuovi assunti. All'inizio della partita, 
l'ipotesi di uno scambio dall'uno al¬ 
l'altro terreno, era sembrata la più ac¬ 
creditata. La Cgil l'ha subito respinta. 
Il parere degli altri sindacati quando 
conosceranno le bozze, pare molto 
presto. 


La ricetta Bce 
Meno salario 
e più flessibilità 

MILANO Maggiore flessibilità nd 
lavoro e moderazione salariale. È 
questa la ricetta raccomandata 
dalla Bce, la Banca centrale 
europea, nel suo bollettino 
mensile anche in vista del vertice 
di Barcellona. «Vanno 
appoggiate- sostiene Francoforte 
- tutte le iniziative finalizzate a 
promuovere ulteriormente la 
flessibilità nei mercati del lavoro 
e dei beni all'interno dell'area 
dell'euro». Non solo. 

Secondo la banca centrale, «una 
contenuta dinamica delle 
retribuzioni non solo renderebbe 
più agevole la conduzione della 
politica monetaria, ma 
promuoverebbe anche la 
creazione di posti di lavoro, 
nonchèla cresata della 
produzione e, in ultima istanza, 
del reddito disponibile». 

L'istituto si mostra poi ottimista 
per quel che riguarda le 
possibilità di ripresa economica. 
«Informazioni recenti - si legge 
nel bollettino - hanno 
confermato le attese di un 
progressivo rafforzamento 
dell'attività economica del 2002. 
L'incertezza checirconda il 
contesto mondi al e sembra 
diminuire gradualmente. I 
risultati di indagini 
congiunturali condotte 
recentemente nell'area dell'euro 
lasciano intravedere un 
consolidamento dell'attività 
economica». 

Secondo la Bce «le aspettative di 
una ripresa sono confortate dalle 
attuali favorevoli condizioni di 
finanziamento, dalla solidità 
delle variabili economiche 
fondamentali dell'area dell'euro 
e dal l'accelerazione del reddito 
disponibile in termini reali, 
stimolata dal già osservato calo 
del tasso di inflazione e dalla sua 
ulteriore diminuzione attesa nel 
prossimo futuro». 

Anche l'andamento da mercati 
finanziari «riflette le previsioni 
di un rilancio dèi'attività 
economica nei mesi' a venire». 
Quanto ai tassi di interesse «il 
consiglio direttivo ritiene che 
l'attuale livello sia appropriato al 
fi ne di assicurare il 
mantenimento della stabilità da 
prezzi neI medio termine 
all'interno dell'area dell'euro». 


Il presidente della Ces analizza il piano d’azione Ue sul lavoro comunitario. Interessati soprattutto i profili medio-alti 

«Sì alla mobilità, ma resta il nodo dei diritti» 


Straordinario, accordo 
separato alla Powertrain 

TORINO LeRsu aderenti a Firn, Uilm eFismichanno 
firmato ieri un accordo separato con la Powertrain 
(Fiat - GM) che prevede per 110 lavoratori dello 
stabilimento di M irafiori, impiegati ndla produzione 
dà cambi, l’effettuazione di un mese di straordinari 
il sabato e la domenica. L'intesa non è, invece, stata 
ratificata dalla Fiom che ha proclamato uno sciopero 
per domani. «Ciò che è avvenuto alla Powertrain - 
diceClaudio Stacchini, 5a Lega Fiom - è molto 
grave L'accordo dd giugno dd 2001 prevedeva a 
fronte di 484 usate volontarie in mobilità verso la 
pendone, 100 nuove assunzioni che erano state 
definite dalla Powertrain come una prova 
ddl'intenzionedi tenere aperto lo stabilimento eia 
cancdlazioneddla cassa integrazione che si protraeva 
da due anni».. Oggi i 484 lavoratori sono andati in 
pensione ma le 100 assunzioni non ci sono state. 


torno al 6, pertanto non siamo di 
fronte a distanze abissali. Ciò non 
toglie il valore dell'iniziativa Ue, 
che coglie nel segno alcune misure 
destinate a rendere più agevole la 
mobilità professionale, compresi i 
versanti del riconoscimento delle 
qualifiche e dei percorsi formativi, 
così come la portabilità dei diritti di 
sicurezza sociale e delle pensioni. 
M antenimento dei diritti previden¬ 
ziali eloro portabilità elaformazio- 


ne delle qualifiche, dei percorsi for¬ 
mativi edellaprofessionesocialeso- 
no due chiavi di volta per rendere 
effettivamente fluido il mercato del 
lavoro nella dimensione europea». 
Queste misure si applicano a 
tutti i lavoratori europei?An- 
cheagli immigrati? 

«Valeper tutti i lavoratori citta¬ 
dini immigrati nella Ue. Questo è il 
fattore politico molto qualificante, 
che in passato è stato materia di 


scontri, e che la commissione pone 
come uno dei punti forti del suo 
piano d’azioneeche va salutato con 
soddisfazione». 

Come si colloca la direttrice 
di marcia della legislazione 
europea sulla mobilità del la¬ 
voro rispetto al trend della 
legge Bossi-Fini in Italia? 

«M al si concilia. L’apertura èap- 
prezzabile, e il sindacato europeo si 
è sempre battuto per una uguaglian¬ 


za di trattamento edi diritti dei lavo¬ 
ratori immigrati legali. È anche un 
segnaledi quell'Europa aperta eson¬ 
dale che noi vogliamo, ma che si 
scontra con alcune prese di posizio¬ 
ne, tra le quali quella del governo 
italiano, che sembrano proprio an¬ 
dare in tutt'altra direzione». 

E rispetto a Barcellona? 

«Il pianoèutile, maurgeaffron- 
tarealtri temi che riguardano il lavo¬ 
ro e mi auguro che a Barcellona la 
commissione non faccia mancare 
proposte forti». 

In che senso? 

«In Europa siamo in presenza 
di un rallentamento dell’attività eco¬ 
nomica di cui non sono ancora chia¬ 
ri i contorni, né soprattutto si sa 
quando se ne uscirà. Pertanto la pri¬ 
ma risposta è sostenere Fatti vità eco- 
nomicaemi auguro cheleproposte 
della commissione per Barcellona 
vadano nel senso di coordinare sul 
piano europeo le iniziative a soste¬ 
gno dello sviluppo edell’occupazio- 
ne. Anche questo piano per la mobi¬ 
lità si deve pertanto collocare in un 
disegno più vasto, che ci accompa¬ 
gna da qualche anno con la strate¬ 
gia europea di Lussemburgo, la 
quale ha dato risultati in passato 
ma oggi èsottopostaai dubbi di un 
quadro economico cambiato, ma 
non in meglio. Ecco perché la com- 
missionedeveinnanzitutto prende¬ 
re iniziative di politica economica, 
ed anche monetaria, per creare quel 


quadro di politichemacroeconomi- 
che che sostengano lo sviluppo, la 
crescita, e quindi le possibilità di 
occupazione». 

Quali devono essere i princi¬ 
pali caratteri delle decisioni 
di Barcellona? 

«Un contesto di una rinnovata 
e pi ù forte i n i zi ati va per aggred i re I e 
radici della disoccupazione che so¬ 


prattutto in alcune regioni è disoc¬ 
cupazione di massa, e affrontare 
problemi specifici, quale ad esem¬ 
pio il lavoro delle donne. A fronte 
di queste vaste problematiche, e del- 
ledimensioni quantitativeequalita- 
tiveposteoggi dal mercato del lavo¬ 
ro europeo, emerge meglio anche il 
carattere limitato del pur utile pia¬ 
no per la mobilità professionale». 


n 

Al il 

■^-Abbónàm'ènii 1 

12 

Tariffe 2002 

7GG € 247,01 £517.0(10 

Risparmio rispetto al prezzo 
del quotidiano in edicola 

sconto 

€ 48,00 1 73.300 lì,37. 

MESI 

5GG f 227,31 

£ 444.000 

fili,00 £77.1 14,17. 

6 

7GG C 137,8? 

£ 257,000 

€ 20,00 £ 37.0)11 12,77. 

MESI 

SGG i 118,7? 

£ 230,000 

f 15,00 £ 31.000 12,17. 

Per sottoscrivere l'abbonamento è necessario effettuare un versamento 

sul C/C postale n° 48407035 o sul C/C bancario n° 22096 
della Banca Nazionale del Lavoro, Ag. Roma-Corso (AB11005 - CAB 03240) 
intestato a: Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 23 - 00187 Roma 
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Ipotesi Marzano 

Borsa elettrica al via 
entro ottobre 

La borsa elettrica partirà ad ottobre. Lo 
ha detto Antonio M arzano, ministro Attività 
Produttive, spiegando che «se si spostasse troppo 
avanti si potrebbero creare situazioni 
difficili per quanto riguarda le decisioni relative 
aH'importazionedeH'energia». Per la partenza in 
autunno «abbiamo anche cercato di 
creare condizioni più favorevoli alla presenza di 
più operatori dal lato dell'offerta perchè ci saranno 
sicuramente più operatori dal lato 
della domanda». 


Unicredit 

Oggi il lancio dell’Opa 
sulla Zagrebcka 

Unicredit eAllianz formalizzeranno oggi il lancio 
deH'offerta sull'intero capitale della zagrebacka 
banka, la prima banca croata. I preparativi, 
ottenuto l'ok delle autorità locali, sono in fase 
conclusiva. Non c'è alcun mutamento della 
struttura dell'offerta rispetto a quanto annunciato. 
Allianz e U nicredit terranno domani una 
conferenza stampa a Zagabria. 


Snia 

Bios alza il prezzo 
dell’offerta a 2 euro 

Alla vigilia del Cda chiamato a dare un giudizio 
sull'opa, Bios rilancia sul prezzo e porta l'offerta a 
2 euro per ogni tipo di azione. Lo ha deciso il Cda 
di Biosdue, la società veicolo che lo scorso 29 
gennaio aveva annunciato per conto della stessa 
Bios (Gnutti, Interbanca), azionista al 28,3% di 
Snia, il lancio deil'opa a 1,8 euro. L'esborso 
complessivo dell'offerta sale così a 764,9 milioni di 
euro edi conseguenza. L’offerta di pubblico 
acquisto partirà il 22 febbraio e si chiuderà, salvo 
proroga, il 5 aprile prossimo. 


Sanpaolo Imi 

Buy back prima della 
fusione con Cardine 

Il consiglio di amministrazione del Sanpaolo Imi 
ha deciso di avviare, prima della fusione con 
Cardine, un «adeguato programma di acquisto di 
azioni proprie sul mercato» sino a un massimo di 
70 milioni di titoli, da destinare al concambio. L' 
operazione, che secondo quanto comunica I' 
istituto torineseèdestinataad «autoliquidarsi in 
sededi concambio», intende ottimizzare la 
struttura del patrimonio. 


Presentato il piano industriale. Tronchetti Proverà: puntiamo a diventare leader in Europa. Escluse «riduzioni traumatiche di personale» 

Telecom dichiara guerra ai debiti 

In tre anni scenderanno da 21,9 a 15 miliardi Le società del gruppo passeranno da 700 a 550 



Roberto Rossi 


MILAN0 M eno debito, diversi criteri or¬ 
ganizzativi per l'azienda, investimenti 
per 16 miliardi di euro in tre anni e 
cura dimagrante per il gruppo. Che, 
secondo il suo presidente, M arcoTron¬ 
chetti Proverà, punta a essere leader in 
Europa. Sono questi i punti essenziali 
del piano industriale di Telecom Italia. 
U n piano sintetizzato ieri a M ilano dal¬ 
lo stesso Tronchetti in circa un ora di 
esposizione davanti alla comunità fi¬ 
nanziaria internazionale. 

L'intervento, ragioni di mercato, è 
iniziato molto presto. Lui, il presiden¬ 
te, è apparso un po' stanco. Spesso im¬ 
preciso nel rendere pubbliche cifre e 
conti, Tronchetti ha annunciato che 
nei prossimi tre anni il gruppo Tele¬ 
com ridurrà l'indebitamento dai 21,9 
miliardi di euro di fine 2001 a 18,3 
miliardi a fine2002 e poi ameno di 15 
miliardi di euro. Cambieranno anche i 
criteri organizzativi e strutture della 
corporate con la creazione di comitati 
di gestione per gli investimenti e le atti¬ 
vità internazionali di gruppo, l'introdu¬ 
zione delle famiglie professionali per il 
controllo della gestione, nuove proce¬ 
dure di investimento e acquisti e la ri¬ 
duzione dei centri di servizio regionali 
da 18 a 8. 

La razionalizzazione prevedeanche 
un drastico taglio delle società della ga¬ 
lassia. «Vogliamo portare - ha spiegato 
Tronchetti Proverà - le attuali 700 so¬ 
cietà a 350 in 12 mesi. Cento in realtà 
sono già quasi chiuse». Un'operazione 
cheavràil beneficio «di ridurre la com¬ 
plessità della gestione e i costi» e che, 
ha assicurato il presidente del gruppo, 
non avrà bisogno di «riduzioni trauma¬ 
tiche di personale». 

E proprio sulla riduzione del debi¬ 
to che si incentrata maggiormente l'at¬ 
tenzione. Perchè Tronchetti ha assicu¬ 
rato di continuareil piano di dismissio¬ 
ni iniziato. A novembre, ha ricordato 
Tronchetti Proverà, «era stato comuni¬ 
cato l'obiettivo, da realizzarsi in 24 me¬ 
si, di raccogliere nuovi mezzi per 5 mi¬ 
liardi di euro. Tra novembre e oggi «è 
stato raggiunto oltreil 75% dell'obietti¬ 
vo». Cifra che fra poco tempo salirà 
dato che «sono in via di conclusione le 
trattative per la cessi onedella partaci pa- 


zionedel 40% in Telemaco, per un am¬ 
montare previsto di circa 200 milioni 
di euro». 

I noltre, a margine del la conferenza, 
Tronchetti Proverà non ha escluso nuo¬ 
ve emissioni obbligazionarie da parte 


il sindacato 


di Olivetti e Telecom. Questo perchè 
quelle che «abbiamo fatto - ha detto 
sempreil presidente Pirelli - hanno avu¬ 
to grande successo e non ne escludo di 
nuove». 

Miglioramenti gestionali e avvio 


del piano di dismissioni, ma non solo. 
Tronchetti non ha escluso neanche 
nuove acquisizioni in Italia e all'estero. 
Lacondizioneessenzialeè«cheleazien- 
dein questioneabbiano ritorni in tem¬ 
pi rapidi». 


E poi, sedici miliardi per il prossi¬ 
mo triennio: un orientamento per raf¬ 
forzare la capacità competitiva facendo 
anche leva sulla capacità di innovazio¬ 
ne tecnologica. Sette miliardi serviran¬ 
no a sviluppare i servizi di rete fissa 
puntando sulla banda larga, altri sette 
per la retemobileper una «rapida intro¬ 
duzione» delle tecnologie Gprs e U mts 
e lo sviluppo di servizi a valore aggiun¬ 
to. Un miliardo sarà speso per nuove 
tecnologie e reti internet. Annunciato 
anche l'avvio di una collaborazione fra 
Telecom Italia Labs e Pirelli Labs. 

Tutto questo perchè, ha ricordato 
ancorai ronchetti «vogliamo controlla¬ 
re la tecnologia in Italia, abbiamo forti 
competenze e crediamo di poter ripor¬ 
tare il nostro Paese ai primi posti dopo 
che lo stesso ha abbandonato l'elettroni¬ 
ca, la chimica e la farmaceutica». 

E per riuscirci, fra le altre cose, 
Tronchetti è intenzionato ad accorcia¬ 
re la catena di controllo Olivetti-Tele¬ 
com non appena migliorerà l'andamen¬ 
to dei mercati finanziari. Formula piut¬ 
tosto vaga che implica un lasso di tem¬ 
po non precisato. E, comunque, in que¬ 
sto processo non inciderà la decisione 
del Tar sul contenzioso con la Consob 
eun'eventualeimposizionedel consoli¬ 
damento di Olimpia-Olivetti da parte 
di Pirelli, comeanticiapato da qualche 
giornale alcuni giorni fa. 


Slc-Cgil: ora il confronto 
sulle cessioni annunciate 

MILANO Al mercato il piano Telecom è piaciuto. I titoli 
hanno chiuso con in forte rialzo (Telecom +3,30%, 
Tim 5,3%) trascinando dietro anche gli altri titoli che 
ruotano attorno allo stesso gruppo, Pirelli compresa 
(4,53%). 

È piaciuto fin dall'inizio. Da quando, cioè, Marco 
Tronchetti Proverà ha reso noto di dati del gruppo per 
il 2001. Un anno chiuso con ricavi consolidati in cresci¬ 
ta del 13,2% a 30,8 miliardi di euro, un margine operati¬ 
vo lordo che sale del 12,3% (a 13,7 miliardi di euro) e 


un risultato operativo che aumenta del 4,7% (raggiun¬ 
gendo i 6,7 miliardi di euro). 

Il giudizio su Telecom Italia eTim espresso a caldo 
dagli esperti finanziari di tic non appena terminata la 
presentazioneèstato positivo. Anchese, a detta di anali¬ 
sti e gestori, non sono usciti dati nuovi o notizie tali da 
far rivedere le valutazioni sulleaziende. «Il mercato- ha 
commentato Marco Pisanti, responsabile dell'ufficio 
studi di Caboto - ha apprezzato proprio il fatto che non 
siano state annunciate novità finanziarie eclatanti ed ha 
probabilmente ti rato un sospiro di sollievo». 

Cauti invece sono stati i sindacati che aspettano 
l'incontro di martedì prossimo per dare una vaiutazio- 
neglobale. «Il sindacato - ha dichiarato Fulvio Fammo- 
ni segretario della Slc-Cgil - aveva da tempo affermato 
cheT elecom Italia non aveva bisogno di nuove ristruttu¬ 
razioni e che in una azienda ad alta redditività un nuo¬ 
vo piano di tagli non sarebbe stato accettabile». «Il 


piano presentato - è scritto in una nota - conferma le 
prospettive di una azienda sana, in cui gran parte delle 
iniziative previste per la riduzione del debito sono già 
attuate, chesi candida a leader tecnologico sviluppando 
un know-how italiano con l'avvio di una collaborazione 
traTelecom Italia e Pirelli labs». «Esprimeremo un pare¬ 
re compiuto su investimenti, progetto industriale e di 
sviluppo dopo l'incontro già previsto per la prossima 
settimana con leorganizzazioni sindacali. Nell'immedia¬ 
to - hanno aggiunto Fammoni - acquisiamo l'indicazio¬ 
ne relativa a nessun progetto generaledi tagli di organi¬ 
co, in controtendenza con l'atteggi amento di questa 
fase di molte altre aziende. Ribadiamo la volontà di 
contrattare e verificare ogni singolo progetto, ribadia¬ 
mo la necessità di un confronto sulle probabili cessioni 
annunciate da Telemaco a Telespazio per verificare, per 
loro comeper altresocietàdel gruppo, prospettiveindu¬ 
striali efuturo dell'occupazione». 


Approvata a Bruxelles una direttiva per Pintroduzione di viti transgeniche. La protesta degli ambientalisti 

Ue, sì al ‘Vino di Frankenstein” 


MILANO II Consiglio dei ministri del¬ 
l'educazione dell'Unione Europea 
ha approvato ieri a Bruxelles, come 
«punto a» (cioè senza discussione) 
la direttiva sulla «vi te tran sgenica». 

La normativa stabi lisce le proce¬ 
dure per l'autorizzazione Ue dei 
«materiali di propagazione della vi¬ 
te», inclusi quelli che hanno subito 
una modificazionegenetica. La deci¬ 
sione del Consiglio, già annunciata 
due giorni fa, sta provocando forti 
critiche da partedel mondo ambien¬ 
talista. In particolaregiàLegambien- 
te e Greenpeace si erano espresse 
con durezza nei confronti di tale 
provvedimento. Una direttiva che 
preoccupa non poco anche i produt¬ 
tori di vino italiani. 

Contrario anche Pecoraro Sca¬ 
nio, che da ministro delle politiche 
agricole, si oppose strenuamente al¬ 
la direttiva, riuscendo a far accanto¬ 
nare il progetto di un testo 


pro-ogm e chiedendo regole chiare. 
L'ex ministro ha annunciato che «i 
verdi metteranno in atto tutte le 
azioni, anche giudiziarie, contro 
l'approvazione della direttiva euro¬ 
pea». Per pecoraro la decisione di 
Bruxelles «è un grave colpo per i 
produttori e i consumatori europei 
ed italiani, proprio nel momento in 
cui l'emergenza Bsesta dando i suoi 
frutti più amari». Secondo il leader 
dei Verdi, in questo modo «si accan¬ 
tona, in manieraassolutamenteirre- 
sponsabile, il principio di precauzio¬ 
ne». e il sole che ride continuerà a 
battersi «strenuamente- conclude 
pecoraro- assieme alle associazioni 
eai consorzi, per evitare una vera e 
propria debacle per la grande tradi- 
zionedei vini italiani e per garantire 
la sicurezza dei consumatori». 

Nessun allarme dalla direttiva 
di Bruxelles sulla commercializza- 
zionedei materiali di moltiplicazio¬ 


nevegetativa della vite, è venuto in¬ 
vece dalla Confederazione italiana 
agricoltori, secondo laqualeladiret- 
tiva Ue «va a sostituire in termini 
più restrittivi la precedente diretti¬ 
va generale 90/220 che avrebbe con- 
sentitoun minor controllo deliaci r- 
colazionedi materialevegetativo ge¬ 
neticamente modificato». 

In particolare la Cia ritiene che 
l'articolo della nuova normativa in 
cui si contempla la proibizione di 
prodotti, eventualmente nocivi per 
l'uomo eper l'ambiente, vada in di¬ 
rezione di «una maggior tutela dei 
consumatori». L'organizzazione 
agricola riconferma peraltro che il 
vino nel nostro Paese «è già e sem¬ 
pre più sarà un prodotto leader del 
"madein Italy" e che solo con una 
qualità certificata legata al territorio 
e al I e co r rette praticheenologichesi 
manterrà il primato che detenia¬ 
mo». 


Oggi l’Abi deciderà se consentire il «changeover» presso i normali sportelli bancari oltre il 28 febbraio 

Cambio lira-euro verso la proroga 


ROMA Lebancheitalianedeciderannooggi secon- 
tinuare a cambiare le lire in euro presso i propri 
sportelli anche dopo il 28 febbraio, che resta 
l'ultimo giorno di doppia circolazione. La dispo¬ 
nibilità ad allungare i tempi è stata manifestata 
dadiversi istituti, ma solo oggi, con una riunione 
presso l'Abi, saranno decisi modi e tempi. In 
caso positivo, resteranno ferme le condizioni già 
previste nei due mesi di «changeover». Vale a 
dire: fino ad un milionedi lirepresso gli sportelli 
della banca in cui si è clienti, fino a 500mila in 
altre banche. Per cifre superiori occorrerà dare 
un preavviso. 

Che il prolungamento ci sia o meno, resta 
fissato che sarà possibile cambiare le ultime lire 
in euro ancora per 10 anni presso gli sportelli 
della Banca d'Italia. Ormai quasi i trequarti della 
vecchia valuta sono stati sostituiti dalla nuova. 


Dunque sono in pochi ad avere ancora lire in 
tasca. Se si tratta di spiccioli, poi, le banche conti- 
nuano aconsigliaredi spenderli al più presto, ma 
non si rifiutano affatto di cambiare anche le mo¬ 
nete oltre che le banconote. A chiedere un pro¬ 
lungamento sono soprattutto i commercianti, 
cheafinemese potrebbero ritrovarsi ancora gros¬ 
se quantità di vecchia valuta in cassa. Quanto ai 
dati sull'andamento del changeover, ieri Bankita- 
lia ha fatto sapere che il passaggio all'euro in 
Italia si sta completando «in modo soddisfacen¬ 
te». 

Il giudizio èemerso dal summit in via Nazio¬ 
nale tra il governatore Antonio Fazio, il diretto¬ 
rio dell’Istituto centrale ed i rappresentanti delle 
maggiori banche italiane. L'euro changeover si 
completerà il prossimo 28 febbraio. Dal primo 
marzo la lira andrà fuori corso. 


Sprecare risorse porta 


male. 



La leucemia è un male terribile, ma oggi può essere curata. Una concreta speranza di 
salvezza è il trapianto di midollo osseo. Purtroppo, il cammino che porta alla guarigione 
è ancora intralciato da troppi ostacoli esterni: la disinformazione, i ritmi lenti della 
burocrazia, l'indifferenza della gente. ADMO combatte perché nessuna risorsa vada 
sprecata. ADMO, donatori di vita. Per contattarci, www.admo.it oppure 02 39.00.08.55 



ASSOCIAZIONE DONATORI 
/MIDOLLO OSSEO 


Nella lotta contro la leucemia non ammettiamo sprechi, distrazioni o disinteresse. 
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Nel 2001 il gruppo vicino al pareggio. Conquistato il 16% del mercato europeo di Internet 

Tiscali in rosso, ma i conti migliorano 


Il presidente della multiutility: ottimizzata la capacità di gestione 

Asm Brescia: l’utile 2001 cresce del 52% 
Sale la produzione di energia, gas e acqua 
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1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCRUNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,869 dollari 

-0,004 

1 euro 

114,910 yen 

-0,740 

1 euro 

0,609 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,482 fra svi. 

+0,005 

dollaro 

2.227,389 lire 

+9,694 

yen 

16,850 lire 

+0,108 

sterlina 

3.177,859 lire 

+4,687 

franco svi. 

1.305,820 lire 

-4,595 

zloty poi. 

532,674 lire 

+2,480 


BOT 

Bota 12mesi 96,60 

3,01 

Bota 12mesi 96,92 

3,06 


Borsa 

A fare la differenza, i n que¬ 
sta seduta molto tecnica, al¬ 
la vigilia delle scadenze del 
mese, più dei dati Usa, è 
stata la presentazione del 
piano industrialedel grup¬ 
po Telecom: il mercato ne 
ha tratto segnali rassicu¬ 
ranti, ed èandato all'acqui¬ 
sto dei titoli:finiscecon un 
Mibtel a +0,97%, e un Fib 
marzo ben sopra i 31000 
punti. La seduta era parti¬ 
ta stabile, eun pò insignifi¬ 
cante, come due giorni fa, 
senza spunti particolari. 
Mai dati usciti dalla mega¬ 
presentazione dei vertici 
Telecom hanno impresso 
un altro ritmo agli acqui¬ 
sti, che si sono concentrati 
su Olivetti,Telecom, Pirel¬ 
li, Tim. Anche se, forse per 
motivi anche tecnici, i ban¬ 
cari non sono stati a guar¬ 
dare, e le Eni hanno fatto 
un altro passo avanti. 


MILANO Tiscali vicino al pareggio. 
Nel quarto trimestre2001 il gruppo 
sardo di telecomunicazioni ha incre¬ 
mentato il fatturato del 6 per cento 
rispetto al trimestre precedente e 
del 282 per cento sull’analogo perio¬ 
do 2000. Ed è riuscito, in 3 mesi, a 
ridurre le perditedel margineopera¬ 
tivo da 44,8 a 7 milioni di euro. 

Il fatturato consolidato 2001 è 
stato di 650,5 milioni di euro, in 
crescita del 275 per cento sull’anno 
precedente, mentre le perdite sono 
salite da 42,3 a 170,7 milioni di eu¬ 
ro. 

Buone notizie per l’azienda di 
Renato Soru anche per quanto ri¬ 
guarda la penetrazionesul mercato. 
Al 31 dicembre 2001 ha infatti rag¬ 
giunto in Europa una quota di mer¬ 
cato pari a circa il 16 per cento con 
7,3 milioni di utenti attivi negli ulti¬ 
mi trenta gironi e 10,4 miliardi di 
minuti di traffico Internet neH'arco 


del trimestre. 

Anche per il 2002 le prospettive 
sembrano buone. «Siamo molto ot¬ 
timisti» - afferma il presidente di 
Tiscali, Renato Soru, commentan¬ 
do i risultati della società Internet 
nel 2001. Anche perché il 16 del 
mercato I nternet in Europa rappre¬ 
senta probabilmente la percentuale 
più alta rispetto a qualunque altra 
società. 

Secondo Soru, poi, «èmolto mi¬ 
gliorato il margine. «Prima vendeva¬ 
mo, ma non guadagnavamo - dice 
-.Adesso per ogni eurocheincassia- 
mo abbiamo un margine di guada¬ 
gno del 40 per cento». 

Dopo la pubblicazione del dato 
trimestrale, che ha evidenziato un 
avvicinamento del gruppo al break 
even operativo, il titolo Tiscali ha 
fatto registrare in Piazza Affari un 
buon andamento chiudendo con 
un più 2,3 per cento. 



Renato Soru 


MILANO Bilancio positivo, quello 
del 2001, per Asm Brescia, la multiu¬ 
tility controllata dal Comunedi Bre¬ 
scia dove lavorano circa 1.600 addet¬ 
ti. L'azienda lombarda, infatti, che 
prod uce energi a el ettri ca e che attra¬ 
verso le sue controllate si occupa 
della vendita di gas, acqua, calore, 
ha archiviato il 2001 con un balzo 
del 52% dell’utile netto (chiuso a 
circa 90 milioni di euro), su un fat¬ 
turato cresciuto ddl’11% a 701 mi¬ 
lioni di euro. Dopo aver registrato 
ammortamenti per 78 milioni di eu¬ 
ro, il margine operativo lordo si è 
attestato a 215 milioni. Sono previ¬ 
ste imposte per oltre 61 milioni di 
euro. 

La buona performance dell'an¬ 
no passato, come si legge in una 
nota aziendale, deriva sia dall’au¬ 
mento della sua capacità produtti¬ 
va, sia di quella commerciale delle 
diverse controllate. Per Renzo Ca¬ 


pra, presidente di Asm Brescia, «gli 
importanti risultati conseguiti nel 
2001 derivano da un deciso miglio¬ 
ramento delle nostre capacità di ge¬ 
stione, eda una più incisiva capaci¬ 
tà commerciale su mercati più am¬ 
pi di quello tradizionale, ein condi¬ 
zioni di concorrenza fino a poco 
tempo fa sconosciutene! nostro set¬ 
tore». 

Laproduzionedi energia elettri¬ 
ca di Asm Brescia è salita del 29,1%, 
portando la produzione totale a 
1.949 gigawattora, mentre le vendi¬ 
te complessive sono aumentate del 
10,3% a 3.628 gigawattora, grazie 
soprattutto all’attività di Asm Ener¬ 
gia ambiente, la controllata creata 
nel ‘99 che opera come grossi sta sul 
mercato dei grandi clienti. 

Risultati in crescita anche per 
quanto riguarda le vendite di gas 
(più 0,9%), di acqua (più 2%) e di 
calore(più 3,2%). 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 
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Min. 

Max. 
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Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 
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anno 
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(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 
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A.S. ROMA 

4920 

2,54 

2,53 

-0,51 

-13,72 

5 

2,54 

3,03 


132,13 

ACEA 

13517 

6,98 

7,01 

-0,57 

-7,65 

164 

6,94 

7,58 

0,0981 

1486,71 

ACEGAS 

12781 

6,60 

6,59 

-0,50 

-2,16 

14 

6,41 

6,77 


234,84 

ACQ MARCIA 

498 

0,26 

0,25 

0,40 

-6,34 

15 

0,25 

0,27 

0,0207 

99,38 

ACQ NICOLAY 

4066 

2,10 

2,10 

-2,10 

0,72 

0 

1,94 

2,15 

0,0775 

28,18 

ACQ POTABILI 

25172 

13,00 

13,00 


-2,26 

5 

12,60 

13,30 

0,0568 

105,98 

ACSM 

4544 

2,35 

2,33 

-1,65 

-0,25 

3 

2,31 

2,48 

0,0516 

87,31 

ADF 

26025 

13,44 

13,50 

0,37 

0,56 

1 

13,18 

14,15 

0,2402 

121,44 

AEDES 

8010 

4,14 

4,10 

-0,82 

9,62 

65 

3,63 

4,14 

0,0723 

152,03 

AEDESRNC 

6742 

3,48 

3,44 

-2,58 

15,68 

16 

3,01 

3,48 

0,0775 

14,62 

AEM 

3845 

1,99 

1,99 

0,81 

-11,38 

1811 

1,98 

2,24 

0,0413 

3574,89 

AEMTO 

3960 

2,04 

2,03 

-0,54 

14,31 

117 

1,78 

2,08 

0,0310 

708,20 

AIR DOLOMITI 

20199 

10,43 

10,42 

-0,64 

13,44 

12 

9,20 

10,60 


86,85 

ALITALIA 

1642 

0,85 

0,86 

3,92 

-15,64 

924 

0,84 

1,04 

0,0413 

1312,77 

ALLEANZA 

21299 

11,00 

10,98 

0,46 

-10,76 

3054 

10,84 

12,53 

0,1472 

9309,77 

AMGA 

1940 

1,00 

1,00 

-1,57 

-10,77 

377 

1,00 

1,13 

0,0145 

326,66 

AMPLIFON 

38716 

20,00 

19,67 

-4,36 

3,88 

6 

18,26 

20,10 


392,32 

ARQUATI 

2420 

1,25 

1,24 

-1,51 

23,15 

24 

0,97 

1,82 

0,0130 

30,51 

AUTOTO MI 

12518 

6,46 

6,45 

-1,84 

-5,60 

290 

6,16 

6,88 

0,2841 

568,92 

AUTOGRILL 

22527 

11,63 

11,66 

0,93 

11,77 

375 

10,41 

11,95 

0,0413 

2959,69 

AUTOSTRADE 

16034 

8,28 

8,26 

-0,90 

6,18 

3810 

7,58 

8,28 

0,1756 

9797,70 

BAGRMANTOV 

17864 

9,23 

9,27 

-0,35 

-7,63 

11 

9,14 

9,99 

0,3615 

1239,07 

B BILBAO 

24757 

12,79 

12,90 

-0,39 

-3,14 

0 

12,56 

13,60 

0,0000 ■ 

40862,16 

B CARIGE 

3783 

1,95 

1,95 

-0,05 

0,36 

655 

1,92 

1,97 

0,3744 

1994,15 

B CHIAVARI 

7726 

3,99 

4,01 

1,62 

-6,29 

21 

3,93 

4,35 

0,1756 

279,30 

B DESIO-BR 

5170 

2,67 

2,69 

2,86 

1,79 

30 

2,59 

2,70 

0,0671 

312,39 

B DESIO-BR R 

3741 

1,93 

1,93 

0,21 

2,99 

9 

1,86 

2,00 

0,0806 

25,51 

B FIDEURAM 

15459 

7,98 

7,99 

1,18 

-11,94 

2188 

7,89 

9,55 

0,1400 

7259,49 

B LOMBARDA 

20189 

10,43 

10,62 

6,31 

10,06 

207 

9,47 

10,43 

0,3357 

2987,87 

B NAPOLI RNC 

2498 

1,29 

1,29 

0,08 

5,48 

147 

1,22 

1,29 

0,0413 

165,22 

B PROFILO 

4907 

2,53 

2,53 

0,04 

-3,21 

83 

2,53 

2,83 

0,0955 

307,31 

BROMA 

5489 

2,84 

2,84 

1,65 

28,22 

8023 

2,21 

2,84 

0,0129 

3895,52 

B SANTANDER 

17175 

8,87 

8,99 

0,38 

-10,31 

0 

8,74 

9,89 

0,0000 ■ 

41328,55 

BSARDEG RNC 

15513 

8,01 

8,02 

0,88 

-8,58 

11 

7,74 

8,76 

0,2970 

52,88 

B TOSCANA 

7393 

3,82 

3,84 

-0,26 

-4,84 

13 

3,76 

4,01 

0,1033 

1212,78 

BASICNET 

1884 

0,97 

0,97 

-0,61 

-9,05 

4 

0,97 

1,08 

0,0930 

28,59 

BASTOGI 

289 

0,15 

0,15 

1,08 

1,15 

839 

0,15 

0,16 


100,85 

BAYER 

66472 

34,33 

34,25 

-0,55 

-4,88 

6 

34,33 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

12669 

6,54 

6,65 

0,73 

-10,15 

41 

6,54 

7,29 

0,0775 

588,87 

BEGHELLI 

1639 

0,85 

0,84 

-1,40 

-5,72 

22 

0,85 

0,94 

0,0258 

169,32 

BENETTON 

26395 

13,63 

13,44 

-1,36 

8,99 

241 

12,50 

13,89 

0,0465 

2475,01 

BENI STABILI 

1125 

0,58 

0,58 

-0,46 

9,42 

3086 

0,52 

0,58 

0,0150 

977,00 

BIESSE 

7375 

3,81 

3,75 

-1,83 

-18,61 

22 

3,81 

4,73 


104,34 

BIM 

8984 

4,64 

4,69 

1,21 

1,20 

14 

4,32 

4,84 

0,2582 

578,15 

BIM04W 

993 

0,51 

0,51 

-2,48 

-6,78 

3 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

2968 

1,53 

1,54 

1,39 

-18,50 

7036 

1,51 

1,89 

0,0671 

3008,96 

BNL 

4641 

2,40 

2,43 

2,01 

3,77 

24394 

2,31 

2,63 

0,0801 

5092,89 

BNLRNC 

4506 

2,33 

2,33 

2,78 

5,63 

108 

2,20 

2,49 

0,1007 

53,98 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

9,00 

9,40 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18453 

9,53 

9,53 


-1,35 

0 

9,47 

9,85 

0,2066 

47,65 

BONAPARTE 

1388 

0,72 

0,72 

-2,05 

-12,88 

25 

0,72 

0,83 

0,0026 

65,29 

BONAPARTE R 

1588 

0,82 

0,82 


-10,87 

0 

0,82 

0,92 

0,0129 

5,26 

BREMBO 

14216 

7,34 

7,26 

-5,07 

-20,13 

117 

7,23 

9,19 

0,1033 

408,97 

BRIOSCHI 

344 

0,18 

0,18 

2,49 

-9,05 

1308 

0,17 

0,20 

0,0026 

85,67 

BRIOSCHI W 

82 

0,04 

0,04 

5,50 

-1,63 

440 

0,04 

0,05 



BULGARI 

16309 

8,42 

8,44 

0,06 

-3,67 

1110 

7,91 

9,58 

0,0860 

2492,63 

BURANI F.G. 

14160 

7,31 

7,38 

1,75 

0,34 

15 

7,01 

7,39 

0,0362 

204,76 

BUZZI UNIC 

15641 

8,08 

8,15 

3,50 

8,81 

646 

7,33 

8,08 

0,2000 

1027,59 

BUZZI UNIC R 

12077 

6,24 

6,24 

1,46 

5,86 

4 

5,89 

6,24 

0,2240 

78,55 

C LATTE TO 

5030 

2,60 

2,59 

-0,42 

1,88 

1 

2,53 

2,62 

0,0300 

25,98 

CALP 

5058 

2,61 

2,61 


1,79 

3 

2,56 

2,68 

0,1549 

72,97 

CALTAG EDIT 

12231 

6,32 

6,35 

-0,78 

-8,79 

64 

6,25 

6,95 

0,2500 

789,63 

CALTAGIRON R 

7888 

4,07 

4,24 


-5,26 

0 

3,90 

4,30 

0,0336 

3,71 

CALTAGIRONE 

8477 

4,38 

4,39 

2,12 

-1,24 

25 

4,12 

4,52 

0,0232 

474,09 

CAMFIN 

8454 

4,37 

4,40 

2,83 

18,32 

32 

3,69 

4,50 

0,1291 

425,28 

CAMPARI 

55222 

28,52 

28,37 

-0,80 

8,61 

22 

25,44 

28,52 


828,22 

CARRARO 

2560 

1,32 

1,33 

1,53 

0,23 

16 

1,26 

1,38 

0,1549 

55,52 

CATTOLICA AS 

46490 

24,01 

24,04 


-0,04 

10 

23,66 

24,56 

0,6972 

1034,43 

CEMBRE 

5096 

2,63 

2,62 

2,34 

9,67 

27 

2,38 

2,63 

0,0878 

44,74 

CEMENTIR 

5141 

2,65 

2,66 

0,45 

9,94 

621 

2,41 

2,72 

0,0258 

422,46 

CENTENAR ZIN 

2993 

1,55 

1,57 


-2,77 

0 

1,53 

1,62 

0,0362 

22,03 

CIR 

2112 

1,09 

1,10 

5,17 

18,18 

14218 

0,92 

1,09 

0,0413 

840,48 

CIRIO FIN 

564 

0,29 

0,29 

-0,58 

-6,28 

47 

0,29 

0,34 

0,0129 

107,89 

CLASS EDIT 

6343 

3,28 

3,32 

3,36 

-8,16 

267 

3,20 

4,06 

0,0439 

302,16 

CMI 

2744 

1,42 

1,42 

0,14 

-0,49 

4 

1,38 

1,44 

0,0207 

72,27 

COFIDE 

1029 

0,53 

0,53 

3,20 

9,43 

4884 

0,49 

0,53 

0,0155 

300,94 

COFIDE R 

1021 

0,53 

0,52 

1,77 

10,29 

690 

0,48 

0,53 

0,0780 

80,63 

CR ARTIGIANO 

6806 

3,52 

3,51 

-0,48 

-1,60 

19 

3,52 

3,62 

0,1162 

362,79 

CR BERGAM 

27514 

14,21 

14,21 

-1,73 

-0,03 

2 

14,15 

14,63 

0,6197 

877,14 

CR FIRENZE 

2358 

1,22 

1,22 

0,66 

5,09 

491 

1,14 

1,23 

0,0516 

1323,04 

CR VALTEL 

17202 

8,88 

8,87 

-0,76 

-0,86 

23 

8,88 

9,04 

0,3615 

445,25 

CREDEM 

12245 

6,32 

6,31 

0,05 

11,61 

306 

5,67 

6,51 

0,0930 

1723,52 

CREMONINI 

3328 

1,72 

1,72 

1,06 

7,50 

214 

1,60 

1,78 

0,0230 

243,79 

CRESPI 

2267 

1,17 

1,17 

1,21 

6,94 

8 

1,09 

1,20 

0,0671 

70,26 

CSP 

5108 

2,64 

2,63 

0,04 

-5,21 

20 

2,63 

2,91 

0,0516 

64,63 

CUCIRINI 

2020 

1,04 

1,03 

-2,46 

-5,95 

1 

1,02 

1,11 

0,0516 

12,52 

DALMINE 

391 

0,20 

0,20 

1,92 

-1,51 

1339 

0,18 

0,21 

0,0023 

233,53 

DANIELI 

5309 

2,74 

2,72 

-1,27 

-9,59 

14 

2,73 

3,06 

0,0465 

112,09 

DANIELI RNC 

3158 

1,63 

1,62 

0,43 

-7,54 

6 

1,61 

1,78 

0,0671 

65,93 

DANIELI W03 

276 

0,14 

0,14 

2,44 

-6,68 

21 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

8194 

4,23 

4,23 


-12,92 

0 

4,23 

4,86 

0,1085 

94,70 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 


-1,64 

0 

2,94 

3,10 

0,1136 

45,19 

DE'LONGHI 

7416 

3,83 

3,87 

2,68 

12,48 

73 

3,37 

3,92 


572,59 

DUCATI 

3472 

1,79 

1,80 

0,73 

0,06 

52 

1,75 

1,90 


284,19 

EDISON 

15583 

8,05 

8,01 

0,67 

-3,84 

84 

8,04 

8,43 

0,5800 

5103,50 

EMAK 

4674 

2,41 

2,43 

1,50 

2,72 

18 

2,30 

2,41 

0,1033 

66,76 

ENEL 

12501 

6,46 

6,45 

-0,49 

2,97 

10363 

6,19 

6,64 

0,1301 : 

39143,21 

ENI 

29801 

15,39 

15,51 

2,11 

10,81 

18389 

13,71 

15,39 

0,2117 i 

61589,36 

EPLANET W02 

720 

0,37 

0,37 

-1,37 

-26,78 

64 

0,34 

0,54 



EPLANET W03 

553 

0,29 

0,28 

-1,83 

-31,31 

140 

0,28 

0,44 



EPLANET W04 

563 

0,29 

0,29 

-1,48 

-28,54 

49 

0,28 

0,45 



ERG 

7449 

3,85 

3,92 

3,43 

-4,56 

829 

3,82 

4,04 

0,1549 

618,06 

ERICSSON 

47400 

24,48 

24,55 

0,20 

-8,83 

7 

23,46 

27,71 

0,2396 

630,12 

ESAOTE 

6527 

3,37 

3,31 

-0,30 

-0,85 

50 

3,21 

3,41 

0,0420 

156,03 

ESPRESSO 

6291 

3,25 

3,27 

3,58 

-3,56 

3153 

3,10 

3,63 

0,0930 

1399,10 

FERRETTI 

7151 

3,69 

3,65 

-2,07 

-0,38 

226 

3,65 

3,90 

0,0000 

572,41 

FIAT 

29956 

15,47 

15,52 

-0,10 

-12,62 

1385 

15,46 

18,16 

0,6200 

5684,04 

FIAT PRIV 

20821 

10,75 

10,72 

0,03 

-10,64 

95 

10,68 

12,28 

0,6200 

1110,70 

FIAT RNC 

19756 

10,20 

10,22 

-0,55 

-9,19 

256 

10,20 

11,55 

0,7750 

815,35 

FIAT W07 

684 

0,35 

0,36 

2,33 


1058 

0,28 

0,35 



FIL POLLONE 

2434 

1,26 

1,27 

0,08 

6,17 

7 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,39 

FIN PART 

1924 

0,99 

1,00 


-4,19 

164 

0,99 

1,08 

0,0168 

232,64 

FIN PART W 

174 

0,09 

0,09 


-5,66 

40 

0,09 

0,10 



FIN ARTE ASTE 

3929 

2,03 

2,04 

-1,69 

-3,84 

34 

1,95 

2,21 

0,0362 

50,73 

FINCASA 

670 

0,35 

0,36 

6,62 

-8,22 

293 

0,33 

0,39 

0,0258 

58,78 

FINMECCANICA 

1793 

0,93 

0,92 

0,53 

-3,53 

24938 

0,91 

1,04 

0,0723 

7799,61 

FOND ASSIC 

10165 

5,25 

5,22 

-3,15 

-10,35 

3413 

5,25 

6,25 

0,1033 

2020,57 

FOND ASSIC R 

8307 

4,29 

4,33 

-1,57 

-9,61 

13 

4,29 

5,02 

0,1239 

57,70 

GABETTI 

4283 

2,21 

2,17 

-1,36 

8,80 

31 

1,91 

2,35 

0,0723 

70,78 

GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 

1,12 

-0,49 

2 

0,80 

0,88 

0,1033 

21,87 

GEFRAN 

8119 

4,19 

4,20 

-3,02 

-2,33 

36 

4,14 

4,37 

0,0775 

60,38 

GEMINA 

1485 

0,77 

0,77 

0,09 

8,61 

138 

0,69 

0,82 

0,0103 

279,59 

GEMINA RNC 

2459 

1,27 

1,27 


-4,22 

0 

1,20 

1,37 

0,0500 

4,78 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

55978 

28,91 

28,94 

0,49 

-7,16 

2695 

28,00 

31,27 

0,2582 36868,42 


GEWISS 

6882 

3,55 

3,55 

0,06 

0,23 

33 

3,32 

3,63 

0,0500 

426,48 


GIACOMELLI 

4297 

2,22 

2,22 

-0,14 

11,68 

69 

1,86 

2,26 


121,49 


GILDEMEISTER 

7939 

4,10 

4,09 


2,24 

0 

4,01 

4,37 

0,1000 

118,94 


GIM 

1578 

0,82 

0,81 

-1,91 

-4,12 

196 

0,81 

0,86 

0,0310 

121,15 


GIM RNC 

2304 

1,19 

1,19 


-1,41 

0 

1,16 

1,21 

0,0723 

16,26 


GIUGIARO 

7433 

3,84 

3,78 

-3,25 

-0,47 

96 

3,72 

4,07 

0,2686 

191,95 


GRANDI NAVI 

4165 

2,15 

2,15 

-0,92 

-3,67 

10 

2,15 

2,24 

0,0671 

139,81 


GRANDI VIAGG 

1220 

0,63 

0,63 

1,17 

2,34 

22 

0,60 

0,67 

0,0129 

28,35 


GRANITIFIAND 

12501 

6,46 

6,44 

-0,83 

-8,52 

52 

6,29 

7,06 


237,99 


GRUPPO COIN 

15035 

7,76 

7,83 

-0,50 

-14,65 

165 

7,76 

9,37 


509,47 

m 

HDP 

6527 

3,37 

3,37 

1,51 

-0,44 

669 

3,27 

3,58 

0,0400 

2464,91 

HDPRNC 

3873 

2,00 

1,97 

-0,40 

-5,39 

8 

1,99 

2,14 

0,0600 

58,70 

n 

IDRA PRESSE 

4250 

2,19 

2,19 

0,23 

-4,36 

1 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,08 


IFI PRIV 

44031 

22,74 

22,74 

0,80 

-5,13 

30 

22,52 

25,33 

0,6300 

702,10 


IFIL 

9633 

4,97 

4,95 

-1,61 

-4,05 

157 

4,96 

5,32 

0,1800 

1281,83 


IFILRNC 

7443 

3,84 

3,84 

-0,29 

-3,56 

152 

3,82 

4,06 

0,2007 

707,61 


IM LOMB W03 

27 

0,01 

0,01 


-7,89 

225 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

256 

0,13 

0,13 

1,16 

-4,14 

121 

0,13 

0,14 


79,23 


IMA 

17409 

8,99 

9,00 

0,68 

3,21 

582 

8,40 

8,99 

0,2324 

324,58 


IMMSI 

1333 

0,69 

0,69 

0,66 

-1,87 

77 

0,68 

0,72 


151,40 


IMPREGIL RNC 

1145 

0,59 

0,60 

2,07 

-1,25 

109 

0,59 

0,64 

0,0398 

9,56 


IMPREGIL W03 

191 

0,10 

0,10 

3,85 

17,38 

250 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1047 

0,54 

0,54 

0,28 

-6,87 

2298 

0,51 

0,61 

0,0098 

390,33 


INTBCI R W02 

566 

0,29 

0,29 

0,79 

-3,05 

372 

0,28 

0,35 




INTBCIW PUT 

7395 

3,82 

3,75 

-1,37 

1,98 

110 

3,37 

3,93 




INTBCI W02 

704 

0,36 

0,36 

-0,11 

-5,02 

230 

0,34 

0,45 




INTEK 

750 

0,39 

0,39 

3,20 

-12,27 

34 

0,38 

0,45 

0,0155 

36,34 


INTEK RNC 

787 

0,41 

0,41 

-0,49 

-6,79 

7 

0,40 

0,45 

0,0207 

14,90 


INTERBANCA 

30270 

15,63 

15,66 

-0,09 

3,15 

4 

15,00 

15,65 

0,4648 

775,08 


INTERPUMP 

7602 

3,93 

3,93 

-2,26 

-6,59 

136 

3,93 

4,26 

0,0870 

323,51 


INTESABCI 

5327 

2,75 

2,76 

0,18 

0,11 

17182 

2,65 

3,05 

0,0930 16146,72 


INTESABCI R 

3813 

1,97 

1,97 

-0,15 

-0,35 

1467 

1,90 

2,19 

0,1033 

1654,37 


INV IMM LOMB 

6002 

3,10 

3,10 

-0,64 

-0,90 

1 

3,04 

3,25 


147,25 


IPI 

7185 

3,71 

3,69 

-2,38 

-0,19 

7 

3,51 

3,85 

0,1950 

151,35 


IRCE 

5832 

3,01 

3,00 


9,85 

6 

2,71 

3,04 

0,1549 

84,72 


IT HOLDING 

6630 

3,42 

3,42 

-0,03 

-0,75 

6 

3,30 

3,52 

0,0258 

685,25 


ITALCEM 

17438 

9,01 

8,95 

-1,77 

2,48 

694 

8,45 

9,01 

0,1800 

1595,12 


ITALCEM RNC 

8889 

4,59 

4,59 

0,24 

6,64 

703 

4,22 

4,61 

0,2100 

484,04 


ITALGAS 

21024 

10,86 

10,88 

-0,56 

2,57 

927 

10,50 

11,23 

0,1756 

3784,16 


ITALMOBIL 

72494 

37,44 

37,57 

1,98 

10,12 

30 

34,00 

37,44 

0,9400 

830,52 


ITALMOBIL R 

39926 

20,62 

20,88 

3,37 

11,21 

124 

18,54 

20,62 

1,0180 

337,00 

D 

JOLLY HOTELS 

9738 

5,03 

5,03 

0,02 

0,10 

10 

4,88 

5,08 

0,1033 

100,35 


JOLLY RNC 

9788 

5,05 

5,10 


-10,82 

0 

4,90 

5,90 

0,2035 

0,23 


JUVENTUS FC 

6705 

3,46 

3,46 

-0,12 

-2,53 

49 

3,44 

3,62 

0,0000 

418,79 

Q 

LA DORIA 

4151 

2,14 

2,16 


-2,99 

1 

2,13 

2,21 

0,0536 

66,46 


LA GAIANA 

2420 

1,25 

1,27 


1,21 

0 

1,24 

1,32 

0,0619 

22,45 


LAVORWASH 

6132 

3,17 

3,13 

-1,88 

-24,90 

7 

3,17 

4,22 

0,1549 

42,23 


LAZIO 

2825 

1,46 

1,46 

-0,48 

-16,15 

14 

1,44 

1,76 


134,87 


LINIFICIO 

2459 

1,27 

1,27 


-12,95 

6 

1,27 

1,46 

0,0600 

15,09 


LINIFICIO R 

2310 

1,19 

1,19 


1,97 

0 

1,08 

1,19 

0,0900 

7,48 


LOCAT 

1394 

0,72 

0,72 

0,67 

-0,07 

77 

0,69 

0,73 

0,0325 

389,37 


LOTTOMATICA 

14239 

7,35 

7,35 

-0,05 

12,27 

144 

6,55 

7,50 


1293,68 


LUXOTTICA 

37296 

19,26 

19,35 

1,08 

5,14 

209 

18,22 

19,61 

0,1400 

8723,92 


MAFFEI 

2395 

1,24 

1,23 

-1,60 

0,49 

7 

1,22 

1,28 

0,0439 

37,11 

MANULI RUB 

1769 

0,91 

0,91 

-2,09 

-6,64 

13 

0,87 

0,98 

0,0258 

76,40 


MARANGONI 

4318 

2,23 

2,23 

-0,89 

-16,17 

1 

2,23 

2,73 

0,0516 

44,60 


MARCOLIN 

2519 

1,30 

1,30 

-0,15 

-1,44 

11 

1,26 

1,35 

0,0250 

59,04 


MARZOTTO 

18435 

9,52 

9,56 

0,47 

5,32 

18 

8,96 

9,93 

0,2800 

631,61 


MARZOTTO RIS 

17314 

8,94 

8,96 


3,38 

0 

8,65 

9,53 

0,3000 

30,02 


MARZOTTO RNC 

15006 

7,75 

7,75 


1,41 

0 

7,64 

8,08 

0,3400 

19,32 


MEDIASET 

16818 

8,69 

8,71 

1,96 

7,16 

6435 

8,00 

8,69 

0,2402 10260,14 


MEDIOBANCA 

23690 

12,23 

12,26 

-0,03 

-2,85 

1469 

12,11 

12,60 

0,1549 

9525,31 


MEDIOLANUM 

16507 

8,53 

8,51 

-0,68 

-16,20 

1897 

8,26 

10,71 

0,0955 

6180,80 


MELIORBANCA 

9157 

4,73 

4,72 

1,24 

-4,52 

18 

4,59 

4,98 

0,2324 

346,97 


MERLONI 

14239 

7,35 

7,48 

5,69 

24,79 

440 

5,59 

7,35 

0,1529 

789,20 


MERLONI RNC 

11070 

5,72 

5,80 

5,01 

36,31 

56 

4,14 

5,99 

0,1632 

14,31 


MILASSW05 

301 

0,16 

0,16 

2,29 

-1,70 

6 

0,15 

0,17 




MILANO ASS 

6394 

3,30 

3,30 

-0,09 

-6,88 

171 

3,29 

3,55 

0,2066 

1119,60 


MILANO ASSR 

6045 

3,12 

3,13 

1,17 

0,42 

69 

3,08 

3,23 

0,2221 

95,97 


MIRATO 

7282 

3,76 

3,76 

0,56 

-6,33 

21 

3,70 

4,19 

0,1808 

64,69 


MITTEL 

6765 

3,49 

3,52 

1,85 

8,07 

15 

3,23 

3,49 

0,1002 

136,27 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

48697 

25.15 

24.96 

-0.08 

-17,38 

2 

23.37 

31.23 


104.88 


AISOFTWARE 

14135 

7,30 

7,25 

-1,77 

-11,96 

18 

7,30 

8,77 


49,87 


ALGOL 

10384 

5.36 

5.45 

2.12 

-26,58 

7 

5.25 

7.49 


18.87 


ART'E' 

53267 

27,51 

27,20 

-1,91 

-7,53 

2 

27,30 

30,17 


79,23 


BB BIOTECH 

137766 

71,15 

70,50 

-1,00 

-13,85 

1 

67,04 

82,59 


1977,97 


BIOSEARCH IT 

34212 

17,67 

17,82 

0,02 

7,05 

36 

15,43 

19,48 


214,86 


CAD IT 

43605 

22,52 

22,17 

-2,68 

-11,55 

7 

22,52 

25,60 

0,3564 

202,23 


CAIRO COMMUN 

49414 

25.52 

25.75 

0.04 

-7,06 

4 

24.58 

28.65 

0.0002 

197.78 


CARDNET GR 

11106 

5,74 

5,69 

-1,44 

-14,29 

5 

5,61 

6,96 


29,66 


CDB WEB TECH 

6057 

3.13 

3.11 

0.81 

-16,36 

49 

3.08 

3.83 


315.30 


CDC 

19583 

10,11 

10.13 

-1.20 

-11,98 

4 

10.08 

11.96 


124,01 


CHL 

8003 

4.13 

4.08 

-3.32 

-34,76 

105 

4.13 

6.34 


23.96 


CTO 

17967 

9.28 

9.21 

-1.87 

-15,70 

9 

9.28 

11.11 

0.2453 

92.79 


DADA 

21297 

11,00 

10,92 

-0,72 

-4,73 

9 

10,16 

12,93 


138,70 


DATA SERVICE 

97452 

50,33 

50,89 

0,77 

-0,45 

2 

47,73 

54,19 


251,52 


DATALOGIC 

21254 

10,98 

10,90 

-0,87 

-9,27 

0 

10,87 

12,15 


130,66 


DATAMAT 

15436 

7,97 

8,00 

0,03 

0,43 

9 

7,94 

8,34 


213,38 


DIGITAL BROS 

11507 

5,94 

5,88 

2,51 

-9,98 

86 

5,78 

6,79 


74,29 


DMAIL.IT 

13546 

7,00 

6,97 

-0,63 

-26,32 

15 

7,00 

9,89 


45,12 


E.BISCOM 

80529 

41.59 

41.57 

0.75 

-18,47 

47 

41.20 

52.73 


2015.04 


EL.EN. 

21609 

11,16 

11,18 

0,47 

-2,95 

0 

11,12 

11.69 

0.2000 

51.34 


ENGINEERING 

54583 

28.19 

28,32 

1.58 

-10,45 

4 

27.03 

31.48 

0.1239 

352.38 


EPLANET 

2790 

1,44 

1,42 

-2,60 

-14,07 

1050 

1,26 

1,82 


156,71 


ESPRINET 

27187 

14,04 

13.99 

-0.04 

9,58 

9 

11.93 

14.05 


67,12 


EUPHON 

39519 

20.41 

20.55 

0.74 

-4,98 

3 

20.40 

22.07 

0.2582 

97.15 


FIDIA 

18598 

9,61 

9,45 

-0,78 

-5,15 

1 

9,31 

10,73 

0,1394 

45,14 


FINMATICA 

31490 

16,26 

16,16 

-0,35 

-13,87 

29 

16,16 

20,06 

0,0258 

726,19 


FREEDOMLAND 

23053 

11,91 

11,79 

-2,74 

1,55 

17 

11,72 

13,30 


171,58 


GANDALF 

9914 

5,12 

5,05 

-4,14 

-16,93 

287 

5,12 

9,65 


5,88 


I.NET 

140225 

72.42 

71.90 

-0.06 

-16,68 

1 

71.21 

88.66 


296.92 


INFERENZA 

27083 

13,99 

14,10 

-1,43 

-26,87 

11 

13,99 

19,45 


97,28 


ITWAY 

17548 

9.06 

9,12 

0.45 

-25,80 

3 

8.65 

12,23 


40.03 


MONDOTV 

60063 

31.02 

31,22 

0.87 

-8,95 

1 

30.93 

34,41 


118.50 


NOVUSPHARMA 

61186 

31.60 

31.70 

0.48 

-5,73 

3 

31,11 

33.79 


207,49 


ON BANCA 

50788 

26.23 

26,22 

-0.68 

-15,60 

0 

26.23 

31,77 


67.73 


OPENGATE GR 

28248 

14,59 

14,52 

-0,58 

-15,68 

6 

14,53 

18,04 

0,2066 

130,12 


POLIGRAF S F 

76870 

39.70 

39.76 

-0.10 

-5,72 

0 

39.12 

42.36 

0.3615 

35.73 


PRIMA INDUST 

24451 

12,63 

12,53 

-1,51 

-1,34 

2 

12,00 

13,05 


52,41 


REPLY 

32791 

16,93 

16,91 

-1,18 

-5,68 

5 

16,30 

18,01 


138,23 


TAS 

71487 

36,92 

37,00 

0,54 

-10,21 

0 

36,82 

42,24 

1,0000 

64,05 


TC SISTEMA 

48484 

25,04 

25,05 

0,20 

-0,60 

1 

24,24 

25,94 


108,17 


TECNODIFFUS 

48639 

25.12 

24.94 

-0.76 

-6,89 

6 

22.93 

27.51 


123.97 


TISCALI 

17849 

9,22 

9,20 

1,60 

-9,32 

3004 

9,07 

10,78 


3303,89 


TXT 

63994 

33.05 

33.06 

-0.33 

-12,96 

2 

32.97 

40.29 


82.63 


VITAMINIC 

38783 

20,03 

19,97 

-1,03 

-7,95 

5 

19,62 

22,37 


138,11 


DI 


0 


m 




m 

□ 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

12899 

6,66 

6,74 

2,45 

-4,43 

455 

6,28 

7,38 

0,2066 

1727,31 

MONDADORI R 

18395 

9,50 

9,50 


6,35 

0 

8,93 

9,96 

0,2117 

1,44 

MONRIF 

1459 

0,75 

0,75 

-0,98 

-13,46 

29 

0,75 

0,88 

0,0258 

113,01 

MONTE PASCHI 

5611 

2,90 

2,92 

2,02 

4,06 

9160 

2,73 

3,03 

0,1033 

7531,10 

MONTEDISON 

4614 

2,38 

2,38 

-0,21 

-7,85 

71 

2,36 

2,72 

0,0300 

4181,12 

MONTEDISON R 

3791 

1,96 

1,96 

-1,26 

-3,64 

158 

1,96 

2,06 

0,0600 

329,22 

MONTEFIBRE 

1106 

0,57 

0,59 

0,96 

-4,19 

36 

0,54 

0,60 

0,0155 

74,26 

MONTEFIBRE R 

1243 

0,64 

0,64 

-4,33 

1,28 

20 

0,62 

0,68 

0,0258 

16,69 

NAV MONTAN 

2167 

1,12 

1,12 

-0,18 

-4,28 

37 

1,06 

1,18 

0,0400 

137,48 

NECCHI 

379 

0,20 

0,20 

1,54 

-11,00 

195 

0,19 

0,22 

0,0516 

42,79 

NECCHI RNC 

2033 

1,05 

1,05 


-19,23 

2 

1,05 

1,30 

0,0413 

0,47 

NECCHI W05 

253 

0,13 

0,13 


-8,16 

25 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4411 

2,28 

2,32 

2,20 

-20,13 

29 

2,28 

2,85 


50,12 

OLCESE 

929 

0,48 

0,48 

-0,83 

6,67 

4 

0,43 

0,49 

0,0775 

28,86 

OLI EXTEC04W 

389 

0,20 

0,20 

-1,35 

-16,68 

173 

0,20 

0,24 



OLIDATA 

4434 

2,29 

2,30 

-4,00 

-15,06 

22 

2,29 

2,78 

0,0909 

77,86 

OLIVETTI 

2500 

1,29 

1,30 

2,84 

-9,91 

68217 

1,24 

1,48 

0,0350 

11348,66 

OLIVETTI W 

1568 

0,81 

0,85 

2,27 

-19,41 

58 

0,79 

1,03 



OLIVETTI W02 

233 

0,12 

0,12 

1,96 

-23,99 

679 

0,11 

0,16 



P BG-C VA 

37825 

19,54 

19,59 

0,81 

7,05 

82 

18,25 

19,61 

0,9296 

2583,94 

P BG-C VA W4 

758 

0,39 

0,39 

-0,97 

-4,44 

67 

0,37 

0,42 



PCOMIN 

19520 

10,08 

10,14 

1,78 

-0,18 

99 

9,91 

10,75 

0,6197 

982,81 

PCOMINW 

240 

0,12 

0,12 

4,62 

-9,83 

21 

0,12 

0,14 



PCREMONA 

15918 

8,22 

8,26 

0,92 

-3,25 

22 

8,11 

8,81 

0,2221 

276,11 

P ETR-LAZIO 

19973 

10,31 

10,32 

0,10 

0,11 

7 

9,99 

10,90 

0,3615 

264,99 

P INTRA 

20170 

10,42 

10,54 

-0,43 

-5,98 

19 

10,30 

11,08 

0,4132 

306,77 

P LODI 

16687 

8,62 

8,64 

1,33 

-0,01 

127 

8,16 

8,78 

0,1808 

1205,42 

P MILANO 

8241 

4,26 

4,25 

-0,96 

8,79 

425 

3,90 

4,38 

0,2272 

1635,53 

P NOVARA 

13800 

7,13 

7,08 

-1,67 

9,55 

638 

6,50 

7,45 

0,1291 

1982,35 

P SPOLETO 

11134 

5,75 

5,75 


2,35 

0 

5,32 

5,99 

0,3099 

86,92 

PVER-SGEM 

23241 

12,00 

12,00 

-0,80 

9,12 

283 

10,90 

12,56 

0,3512 

2809,78 

PAGNOSSIN 

5700 

2,94 

2,96 

0,58 

-4,42 

13 

2,94 

3,08 

0,0749 

58,88 

PARMALAT 

6827 

3,53 

3,52 

-1,37 

16,22 

3231 

3,03 

3,67 

0,0129 

2813,94 

PARMALAT W03 

2143 

1,11 

1,11 

0,82 

30,37 

85 

0,85 

1,18 



PERLIER 

368 

0,19 

0,19 


-3,55 

0 

0,18 

0,20 

0,0026 

9,21 

PERMASTEELIS 

31770 

16,41 

16,42 

-0,31 

1,32 

21 

15,93 

17,39 

0,1400 

452,86 

PININFAR RNC 

35110 

18,13 

18,73 


1,53 

0 

17,50 

19,06 

0,3770 


PININFARINA 

40604 

20,97 

21,35 

2,94 

11,77 

6 

17,24 

21,06 

0,3357 

194,00 

PIRELLI 

3390 

1,75 

1,78 

4,53 

-10,71 

18138 

1,67 

2,10 

0,1550 

3358,69 

PIRELLI R 

3218 

1,66 

1,68 

2,63 

-8,48 

54 

1,63 

1,90 

0,1654 

146,27 

PIRELLI&CO 

5991 

3,09 

3,08 

3,22 

12,14 

750 

2,76 

3,28 

0,2065 

1829,69 

PIRELLI&CO R 

5553 

2,87 

2,86 

1,96 

11,34 

23 

2,55 

2,96 

0,2169 

98,71 

POL EDITOR 

1817 

0,94 

0,94 

1,37 

-9,07 

15 

0,93 

1,09 

0,0413 

123,87 

PREMAFIN 

2897 

1,50 

1,50 

0,67 

4,84 

10 

1,43 

1,64 

0,1033 

242,32 

PREMUDA 

2262 

1,17 

1,16 

-0,09 

4,29 

25 

1,11 

1,20 

0,0516 

72,28 

PREMUDAR 

2904 

1,50 

1,50 


-6,54 

0 

1,45 

1,63 

0,0697 

0,32 

R DEMEDICI 

2672 

1,38 

1,38 

-0,65 

5,02 

9 

1,31 

1,49 

0,0310 

186,64 

R DEMEDICI R 

2674 

1,38 

1,37 


7,89 

0 

1,28 

1,42 

0,0413 

4,65 

RAS 

25737 

13,29 

13,25 

1,11 

1,75 

2016 

12,50 

13,30 

0,3099 

9563,61 

RAS RNC 

22492 

11,62 

11,63 

-0,04 

7,22 

57 

10,38 

11,71 

0,3409 

111,92 

RATTI 

1432 

0,74 

0,71 

-4,48 

-4,68 

10 

0,69 

0,78 

0,0516 

23,08 

RECORDATI 

47245 

24,40 

24,29 

-0,78 

9,37 

88 

22,31 

24,66 

0,1549 

1217,95 

RICCHETTI 

864 

0,45 

0,45 

1,53 

-14,31 

64 

0,43 

0,52 

0,0139 

95,53 

RICH GINORI 

2604 

1,35 

1,34 

-1,25 

-7,88 

130 

1,35 

1,47 

0,0491 

122,13 

RINASCENTE 

7635 

3,94 

3,95 

0,69 

1,28 

269 

3,81 

4,13 

0,1033 

1178,66 

RINASCENTE P 

7455 

3,85 

3,85 

2,94 

-1,91 

0 

3,74 

4,04 

0,1033 

12,11 

RINASCENTE R 

6661 

3,44 

3,38 

-0,62 

2,96 

2 

3,26 

3,47 

0,1343 

353,74 

RISANAMENTO 

4289 

2,21 

2,20 

-1,35 

-1,56 

10 

2,09 

2,35 

0,0504 

156,33 

ROLAND EUROP 

1557 

0,80 

0,80 

-2,98 

-8,01 

0 

0,80 

0,98 

0,0780 

17,69 

ROLO BANCA 

32498 

16,78 

16,76 

-0,18 

-3,30 

370 

16,38 

17,98 

0,8522 

8171,69 

RONCADIN 

1127 

0,58 

0,58 

0,48 

-13,08 

38 

0,57 

0,70 

0,0413 

23,62 

ROTONDI EV 

5038 

2,60 

2,60 


8,19 

0 

2,40 

2,68 

0,0955 

51,52 

SABAF 

24453 

12,63 

12,67 

0,69 

-0,58 

6 

11,99 

12,97 

0,3099 

143,13 

SADI 

5232 

2,70 

2,72 

0,67 

-1,42 

3 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,02 

SAECO 

6026 

3,11 

3,10 

-1,09 

15,86 

199 

2,66 

3,20 

0,0300 

622,40 

SAESGETT 

21551 

11,13 

11,20 

-0,36 

-7,11 

11 

11,13 

12,91 

0,4132 

154,43 

SAESGETT R 

14994 

7,74 

7,88 

-0,13 

-5,18 

3 

7,50 

8,69 

0,4288 

74,54 

SAI 

32311 

16,69 

16,84 

-0,09 

17,74 

26 

14,17 

17,50 

0,3100 

1023,75 

SAI RIS 

15819 

8,17 

8,15 

-1,00 

2,87 

115 

7,92 

9,11 

0,3514 

297,12 

SAIAG 

7222 

3,73 

3,73 


-2,05 

0 

3,66 

3,87 

0,1291 

64,93 

SAIAG RNC 

4550 

2,35 

2,35 

1,29 

-6,89 

0 

2,31 

2,66 

0,1394 

22,89 

SAIPEM 

11447 

5,91 

5,99 

1,17 

8,40 

1529 

5,45 

6,11 

0,0620 

2601,75 

SAIPEM RIS 

11347 

5,86 

5,86 


10,11 

0 

5,32 

6,35 

0,0775 

1,26 

SAV DEL BENE 

5501 

2,84 

2,89 

3,58 

33,44 

124 

2,13 

2,90 

0,1033 

103,81 

SCHIAPPAREL 

274 

0,14 

0,14 

-0,28 

-2,88 

131 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,37 

SEAT PG 

1450 

0,75 

0,74 

-0,64 

-17,85 

35512 

0,75 

0,94 

0,1048 

8377,64 

SEAT PG RNC 

1149 

0,59 

0,59 

2,01 

-11,09 

190 

0,58 

0,68 

0,0013 

111,36 

SIAS 

8682 

4,48 

4,54 

5,45 


786 

3,87 

4,48 


394,59 

SIRTI 

1830 

0,95 

0,94 

-1,12 

-4,35 

98 

0,87 

1,00 

0,1782 

207,97 

SMI METAL R 

1003 

0,52 

0,52 

-0,10 

-1,74 

82 

0,51 

0,53 

0,0362 

29,65 

SMI METALLI 

960 

0,50 

0,50 

-0,16 

-1,96 

248 

0,49 

0,51 

0,0258 

319,56 

SMURFIT SISA 

1162 

0,60 

0,60 


-5,88 

0 

0,60 

0,66 

0,0103 

36,96 

SNAI 

8136 

4,20 

4,18 

0,02 

-15,59 

65 

4,20 

5,04 

0,0387 

230,87 

SNAM GAS 

6092 

3,15 

3,13 

-0,54 

7,15 

2660 

2,92 

3,21 


6150,43 

SNIA 

3789 

1,96 

1,97 

1,24 

29,95 

3433 

1,42 

1,96 

0,0650 

981,88 

SNIA RIS 

3826 

1,98 

2,00 

1,27 

35,16 

1 

1,43 

2,06 

0,0970 

7,47 

SNIA RNC 

3640 

1,88 

1,88 

0,11 

34,00 

108 

1,40 

1,90 

0,1070 

28,54 

SOGEFI 

3950 

2,04 

2,04 

1,09 

-0,15 

4 

2,00 

2,05 

0,1239 

221,94 

SOL 

3470 

1,79 

1,78 

-0,28 

-0,99 

17 

1,76 

1,84 

0,0542 

162,53 

SOPAF 

525 

0,27 

0,27 

1,31 

-8,69 

205 

0,26 

0,31 

0,0620 

31,70 

SOPAFRNC 

458 

0,24 

0,23 

0,22 

0,55 

30 

0,22 

0,26 

0,0723 

9,62 

SPAOLO IMI 

21429 

11,07 

11,07 

1,07 

-8,40 

4541 

10,53 

12,16 

0,5680 

15542,95 

STAYER 

813 

0,42 

0,42 


-5,62 

0 

0,42 

0,45 

0,0258 

9,03 

STEFANEL 

3853 

1,99 

1,99 

0,15 

-3,68 

21 

1,99 

2,14 

0,0300 

107,56 

STEFANEL RNC 

5458 

2,82 

2,84 


1,00 

0 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,28 

STMICROEL 

68892 

35,58 

35,46 

1,43 

-2,44 

3356 

33,45 

39,10 

0,0451 

30823,24 

TARGETTI 

5844 

3,02 

2,98 

2,34 

4,79 

54 

2,71 

3,02 

0,0826 

53,42 

TECNODIF W04 

3441 

1,78 

1,73 

-3,40 

-6,38 

5 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

17455 

9,02 

9,09 

3,30 

-6,78 

26839 

8,69 

9,83 

0,3125 

47436,92 

TELECOM IT R 

10861 

5,61 

5,63 

2,94 

-5,52 

17257 

5,35 

6,06 

0,3238 

11515,96 

TERMEACQR 

431 

0,22 

0,22 

1,41 

-3,09 

0 

0,22 

0,23 

0,0232 

12,11 

TERME ACQUI 

598 

0,31 

0,31 

2,99 

-5,13 

13 

0,30 

0,33 

0,0155 

25,23 

TIM 

10262 

5,30 

5,31 

0,78 

-15,02 

59194 

5,16 

6,42 

0,1937 

44700,22 

TIM RNC 

8258 

4,26 

4,26 

0,76 

-0,26 

551 

4,05 

4,40 

0,2055 

563,27 

TOD'S 

90966 

46,98 

47,35 

2,64 

2,51 

11 

44,03 

48,23 

0,1300 

1421,14 

TREVI FIN 

2993 

1,55 

1,54 

-1,91 

-14,40 

72 

1,54 

1,82 

0,0150 

98,94 

UNICREDIT 

8403 

4,34 

4,34 

0,07 

-3,36 

13466 

4,24 

4,66 

0,1291 

21807,30 

UNICREDIT R 

7273 

3,76 

3,77 

0,61 

3,81 

54 

3,59 

3,80 

0,1369 

81,53 

UNIMED 

3123 

1,61 

1,64 

2,57 

16,88 

37 

1,38 

1,61 

0,0697 

140,13 

UNIPOL 

7439 

3,84 

3,89 

0,96 

-0,44 

844 

3,84 

3,91 

0,0826 

1050,19 

UNIPOLP 

3485 

1,80 

1,80 

-0,72 

6,13 

294 

1,67 

1,84 

0,0878 

320,29 

UNIPOL PW05 

234 

0,12 

0,12 

1,43 

13,52 

142 

0,11 

0,13 



UNIPOL W05 

294 

0,15 

0,15 

1,00 

1,13 

30 

0,15 

0,16 



V VENTAGLIO 

4570 

2,36 

2,35 

5,61 

35,63 

152 

1,71 

2,44 


76,70 

VEMER SIBER 

1992 

1,03 

1,03 

0,49 

-21,15 

47 

1,02 

1,35 

0,0516 

55,05 

VIANINIIND 

3917 

2,02 

2,05 

-0,15 

-13,21 

2 

2,01 

2,34 

0,0129 

60,90 

VIANINI LAV 

8545 

4,41 

4,46 

1,36 

-5,87 

3 

4,38 

4,69 

0,0500 

193,28 

VITTORIA ASS 

7747 

4,00 

3,98 

-0,50 

-4,31 

5 

3,99 

4,24 

0,1033 

120,03 

VOLKSWAGEN 

101383 

52,36 

52,62 

1,72 

1,10 

3 

49,05 

55,72 

1,2000 


ZIGNAGO 

24203 

12,50 

12,49 

0,77 

5,39 

2 

11,70 

12,52 

0,4200 

312,50 

ZUCCHI 

7977 

4,12 

4,12 

-0,72 

-8,44 

1 

4,04 

4,50 

0,2500 

100,43 

ZUCCHI RNC 

7648 

3,95 

3,95 

-9,82 

-6,84 

0 

3,95 

4,76 

0,2800 

13,54 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 15 febbraio 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,560 

100,520 

BTP GE 93/03 

106,820 

106,940 

BTP MZ 01/04 

100,890 

100,900 

BTP ST 99/02 

100,180 

100,180 

CCT LG 98/05 

101,200 

101,170 

BTPAG 02/17 

98,340 

98,270 

BTP GE 94/04 

108,000 

108,010 

BTP MZ 01/06 

100,660 

100,640 

CCTAG 00/07 

100,720 

100,710 

CCT MG 96/03 

100,660 

100,650 

BTP AG 93/03 

108,630 

108,620 

BTP GE 95/05 

113,520 

113,540 

BTP MZ 01/07 

99,000 

98,970 

CCTAG 95/02 

100,260 

100,250 

CCT MG 97/04 

100,550 

100,550 

BTPAG 94/04 

109,620 

109,640 

BTP GN 00/03 

101,650 

101,650 

BTP MZ 93/03 

107,610 

107,630 

CCTAP 01/08 

100,640 

100,620 

CCT MG 98/05 

100,700 

100,690 

BTP AP 00/03 

101,240 

101,220 

BTP GN 93/03 

108,800 

108,830 

BTP MZ 97/02 

100,070 

100,080 

CCTAP 95/02 

99,900 

99,900 

CCT MZ 97/04 

100,540 

100,520 










BTP AP 94/04 

108,780 

108,810 

BTP GN 99/02 

99,900 

99,900 

BTP NV 93/23 

143,110 

142,920 

CCTAP 96/03 

100,600 

100,600 

CCT MZ 99/06 

100,690 

100,680 



BTP NV 96/06 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 95/05 

117,430 

117,420 

BTP LG 00/05 

101,050 

101,060 

112,710 

112,690 

0,000 

0,000 

100,370 

100,360 

BTP NV 96/26 

122,080 

122,040 

CCT DC 95/02 

100,380 

100,380 

CCT NV 96/03 

100,420 

100,420 

BTP AP 99/02 

99,950 

no ncn 

BTP LG 01/04 

100,840 

100,850 

yy,ybu 

BTP NV 97/07 

105,660 

105,660 

CCT DC 99/06 

100,640 

100,620 

CCT OT 95/02 

100,310 

100,330 

BTP AP 99/04 

98,380 

98,500 

BTP LG 02/05 

98,700 


yo,oo0 

BTP NV 97/27 

112,210 

111,960 

CCT FB 96/03 

100,550 

100,560 

CCT OT 98/05 

100,720 

100,710 

BTP DC 00/05 

102,470 

102,490 

BTP LG 96/06 

115,990 

116,020 

BTP NV 98/29 

95,550 

95,410 

CCT GE 95/03 

100,400 

100,420 

CCT ST 01/08 

100,700 

100,680 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,100 

109,080 

BTP NV 99/09 

94,850 

94,830 

CCT GE 96/06 

102,560 

104,000 

CCT ST 96/03 

100,860 

100,860 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

101,020 

101,030 

BTP NV 99/10 

102,480 

102,440 

CCT GE 97/04 

100 490 

100 490 

CCT ST 97/04 

100,580 

100,570 









BTP FB 01/04 

101,860 

101,850 

BTP LG 99/04 

99,810 

99,850 

BTP OT 00/03 

102,160 

102,160 

CCT GE 97/07 

101,880 

102,200 

CTZ DC 01/02 

97,070 

97,016 

BTP FB 01/12 

98,610 

98,510 

BTP MG 92/02 

101,290 

101,310 

BTP OT 01/04 

99,580 

99,560 

CCTGE2 96/06 

102,140 

102,140 

CTZ DC 02/03 

92,949 

92,920 

BTP FB 96/06 

117,590 

117,600 

BTP MG 97/02 

100,670 

100,680 

BTP OT 93/03 

107,920 

107,930 

CCT GN 95/02 

100,010 

100,020 

CTZ GN 01/03 

95,260 

95,258 

BTP FB 97/07 

108,710 

108,740 

BTP MG 98/03 

101,260 

101,270 

BTP OT 98/03 

100,220 

100,270 

CCT LG 00/07 

101,000 

100,900 

CTZ LG 00/02 

98,697 

98,661 

BTP FB 98/03 

101,380 

101,380 

BTP MG 98/08 

100,620 

100,600 

BTP ST 92/02 

104,010 

104,030 

CCT LG 01/08 

100,530 

100,530 

CTZ MZ 00/02 

99,771 

99,770 

BTP FB 99/04 

98,600 

98,670 

BTP MG 98/09 

96,900 

96,900 

BTP ST 95/05 

119,360 

119,370 

CCT LG 02/09 

100,550 

100,550 

CTZ MZ 01/03 

96,125 

96,110 

BTP G E 00/03 

100,890 

100,890 

BTP MG 99/31 

106,080 

105,970 

BTP ST 97/02 

101,300 

101,290 

CCT LG 96/03 

100,710 

100,700 

CTZ ST 01/03 

94,250 

94,161 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,360 

99,420 

CENTROB /03 R FL RATE TV 

99,200 

99,250 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

111,400 

111,200 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

72,100 

72,500 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,570 

97,790 

CENTROB/03 TF TRASF IN TV 

99,820 

99,800 

IMI DUAL RATE97/02 TF VS 

99,980 

99,900 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

110,700 

110,500 

BCA INTESA 96/03IND 

100,200 

99,690 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,030 

99,970 

INTBCI01/04 DC 

97,780 

97,680 

MEDIOCR C/13 TF 

92,600 

92,700 

BCA ROMA/09 SUB 

102,000 

102,150 

CENTROB /05 TV 

99,120 

99,120 

INTBCI01/06 DC 

97,000 

96,820 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

85,000 

85,000 

BCA ROMA 03 277 IND 

99,870 

99,870 

CENTROB/13 RFC 

82,750 

83,200 

INTERB/04 384 

102,430 

102,000 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

18,210 

17,990 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,690 

71,950 

CENTROB/14 RF 

77,220 

78,200 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

105,380 

106,000 

MPASCHI/05 43 TF 

101,500 

101,350 

BEI 96/03 ZC 

94,560 

94,470 

CENTROB/15 RFC 

74,400 

73,990 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

99,510 

99,500 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

100,960 

101,860 

BEI 96/16 ZC 

43,780 

44,000 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

73,350 

73,500 

MED CENT/03 MER LY 

95,210 

95,240 

M PASCHI/08 ITECI 0 

99,000 

97,100 

BEI 97/04 IND 

99,750 

99,750 

CENTROB 96/06 ZC 

78,840 

78,400 

MED CENT/18 REV FL 

75,290 

75,190 

MPASCHI 99/29 8 

84,000 

83,000 

BEI 97/17 ZC 

40,900 

40,830 

CENTROB 97/04 IND 

99,810 

99,800 

MED CENT/05 DJEU 

92,370 

93,010 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,620 

100,600 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

93,800 

93,460 

COMIT/09 

99,650 

99,550 

MED LOM /0518 

92,310 

92,430 

P COM IND/03 46 

101,030 

102,050 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

95,100 

94,500 

COMIT 97/03 IND 

99,780 

99,770 

MED LOM /14FC71 

80,400 

80,500 

P LODI/04 IND DC 

94,380 

0,000 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

69,050 

69,010 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,490 

98,490 

MED LOM /19 37 

77,000 

75,980 

PARMALAT/07 2 

96,490 

96,440 

BEI 99/14 CMS LINKED 

91,510 

91,750 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,150 

97,170 

MEDIO/02 IND EU/DLR 

101,240 

101,160 

PARMALAT/10 

94,080 

94,150 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

92,000 

92,000 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,820 

98,850 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,650 

99,630 

PARMALAT F/07 7,25% 

95,990 

96,300 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

65,650 

66,130 

CREDIOP/02 ZP7 

99,800 

99,800 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,970 

92,930 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,270 

100,150 

BIPOP 97/02 6% 

100,810 

101,000 

CREDIOP/19 FL0AT1 

63,600 

63,400 

MEDIOB/04 NIKCALL 

89,020 

89,000 

POP BGCV/08 TV 

100,000 

100,000 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

120,360 

120,350 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

65,700 

65,560 

MEDIOB/04 NIKKEI 

101,500 

101,500 

POP LODI/06 IND 

94,500 

94,500 

BIRS 97/04 6,5% 

104,300 

104,300 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,890 

99,930 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,650 

95,790 

R COLOMBI A/05 

103,100 

101,500 

BIRS 97/04 IND 

99,660 

99,740 

EFIBANCA/04 IND 

101,880 

100,010 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,200 

95,200 

SPAOLO /05 CONC 

86,000 

87,380 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,980 

94,920 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

74,450 

74,800 

MEDIOB/08 RUSSIA 

69,990 

69,800 

SPAOLO /05 1 BON 11 

90,400 

90,600 

BNL/03 DOP CEN 3 

95,410 

95,560 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

87,700 

87,500 

MEDIOB 94/04 

100,390 

100,250 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,900 

83,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,100 

98,140 

ENI 93/03 IND 

106,760 

106,750 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,600 

56,460 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

78,000 

78,650 

BNL/05 DOP CEN 5 

97,100 

97,520 

ENTE FS 94/02 IND 

100,000 

100,030 

MEDIOB97/04 IND 

100,640 

100,610 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

27,390 

27,470 

BNL/06 BIS OICR 

89,580 

89,300 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,170 

108,850 

MEDIOB 97/07 IND 

100,090 

100,050 

UNICR/10 S-U 

100,300 

100,200 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.418 

8.375 

16300 

-17.316 

ALBOINO RE 

7.558 

7.555 

14634 

-29.417 

APULIA AZIONARIO 

11.069 

10.949 

21433 

-20.703 

ARCA AZITALIA 

19.593 

19.380 

37937 

-20.845 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,551 

4.510 

8812 

-12,023 

AUREO PREVIDENZA 

18.737 

18.530 

36280 

-22.336 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.395 

22.158 

43363 

-21.957 

BIM AZION.ITALIA 

6.844 

6.784 

13252 

-19.520 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.507 

22.280 

43580 

-20.469 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.547 

11.520 

22358 

-30.669 

BIPIEMME ITALIA 

14,515 

14.354 

28105 

-17,752 

BN AZIONI ITALIA 

12.005 

11.897 

23245 

-20.062 

BPB TIZIANO 

15.482 

15.313 

29977 

-20.609 

BPVIAZ. ITALIA 

4.347 

4.300 

8417 

-13.988 

C.S. AZ. ITALIA 

11.984 

11.856 

23204 

-21.790 

CAPITALG. ITALIA 

17.254 

17.108 

33408 

-22.697 

CENTRALE ITALIA 

13,959 

13.819 

27028 

-20,844 

CISALPINO INDICE 

13.579 

13.434 

26293 

-26.221 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.079 

12.948 

25324 

-22.162 

EFFEAZ. ITALIA 

6.251 

6.189 

12104 

-21.715 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.954 

11.829 

23146 

-24.694 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.880 

3,868 

7513 

-19.568 

EUROCONSULT ZECCHINO 

10.983 

10.868 

21266 

-23,713 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.649 

21.418 

41918 

-23.222 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.511 

20.277 

39715 

-19.809 

F&F LAGEST ITALIA 

3.875 

3.834 

7503 

-23.176 

F&FSELECT ITALIA 

12.215 

12.081 

23652 

-20.163 

FONDERSEL ITALIA 

17.976 

17.762 

34806 

-20.021 

FONDERSEL P.M.I. 

12.819 

12.786 

24821 

-13.914 

GEPOCAPITAL 

16.519 

16.376 

31985 

-18.267 

GESTIELLE ITALIA 

14.460 

14.333 

27998 

-24.467 

gestifondiaz.it. 

13.788 

13.633 

26697 

-20.822 

GESTNORD P.AFFARI 

10.491 

10.375 

20313 

-20.594 

GRIFOGLOBAL 

11.889 

11.874 

23020 

-14.350 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.776 

4.731 

9248 

0.000 

IMI ITALY 

19.694 

19.491 

38133 

-22.161 

ING AZIONARIO 

21.636 

21.455 

41893 

-20.177 

INVESTIRE AZION. 

18.918 

18.710 

36630 

-20.841 

ITALY STOCK MAN. 

12.981 

12.853 

25135 

-18.255 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.165 

8.096 

15810 

-18.731 

LEONARDOSMALLCAPS 

7,936 

7.905 

15366 

-21,355 

MIDA AZIONARIO 

19.067 

18,859 

36919 

-24.050 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.008 

11.886 

23251 

-20.212 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.950 

16.809 

32820 

-19.370 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.075 

4.082 

7890 

-18.516 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.190 

4.151 

8113 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9,046 

8.956 

17515 

-22,471 

OASI AZ. ITALIA 

11.336 

11.222 

21950 

-21.321 

OASI CRESCITA AZION. 

14.324 

14.169 

27735 

-23.523 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16.788 

16.640 

32506 

-21.308 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.464 

12.336 

24134 

-23.916 

OPTIMA AZIONARIO 

5.491 

5.438 

10632 

-21.836 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.163 

5.150 

9997 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.155 

11.042 

21599 

-21.631 

PRIME ITALY 

17.411 

17.246 

33712 

-24.595 

PRIMECAPITAL 

47.105 

46.654 

91208 

-24.474 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.819 

5.762 

11267 

-20.786 

RAS CAPITAL 

21.006 

20.779 

40673 

-22.078 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.687 

8.595 

16820 

-22.145 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.428 

15.299 

29873 

-18.066 

ROLOITALY 

11.522 

11.383 

22310 

-19.791 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.089 

28.771 

56324 

-20.612 

ROMAGEST SC ITALY 

3.924 

3.909 

7598 

-15.631 

romagestsel.az.it 

3,968 

3.930 

7683 

-18,421 

SAI ITALIA 

17.815 

17.603 

34495 

-20.592 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.231 

26.938 

52727 

-25.561 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.346 

4.307 

8415 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.180 

13,013 

25520 

-19.707 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.152 

12.986 

25466 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16,284 

16.087 

31530 

-19,089 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.260 

16.063 

31484 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.643 

10.527 

20608 

-26.452 

ZETA AZIONARIO 

18,465 

18,246 

35753 

-20,478 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.796 

4.754 

9286 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9,528 

9.456 

18449 

-17,010 

ALTO AZIONARIO 

15.169 

15.166 

29371 

-15.951 

AUREO E.M.U. 

11.461 

11,399 

22192 

-20.969 

BIPIELLE F.EURO 

11.266 

11.180 

21814 

-18.273 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.905 

13.807 

26924 

-16.451 

BSI AZIONARIO EURO 

5.164 

5.129 

9999 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14,002 

13.911 

27112 

-30,487 

CISALPINO EURO VALUE 

5.478 

5.459 

10607 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.125 

4.096 

7987 

-14.436 

EUROM. EURO EQUITY 

3.889 

3.870 

7530 

-16.598 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.081 

5.049 

9838 

-14.748 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.219 

5.183 

10105 

-23.091 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.158 

13.073 

25477 

-20.939 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.281 

4.244 

8289 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4.376 

4.342 

8473 

-20.896 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.682 

2.672 

5193 

-33.316 

SANPAOLO EURO 

16.690 

16.575 

32316 

-23.901 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.111 

9.024 

17641 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.099 

9.012 

17618 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,245 

5,211 

10156 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.759 

6.718 

13087 

-11.519 

ANIMA EUROPA 

4.139 

4.152 

8014 

-26.574 

ARCA AZEUROPA 

10.612 

10.531 

20548 

-16,473 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.769 

3.746 

7298 

-20.080 

ASTESE EUROAZIONI 

5.682 

5,641 

11002 

-16.342 

AZIMUT EUROPA 

14.286 

14.158 

27662 

-12.868 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.952 

3.914 

7652 

-5.318 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.044 

6.994 

13639 

-14.968 

BIPIEMME EUROPA 

13,442 

13.345 

26027 

-14,114 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.702 

4.682 

9104 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.322 

8.267 

16114 

-17.880 

BPVI AZ. EUROPA 

4.325 

4.294 

8374 

-15.774 

CAPITALG. EUROPA 

7.102 

7.053 

13751 

-22.610 

CENTRALE EUROPA 

20.817 

20.671 

40307 

-17.445 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.081 

9.048 

17583 

-31.921 

DUCATO ©N.MERCATI 

1.639 

1.646 

3174 

-46.525 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.403 

9.333 

18207 

-12.733 

EFFEAZ. EUROPA 

3.311 

3,287 

6411 

-18.166 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.476 

5.442 

10603 

-16.384 

EUROCONSULT CORONA 

5.848 

5.807 

11323 

-20.866 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.560 

16.461 

32065 

-16.746 

EUROPA 2000 

17.484 

17.365 

33854 

-14.587 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.086 

22.936 

44701 

-17.817 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.627 

6.589 

12832 

-24.106 

F&FSELECT EUROPA 

19.083 

18.959 

36950 

-17.393 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.868 

3.840 

7489 

-18.858 

FONDERSEL EUROPA 

13,397 

13.283 

25940 

-20,156 

FS BEST OF EUR. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.910 

3.910 

7571 

-16.684 

GEPOEUROPA 

4.459 

4.430 

8634 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

12.817 

12.738 

24817 

-18.243 

GESTNORD EUROPA 

9.577 

9.505 

18544 

-18.714 

GESTNORD NEW MARKET 

5,728 

5.727 

11091 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.951 

4.947 

9586 

-5.838 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.019 

4.977 

9718 

0.000 

IMI EUROPE 

19.004 

18.880 

36797 

-15.788 

ING EUROPA 

19.048 

18.898 

36882 

-15.991 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.948 

12.835 

25071 

-18.283 

INVESTIRE EUROPA 

12,430 

12.348 

24068 

-18,901 

INVESTITORI EUROPA 

4.980 

4.944 

9643 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.815 

3.786 

7387 

-16.356 

MC EU-AZ EUROPA 

3.921 

3.896 

7592 

-23.117 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.583 

6.535 

12746 

-17.184 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.667 

19,530 

38081 

-17.041 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3,281 

3.252 

6353 

-20,112 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.122 

12.029 

23471 

-16.011 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.996 

3.966 

7737 

-18.198 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.211 

4.181 

8154 

-18.026 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.261 

6.249 

12123 

-35.955 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.874 

3.865 

7501 

-16.973 

OPTIMA EUROPA 

3.416 

3.390 

6614 

-22.398 

PRIME EUROPA 

4.197 

4.162 

8127 

-17.754 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.235 

23.053 

44989 

-11.965 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.874 

8.821 

17182 

-16.886 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.439 

14.336 

27958 

-13.657 

RAS EUROPE FUND 

16,101 

15.982 

31176 

-18,360 

ROLOEUROPA 

9.797 

9.703 

18970 

-16.293 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.193 

13.085 

25545 

-16.584 

SAI EUROPA 

11.057 

10.949 

21409 

-23.750 

SANPAOLO EUROPE 

8.833 

8.768 

17103 

-19.502 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.697 

16.538 

32330 

-15.905 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16,675 

16.517 

32287 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.844 

4.811 

9379 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

4.944 

4.917 

9573 

-19.974 

ZETASWISS 

23,154 

22,906 

44832 

-12,085 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.712 

6,635 

12996 

-6.648 

AMERICA 2000 

14,181 

14.049 

27458 

-9,870 

ANIMA AMERICA 

4.721 

4.696 

9141 

-7.503 

ARCA AZAMERICA 

22.982 

22.738 

44499 

-11.993 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.513 

4.462 

8738 

-7.501 

AUREO AMERICHE 

4.215 

4.178 

8161 

-11.019 

AZIMUT AMERICA 

12.688 

12.549 

24567 

-16.311 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.883 

9.762 

19136 

-11.458 

BIPIEMME AMERICHE 

11.304 

11.186 

21888 

-15.604 

BN AZIONI AMERICA 

8.795 

8.720 

17029 

-8.547 

CAPITALG. AMERICA 

11.283 

11.178 

21847 

-9.533 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,368 

18,186 

35565 

-2,768 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.810 

6.739 

13186 

-13.928 

EFFEAZ. AMERICA 

3.528 

3.494 

6831 

-12.738 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.699 

5.654 

11035 

-16.996 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.368 

21,146 

41374 

-9,438 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.174 

5.110 

10018 

0.000 

F&FSELECT AMERICA 

14.441 

14.269 

27962 

-10.287 

FONDERSEL AMERICA 

15.410 

15.229 

29838 

-6.498 

FS BEST.OF.AM. 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

GEO US EQUITY 

3.680 

3.680 

7125 

-10.939 

GEPOAMERICA 

4.703 

4.650 

9106 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

16.880 

16.716 

32684 

-7.577 

GESTNORD AMERICA 

18.063 

17,882 

34975 

-13,985 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.811 

4.766 

9315 

0.000 

IMIWEST 

23.044 

22.770 

44619 

-10.334 

ING AMERICA 

19.856 

19,660 

38447 

-11,938 

INVESTIRE AMERICA 

21.361 

21.131 

41361 

-13.766 

INVESTITORI AMERICA 

5.087 

5.031 

9850 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.361 

8.258 

16189 

-10.116 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.725 

24,426 

47874 

-9,069 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.381 

20.141 

39463 

-3.990 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.930 

3.920 

7610 

-12.335 

OPTIMA AMERICHE 

5.756 

5.667 

11145 

-7.652 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.556 

24.294 

47547 

-7.871 

PRIME USA 

3.721 

3.681 

7205 

-8.821 

PUTNAM US SMC VAL 

5.965 

5.918 

11550 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.208 

5,180 

0 

0,000 

PUTNAM USA EQ-S 

6.299 

6.272 

0 

-20.698 

PUTNAM USA EQUITY 

7.214 

7.165 

13968 

-20.707 

PUTNAM USA OP.-$ 

5.970 

5.933 

0 

-23.811 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.838 

6.778 

13240 

-23.810 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.200 

4.170 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.810 

4.764 

9313 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.126 

18.915 

37033 

-14.825 

ROLOAMERICA 

12.832 

12.706 

24846 

-13.185 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.392 

14.228 

27867 

-12.505 

SAI AMERICA 

14.473 

14.340 

28024 

-11.311 

SANPAOLO AMERICA 

12,098 

11.954 

23425 

-9.249 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10.577 

10,470 

20480 

-12,311 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.563 

10.455 

20453 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.002 

4.951 

9685 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,282 

5,226 

10227 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.955 

4.930 

9594 

-12.779 

ANIMA ASIA 

4.315 

4.278 

8355 

-6.763 

ARCA AZFAR EAST 

5.526 

5,492 

10700 

-20,294 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.331 

3.300 

6450 

-17.118 

AUREO PACIFICO 

3.504 

3.470 

6785 

-16.071 

AZIMUT PACIFICO 

6.047 

6.002 

11709 

-14.902 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.724 

4,680 

9147 

-18,411 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.730 

3.715 

7222 

-4.137 

BIPIEMME PACIFICO 

4.328 

4.279 

8380 

-16.221 

BN AZIONI ASIA 

6.968 

6,895 

13492 

-24,905 

CAPITALG. PACIFICO 

3.369 

3.333 

6523 

-28.364 

DUCATO AZ. ASIA 

4.503 

4.501 

8719 

-5.399 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.358 

3.309 

6502 

-24.454 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.018 

2,987 

5844 

-16,189 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.751 

6.695 

13072 

-15.326 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.294 

3.248 

6378 

-21.365 

EUROM. TIGER 

9.945 

9.898 

19256 

-9.934 

F&FSELECT PACIFICO 

6.918 

6,892 

13395 

-16,236 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.633 

3.617 

7034 

-4.041 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.290 

5.256 

10243 

-12.489 

FONDERSEL ORIENTE 

4.527 

4,484 

8765 

-18,137 

FS BEST OF JAP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.741 

2.741 

5307 

-28.321 

GEPOPACIFICO 

3.440 

3.400 

6661 

-23.538 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.903 

4,866 

9494 

-24,207 

GESTIELLE PACIFICO 

8.870 

8.853 

17175 

-6.493 

GESTNORD FAR EAST 

6.555 

6.491 

12692 

-17.959 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.327 

4.285 

8378 

0.000 

IMI EAST 

6.001 

5,958 

11620 

-19,622 

ING ASIA 

4.566 

4.520 

8841 

-15.475 

INVESTIRE PACIFICO 

5.807 

5.742 

11244 

-24.240 

INVESTITORI FAR EAST 

4.644 

4.609 

8992 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.716 

3.696 

7195 

-18.580 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.562 

6.539 

12706 

-4.176 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.715 

3.682 

7193 

-24.415 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.093 

5,058 

9861 

-20,558 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.252 

3.222 

6297 

-17.795 

OPTIMA FAR EAST 

3.254 

3.223 

6301 

-16.756 

ORIENTE 2000 

7.296 

7.247 

14127 

-19.407 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.727 

13.581 

26579 

-20.666 

PRIME JAPAN 

2.880 

2.844 

5576 

-24.190 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

3.953 

3.934 

0 

-17.482 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.527 

4.495 

8765 

-17.495 

RAS FAR EAST FUND 

5.249 

5.210 

10163 

-21.516 

ROLOORIENTE 

5.044 

4.997 

9767 

-19.308 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.771 

4.721 

9238 

-17.599 

SAI PACIFICO 

3.283 

3.267 

6357 

-10.422 

SANPAOLO PACIFIC 

5.040 

4.995 

9759 

-20.542 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.884 

4.816 

9457 

-26.056 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.883 

4.805 

9455 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.549 

4.536 

8808 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

4.976 

4.961 

9635 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,006 

4,936 

9693 

0,000 

1 AZ. PAESE 

F&FSELECT GERMANIA 

10.216 

10,150 

19781 

-21,973 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.940 

5.941 

11501 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.344 

11.252 

21965 

-21.570 

OASI LONDRA 

5.611 

5.597 

10864 

-16.824 

OASI NEW YORK 

9.111 

9.038 

17641 

-14.522 

OASI PARIGI 

13.468 

13.405 

26078 

-20.598 

OASI TOKYO 

4,833 

4,799 

9358 

-18,922 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.854 

4.820 

9399 

0.434 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.097 

5.050 

9869 

-4.888 

AUREO MERC.EMERG. 

4.137 

4.109 

8010 

-1.966 

AZIMUT EMERGING 

4.430 

4,378 

8578 

-9,202 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.943 

5.834 

11507 

-9.557 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9,791 

9.731 

18958 

-8.555 

CAPITALG. EQ EM 

12.792 

12.680 

24769 

-0.443 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.583 

3,548 

6938 

-6,546 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.773 

6.727 

13114 

-10.005 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.270 

5.233 

10204 

-2.153 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.089 

5,048 

9854 

-12,454 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.453 

7.404 

14431 

-7.416 

GESTNORD PAESI EM. 

5,537 

5.497 

10721 

-8.554 

MS TRADING AZ.EMER. 

6.111 

6.062 

11833 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.494 

5,464 

10638 

0.751 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.927 

4.897 

9540 

-5.450 

LEONARDO EM MKTS 

4.153 

4.128 

8041 

-15.743 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.338 

8.212 

16145 

-9.927 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.845 

6,816 

13254 

-5,115 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,864 

4.828 

9418 

-5.222 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.856 

3.835 

7466 

-8.668 

PRIME EMERGING MKT 

6.527 

6,483 

12638 

-5,951 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.864 

3.851 

0 

-5.594 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.426 

4.400 

8570 

-5.588 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.374 

5.337 

10406 

-3.136 

ROLOEMERGENTI 

6.300 

6,248 

12199 

-6,152 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,658 

3.634 

7083 

-6.421 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.695 

5.641 

11027 

-7.065 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.946 

6.838 

13449 

-9.261 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.938 

6.830 

13434 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.573 

5.527 

10791 

-9.426 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.555 

5.510 

10756 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.883 

6.827 

13327 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,854 

6,804 

13271 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.428 

5.385 

10510 

-12.747 

ANIMA FONDO TRADING 

11.631 

11.582 

22521 

-11.759 

APULIA INTERNAZ. 

7.853 

7.773 

15206 

-16.306 

ARCA 27 

14.426 

14.295 

27933 

-14.064 

ARCA 5STELLE E 

3.973 

3.966 

7693 

-12.160 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.951 

4.948 

9586 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.771 

4.735 

9238 

-13.989 

AUREO GLOBAL 

10.763 

10.670 

20840 

-15.504 

AZIMUT BORSE INT. 

12.972 

12.845 

25117 

-15.082 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.188 

4,152 

8109 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.124 

4.106 

7985 

-26.462 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.789 

19.604 

38317 

-14.577 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.635 

4.624 

8975 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.817 

22.604 

44180 

-15.676 

BIPIEMME TREND 

3.680 

3.647 

7125 

-13.857 

BN AZIONI INTERN. 

12.142 

12.028 

23510 

-12.275 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.481 

3,476 

6740 

-18,989 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.358 

4.351 

8438 

-8.656 

BPBRUBENS 

9.138 

9.055 

17694 

-14.124 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.329 

4.289 

8382 

-13.019 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.520 

5,466 

10688 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.704 

8.627 

16853 

-16.891 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7,330 

7.259 

14193 

-14.238 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.606 

6,544 

12791 

-14,485 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.895 

10.791 

21096 

-17.292 

CENTRALE GLOBAL 

16.228 

16.075 

31422 

-14.719 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.996 

3.981 

7737 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.999 

24,748 

48405 

-18,105 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.253 

4.246 

8235 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,333 

7.289 

14199 

2.401 

DUCATO MEGATRENDS 

4.285 

4.283 

8297 

0.000 

DUCATO TREND 

3.585 

3,548 

6942 

-14,683 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.745 

3.711 

7251 

-14.653 

EFFEAZ. TOP 100 

3.657 

3.611 

7081 

-14.735 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,405 

4,405 

8529 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.423 

3.387 

6628 -18.011 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.514 

4.500 

8740 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.200 

13.064 

25559 -17.741 

EUROCONSULTTALLERO 

7.200 

7.117 

13941 -20.529 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.616 

14.490 

28301 -13.693 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.845 

8.810 

17126 -11.354 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.446 

15.285 

29908 -13.535 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.294 

13.157 

25741 -13.579 

F&FTOP 50 

6.045 

5,998 

11705 -17.463 

FIDEURAM AZIONE 

14,708 

14.567 

28479 -13.584 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.365 

4.365 

8452 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.192 

6,133 

11989 -17.505 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.208 

13.078 

25574 -13.982 

GESTI FON DI AZ. INT. 

12.383 

12.262 

23977 -14.517 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.193 

5.150 

10055 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.313 

3.279 

6415 -16.105 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.096 

7.070 

13740 -12.814 

ING INDICE GLOBALE 

14.700 

14.530 

28463 -14.220 

ING WSF GLOBALE 

4.233 

4.226 

8196 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.376 

4,354 

8473 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.256 

14.122 

27603 -16.607 

INVESTIRE INT. 

11.014 

10.906 

21326 -15.549 

LEONARDO EQUITY 

3.615 

3,579 

7000 -18.709 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.078 

4.048 

7896 -19.724 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.620 

3.583 

7009 -18.192 

ML MSERIES EQUITIES 

4.858 

4.808 

9406 0.000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

5.101 

5.075 

9877 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.247 

4.229 

8223 0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.026 

12.904 

25222 -14.482 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.367 

24.135 

47181 -17.231 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.006 

17,837 

34864 -14.804 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7,093 

7.025 

13734 -5.414 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.960 

12.843 

25094 -20.588 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.373 

23,149 

45256 -16.972 

OASI PANIERE BORSE 

6.540 

6.471 

12663 -14.810 

OLTREMARE STOCK 

9.126 

9.037 

17670 -18.605 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.690 

3,677 

7145 -15.983 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.902 

5.853 

11428 -18.660 

PADANO EQUITY INTER. 

4.784 

4.738 

9263 -14.723 

PARITALIA O. AZ.INT. 

88.108 

87.868 

170601 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.224 

4.224 

8179 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.715 

15,574 

30428 -14.989 

PRIME WORLD TOP 50 

4.064 

4.019 

7869 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.253 

5.223 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.109 

5,102 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.016 

5.967 

11649 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.851 

5.829 

11329 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.946 

3,923 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.519 

4.482 

8750 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.899 

6.865 

0 -20.631 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.902 

7.843 

15300 -20.630 

RAS BLUE CHIPS 

4.399 

4.364 

8518 -12.562 

RAS GLOBAL FUND 

14.756 

14,607 

28572 -13.908 

RAS MULTIPARTNER90 

4,373 

4.344 

| 

I 

RAS RESEARCH 

3.873 

3.825 

7499 -15.009 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.881 

14,771 

28814 -13.758 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.551 

18.401 

35920 -12.499 

ROLOTREND 

11.075 

10.961 

21444 -15.348 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.104 

10.003 

19564 -13.847 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.889 

3.852 

7530 -13.712 

SAI GLOBALE 

12.349 

12.256 

23911 -14.740 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.157 

14,009 

27412 -17.254 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.058 

5.053 

9794 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.406 

6,348 

12404 -15.997 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.045 

4.005 

7832 -18.167 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.697 

15.534 

30394 -15.165 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.676 

15,513 

30353 0.000 

ZETA GROWTH 

3.408 

3.377 

6599 -19.394 

ZETASTOCK 

14,995 

14,865 

29034 -18,060 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.955 

4.917 

9594 -1.725 

AUREO FINANZA 

4,537 

4.493 

8785 -16,152 

AUREO MATERIE PRIME 

5.000 

4,956 

9681 0.000 

AUREO PHARMA 

5.052 

5.011 

9782 -4.300 

AUREO TECNOLOGIA 

2.474 

2,457 

4790 -27.363 

AZIMUT CONSUMERS 

5.449 

5.396 

10551 -4.453 

AZIMUT ENERGY 

4.808 

4.787 

9310 -13.165 

AZIMUT GENERATION 

6.190 

6,117 

11986 -9.832 

AZIMUT INTERNET 

1.829 

1.816 

3541 -39.235 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.807 

3.777 

7371 -31.884 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.064 

5,058 

9805 -6.100 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.792 

9.677 

18960 -22.254 

BN COMMODITIES 

10.888 

10.723 

21082 13.004 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.201 

10,133 

19752 -9.589 

BN FASHION 

10.859 

10.770 

21026 -3.698 

BN FOOD 

11.451 

11.376 

22172 -1.301 

BN PROPERTY STOCKS 

9.552 

9.529 

18495 -9.011 

CAPITALG. C. GOODS 

15.126 

15.013 

29288 -6.496 

CAPITALG. H. TECH 

2.471 

2,449 

4785 -28.666 

DUCATO HIGH TECH 

3.860 

3.865 

7474 0.000 

DUCATO WEB 

2.199 

2.172 

4258 -32.317 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.557 

3,516 

6887 -16.049 

EPTAFINANCE FUND 

4.920 

4.859 

9526 -4.798 

EPTAH. CARE FUND 

4,625 

4.616 

8955 -2,261 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.556 

2,520 

4949 -23.289 

EPTA UTILITIES FUND 

4.018 

3.995 

7780 -26.342 

EUROM. GREEN E.F. 

11.873 

11.812 

22989 -3.109 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.046 

15.857 

31069 -20.228 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.059 

5.052 

9796 -5.861 

F&FSELECT FASHION 

4.862 

4,820 

9414 -5.939 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.982 

1.982 

3838 -33.977 

F&F SELECT N FINANZA 

4.664 

4.590 

9031 -7.880 

FS INFO TECNOLOG. 

5.000 

5,000 

9681 0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.433 

2.403 

4711 -26.250 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.084 

6.042 

11780 -2.981 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.620 

4,571 

8946 -15.369 

GEPOENERGIA 

5.436 

5.403 

10526 -12.336 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.618 

2.580 

5069 -27.839 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.060 

4.041 

7861 -8.558 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.245 

5.201 

10156 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.308 

7.279 

14150 -29.629 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.640 

4.595 

8984 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.906 

1.891 

3691 -38.476 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.634 

4,602 

8973 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.106 

7.108 

13759 -6.413 

GESTNORD BANKING 

10.420 

10.306 

20176 -13,605 

GESTNORD BIOTECH 

4.960 

4,953 

9604 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.028 

5.014 

9736 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.926 

4.892 

9538 0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.991 

4.953 

9664 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.669 

1.647 

3232 -31.933 

GESTNORD TELECOM 

4.751 

4.733 

9199 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.665 

4.616 

9033 -17.096 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.836 

4.773 

9364 0.000 

ING COMTECH 

1.491 

1,489 

2887 -51.178 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.333 

5.277 

10326 -6.009 

ING I.T. FUND 

7.378 

7.291 

14286 -32.559 

ING INTERNET 

3.096 

3,080 

5995 -34.697 

ING QUALITÀ' VITA 

6.108 

6.069 

11827 -3.185 

ING REAL ESTATE FUND 

5.037 

5.012 

9753 -1.293 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.715 

2.681 

5257 -30.420 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.132 

4.103 

8001 -16.169 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.360 

2.354 

4570 -34.096 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.018 

7.949 

15525 -6.473 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.206 

7.137 

13953 -11.517 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.018 

6.934 

13589 -13.229 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.213 

6,172 

12030 2.932 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6,003 

5.968 

11623 2.109 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.385 

8,337 

16236 -0.780 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.501 

5.430 

10651 -25.511 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.728 

8.688 

16900 -25.439 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.691 

5.652 

11019 -2.568 

NEXTRA AZ.WEB 

2.372 

2.345 

4593 -31.066 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.510 

4.459 

8733 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.255 

4.218 

8239 0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.428 

4.387 

8574 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.551 

3.538 

6876 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.740 

4,726 

9178 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.107 

3.080 

6016 -20.537 

RAS CONSUMER GOODS 

7.030 

6,957 

13612 -5.624 

RAS ENERGY 

6.526 

6.486 

12636 -13.973 

RAS FINANCIAL SERV 

5.297 

5.238 

10256 -15.084 

RAS HIGH TECH 

3.053 

3.010 

5911 -23.941 

RAS INDIVID. CARE 

8.536 

8.479 

16528 -7.045 

RAS LUXURY 

4.399 

4.378 

8518 -19.843 

RAS MULTIMEDIA 

6.357 

6.298 

12309 -27.489 

SANPAOLO FINANCE 

26.525 

26.204 

51360 -15.366 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.199 

6.102 

12003 -25.060 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.841 

12,722 

24864 -17.170 

SANPAOLOSALUTEAMB. 

19,927 

19.771 

38584 -3,910 

SPAZIO EURO.NM 

2.105 

2.114 

4076 -47.947 

ZENIT INTERNETFUND 

2,204 

2,184 

4268 -35,385 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.815 

4.771 

9323 -11.974 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.838 

3.828 

7431 -13.791 

AUREO MULTIAZIONI 

8.612 

8.530 

16675 -17.863 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.071 

5.021 

9819 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.118 

5.069 

9910 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.052 

5.010 

9782 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.203 

5,169 

10074 -0.743 

BIPIEMME FINANZA 

4,508 

4.463 

8729 -13.738 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.052 

5.009 

9782 -3.088 

BN NEW LISTING 

6.708 

6,671 

12988 -22.090 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.470 

3.457 

6719 -21.315 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.552 

5.532 

10750 -19.501 


DUCATO AMBIENTE 4,339 4,296 8401 0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

DUCATO COMMODITY 

4.515 

4.504 

8742 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.199 

4.152 

8130 

-13.261 

DUCATO INDUSTRIA 

3.657 

3.622 

7081 

-14.854 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.277 

3,250 

6345 

-7,690 

DUCATO SMALL CAPS 

4.469 

4.443 

8653 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

30.342 

30.010 

58750 

-20.549 

MS AZIONI GROWTH 

5.330 

5.279 

10320 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.642 

5,593 

10924 

0,000 

MS AZIONI VALUE 

5.033 

4.984 

9745 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19.314 

19.169 

37397 

-24.513 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.065 

4.060 

7871 

-18.569 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.791 

4,741 

9277 

0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.592 

2.556 

5019 

-23.381 

PARITALIA O. MEGATR. 

89.283 

89.036 

172876 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.551 

10,458 

20430 

-22,725 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.969 

4.947 

9621 

-16.599 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.338 

4.330 

0 

-16.607 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.993 

7.916 

15477 

-16.548 

UNICREDIT-PH-A 

14.860 

14,760 

28773 

-8,367 

UNICREDIT-PH-B 

14.841 

14.741 

28736 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.361 

5.300 

10380 

5.885 

UNICREDIT-RISN-B 

5.326 

5.266 

10313 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15.097 

14.954 

29232 

-13.760 

UNICREDIT-SERV-B 

15.077 

14.934 

29193 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,839 

4,845 

9370 

-19,147 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.140 

14.151 

27379 

-9.137 

ARCA5STELLE B 

4.752 

4.748 

9201 

-3.355 

ARCA 5STELLEC 

4.538 

4.535 

8787 

-5.694 

ARCA BB 

29.576 

29.429 

57267 

-8.137 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.944 

4.942 

9573 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.659 

4.637 

9021 

-4.723 

AUREO BILANCIATO 

23.320 

23.195 

45154 

-10.445 

AZIMUT BIL. 

18.598 

18.504 

36011 

-9.238 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.524 

6.489 

12632 

-6.210 

BIM BILANCIATO 

18.785 

18.720 

36373 

-14.360 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.248 

12.192 

23715 

-7.875 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.845 

4,836 

9381 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.433 

12.368 

24074 

-8.121 

BN BILANCIATO 

8.140 

8.095 

15761 

-8.775 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.339 

4.336 

8401 

-7.876 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.001 

3.997 

7747 

-11.697 

BNL SKIPPER 3 

4.832 

4.809 

9356 

-3.475 

CAPITALG. BILANC. 

19.704 

19.587 

38152 

-12.305 

CISALPINO BILANCIATO 

17.908 

17,855 

34675 

-15,928 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.953 

4.923 

9590 

-9.814 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.118 

5.102 

9910 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.645 

4.638 

8994 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.647 

4,640 

8998 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.625 

4.624 

8955 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.596 

4.582 

8899 

-3.546 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.744 

4,739 

9186 

0,000 

EPTACAPITAL 

13.732 

13.679 

26589 

-8.963 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.128 

6.083 

11865 

-10.579 

EUROM. CAPITALFIT 

28.648 

28.517 

55470 

-6.519 

F&F EURORISPARMIO 

20.396 

20,347 

39492 

-6,577 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.434 

5.401 

10522 

-7.616 

F&F PROFESSIONALE 

53.148 

52.850 

102909 

-8.799 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.463 

12.395 

24132 

-6.581 

FONDERSEL 

42.049 

41,845 

81418 

-9,711 

FONDERSELTREND 

9.400 

9.339 

18201 

-7.743 

FONDO CENTRALE 

19.109 

19.004 

37000 

-5.429 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.659 

4,660 

9021 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.387 

4.387 

8494 

-9.936 

GEPOREINVEST 

15.360 

15.284 

29741 

-9.673 

GEPOWORLD 

10.557 

10.491 

20441 

-9.069 

GRIFOCAPITAL 

15.879 

15,851 

30746 

-8,567 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.028 

11.954 

23289 

-4.273 

IMI CAPITAL 

29.413 

29.255 

56952 

-7.721 

ING PORTFOLIO 

30.487 

30.389 

59031 

-12.896 

ING WSF MODERATO 

4.596 

4,595 

8899 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

13.603 

13.516 

26339 

-10.086 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.047 

5.032 

9772 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.761 

18.667 

36326 

-6.745 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.547 

9.495 

18486 

-5.297 

NEXTRA BILANCIATO 

28.754 

28.621 

55676 

-8.896 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30.669 

30.531 

59383 

-8.636 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.499 

4,497 

8711 

-5,284 

NORDCAPITAL 

13.331 

13.291 

25812 

-10.385 

NORDMIX 

12.770 

12.696 

24726 

-8.202 

OASI FINANZA P.25 

4.836 

4.810 

9364 

-8.720 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.560 

4.549 

8829 

-6.519 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.459 

4.437 

8634 

-8.251 

PARITALIA O. ADAGIO 

95.344 

95.363 

184612 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.696 

4.697 

9093 

0.000 

PRIMEREND 

24.536 

24.421 

47508 

-13.818 

PUTNAM GL BAL 

4.828 

4.806 

9348 

-5.110 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.215 

4.207 

0 

-5.115 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.570 

9.508 

18530 

-8.926 

RAS BILANCIATO 

24.879 

24.787 

48172 

-8.791 

RAS MULTI FUND 

12.106 

12.048 

23440 

-6.408 

RAS MULTIPARTNER50 

4.720 

4.702 

9139 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.685 

12.604 

24562 

-9.178 

ROLOMIX 

12.127 

12.077 

23481 

-9.802 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.377 

5.350 

10411 

-6.972 

SAI BILANCIATO 

4,023 

4.000 

7790 

-10.420 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.667 

5,651 

10973 

-4,628 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.242 

24.149 

46939 

-6.872 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.024 

5.022 

9728 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.734 

5.714 

11103 

-7.486 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.399 

21.303 

41434 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.370 

21.275 

41378 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15,104 

15.009 

29245 

-9.334 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15.076 

14,982 

29191 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.687 

17.605 

34247 

-11.763 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,259 

4,237 

8247 

-9,805 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

4.252 

4,246 

8233 

-8,814 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.926 

4.924 

9538 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.910 

3.900 

7571 

-12.410 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.751 

4.741 

9199 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.643 

4,612 

8990 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.391 

11.334 

22056 

-14.706 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.783 

3.779 

7325 

-14.624 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.868 

4,831 

9426 

-13,703 

DUCATO EQUITY 70 

4.525 

4.518 

8762 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.613 

4.605 

8932 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.621 

5.570 

10884 

-10.876 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.483 

4,485 

8680 

0,000 

IMINDUSTRIA 

12.769 

12.677 

24724 

-11.510 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.441 

4.434 

8599 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.082 

5.062 

9840 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.189 

4,186 

8111 

-8,954 

OASI FINANZA P.35 

4.232 

4.194 

8194 

-11.241 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.441 

4.443 

8599 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.549 

4,526 

8808 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.969 

4.927 

9621 

-12.748 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.686 

20.561 

40054 

-10.527 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,428 

8,359 

16319 

-14,592 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4,984 

4.983 

9650 

-0.875 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.970 

4.970 

9623 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.966 

4.966 

9616 

0.000 

ARCATE 

15.081 

15.045 

29201 

-2.652 

AUREO FF PONDERATO 

4.688 

4.687 

9077 

-4.365 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.495 

6.487 

12576 

0.200 

BIPIELLE F.70/30 

7.589 

7.567 

14694 

-1.671 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.972 

4.970 

9627 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.935 

4.927 

9555 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.948 

4.947 

9581 

-1.020 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.755 

27.685 

53741 

-3.494 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.667 

4.666 

9037 

-3.154 

BNL SKIPPER 1 

5.077 

5.072 

9830 

0.078 

BNL SKIPPER 2 

4.968 

4.952 

9619 

-1.212 

BPC STRADIVARI 

4.968 

4.957 

9619 

-2.492 

DUCATO EQUITY 30 

4.739 

4.731 

9176 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.230 

5.207 

10127 

-5.867 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.763 

4.762 

9222 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.844 

4,838 

9379 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.048 

5.045 

9774 

0.497 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.667 

4.657 

9037 

-3.872 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.861 

5.839 

11348 

-3.522 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.910 

4.912 

9507 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.108 

12.064 

23444 

-0.640 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.008 

5.000 

9697 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.222 

5,207 

10111 

-3,989 

PARITALIA O. PIANO 

98.401 

98.433 

190531 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.955 

4.957 

9594 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.982 

4.976 

9646 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.594 

10,567 

20513 

-1,834 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.969 

5.967 

11558 

0.117 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.302 

6.295 

12202 

-0.958 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,989 

4,991 

9660 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.822 

6.839 

13209 

2.617 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.898 

14.958 

28847 

-7.963 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.711 

6,707 

12994 

1.697 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.749 

5.742 

11132 

5.757 

AZIMUT SOLIDITY 

6,749 

6.752 

13068 

2.335 

BIM GLOBAL CONV. 

5.041 

5.033 

9761 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8.509 

8,506 

16476 

-3,994 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.375 

9.368 

18153 

1.395 

BIPIEMME PLUS 

5.123 

5.125 

9920 

1.025 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,889 

7,891 

15275 

1,361 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

BN OBB. DINAMICO 

11.929 

11.912 

23098 

-2.349 

BNL PER TELETHON 

5.095 

5.094 

9865 

0.791 

BPB TIEPOLO 

7.070 

7.066 

13689 

1.697 

BPC MONTEVERDI 

5.178 

5.174 

10026 

0.582 

CISALPINO IMPIEGO 

5.472 

5.481 

10595 

0.903 

CR TRIESTE OBBL. 

5.938 

5.931 

11498 

1.005 

DUCATO EURO PLUS 

17.698 

17.695 

34268 

-2.039 

EPSILON LIMITED RISK 

5.165 

5.166 

10001 

1.175 

EPSILON QVALUE 

5.120 

5.121 

9914 

0.609 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.134 

5.133 

9941 

1.502 

EUROCONSULT FIORINO 

6.119 

6.102 

11848 

-3.103 

GEPO CORPORATE BOND 

5.434 

5.440 

10522 

4.943 

GEPOBONDEURO 

5.337 

5.340 

10334 

0.660 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.265 

9.270 

17940 

2.161 

GRIFOBOND 

6.577 

6.581 

12735 

-0.045 

GRIFOREND 

7.517 

7.524 

14555 

0.528 

HELIOS OBB. MISTO 

7.587 

7.592 

14690 

1.948 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.220 

19.230 

37215 

-0.052 

LEONARDO 80/20 

5.094 

5.096 

9863 

-2.600 

NAGRAREND 

8.469 

8.462 

16398 

1.522 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.499 

4.494 

8711 

-7.920 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.555 

7.536 

14629 

-0.474 

NEXTRA RENDITA 

6.255 

6.245 

12111 

0.761 

NEXTRA RISPARMIO 

4.908 

4.904 

9503 

1.050 

NORDFONDO ETICO 

5.462 

5.461 

10576 

0.905 

OASI RENDIMENTO 

5.137 

5.140 

9947 

2.351 

PADANO EQUILIBRIO 

5.517 

5.503 

10682 

-1.022 

PRIMECASH 

5.364 

5.367 

10386 

-0.724 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.853 

7.819 

15206 

-3.667 

RAS LONG TERM BOND F 

5.527 

5.532 

10702 

0.765 

ROLOGEST 

15.533 

15.532 

30076 

1.093 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.388 

5.384 

10433 

1.278 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.034 

5.019 

9747 

0.680 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.087 

5.079 

9850 

1,740 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.143 

5.142 

9958 

2.860 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.526 

5.527 

10700 

0.509 

TEODORICO MISTO INT. 

5.092 

5.088 

9859 

-0.624 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.468 

7.466 

14460 

1.398 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,463 

7.461 

14450 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,661 

6,668 

12897 

-0,179 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 1 

ALTO MONETARIO 

6,035 

6,038 

11685 

3.250 

ARCA BT 

7.510 

7.511 

14541 

3.529 

ARCA MM 

11.892 

11.903 

23026 

3.833 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.280 

5.285 

10224 

3.855 

ASTESE MONETARIO 

5.441 

5.443 

10535 

3.578 

AUREO MONETARIO 

5.661 

5.665 

10961 

2.108 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,103 

5,105 

9881 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.405 

5.406 

10466 

3.385 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.221 

12.227 

23663 

3.148 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.119 

8.124 

15721 

0.495 

BIPIEMME MONETARIO 

10.102 

10.107 

19560 

3.514 

BIPIEMME TESORERIA 

5.735 

5.736 

11105 

4.615 

BN EURO MONETARIO 

10.440 

10.446 

20215 

3.571 

BN REDDITO 

6.088 

6.088 

11788 

3.384 

BPVI BREVE TERMINE 

5.197 

5.203 

10063 

3.898 

C.S. MON. ITALIA 

6.701 

6.702 

12975 

3.251 

CAPITALG. BOND BT 

8.773 

8.777 

16987 

3.528 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.656 

9.662 

18697 

3.350 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,131 

8,134 

15744 

3.500 

CENTRALE CASH EURO 

7.514 

7.518 

14549 

3.470 

CISALPINO CASH 

7.610 

7.616 

14735 

3.046 

CR CENTO VALORE 

5.771 

5.776 

11174 

3.534 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.253 

5.259 

10171 

2.218 

DUCATO OBBL. TV 

5.219 

5.219 

10105 

3.101 

EFFEOB. EURO BT 

5,299 

5,302 

10260 

3.153 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.263 

5.263 

10191 

3,704 

EPTA CARIGE CASH 

5.343 

5.345 

10345 

3.787 

EPTA TV 

5.982 

5.982 

11583 

3.084 

EUROCONSULT MARENGO 

7.383 

7.385 

14295 

3.722 

EUROM. CONTOVIVO 

10.474 

10.479 

20280 

3.733 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.172 

6.174 

11951 

3.522 

EUROM. RENDIFIT 

7.061 

7.067 

13672 

3.655 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.056 

7.059 

13662 

3.369 

F&F MONETA 

6.090 

6.092 

11792 

3.889 

F&F RISERVA EURO 

7.147 

7.150 

13839 

3.760 

FIDEURAM SECURITY 

8.418 

8.417 

16300 

3.136 

FONDERSEL REDDITO 

11.784 

11.795 

22817 

3.741 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.468 

5.468 

10588 

4.470 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.486 

5.486 

10622 

4.734 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.477 

5.477 

10605 

4.443 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.461 

5.461 

10574 

4.697 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.477 

5.477 

10605 

4.662 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.482 

5.482 

10615 

4.518 

GEPOCASH 

6.210 

6.213 

12024 

3.396 

GESTIELLE BT EURO 

6.334 

6.338 

12264 

3.260 

GESTIFONDIMONET. 

8.551 

8.554 

16557 

3.248 

GRIFOCASH 

6.145 

6.151 

11898 

3.433 

IMI 2000 

14.913 

14.913 

28876 

3.097 

ING EUROBOND 

7.594 

7.599 

14704 

3.319 

INVESTIRE EURO BT 

6.093 

6.098 

11798 

3.323 

LAURIN MONEY 

5.846 

5.850 

11319 

2.976 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.415 

5.418 

10485 

3.438 

NEXTRA BREVE T. 

6.455 

6.458 

12499 

3.395 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.676 

6.678 

12927 

3.745 

NEXTRA EURO BT 

11.343 

11.351 

21963 

3.447 

NEXTRA EURO MON. 

12.973 

12.980 

25119 

3.510 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.014 

6.014 

11645 

3.475 

NORDFONDO CASH 

7.613 

7.616 

14741 

3.101 

OASI FAMIGLIA 

6.382 

6.382 

12357 

3.251 

OASI MONETARIO 

8.235 

8.238 

15945 

3.990 

OLTREMARE MONETARIO 

6.900 

6.907 

13360 

3.697 

OPTIMA REDDITO 

5,553 

5,556 

10752 

3.311 

PADANO MONETARIO 

6.122 

6.125 

11854 

3.377 

PASSADORE MONETARIO 

5.920 

5.923 

11463 

3.424 

PERSEO RENDITA 

5.916 

5.919 

11455 

3.825 

PRIME MONETARIO EURO 

13.904 

13.908 

26922 

3.413 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.705 

5.705 

11046 

1.170 

RAS CASH 

5,865 

5,867 

11356 

3.003 

RAS MONETARIO 

13.325 

13.331 

25801 

3.214 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.548 

11.556 

22360 

3.709 

ROLOMONEY 

9.404 

9.411 

18209 

3.272 

ROMAGEST MONETARIO 

11.291 

11.297 

21862 

3.444 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.364 

5.366 

10386 

4.135 

SAI EUROMONETARIO 

13,969 

13,975 

27048 

2.359 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.419 

6.426 

12429 

3.498 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.307 

8.313 

16085 

3.967 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.247 

5.253 

10160 

3.357 

SICILFONDO MONETARIO 

7.880 

7.882 

15258 

4.315 

SPAZIO MONETARIO 

5.779 

5.782 

11190 

3.399 

TEODORICO MONETARIO 

6,136 

6,139 

11881 

3.561 

UNICREDIT-MON-A 

10.951 

10.959 

21204 

3.165 

UNICREDIT-MON-B 

10.944 

10.952 

21191 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.018 

5.020 

9716 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.316 

6.310 

12229 

2.816 

ZETA MONETARIO 

7,136 

7,139 

13817 

3,645 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 1 

AGORA EMÙ BOND 

4.978 

4.982 

9639 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.272 

5.287 

10208 

2.538 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,063 

6,076 

11740 

2.693 

ANIMA OBBL. EURO 

5.355 

5.365 

10369 

4.284 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.294 

6.303 

12187 

2.441 

ARCA RR 

6.789 

6.797 

13145 

3.717 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.438 

5.443 

10529 

3,541 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.222 

5.229 

10111 

3.847 

AZIMUT FIXED RATE 

7.922 

7.933 

15339 

2.949 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.162 

5.172 

9995 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.107 

5.117 

9889 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.343 

5.352 

10345 

2.789 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.506 

12.520 

24215 

2.390 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.546 

5.558 

10739 

3.335 

BNOBB. EUROPA 

6.048 

6.055 

11711 

2.769 

BPVI OBBL. EURO 

5.219 

5.223 

10105 

4.005 

BSI OBBLIG. EURO 

5.025 

5.030 

9730 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.969 

6.980 

13494 

3.890 

CAPITALG. BOND EUR 

8.461 

8.474 

16383 

3.397 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.621 

8.627 

16693 

3.122 

CENTRALE REDDITO 

17.191 

17.203 

33286 

2.977 

CISALPINO CEDOLA 

5.517 

5.527 

10682 

3.358 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.342 

6.341 

12280 

-3.396 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.903 

5.910 

11430 

0.682 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.996 

6.007 

11610 

2.917 

EPSILON QINCOME 

5.383 

5.390 

10423 

3.999 

EPTA CARIGE BOND 

5.379 

5.381 

10415 

3.741 

EPTA LT 

6.717 

6.724 

13006 

2.879 

EPTA MT 

6.268 

6.278 

12137 

3.569 

EPTABOND 

17.825 

17.835 

34514 

3.627 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.436 

6.446 

12462 

4.091 

EUROM. REDDITO 

12.229 

12.250 

23679 

4.120 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.879 

5.887 

11383 

-4.855 

F&F EUROREDDITO 

10.928 

10.944 

21160 

3.524 

F&F LAGEST OBBL. 

15.348 

15.372 

29718 

2.792 

FONDERSEL EURO 

6.061 

6.073 

11736 

3.201 

GEPOREND 

5.644 

5.651 

10928 

3.353 

GESTIELLE LTEURO 

5.879 

5.888 

11383 

1.677 

GESTIELLE MT EURO 

11.504 

11.518 

22275 

2.925 

GESTNORD C.E.BOND 

4.972 

4.979 

9627 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

IMIREND 

8.714 

8.724 

16873 

3.575 

ING REDDITO 

15.045 

15.060 

29131 

3.132 

INVESTIRE EURO BOND 

5.389 

5.397 

10435 

3.040 

ITALMONEY 

6,701 

6,713 

12975 

2.927 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.305 

7.314 

14144 

4.401 

LEONARDO OBBL. 

5.549 

5.558 

10744 

2.911 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.394 

5.419 

10444 

-2.582 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,504 

5,523 

10657 

2,840 
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in lire 

Anno 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.533 

14.560 

28140 

4.082 

NEXTRA BONDALA 

8.303 

8.308 

16077 

3.168 

NEXTRA BONDEURO 

5.788 

5.795 

11207 

2.642 

NEXTRA LONG BOND E 

6.957 

6.960 

13471 

1.755 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.500 

5.506 

10649 

3,675 

NORDFONDO 

13.577 

13.590 

26289 

1.921 

OASI EURO RISK 

10.695 

10.711 

20708 

4.453 

OASI OBBL. EURO 

5.713 

5.723 

11062 

2.881 

OASI OBBL. ITALIA 

11.365 

11.384 

22006 

3.742 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.197 

7.201 

13935 

3.168 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.429 

5.436 

10512 

2.453 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.942 

7.948 

15378 

2.995 

PRIME BOND EURO 

7.645 

7.652 

14803 

3.060 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.326 

13.342 

25803 

1.546 

RAS OBBLIGAZ. 

24.496 

24.541 

47431 

2.691 

ROLORENDITA 

5,455 

5,463 

10562 

2.750 

ROMAGEST EURO BOND 

7.420 

7.424 

14367 

2.941 

SAI EUROBBLIG. 

10.025 

10.033 

19411 

2,788 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.328 

10.345 

19998 

3.022 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.991 

6.002 

11600 

2.955 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.264 

6.274 

12129 

2.958 

TEODORICO OB. EURO 

5.291 

5.295 

10245 

2,578 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,339 

6,349 

12274 

3.089 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.334 

6.344 

12264 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.413 

14.438 

27907 

3.675 

ZETA REDDITO 

6,317 

6,324 

12231 

3,523 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.791 

15.809 

30576 

0.765 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.508 

12.517 

24219 

3.235 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.564 

6.573 

12710 

3.067 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.366 

8.373 

16199 

3,093 

CISALPINO REDDITO 

12.160 

12.184 

23545 

3.024 

EPTA EUROPA 

5,776 

5.777 

11184 

4.467 

EUROM. EUROPEBOND 

5.370 

5.375 

10398 

4.190 

EUROMONEY 

6.921 

6.930 

13401 

3,592 

F&F BOND EUROPA 

8.010 

8.016 

15510 

4.419 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.742 

6.751 

13054 

3.675 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.329 

6.310 

12255 

2.626 

NORDFONDO EUROPA 

6.940 

6.944 

13438 

2.875 

OASI OBBL. EUROPA 

11.849 

11.864 

22943 

3.575 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.701 

5.700 

11039 

3.335 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.456 

5.462 

10564 

3.624 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.453 

5.459 

10558 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,967 

4,976 

9617 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.322 

9.302 

18050 

9.606 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.918 

5.913 

11459 

9.349 

AUREO DOLLARO 

6.314 

6.306 

12226 

7,362 

AZIMUT REDDITO USA 

6.562 

6.542 

12706 

7.415 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.472 

8,451 

16404 

10.470 

CAPITALG. BOND-S 

7.871 

7.860 

15240 

8.880 

COLUMBUS INT. BOND 

9.808 

9.789 

18991 

8.663 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.563 

8.568 

0 

8.654 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.252 

5.240 

10169 

8.021 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.116 

8.101 

15715 

7.468 

EFFEOB. DOLLARO 

6.161 

6.174 

11929 

9.978 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.654 

9.640 

18693 

11.246 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.065 

7.073 

0 

12.420 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.093 

8.081 

15670 

12.434 

FONDERSEL DOLLARO 

9.713 

9.702 

18807 

10.576 

GEO USA ST BOND 1 

5.664 

5.664 

10967 

6,948 

GEO USAST BOND 2 

5.633 

5.633 

10907 

6.645 

GEPOBOND DOLLARI 

7.888 

7.876 

15273 

9.131 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.887 

6.894 

0 

9.130 

GESTIELLE BOND-S 

8.860 

8.837 

17155 

8.871 

GESTIELLE CASH DLR 

6.823 

6.799 

13211 

9,378 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.531 

6.529 

12646 

9.068 

NEXTRA AMERICABOND 

8.986 

8.954 

17399 

9.960 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.840 

7.847 

0 

9.874 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.383 

9.350 

18168 

9.652 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.187 

8.194 

0 

9.576 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.449 

15.392 

29913 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.479 

13.490 

0 

10.170 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.429 

15.400 

29875 

8.647 

OASI DOLLARI 

8,160 

8,146 

15800 

9.677 

PRIME BOND DOLLARI 

7.224 

7.220 

13988 

9.687 

PUTNAM USA BOND 

6.841 

6.843 

13246 

8,243 

PUTNAM USA BOND-S 

5.973 

5.990 

0 

8.242 

RAS US BOND FUND 

6.836 

6.810 

13236 

9.921 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.682 

7.658 

14874 

8.334 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.665 

6.658 

12905 

10.530 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,661 

6,653 

12897 

0,000 

|OB. AREA YEN 1 

AUREO ORIENTE 

4.808 

4.774 

9310 

-5.017 

CAPITALG. BOND YEN 

5.616 

5.569 

10874 

-4.619 

EUROM. YEN BOND 

9.303 

9.218 

18013 

-6.210 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.950 

4.914 

9585 

-5.714 

OASI YEN 

4.867 

4.838 

9424 

-4.022 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,314 

6,307 

12226 

-5,280 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.659 

7.598 

14830 

1.605 

AUREO ALTO REND. 

6.098 

6.057 

11807 

4.740 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.672 

6.630 

12919 

12.588 

CAPITALG. BOND EM 

7.195 

7.132 

13931 

10,335 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.086 

9.028 

17593 

11.703 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.163 

5.104 

9997 

-0.462 

EPTA HIGH YIELD 

6.383 

6.344 

12359 

4.195 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.633 

7.610 

14780 

10,655 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.046 

6.994 

13643 

11.065 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.646 

7.589 

14805 

10.315 

ING EMERGING MARKETS 

15.421 

15.327 

29859 

16.235 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,287 

15,190 

29600 

9.443 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.401 

8.349 

16267 

5,712 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.516 

6.489 

12617 

2.035 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.457 

6.417 

12502 

5.610 

OASI OBBL. EMERG. 

5.301 

5.271 

10264 

11.132 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.175 

5.120 

10020 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.132 

7.090 

13809 

9.875 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,117 

7,076 

13780 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.761 

5.761 

11155 

3.169 

ARCA BOND 

11.225 

11.214 

21735 

3.104 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.985 

4.987 

9652 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.618 

5.608 

10878 

5.383 

AUREO BOND 

7.254 

7.242 

14046 

0.373 

AUREO FF PRUDENTE 

5.141 

5.136 

9954 

1.440 

AZIMUT REND. INT. 

8.270 

8.265 

16013 

4.763 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.613 

5.607 

10868 

3.656 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.274 

10,268 

19893 

3.214 

BIPIEMME PIANETA 

7.816 

7.811 

15134 

5,223 

BN OBBL. INTERN. 

8.564 

8.561 

16582 

2.134 

BPB REMBRANDT 

7.635 

7.627 

14783 

3.119 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.231 

5.225 

10129 

3.114 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.178 

5.184 

10026 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.534 

7.521 

14588 

3,831 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,451 

8,440 

16363 

0.583 

CENTRALE MONEY 

13.304 

13.293 

25760 

2.852 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.683 

4.673 

9068 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.941 

4.933 

9567 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.000 

7.979 

15490 

0.489 

EFFEOB. GLOBALE 

5.425 

5.419 

10504 

4.006 

EPTA 92 

11.272 

11.243 

21826 

2.500 

EUROCONSULTSCUDO 

6.747 

6.736 

13064 

1.611 

EUROM. INTER. BOND 

8.818 

8.811 

17074 

5.592 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.097 

11.085 

21487 

3.516 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.386 

7.380 

14301 

3.575 

FONDERSEL INTERN. 

12.668 

12.647 

24529 

3.606 

GEPOBOND 

7.769 

7.751 

15043 

3,009 

GESTIELLE BOND 

9.603 

9.598 

18594 

0.229 

GESTIELLE BTOCSE 

6.652 

6.646 

12880 

4.083 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.002 

7.984 

15494 

2.327 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.665 

5.662 

10969 

1,559 

IMI BOND 

14.064 

14.052 

27232 

2.837 

ING BOND 

14.550 

14.513 

28173 

3.558 

INTERMONEY 

7.642 

7.639 

14797 

3.072 

INTERN. BOND MANAG. 

7.088 

7.074 

13724 

3.323 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.712 

8.687 

16869 

3.137 

LAURIN BOND 

5.467 

5.464 

10586 

3.915 

LEONARDO BOND 

5.172 

5.165 

10014 

2.680 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.431 

11.417 

22134 

4.469 

ML MSERIES BND 

4.930 

4.926 

9546 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.811 

6.804 

13188 

2.823 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,897 

6,890 

13354 

2.725 

NEXTRA BONDINTER. 

8.069 

8.062 

15624 

2.973 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.724 

7.717 

14956 

2,849 

NORDFONDO GLOBAL 

12.087 

12.073 

23404 

3.043 

OASI BOND RISK 

9.758 

9.743 

18894 

4.620 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.183 

11.167 

21653 

3.364 

OLTREMARE BOND 

7.449 

7.434 

14423 

3,789 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,483 

5,491 

10617 

1.069 

PADANO BOND 

8.513 

8.506 

16483 

2.590 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.294 

13.287 

25741 

2.269 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.660 

7.651 

14832 

1.970 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.688 

6.697 

0 

1,976 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.557 

5.542 

10760 

-1.941 

RAS BOND FUND 

14.724 

14.707 

28510 

2.584 

ROLOBONDS 

8.653 

8.638 

16755 

1.418 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.080 

13.051 

25326 

1,679 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.219 

5.208 

10105 

2.776 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.003 

7.992 

15496 

4.778 

SANPAOLO BONDS 

6,950 

6,944 

13457 

1,371 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

SOFIDSIM BOND 

6.670 

6,664 

12915 

3.266 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.601 

5,589 

10845 

2.997 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.933 

10,918 

21169 

1.958 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.928 

10.913 

21160 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.985 

4.989 

9652 

0.000 

ZENIT BOND 

6.662 

6,664 

12899 

3.286 

ZETA INCOME 

5.365 

5,357 

10388 

2.856 

ZETABOND 

14,119 

14,099 

27338 

4,330 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.389 

14.396 

27861 

3.711 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.510 

4.522 

8733 

-9.328 

ARCA BOND CORPORATE 

5.267 

5.277 

10198 

4.774 

AUREO GESTIOBB 

8.977 

8.972 

17382 

0.605 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.641 

6.640 

12859 

2.770 

AZIMUT TREND TASSI 

7.287 

7.292 

14110 

3.729 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.432 

4.437 

8582 

-11.377 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.524 

5.527 

10696 

3.290 

BIPIEMME PREMIUM 

5.258 

5.263 

10181 

2.575 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.074 

7.086 

13697 

3.360 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.988 

10.006 

19339 

-4.044 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.438 

12.418 

0 

5.021 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.090 

5.069 

9856 

2.352 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.437 

5.449 

10527 

2.160 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.304 

6.307 

12206 

3.192 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.921 

4.914 

9528 

-6.993 

EFFE OB. CORPORATE 

5.236 

5.245 

10138 

3.131 

EUROM. RISK BOND 

5.145 

5.140 

9962 

-1.700 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.364 

5.364 

10386 

3.973 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.342 

5.342 

10344 

3.828 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.107 

5.115 

9889 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.079 

6.074 

11771 

-1.362 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.988 

3.994 

7722 

-26.488 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.301 

5.310 

10264 

3.656 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.050 

16.049 

31077 

9.758 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.408 

5.396 

10471 

8.095 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.320 

5.328 

10301 

3.744 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.271 

5.281 

10206 

-0.056 

NEXTRA CORP. BOND 

5.483 

5.491 

10617 

3.844 

NORDFONDO C.BOND 

5.549 

5.558 

10744 

3.102 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.960 

4.957 

9604 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.033 

5.079 

9745 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.990 

6.990 

13535 

3.051 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.994 

4.990 

9670 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.134 

5.139 

9941 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.308 

5.293 

10278 

0.682 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.634 

4.633 

0 

0.669 

RAS CEDOLA 

6.187 

6.194 

11980 

2.902 

RASSPREADFUND 

4.721 

4.736 

9141 

-10.907 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.013 

13.013 

25197 

0.343 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.376 

5.381 

10409 

3.504 

SANPAOLO BOND HY 

5.157 

5.141 

9985 

-8.563 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.739 

5.765 

11112 

3.535 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.214 

6.209 

12032 

2.524 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.212 

5.219 

10092 

3.126 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.201 

6.206 

12007 

2.856 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.159 

5.167 

9989 

-2.531 

VASCO DEGAMA 

10.324 

10.295 

19990 

3.895 

ZETA CORPORATE BOND 

5,384 

5,393 

10425 

3,399 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.660 

4.660 

9023 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.060 

5,064 

9798 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.227 

5.238 

10121 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.231 

5.171 

10129 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.054 

5.066 

9786 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.125 

5.130 

9923 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.668 

6,645 

12911 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.193 

5.197 

10055 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.715 

8.623 

16875 

-18.467 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.092 

10.992 

21477 

-19.994 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.792 

4.820 

9279 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.274 

5,243 

10212 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.213 

6.214 

12030 

3.861 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.015 

7.027 

13583 

3.956 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.001 

6.002 

11620 

2.598 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.129 

5.103 

9931 

-7.917 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,894 

2,879 

5604 

-19,878 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.354 

5.357 

10367 

3.880 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.204 

5,204 

10076 

3.233 

AZIMUT GARANZIA 

10.786 

10.787 

20885 

3.067 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.928 

6.928 

13414 

3.418 

BN LIQUIDITÀ' 

6.067 

6,068 

11747 

3.479 

BNL CASH 

19.103 

19.100 

36989 

3.025 

BNL MONETARIO 

8.775 

8,775 

16991 

3.211 

CAPITALG. LIQUID. 

6.199 

6.200 

12003 

3.489 

CASH ROMAGEST 

5.378 

5.378 

10413 

3.383 

CENTRALE C/C 

8.677 

8,676 

16801 

3.223 

DUCATO MON. EURO 

7.277 

7.277 

14090 

2.392 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.799 

5,799 

11228 

2.965 

EPTAMONEY 

12.076 

12.076 

23382 

3.541 

EUGANEO 

6.384 

6.386 

12361 

3.300 

EUROM. TESORERIA 

9.717 

9,719 

18815 

3.438 

FIDEURAM MONETA 

12.755 

12.756 

24697 

3.087 

FONDERSEL CASH 

7.787 

7.787 

15078 

3.371 

GESTIELLE CASH EURO 

6.073 

6.073 

11759 

3.511 

ING EUROCASH 

5.706 

5.706 

11048 

3.163 

MIDA MONETAR. 

10.593 

10,593 

20511 

3.235 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.428 

5.429 

10510 

3.607 

NEXTRA TESORERIA 

6.552 

6,553 

12686 

3.376 

NORDFONDO MONETA 

5.318 

5,317 

10297 

3.161 

OASI CRESCITA RISP. 

7.101 

7.101 

13749 

3.137 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.352 

6,352 

12299 

3.250 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.075 

7.075 

13699 

3.708 

OPTIMA MONEY 

5.314 

5,314 

10289 

3.104 

PERSEO MONETARIO 

6.384 

6,385 

12361 

3.485 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.636 

5.636 

10913 

3.261 

RISPARMIO IT.MON. 

5.394 

5,395 

10444 

3.148 

ROLOCASH 

7.214 

7.215 

13968 

3.248 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.248 

5,248 

10162 

3.633 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.446 

9,450 

18290 

3.144 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.382 

6.382 

12357 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.369 

6,370 

12332 

3.175 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.159 

7.161 

13862 

3.229 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,155 

7,156 

13854 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.887 

4.886 

9463 

0.000 

ALARICO RE 

4.680 

4.670 

9062 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.927 

11.886 

23094 

-9.362 

ARIES FUND 

4.903 

4.898 

9494 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.887 

4.842 

9463 

-3.452 

AZIMUT TREND 

17.401 

17.289 

33693 

1.245 

AZIMUT TREND 1 

13.671 

13.508 

26471 

-25.612 

BIM FLESSIBILE 

4.436 

4.434 

8589 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.856 

4.817 

9403 

-33.140 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.084 

5.053 

9844 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.234 

5.212 

10134 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.190 

5.165 

10049 

-15.596 

BNLTREND 

21.913 

21.819 

42429 

-17.455 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.130 

6.134 

11869 

0.541 

CAPITALG. RISK 

7.722 

7.729 

14952 

-21.524 

CISALPINO ATTIVO 

3.330 

3.313 

6448 

-17.492 

DUCATO CIVITA 

5.034 

4.967 

9747 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.353 

11.295 

21982 

-10.465 

DUCATO STRATEGY 

4.600 

4.598 

8907 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.942 

3.927 

7633 

-13.930 

FORMULAI BALANCED 

5.892 

5.890 

11409 

0.477 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.884 

5.885 

11393 

3.719 

FORMULAI HIGH RISK 

5.706 

5.697 

11048 

-6.779 

FORMULAI LOW RISK 

5.847 

5.849 

11321 

3.523 

FORMULAI RISK 

5.701 

5.692 

11039 

-3.780 

FS GLOBALTHEME 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

4.994 

5.000 

9670 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.752 

4.752 

9201 

-5.882 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.136 

13.126 

25435 

-16.676 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.003 

4.992 

9687 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.904 

4.901 

9495 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.389 

5.331 

10435 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.750 

5.724 

11134 

-10.156 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.568 

5.541 

10781 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.293 

5.272 

10249 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.279 

5.289 

10222 

4.742 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.239 

4.252 

8208 

-15.050 

LEONARDO FLEX 

2.630 

2.614 

5092 

-30.183 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.177 

5.178 

10024 

2.170 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.900 

4.900 

9488 

-0.709 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.558 

4.559 

8826 

-4.444 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.153 

4.152 

8041 

-9.184 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.970 

6.972 

13496 

3.182 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.116 

6.104 

11842 

0.000 

NEXTRATREND 

3.469 

3.456 

6717 

-15.984 

OASI HIGH RISK 

7.983 

7.914 

15457 

-12.668 

OASI TREND 

4.449 

4.406 

8614 

-11.179 

PARITALIA O. ALLEGRO 

91.768 

91.804 

177688 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.694 

17.658 

34260 

-9.576 

RAS OPPORTUNITIES 

5.065 

5.061 

9807 

-13.404 

SAGITTARIUS FUND 

4.912 

4.918 

9511 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.698 

6.677 

12969 

-5.208 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.517 

5.464 

10682 

-22.262 

SPAZIO AZIONARIO 

5.661 

5.623 

10961 

-19.324 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.305 

3.286 

6399 

-23.777 

UNICREDIT-OPP-A 

4.895 

4.856 

9478 

-14.348 

UNICREDIT-OPP-B 

4.889 

4.850 

9466 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,081 

7,051 

13711 

-22,348 
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Arbitrato sul contratto: la Fiorentina batte Nuno Gomes e Rossi 

La Lega respinge il ricorso dei due che chiedevano la rescissione per inadempienze economiche 


FIRENZE II Collegio arbitrale della Lega ha respinto, a maggioran¬ 
za, il ricorso proposto dai calciatori della Fiorentina Nuno Gomes 
e Marco Rossi per presunte inadempienze del club viola relative ai 
mancati pagamenti, nei mesi scorsi, dei premi ottenuti per la 
conquista della Coppa Italia e la qualificazione alla Coppa Uefa. Le 
motivazioni sono riservate. La discussione si è protratta per circa 
quattro ore. Non è stato ascoltato Angelo Di Livio: il capitano viola 
era stato convocato come persona informata sui fatti. Amarezza e 
delusione nel clan dei calciatori. «Non ho voglia di dire nulla», ha 
commentato Nuno Gomes e Rossi si è limitato a dire «Non 
parlo». 

Sorpreso l'avvocato Fabio Menichetti, delegato dell'Associazione 
calciatori per la Toscana e difensore dei due viola: «Spero che la 
motivazione che andrò a leggere mi convinca della giusta deciso¬ 
ne dal momento che l'interpretazione delle norme non consente 


divagazioni essendo queste rigide». 

In società si sentono sollevati. «Siamo soddisfatti - ha detto il 
segretario Raffaele Righetti - Avevo detto che il club aveva le carte 
per difendersi. Ora pensiamo a vincere già da sabato contro la 
Juventus». Felice anche il presidente Ugo Poggi: «Avevo molta 
fiducia, anche se in queste vicende qualche dubbio resta sempre. 
Credo che questo epilogo sia la soluzione migliore per tutti, per 
noi e per i giocatori. D'ora in poi chiederò a Nuno e a Rossi, ma 
anche a tutti gli altri, di impegnarsi ancora di più per cercare di 
raggiungere la salvezza». 

Il Collegio arbitrale per il ricorso di Nuno Gomes era presieduto 
dall'avvocato Luigi Medugno egli arbitri erano Giacinto Pelosi per 
la Fiorentina e Luigi Albertini per il calciatore. Stessi arbitri anche 
per Rossi, ma il presidente era Luigi Granato. La società era difesa 
dagli avvocati Guido Colella e Paolo Bordonaro. 
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Ronaldo-Inter, stavolta è «strappo» 

II Fenomeno resta un altro mese in Brasile, Moratti «costretto» ad accettare. Cuper imbufalito 


avvertimento nella notte 

Bruciata l’auto di Palumbo 
attaccante del Palermo 



la nazionale triste 

Catania Insegna 
Giochi Solo Chi 
Pensa all’Azzurro 

Massimo Filipponi 


Giuseppe Caruso 


MILANO È ormai rottura tra Tiritere 
Ronaldo. Nonostante lettasi di circo¬ 
stanza e la tranquillità mostrata all 1 
esterno, tra il calciatore e la società 
di via Durini si è consumato uno 
strappo profondo in seguito al pro¬ 
lungamento del soggiorno del Feno¬ 
meno nel suo amato Brasile. Ronal- 
do ha annunciato che tornerà in Ita¬ 
lia a metà marzo. L'impressione, qua¬ 
si certezza, è cheli nter abbia dovuto 
fare buon viso a cattivo gioco, accon¬ 
tentando le ri chieste del suo campio¬ 
ne pur non trovandosi d'accordo. 

Palesemente contrariato è poi 
H ector Cuper, che non ha gradito il 
modo in cui la società ha gestito l'in¬ 
tera vicenda, tenendolo ai margini e 
decidendo anche contro il suo pare¬ 
re, che dopo un paio di giorni di 
"incavolatura" non è andato oltre un 
laconico commento: «Se la società e 
lo staff medico hanno fatto questa 
scelta, vuol dire che era la migliore 
scelta possibile». Lo stesso presiden¬ 
te M oratti ha dissimulato con fatica 
la sua delusione, arrivando a dichia- 
rareche«Ronaldo è una persona in¬ 
telligente, sa che non deve arrivare 
ad un punto di rottura». Eppurel'im- 
pressionedi quanti vivono da vicino 
l'ambiente interista è che il Fenome- 
no(oex?) abbia scaricato la sua squa¬ 
dra per concentrarsi principalmente 
sui campionati del mondo, una vetri¬ 
natroppo importante per il suo pre¬ 
stigio equindi per i suoi tanti affari e 
sponsor. Quando Ronaldo era appe¬ 
na giunto in Brasile per la settimana 
di permanenza inizialmenteconcor- 
datacon l'Inter, il selezionatore tec¬ 
nico della squadra verde-oro, Felipe 
Scolari, aveva dichiarato che il feno¬ 
meno «deveprendereunadecisione. 
O si facuraredai medici della nazio¬ 
nale brasiliana per un mese circa o 
rischia di saltare la convocazione ai 
prossimi mondiali». Notizia mai ve¬ 
ramente smentita dal diretto interes¬ 
sato o dalla federazione brasiliana. 
Ed in questi giorni Ronaldo si allena 
proprio sotto il controllo dello staff 
medico della Selegao. 

L'Inter ha inviato sul posto il 
suo medico sociale, dottor Combi, 


PALERMO L'automobiledel calcia- 
toredel Palermo Vincenzo Palum¬ 
bo, una Bmw di colore nero, è 
stata bruciata nella notte tra mer¬ 
coledì e giovedì in via Annibaie 2, 
nei pressi di via Perpignano. Per 
spegnerei' incendio sono interve¬ 
nuti i Vigili del Fuoco. 

I carabinieri indagano per in¬ 
dividuare! responsabili dell' atto 
vandalico che sarebbe di natura 
dolosa. Non è la prima volta che 
un calciatore rosanero diventa ber¬ 
saglio di analoghi atti di vandali¬ 
smo. L'anno scorso in primavera, 
anche all'argentino Cristian La 
Grotteria fu bruciata T automobi¬ 
le, una «Golf». Leindagini, in quel 
caso, non portarono mai al re¬ 
sponsabile, ma nell' ambiente dei 
tifosi si parlò a lungo di una storia 
di donnefinita male. Vincenzo Pa¬ 
lumbo, attaccante del Palermo, è 
nato in Germania da genitori cam¬ 
pani. L' anno scorso il calciatore 
fu al centro di un caso molto sin- 


chesi fermerà per un paio di giorni e 
concorderà il piano di recupero con 
i medici e fisioterapisti brasiliani, 
ma l'ammutinamento del fenomeno 
pare abbastanza evidente. 

Al di là delle considerazioni sul 
coraggio di Ronaldo nelTaffidare il 
suo recupero alla stessa organizzazio¬ 
ne federale che nei mondiali del 
1998 lo aveva praticamentedistrutto 
comecalciatoregrazieacontinuein- 
filtrazioni al ginocchio malandato, 
quello che lascia assolutamente per¬ 
plessi è la gestione del caso da parte 
della società nerazzurra. 

Ricordiamo che l'infortunio del 
giocatorea Piacenza, il 23 dicembre, 
era stato presentato come un fatto di 


golare: sparì per una decina di 
giorni, senza dare notizie, durante 
il campionato, costringendo la so¬ 
cietà a denunciamela scomparsa. 

Al suo ritorno, Palumbo rac¬ 
contò che era stato in Germania al 
capezzale del fratello, ferito in un 
incidente, ma la giustificazione 
non fu mai del tutto creduta. 

Due attentati nelTarco di un 
anno contro giocatori del Paler¬ 
mo fanno pensare. Le indagini 
non possono certo limitarsi all'am¬ 
bito sportivo. Difficile credere che 
la rabbia degli ultrà possa essere 
all'origine dell'atto vandalico. Il 
Palermo si barcamena a metà clas¬ 
sifica dopo aver cullato sogni di 
grandezza, quindi diffi cilepensare 
alla rabbia di tifosi delusi visto che 
la mediocre posizione nel campio¬ 
nato di serie B non è un fatto im¬ 
provviso. Un'auto bruciata oltre 
che un atto vandalico puro e sem¬ 
plice può essere anche un avverti¬ 
mento. Già, ma di che tipo? 


poco conto, una semplice contrattu¬ 
ra. Lo stesso era stato detto dopo la 
ricaduta subita nelTamichevolea Pal¬ 
ma di M aiorca. Pensare che per una 
semplice contrattura ci siano tempi 
di recupero così lunghi è assoluta- 
mente fuori da ogni logica. 

Quindi rimaneil dubbio sull'en¬ 
tità degli infortuni patiti da Ronaldo 
e sulle cure a cui è stato sottoposto. 
Tanto che lo stesso calciatore ha di¬ 
chiarato: «Qualcosa nel lavoro di re¬ 
cupero è stato sicuramente sbaglia¬ 
to, anche se ancora non so con esat¬ 
tezza cosa». I ntanto da ambienti vici¬ 
ni alla società nerazzurra si appren- 
dechequando il Fenomeno tornerà, 
troverà una situazione ben diversa 


ad attenderlo. Senza i privilegi e le 
attenzioni del passato. 

Secondo questi bene informati 
Cuper, quando il brasiliano si pre¬ 
senterà alla Pinetina a metà marzo, 
potrebbe considerarlo come l'ulti¬ 
mo dei cinque attaccanti a sua dispo¬ 
sizione. In questo caso per Ronaldo 


il mese e mezzo finale di campiona¬ 
to potrebbe rivelarsi molto poco fati¬ 
coso, tra una panchina ed una tribu¬ 
na. 

Quantomeno così potrà arrivare 
"fresco” ai campionati del mondo, 
talmente riposato da perdere il po¬ 
sto anche nella Sei egao. 


A i mondiali giapponesi 
mancano tre mesi e mez¬ 
zo. Tanti, troppi per i tele¬ 
tifosi italiani che aspettano im¬ 
pazienti (soprattutto di non ri¬ 
vedere lo spettacolo offerto mer¬ 
coledì), pochi per il et che dopo 
Catania ha, forse, le idee ancora 
più confuse. Sì perché Tarn iche- 
volecontrogli Usa («Per qualcu¬ 
no pure troppo» ha chiosato il 
Trap) ha messo in discussione 
proprio i famosi punti di riferi¬ 
mento, i senatori, gli intoccabili 
della formazione-tipo azzurra. 

Si è detto una partita a due 
facce. D'accordo ma la prima è 
stata francamente inguardabile 
e, chiudendo gli occhi adesso 24 
ore dopo, ciò che resta in mente 
è l'incredibile balbettio del pri¬ 
mo tempo, la mancanza di idee, 
di qualità e- in più di un uomo 
- di volontà. Trapattoni è uomo 
di esperienza, troppo ossessiona¬ 
to dalla concretezza per credere 
alla superiorità dei numeri ede- 
gli schemi (3-5-1-2, 4-4-2 e 
4-3-3 etc...) sugli uomini. «Ab¬ 
biamo sofferto - ha detto a fine 
gara - la loro superiorità nume¬ 
rica a centrocampo». In cuor 
suo il et sa che non è di quantità 
che voleva parlare ma di quali¬ 
tà. Gli Stati Uniti, formazione 
ri spettabile ma non eccelsa, han¬ 
no dominato nettamente gli az¬ 
zurri sul piano dell'attenzione, 
della copertura degli spazi e del 
possesso della palla. E non era 
quella di Catania la partita che 
si poteva sbloccare con 
"l’invenzione del campione”. 
Nel primo tempo al Cibali le 
stellenon si sono viste, di inven¬ 
zioni manco a parlarne. 


Il modulo non èin discussio¬ 
ne, Trap vuole il trequartista e 
ha scelto Totti. E non può una 
prova incolore mettere in di¬ 
scussione una leadership con¬ 
quistata sul campo durante le 
qualificazioni. Cosi comeVieri 
(salvo infortuni) sarà il centra¬ 
vanti titolare. Però non c'è dub¬ 
bio cheil Del Piero visto in Sici¬ 
lia meriti rispetto e considerai o- 
ne. E poi non si possono ignora¬ 
re le prove di M arazzina (otti¬ 
mo debutto) e Doni, con loro 
in campo è cambiata la faccia 
della partita. 

H anno giocato anche le tre 
squadre che l'Italia affronterà 
nella prima fase giapponese del 
mondiale. L'Ecuador ha battuto 
la Turchia dimostrando di esse¬ 
re più solido di quanto si pensas¬ 
se, la Croazia (0-0 in casa con la 
Bulgaria) e il Messico (sconfitto 
2-1 dallajugoslavia) non hanno 
impressionato ma rimangono 
avversari da prendere con le 
molle. 

Daqui al primo match giap¬ 
ponese ci sono ancora tre ami¬ 
chevoli: in Inghilterra il 27 mar¬ 
zo, con l'Uruguay il 17 aprile, a 
Praga il 18 maggio. Allora non 
sprechiamo l’insegnamento del¬ 
la gara di Catania: primo, mai 
sottovalutare nessuno; secondo, 
giochi soltanto chi ha voglia, a 
prescindere dal nome sulla ma¬ 
glia. «Il campionato sottrae 
energie?» hanno chiesto al seie 
zionatoredegli azzurri, «lo a pal¬ 
lone ho giocato - ha risposto 
Trapattoni - in campionato e 
ho fatto pure le coppe, questo 
problema non ce l'ho mai avu¬ 
to». 


Folco Portinari 


M an mano chegli anni passano/'ana¬ 
grafe a fa sempre più impietosa.Si 
restringe sempre più il numero di 
coloro che hanno memoria di un passato che, 
per la maggior parte dei bipedi è remoto. 
Quando non trapassato remoto. Ha appena 
suonato alla porta di casa mia il figlio del 
verduriere. È salito a portarmi arance e verze. 
Ha trentacinque anni e sa tutto dd caldo e 
delle tattiche, l'argomento da lui preferito dei- 
lequotidianediscussi'oni. È tifoso del Milan e 
non perdeun incontro. Gli dico: «Losa?Mi è 
arrivata adesso la notizia della morte di Hi- 
degkuti». Mi guarda con espressione smarri¬ 
ta. «Non sa chi era?» «No» mi risponde, 
«Mai sentito». Eccola /'anagrafe. Oggi l'Un¬ 
gheria non s classifica più, ma una volta...È 
del tutto inuti/echegli racconti di una partita 
giocata a T orino allo stadio che aveva appena 
finito di chiamarsi Mussolini nel '47. Ita¬ 
lia-Ungheria era un avvenimento di richia¬ 
mo, allora. Ricordo che chiesi a M assimo M i- 
la, il grande musicologo, se aveva voglia di 


È morto a 80 anni Nandor Hidegkuti uno dei simboli del grande calcio ungherese anni 50. Allenò la Fiorentina vincendo una Coppa delle Coppe 

Il centravanti arretrato che affondò l’Inghilterra 


veni re con me. M i rispose che no, nàia nostra 
nazionale c’era un intruso, il portiere Senti¬ 
menti IV. Gli altri dieci del Toro. E poi vesti¬ 
vano una maglia zzurra non granata. Non 
c'era Hidegkuti ma Zsengdler, e il diciotten¬ 
ne Puskas non poteva dirgli molto a M ila, 
mentreMazzola, Maroso, Gabetto erano fa¬ 
miliarmente quotidiani. Allo stadio d andai 
con Guido Cantelli, uno da massimi direttori 
d'orchestra dd secolo scorso, morto giovarne 
smo e già erede di Toscanini. La partita finì 
3-2 per l'Italia. Ecco, l'empietà ddl'anagrafe, 
la memoria, i ricordi. 

In quegli anni Quaranta non si parlava mol¬ 
to di tattiche o di tatticismo, come accade 
invece oggi. La leggenda vuole che Pozzo gli 
facesse cantare la canzone dd Piave prima di 
scendere in campo, era qudla la sua tattica. 


Sarebbe piaciuta a Ciampi. C'era stata una 
grande svolta, auspice il Torino di Bord, il 
passaggio, da qudlo che si chiamava 
"metodo", al "sistema", con la marcatura ad 
uomo. Poi arrivò l'Ungheria con una novità, 

10 schema a M cioè con il centravanti arretra¬ 
to, ndla doppia funzione di regista e punterò. 

11 nuovo ruolo fu portato ai massimi livdli 
proprio da Hidegkuti, un centravanti di stra¬ 
ordinaria deganza eefficaaa. Si poteva segna- 
regiocando in qudla posizione?Certo chesì, 
tant'è che regalò tre pappine all'Inghilterra a 
Wembley in un memorabile incontro vinto 
dagli ungheresi per 6 a 3: nessun straniero 
aveva vinto sull'isola. 

H idegkuti lo vidi però in tdevisione. Campio- 
nati dd mondo in Svizzera nd 1954. la finale 
vedeva di fronte Ungheria e Germania. Nd 



Nandor Hidegkuti 


primo tempo gli ungheresi vincevano per 2 a 
0, gol di Puskas e Czibor, ma alla fine la 
farmacopea tedesca battè gli avversari per 3 a 
2. Un incontro che per drammatidtà anticipò 
il famoso 4 a 3 di Italia-Germania. Di certo 
c'è che i giocatori tedeschi finirono quasi tutti 
in infermeria col fegato sconquassato. Allora 
non c’era ancora l'antidoping, però tutti ne 
parlarono e il sospetto rimane vivo tuttora, 
dopo mezzo secolo ormai. 

Hidegkuti è morto a ottantanni. Ecco perché 
ce lo ricordiamo in pochi tra i non addétti ai 
lavori. Così come poco dice ai più il grande 
caldo danubiano (chi ricorda ancora Sarosi o 
il grande centravanti austriaco Sinddar, 
"carta vdina"?). Eppurequd caldo danubia¬ 
no rappresentò fino agli anni Cinquanta una 
ddlepiù alte espressioni stilistiche dd mondo, 


da far concorrenza ai sudamericani proprio 
con qudl'Ungheria guidata da Hidegkuti e 
Puskas Qudla che vinse le Olimpiadi nd 
1952. 

Può darsi invece che qualcuno abbia memo¬ 
ria, magari solo per sentito dire, di un 
"mostro" argentino sbarcato al Reai M adrid, 
Di Stefano. Anche lui centravanti arretrato 
di alta caratura. Ebbene, èquanto meno vero¬ 
simile che Di Stefano abbia avuto come mo- 
ddlo proprio Hidegkuti. Il quale scese in Ita¬ 
lia a fine carriera e si fermò a Firenze a far 
l’allenatore Non seneandò via a mani vuote 
e nd ‘61 portò la sua squadra a vincere la 
Coppa ddle Coppe. Il lutto di oggi perdo è 
anche un poco italiano 
Per qud che mi riguarda rinango inchiodato 
alle immagini tdevisive in bianco e nero di 
qudla terribile fi naie mondiale, che assume 
va pure altri significati: era un paese comuni¬ 
sta che d opponeva a coloro che sentivamo 
ancora eredi di Hitler. Hidegkuti contro 
Rahn riproduceva qudla situazione ideologi¬ 
ca e il nostro eroe era l'ungherese. Può darsi 
che sbagliassimo, ma cosi voleva la nostra 
imaginazione. 
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Fortitudo promossa dal Novo Mesto: gli sloveni vincono e fanno il favore 

Eurolega: la Skipper vince a Mosca (75-77), ma deve attendere la sconfitta del Pau per proseguire nella 2° fase 


Quattro finali, quattro giri della morte a testa in giù, non 
sono bastati alla Fortitudo per rimanere in Europa. La Skip¬ 
per (nella foto Marko Milic) ha sbancato Mosca, restituendo 
lo sgarbo dell’andata al Cska (75-77), ma per andare avanti 
nella coppa dei migliori ci voleva di più. Ci è voluto di più. 
Una mano dal cielo, anzi dal Panathinaikos. 0 dal Novo 
Mesto. Le ingarbugliate combinazioni della classifica nel 
gruppo C ha messo infatto l’Aquila con le spalle al muro: 
vincere di nove davanti al Cremlino, oppure affidarsi alla 
buona lena altrui. 

Dopo aver battuto Turkcan e soci, i biancoblù di Boniciolli 
sono rientrati in albergo e si sono messi davanti alla tivù. È 
andata male ad Atene, dove il “Pana” già primo nel gruppo C 
ha dato campo libero al Reai Madrid di Scariolo (59-72). 
Damir Mulaomerovic, vecchio amico della Fortitudo, non ha 


fatto un favore ai suoi ex compagni. Ma l’ha fatto Jako 
Lakovic, astro nascente dei cesti europei e - come Mula che 
ci è già passato - regista tenuto d’occhio dalla Bologna con 
la Effe sul petto. Il piccolo grande sloveno con 20 punti ha 
spinto il Novo Mesto a ribaltare la partita e vincere a Pau, in 
Francia (74-84), nonostante per l’Orthez fosse uno spareg¬ 
gio senza appello. Da notare che gli sloveni, a parte una 
fiammata inziale, sono sempre stati sotto. Un bel favore alla 
Skipper, che si butta nella seconda fase partendo dal quarto 
posto nel girone, e un sicuro appunto sull’agenda di Lefebre 
per Lakovic, che è senza dubbio la rivelazione dell’Eurolega 
in corso. Nel proseguo del cammino, entrata tra le Top 16, 
la Fortitudo troverà Tau, Maccabi e Ulker: un girone da 
incubo. 

A Mosca, peraltro, la Fortitudo ha dovuto scalare un’altra 


montagna. Costretta alla quarta vittoria di fila per recuperare 
lo svantaggio nella classifica, ma col primato in campionato 
a dare forza e coraggio, la squadra di Boniciolli ha tenuto 
bene fino al secondo quarto, quando un allungo dei russi 
(8-0) ha spinto Bologna sotto la linea di galleggiamento: 
30-26, e tutto da rifare. 

Nonostante lo sforzo, anche perché il Cska giocava pure per 
sopravvivere (peraltro, col suicidio del Pau, è finito al terzo 
posto), la Skipper non ha mollato. L’hanno tenuta a galla 
Basile, ancora strepitoso nel tiro da tre (4/6) e soprattutto 
Zoran Savie, antico guerriero che in occasioni come questa 
dimostra sempre che la classe non evapora, e non si inse¬ 
gna. Bologna ha toccato il fondo poco prima dell’intervallo 
(46-34 al 18’). Però è riuscita a ricucire un po’ lo strappo e 
presentarsi in linea per lo sprint (46-41 al riposo). L’ultima 


frazione ha illuso i bolognesi di poter chiudere il cerchio, 
quando con Meneghin e poi con Fucka (un po’ in ombra, ma 
ingabbiato senza pietà dai lunghi del Cska) è volata al massi¬ 
mo vantaggio: 68-75 al 36’. Presa un po’ dalla frenesia di 
arrotondare, però, la Skipper si è impallata e il Cska ne ha 
approfittato per pareggiare (75-75 al 39’). Nell’ultima azione 
tutta la rabbia della Fortitudo: assist di Basile e cesto di 
Savie, l’ottimo Giricek per i russi spegne per aria l’ultimo 
tentativo. 

Già qualificata e prima la Kinder (battuto Francoforte), la 
serata si è chiusa col colpo della Benetton che ha battuto 
l’Olimpiakos ed hafinito al primo posto nel gruppo A. Qualifi¬ 
cata anche la Scavolini: tra le 16 che contano, le italiane ci 
sono tutte. Senza montarsi la testa, si può applaudire. 

s.m.r. 


Pressioni sui giudici, bufera sul pattinaggio 

I francesi : «Qualcosa c ’è stato». E oggi in pista gli azzurri Fusar Poli-Margaglio 


Max Di Sante 


SALT LAKE CITY Non poteva mancare lo scandalo a Salt 
Lake City. E sul pattinaggio artistico, disciplina che 
prevede un voto della giuria ècome gettare benzina sul 
fuoco. N ientedi più soggettivo, nientedi più sospettabi¬ 
le. Soprattutto quando vedi una coppia di atleti com¬ 
mettere degli evidenti errori e conquistare la medaglia 
d’oro a discapito di altri campioni cheeseguono l’eserci¬ 
zio in maniera impeccabile. È successo questo l'altro 
giorno a Salt Lake City, ha vinto la coppia russa Elena 
Berezhnaya-Anton Sikharulidze nonostante un mo¬ 
mento di grave in certezza; ha conquistato soltanto l’ar¬ 
gento la coppia canadese Jamie Sale-David Pelletier. 
Mala bomba è scoppiata dopo. Sì, perché la Federazio¬ 
ne canadese ha protestato vigorosamente appellandosi 
ad un presunto voto di scambio che finirebbe per favo¬ 
rire la Russia e, in altrediscipline, l’Italia. E siccometra 
pochi giorni scenla coppia azzurra Fusar Poli-M arga- 
glio (e con buone possibilità di vittoria) ecco lì che 
nasce la polemica, con tanto di nota del Coni che 
ammonisce tutti a stare in guardia paventando un gio¬ 
co al «risarcimento» per il Canada a svantaggio dell’Ita¬ 
lia. 

Un brutta storia, non c'è che dire. Quando poi 
qualcuno dell’entourage azzurro, rispondendo alla do¬ 
manda di presunti patti segreti, risponde che «certo, 
possono esserci, così come nella vita di tutti i giorni...», 
sembra proprio evidente che il «caso» esiste ed è gros¬ 
so. 

U n quotidiano di Toronto, tra l'altro, il «Globeand 
Mail», si è spinto fino a disegnare un’Òlimpiade del 
pattinaggio artistico già decisa, con l'oro ai russi nelle 
coppie e all'Italia nella danza. 

Illazioni che sono state respinte ieri da Ottavio 
Cinquanta, presidente Isu e componente della giunta 
Coni. 

M a la bufera si accresce con leammissioni del capo 
della squadra olimpica francese Didier Gailhaguet. 
«Qualcuno vici no ai giudici - ha detto - si ècomportato 
in maniera scorretta e ha messo una persona onesta ma 
emotivametefragile, sotto pressione». La persona emo¬ 
tivamente fragile sarebbe M arie Reine Le Gougne, la 
rappresentante francese nella giuria del pattinaggio di 
coppia chelunedì ha assegnato ai russi Elena Berezhna- 
ia-Anton Sikharulidze la medaglia d'oro lasciando l'ar¬ 
gento ai favoriti canadesi Jamie Salè-David Pelletier. 
Esclude, Gailhaguet, «collusioni con nazioni dell'Est». 
Perché è proprio questa una delle ipotesi che circola di 
più: un voto di scambio. Fare vincere l'oro di coppia ai 
russi per... Sulla contropartita si accende la fantasia. 

E la prima cosa che viene in mente è l'evento più 
atteso del programma del pattinaggio artistico: la tre 
giorni della danza che comincia oggi neU'l ce Center di 
SaltLakeCityeassegneràlemedaglielunedì. Per favori¬ 
re gli italiani, ha scritto il Toronto Globe and Mail, il 
quotidiano canadese che è stato tra i primi a gridare 
allo scandalo. Per danneggiarli, bilanciando l'assenza di 
un giudicefrancese(mentrec'èritaliano WalterZucca- 
ro) nella giuria che giudicherà la danza, replicano altri. 
E ieri il Coni è intervenuto per condannare indebite 
pressioni. Tutto prende lemosse da una relazione invia¬ 
ta al la stessa I su dall'arbitro non giudice per le prove di 
artistico, l'americano Ronald Pfenning. Relazione in 
cui ha riferito «di certe situazioni di pressione». 

Non è una vigilia tranquilla quella di Barbara Fusar 
Poli e Maurizio Margaglio che oggi fanno il primo 
passo (gli obbligatori) sul cammino che loro sono con¬ 
vinti porterà alla medaglia d'oro. Tra gli altri, dovranno 
battere Marina Anissina-Gwendal Peizerat, la coppia 
francese. E forse non è un caso... 


IL MEDAGLIERE 1 


Oro 

Argento 

Bronzo 

Totale 

Norvegia 

5 

3 

0 

8 

Germania 

4 

6 

2 

12 

Stati Uniti 

3 

5 

2 

IO 

Finlandia 

2 

1 

1 

4 

Italia 

2 

1 

O 

3 

Svizzera 

2 

O 

1 

3 

Russia 

1 

2 

2 

5 

Austria 

1 

1 

7 

9 

Francia 

1 

1 

1 

3 

Sud Corea 

1 

1 

O 

2 

Paesi Bassi 

1 

1 

O 

2 

Estonia 

1 

O 

1 

2 

Spagna 

1 

O 

0 

1 

Canada 

O 

1 

1 

2 

Giappone 

O 

1 

1 

2 

Polonia 

0 

1 

1 

2 

Svezia 

0 

O 

2 

2 

Cina 

0 

O 

1 

1 

Rep. Ceca 

0 

O 

1 

1 

Bulgaria 

0 

O 

1 

1 


La coppia russa 
Berezhnaya 
Sikharulidze 
in una plastica 
figura 
Oggi 

partirà la prova 
di danza 
che si 
concluderà 
lunedì 
In pista 
scenderanno gli 
azzurri 
Fusar Poli 
Margaglio 


Storie di Giochi truccati 

Da Kallipos che pagava 
gli avversari perché perdessero 
al salto fasullo di Evangelisti 


SALT LAKE CITY I riflettori e gli occhi di 
mezzo mondo sono puntati adesso sull’lce 
Center di Salt Lake City dove oggi comince- 
ranno le prove del pattinaggio artistico che 
vede impeganata anche la coppia azzurra 
Fusar Poili-Margaglio. Non solo per l'im¬ 
portanza della gara, ma per i veleni, i sospet¬ 
ti, lo scandalo che ne è nato. Di tentate, e 
talvolta riuscite, truffe olimpiche la storia 
dei Giochi è però piena. Caso «guerra del 
ghiaccio di Salt Lake City» a parte, quando a 
determinare la bontà di una prestazione 
non è un cronometro ma una giuria, non è 
affatto raro che scatti il sospetto. 

È stato a lungo il caso del pugilato, disci¬ 
plina che proprio per il comportamento di 
certi giudici ha rischiato di scomparire. Il 
problema non è stato risolto del tutto, male 
'macchinettècontacolpi hanno certo miglio¬ 
rato la situazione. 

C he i n passato ha oltrepassato a volte la 
vera soglia dello scandalo: come quando a 
Seul '88 il boxeur sudcoreano Kim, prima 
con l'azzurro N ardiello (con l'allorasegreta¬ 
rio generale del Coni Mario Pescante che 


dal ring urlava in mondovisio¬ 
ne «ladri, ladri»atutti i giudici) 
e poi con l'americano Roy Jo¬ 
nes in finale fu sfacciatamente 
favorito dallegiurie. 

Nell'atletica i salti o lanci 
allungati non sono stati un' 
esclusiva dei Mondiali, come 
nel caso Evangelisti di Roma 
'87. Anche ai Giochi ci sono state vicende 
del genere, come Ie ehiacchieratissime finali 
del giavellotto di M onaco 1972 (vinseil tede 
sco Wolfermann) e di Mosca 1980 (meda¬ 
glia d’oro al sovietico Kula). 

M olti dubbi ci sono stati anche sul salto 
in lungo donne sempre di Monaco 1972, 
dove vinse la tedesca Rosenthal. C'è anche 
chi è riuscito a dare sostanze strane a cavai Ii 
dei team avversari o, in passato, figurediscu¬ 
tibili tra i giudici delle finali di tuffi, prima 
che la comparsa di autentici fenomeni come 
Dibiasi e Louganis mettesse tutti d'accordo. 
Come Vera Caslavska nella ginnastica delle 
Olimpiadi del M essico, nel 1968. 

Poi però, in questa disciplina, chi giudi¬ 



ca ètornato a favorire quasi sempre lesqua- 
dredi bambine dell'est europeo, cosi come 
succede nel nuoto sincronizzato con cinesi, 
giapponesi ed americane. E bisogna ricorda¬ 
re, di M onaco '72, anche la finale per l'oro 
del basket, con Usa ed Urss che si contendo¬ 
no il successo punto a punto. 

Alla fine la partita sembra terminata, 
poi il cronometro viene riportato tre secon¬ 
di indietro, si torna in campo e i sovietici 
segnano il canestro vincente. Anche per di¬ 
menticare quello scandalo venti anni dopo 
gli Usa, per evitare problemi, hanno deciso 
d'inventare il Dream Team, 

M a le truffe nello sport hanno una sto¬ 
ria lunga, lunghissima. Come oggi, anche 


nei Giochi olimpici dell'anticaGreciasucce- 
deva di tutto, corruzione, accordi segreti, 
complotti. 

Come testimonia lo storico greco 
KyriakosSimopoulos, nel 332 avanti Cristo, 
la città di Atenevennepesantementemulta- 
ta perchéfu scoperto cheil suo campionedi 
pentathlon Kallipos aveva pagato gli avversa¬ 
ri perché perdessero, 

Nel 338 avanti Cristo il pugile Evpolos 
di Tessalonia e altri tre suoi colleghi furono 
multati per aver truccato alcuni incontri. 

Altri tempi, certamente, ma stessi obiet¬ 
tivi, segno che quella della boxe truccata è 
una piaga antica, molto antica. 

m.d.s. 


Una legge delega prevede finanziamenti a soggetti non pubblici: potrebbe essere una manovra per dare una mano al calcio, in deficit di 1400 miliardi 

Fermi i soldi al Coni, il governo pensa ai privali 


Minnucci “graziato”: 
AS.SiroconVarenne 

Giampaolo M innucci potrà guida¬ 
re Varennedomenica a San Siro. Il 
Tar del Lazio ha concesso al driver 
romano la sospensione, limitata all' 
Italia, della squalifica inflittagli dai 
giudici francesi a causa delletrefal¬ 
se partenze al Prixd'Amerique. 

La terza sezione del tribunale am¬ 
ministrativo ha sospeso così ladeci- 
sione dell'Unire del 30 gennaio 
scorso con la quale, in base alla 
sanzioneinflitta dai francesi, aveva 
disposto l'appiedamento di Min¬ 
nucci fino al 28febbraio prossimo. 
Varenne non sarà costretto ad ave¬ 
re un altro driver e domenica nell' 
ippodromo milanese tornerà in pi¬ 
sta sulla breve distanza (1600 me¬ 
tri) perii Premio Locateli i. 


Nedo Canetti 


ROMA Governo e maggioranza fati¬ 
cano a trovare la strada legislativa 
per concedere al Coni il tanto pro¬ 
messo e sempre rinviato contributo 
di poco più di 103 milioni di euro 
(attorno ai 200 miliardi sui 300 ri¬ 
chiesti), non scuciono una lira per 
lo sport di base e la promozione 
sportiva, si sono completamente di¬ 
menticati delle palestre e degli im¬ 
pianti sportivi scolastici, ma poi, in 
manieradel tutto inopinata, si ricor¬ 
dano dei privati. In una delle ormai 
infinite leggi delega, quella che pre¬ 
vede la riforma dell'organizzazione 


del governo, è spuntata infatti una 
norma che - come minimo - desta 
fondati sospetti. Nel defi ni re il profi¬ 
lo del riassetto del dicastero dei Be¬ 
ni culturali, vienestabilito cheil go¬ 
verno è delegato ad emanare, entro 
18 mesi, uno o più decreti legislati¬ 
vo su diverse materie, tra le quali lo 
sport. Deleghe per che cosa? Per il 
doping, per il riordinamento del¬ 
l’Istituto per il credito sportivo e, a 
sorpresa, per «garantire strumenti 
di finanziamento a soggetti priva¬ 
ti». «Soggetti privati» indefiniti. Di 
chi si tratta? Il governo dovrebbe 
chiarire. I ministri continuano a ri¬ 
petere che la coperta è corta, che 
non si può tirare da tutte le parti, 


che i 200 miliardi per il Coni (se 
mai arriveranno) sono il massimo 
che si può concedere, in questo mo¬ 
mento di vacche magre. E poi sco¬ 
prono che ci sono soggetti privati 
che si occupano di sportecheoccor- 
refinanziarli. N on vorremmo chesi 
innestasse un meccanismo perverso 
al fine di far arrivare qualche soldo 
alle società professionistiche di cal¬ 
cio, oberate da un deficit di 1.400 
miliardi. Il Coni deveun po' di quat¬ 
trini alla Federcalcio per il mancato 
ristorno delle entrate delle scom¬ 
messe; d'altro canto, le società bus¬ 
sano per avere un aiuto. Ecco, non 
vorremmo che, alla fine, gli «stru¬ 
mentai cui parla la delega servisse 


ro, appunto, per dare una mano ai 
club in affanno. Ci pare più che giu¬ 
stificata la richiesta di chiarimenti, 
tanto più che anche le federazioni 
sportive, con il decreto Melandri, 
sono diventati soggetti privati. La 
Federcalcio per capirci è privata, an¬ 
zi privatissima. Ergo... Le poste 
iscrittea bilancio dello Stato (finan¬ 
ziamenti, contributi, erogazioni) ne 
cessitano sempre di copertura. Ve 
dremo quale potrà mai essere una 
copertura pubblica per finanziare 
soggetti privati. Si tenga presente 
che è proprio sulla questione della 
copertura che il contributo per il 
Coni incontra difficoltà a collocarsi 
in qualche strumento legislativo. 


Non ha trovato posto nellafinanzia- 
ria, non ha trovato posto nei cosid¬ 
detti "collegati”, alla fine si è trova¬ 
to un cantuccio in un decreto-omni¬ 
bus che parla di Iva, di accise sugli 
oli minerali, di abusivismo sulle 
spiagge, di lotto e lotterie. Proprio 
Tremonti ha avanzato qualchedub- 
bio sulla copertura (i soldi li dovreb¬ 
be tirare fuori il suo dicastero). Al 
Senato, se pur con qualche mal di 
pancia, è passato; alla Camera è in 
affanno. Un altro ministro, Frattini, 
annuncia da Salt Lake che lo sport 
italiano ha bisogno di «certezza del- 
lerisorsefinanziarie». Visto l'andaz¬ 
zo, c'è sempre il pericolo che pigli¬ 
no strane strade. Private. 


la giornata 
in pillole 


- Ferrari, debutto interrotto 
Guasto al Mugello 

Debutto contrastato al Mugel¬ 
lo per la F2002 di Michael 
Schumacher fermata da un 
problema meccanico - che 
non è stato specificato dallo 
staff del Cavallino - che ha li¬ 
mitato a 36 giri la giornata di 
test sull' impegnativa pista to¬ 
scana. I test si sono sviluppati 
soprattutto nella mattinata 
quando Schumacher ha per¬ 
corso circa 25 giri. Schuma¬ 
cher effettuerà altri test - sem¬ 
pre a porte chiuse- anche og¬ 
gi alla guida della F2002. 

- Feriaino saluta i tifosi 

con una pagina sui giornali 

Un «Grazie» ai tifosi per con¬ 
gedarsi dopo 33 anni alla gui¬ 
da del Calcio Napoli: Corrado 
Feriaino ha acquistato una pa¬ 
gina su alcuni quotidiani na¬ 
zionali e locali per firmare il 
suo addio dalla società. In pri¬ 
mo piano l'immagine di un 
Feriaino sorridente a com m en- 
to dei risultati ottenuti al verti¬ 
ce del club. E poi, l'elenco: 34 
campionati, 1.050 partite, 
1.251 punti raccolti, 1.221 gol 
fatti, 230 partite di Coppa Ita¬ 
lia, 80 partite internazionali, 1 
milione e 300 mila abbonati, 
10 milioni di spettatori. Ei suc¬ 
cessi: 2 scudetti, 1 Coppa Ue¬ 
fa, 3 Coppa Italia ma anche le 
delusioni come le due retro- 
cessioni del Napoli. A realizza¬ 
re la pagina è stato Luca Feriai¬ 
no, uno dei cinque figli dell'in¬ 
gegnere, e presidente della so¬ 
cietà Napoli Marketing. 

- Cipollini, spint vincente 
al Giro del Mediterraneo 

Mario Cipollini si è aggiudica¬ 
to la seconda tappa del Giro 
del Mediterraneo di ciclismo, 
mentre Michele Bartoli man¬ 
tiene con vantaggio esiguo la 
maglia gialla del primato in 
classifica generale. Il «re leo¬ 
ne» ha regolato il gruppo com¬ 
patto sul traguardo di Le Can- 
net, dopo 168 chilometri cor¬ 
si sotto una pioggia incessan¬ 
te fin dal traguardo di parten¬ 
za a Bouc-Bel Air. Bartoli è 
tallonato da vicinissimo dal 
norvegese Thor Hushovd, 
che sul traguardo si è piazza¬ 
to secondo. 

- Due morti in Colombia 
dopo Nacional-Medellin 

Un agente di polizia ed un tifo¬ 
so sono morti la notte scorsa 
a Medellin durante scontri 
causati da opposte tifoserie al 
termine di una partita di cam¬ 
pionato fra le squadre di Na- 
cional e Medellin terminata 
1 - 1 . 

- Depositata la supeperizia 
pontro Conconi e lo staff 

Èstata depositata nella cancel¬ 
leria dell'Ufficio per le indagi¬ 
ni preliminari del tribunale di 
Ferrara la superperizia sull'in¬ 
chiesta doping che vede im pu- 
tati il professor Francesco 
Conconi e sette ex medici 
sportivi del suo staff del cen¬ 
tro di studi biomedici di Ferra¬ 
ra, tutti sotto accusa, a vario 
titolo, per frode sportiva e as¬ 
sociazione per delinquere fina¬ 
lizzata alla somministrazione 
di farmaci pericolosi. 
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IL MOSTRO DI ROSTOV IN SCENA 
CONTRO LA PENA DI MORTE 

La lotta contro la pena di morte 
riparte da uno spettacolo sull’uomo 
più colpevole che si possa 
immaginare: Andrei Chikatilo, detto 
«il mostro di Rostov», giustiziato in 
Ucraina il 14 febbraio ‘94, per aver 
ucciso, e in qualche caso mangiato, 
53 persone. Lo spettacolo di Ugo 
De Vita (voce recitante Flavio Bucci) 
avrà luogo domani e domenica 
nella Sala del Coro a Roma. I 
proventi andranno all’associazione 
«Nessuno tocchi Caino». 


Una croce (uncinata) per Pio Xie i fulmini dei Vescovi francesi su Costa-Gavras 

Gabriella Gallozzi 



La chiesa francese contro Costa-Gavras O meglio 
contro il manifesto del suo nuovo film, Amen, 
presentato l'altro giorno al festival di Berlino. Ai 
vescovi francesi, infatti, proprio non è andata giù 
l'idea di veder raffigurata la croce di Cristo come 
una svastica nazista. Cosi come l'ha «disegnata» 
Oliviero Toscani, autoredel manifesto, sintetizzan¬ 
do visivamenteil tema del film. Cioèleresponsabili- 
tà vaticane né!'aver taduto l'orrore dell’Olocau¬ 
sto. 

Tratto dalla pièce II vicario del tedesco Rolf Ho- 
chhuth, il film èun coraggioso atto d'accusa contro 
il pontificato di Pio XII, de f qualeèin corso proprio 
adesso il processo di beatificazione. Un vero film di 
denuncia - come si sarebbe detto una volta - in 


perfètto stile Costa Gavras Combattivo come sem¬ 
pre, il regista di Z - l'orgia del potere non ha 
deluso, insomma, le aspettative. «Se ci furono i 
campi di concentramento nazisti - spiega- la re¬ 
sponsabilità fu anche della Chiesa, quella cattolica 
in primo luogo, ma anche quella protestante ed 
ortodossa». E aggiunge. «Le commissioni vaticane 
sul colpevole silenzio dei cattolid in merito all'Olo¬ 
causto e sulle tacite connivenze delle gerarchie non 
sono mai approdate a nulla di definitivo. E questo 
perché i cristiani, tutti i cristiani, non hanno nes¬ 
sun interesse a riapri re una pagina piena di vergo¬ 
gna». 

M a di quél a «vergogna» la chiesa francese preferi¬ 
sce non parlare. Si limita, allora, a gridare allo 


scandalo per l'uso cheOliviero Toscani ha fatto deI 
simbolo di tutta la cristianità. Cosi il segretario 
generale dèi a conferenza episcopale francese, pa¬ 
dre Stanislas Lalanne, grida il suo sdegno dalle 
pagine di «Le Monde»: «Un manifesto deI genere 
ferisce gravemente la sensibilità da cattolid attra¬ 
verso un mix insopportabile tra la croce di Cristo e 
la barbarie nazista. È un attentato alla dignità di 
tutti i credenti». A Ile accuse Costa - Gavras ribatte 
«Il manifesto non ha alcun carattere déiberata- 
mente provocatorio: corrisponde soltanto al tema 
raccontato dal film». 

Anche Oliviero Toscani, abituato da sempre alle 
polemiche e alle contestazioni déle sue campagne 
pubbiidtarie, non esita a ribadire, da parte sua, 


che l'arte ha sempre diviso. E di essere consapevole 
che una scéta di questo tipo avrebbe creato un 
acceso dibattito. Tanto da affermare di non essere 
sicuro che il manifesto usdrà in Italia. Secondo lui 
il problema è che ai giorni nostri tutti sono alla 
ricerca dé consenso. Tanto da arrivare ad aver 
paura déla verità. Anche se rappresentata da un 
poster. 

Staremo a vedere cosa succederà da noi quando il 
film di Costa-Gavras arriverà néle nostre sale. E 
soprattutto come sarà accolto dal Vaticano. Ma 
non solo. Visto il potente vento revisionista che sta 
soffiando sulle nostre teste. E che certo, davanti ad 
un film dé genere, non si farà soltanto problemi di 
tipo «estetico-simbolico» davanti ad un manifesto. 
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Gildo Campesato 


ROMA II dito sulla piaga lo ha messo il 
senatoredella M argherita-Udaeur Egi¬ 
dio Pedrini: «N on capisco quali ricadu¬ 
te positive si possono attendere gli 
utenti dal passaggio di mano di Stre- 
am». Il giudizio è sull'intesa che ha 
portato il magnate australiano Rupert 
M urdoch a cedere alla francese Viven- 
di Universal le proprie quote in Stre- 
am. E siccome Vivendi è l'azionista 
principedi Telepiù, il passaggio di ma¬ 
no, già annunciato da qualchetempo e 
formalizzato definitivamente l'altra se¬ 
ra, testi monia semplicemente un fatto: 
i francesi si prendono il controllo an¬ 
che del secondo operatore di televisio¬ 
ne a pagamento attivo sul mercato ita¬ 
liano. 

È previsto un passaggio finanziario 
a più fasi. Telecom Italia cederà alla 
Newscorp di Murdoch il proprio 50 
per cento in Stream, che andrà ad ag¬ 
giungersi all'altra metà già detenuta 
dall'editore australiano. Quest'ultimo 
girerà successivamente l'intera parteci¬ 
pazione Stream a Vivendi Universal. 
Gli aspetti economici delToperazione 
non sono stati resi noti, ma si parla di 
una valutazione attorno ai 390 milioni 
di dollari. I 650.000 abbonati dichiara¬ 
ti dalla pay-tv italiana sarebbero dun¬ 
que stati valorizzati 600 dollari ciascu¬ 
no. Telecom incasserà 42 milioni di 
dollari, rinunciando però a crediti 
commerciali nei confronti di Stream 
per 80 milioni di dollari. 

Pareggi sballati 

La nuova entità raggiungerà l'equi¬ 
librio finanziario soltanto nel 2005, se 
tutto andrà bene. Più che sull'audien¬ 
ce, la partita di Stream si è in effetti 
giocata proprio sul terreno dei conti. 
Quelli della pay-tv di Telecom, in pro¬ 
fondo rosso sin dall'inizio (e la batta¬ 
glia peri diritti 
del calcio ha 
aiutato gli ab¬ 
bonamenti ma 
certo non il 
portafoglio) 
ed anche quel¬ 
li di Telepiù: 
pure lei non è 
ancora riuscita 
a chiudere un 
bilancio nem¬ 
meno lontana¬ 
mente in pa¬ 
reggio. 

Tra due de¬ 
bolezze, aliati¬ 
ne ha vinto 


Pietro Taricone 
nello spot Stream 
Sotto, Serena Dandini 
e Carlo Freccero 
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Nasce un nuovo gigante 
mediatico? 

No: semplicemente 
la francese Vivendi 
(ovvero Tele +) 
si mangia la concorrenza 


Il colosso 
d'argilla 


quella che aveva dietro un socio più 
forte e più motivato. La Vivendi di 
Marie Messier sta infatti vivendo un 
momento di espansione e di progetti 
ambiziosi come ha mostrato l'acquisto 
americano di Universal; Stream si è 
invece trovata alle spalle due azionisti 
mal spartiti come Telecom Italia e 
M urdoch: la prima in uscita definitiva 
dal business televisivo dopo il cambio 
di rotta imposto da Tronchetti Prove 
ra; il secondo abituato a comandare da 
solo o a non andare con nessuno. 

Ed in Italia- il finanzierelo ha capi¬ 
to al volo dopo un primo tentativo 
subito stoppato - non ci sono lecondi- 

È il meno debole che 
ingloba il più debole: 
nessuno dei due 
contendenti è in pareggio 
Ora gli occhi sono puntati 
sull’Antitrust 


r> 


raidue futuribile 

Basta con la politica. La satira ora è una bella dieta 
«Mmmmh!»: le nuove incursioni tv di Dandini & co 


Rossella Battisti 


ROMA Niente politica, meglio gli italiani. È la scelta 
di Dandini & co., in arrivo su Raidue a partire da 
martedì con M mmhhl, titolo bifronte (può stare per 
mugolìo di soddisfazione o di mugugno), varietà 
comico in dieci puntate che opta per la satira sociale 
al posto di quella politica. Nato da una serie di 
«cervelli malati» scherza Dandini - che l’ha concepi¬ 
to con la complicità di Lillo & GregeNeri Marcoré 
-, il programma verrà non-condotto da quattro pre¬ 
sentatori (Dandini dietro le quinte e gli altri, con 
Rosalia Porcaro, davanti) in competizione fra loro 
checercanodi scipparsi avicendalascena. L'impor¬ 
tante, meglio, l'unico scopo è apparire. E il resto è 
parodia. Quella dei vari generi tv declinata tra fic¬ 
tion del dramma ospedaliero ( Astanteria ), o finta 


pubblicità, il centro dimagrante (di cui Serena Dan¬ 
dini sarà la voce della padrona) o il ristorante «Non 
solo panna». Finta pubblicità etelenovele alla «N on 
possiamo continuare a vederci così», musica anni 
Cinquanta jive andante con la band dei Blues W il- 
lies, «imposta da Don Vincenzo», mentre il pubbli¬ 
co resta al centro, su una pedana semovente che 
continua a ruotare di quaedi là. Sketchetti satanici 
per irridere la vita che fa il verso alla tv. M a quale 
popolo di navigatori edi poeti, diceGreg, «gli italia¬ 
ni sono meschini e cialtroni». E con Lillo non si 
schiera né a destra né a sinistra: «La nostra - conti¬ 
nua- nonèmai stata satira politica neanchequando 
facevamo le lene». 

N iente politica, scelta politica: quella, per esem¬ 
pio, di stare volutamente in seconda serata (22.50) 
per essere più liberi e belli. Baderemo alleforme, fa 
sapereDandini, in considerazionedellagrandesciat- 


teria cheoggi si vede in tv. Ma anche più spregiudica¬ 
ti perché liberi daM'Auditel, che in prima serata è «il 
vero direttore artistico», per sperimentare linguaggi 
televisivi meno convenzionali. 

Niente politica, ma non per convenienza in vista 
del «nuovo corso», Dandini replica: «Sono sopravvis¬ 
suta a tutto in Rai. Passano nomi e nomine, ma ci 
sarà sempre bisogno di quattro scemi chefacciano il 
prodotto...». Freccero, attuale direttore di Raidue, 
intanto, fa da padrino al programma battezzandolo 
come «investimento» della Rai, che questo modo 
appoggiai! laboratorio comico dell'AmbraJovinelIi, 
dai quale Serena attinge e allevai suoi nuovi talenti. 
Quanto alla tv che ha in mente, Freccero stavolta è 
chiaro e forte: «vorrei fare sempre una tv che mi 
piace moltissimo, ma bisogna mediare. Anche nei 
giornali non ci sono sempre cose molto belle. Non 
sono coerente? N eanche la vita lo è». 


zioni politiche per una discesa da con¬ 
quistatore come M urdoch è abituato a 
fare in tutti i suoi affari. 

Telepiù - o meglio, la casamadre 
Vivendi - non ha chiarito ancora cosa 
intende fare del nuovo «boccone». La 
cosa sicura òche l'aspro confronto de 
gli scorsi anni su decoder e piattafor¬ 
me varie è roba da ferri vecchi : Telepi ù 
e Stream fonderanno le loro piattafor¬ 
me digitali. La cosa dovrebbe partire 
dal prossimo settembre anche se per 
ora offerta commercialeemarchi resta¬ 
no distinti. Certamente non a lungo. 

Il timore di una spartizione del 
mercato che avrebbe definitivamente 
sbarrato la strada ad un terzo concor¬ 
rente nel mercato della pay-tv, ha por¬ 
tato l'Antitrust a bocciare un preceden¬ 
te accordo tra Stream eTelepiù, inten¬ 
zionate a fondersi pur continuando ad 
operare separatamente. 

Il monopolio della tv digitale 

Adesso l'Antitrust si trova a dover 
valutare non tanto un accordo di fusio- 
netra duesoggetti, ma un'acquisizione 
del più debole da parte del più forte (o 
meno debole). Se non è zuppa è pan 
bagnato, come sostengono alcuni, op¬ 
pure le regole del mercato sono stavol¬ 
ta rispettate? Per saperlo bisognerà at¬ 
tendere il nuovo responso di Tesauro. 
Sem bra comunquecheall'Antitrust sia¬ 
no orientati a valutare positivamente il 
nuovo quadro: sul mercato ora agirà 
un solo operatore. C'è dunque spazio 
(ma per il momento solo in teoria) per 
l'ingresso di un eventuale concorrente. 

Sul lato pratico, comunque, la con¬ 
seguenza del take-over è una sola: Tele 
più diventai! monopolista in Italia del¬ 
ia televisione digitale. Un fatto cheTe 
sauro non può ignorare. Probabile, 
quindi, che il disco verde del guardia¬ 
no della concorrenza sia collegato ad 
alcuni «paletti». Ad esempio, limitazio¬ 
ni alla presenza di Telepiù nel prossi¬ 
mo digitale terre 
stre. I francesi ave 
vano cominciato 
a sperimentare la 
soluzione anche 
in Italia, pur se 
fra risultati con¬ 
trastanti . 

Paletti a parte, 
un dato resta in¬ 
controvertibile: 

La pay-tv italiana 
da oggi parla solo 
francese. E non 
mancano le preoc¬ 
cupazioni per il 
futuro di chi oggi 
lavora in Stream: 
«Attendiamo ur¬ 
gentemente una 
convocazione sul 
piano industriale 
esul mantenimen- 
_ ^ . to delle realtà pro- 

r duttive attuali - 
sottolinea Fulvio 
" Fammoni, segreta¬ 
rio generale 
Slc-Cgil - È auspi¬ 
cabile che nel suo 
parere l'Antitrust inizi finalmente a 
considerare come elemento essenziale 
anche il futuro industriale e del lavo¬ 
ro». 


L’acquirente ancora non 
ha fatto sapere cosa 
intende fare del nuovo 
boccone... e non mancano 
i timori per il futuro 
dei lavoratori 
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Raiuno 20.45 

IL MARESCIALLO ROCCA 3 - L'ULTIMA 
SFIDA 

Con Gigi Proietti, Stefania Sandrelli, Sergio 
Fiorentini. Ultima puntata. 

/ I caso sembra sul punto di esse- 
re risolto. Quél' illusone spinge 
W. ^ Rocca ad occuparsi dd suoi pro- 
^ ^ blemi familiari. Margherita se 
ne è andata di casa con Tommy 
e lui la deve riconquistare. M a 
proprio quando tutte le tessere 
déla sua vita sembrano essersi 
ricomposte, un crudée destino, 
forse o un'ultima sfida gli cam¬ 
bieranno la vita. 


Rete4 15 55 

L’OCA SELVAGGIA COLPISCE ANCORA 

Regia di Andrei V. McLaglen - con Gregory 
Peck, Roger Moore. Gran Bretagna/Usa 
1980.100 minuti. Guerra. 

U n sottomarino tedesco, né ‘44, 
attacca le navi mercantili alleate 
^ ^ nd l'Oceano Indiano e le affonda 
^ ^ sistematicamente Poi si rifugia 
in un porto neutrale Dueagenti 
deI servizio segreto inglese deci do¬ 
no di porre fine alle sue imprese 
reclutando un gruppo di anziani 
militari per un colpo di mano 
che porterà alla distruzioneddla 
nave nemica. 



Raidue 20.55 

SCIUSCIÀ EDIZIONE STRAORDINARIA - 
VIVA PANCHO? 

Con Michele Santoro 

La protesta di Nanni Moretti è 
al centro dd programma di San- 
r ^ ^ toro. Che effetto ha avuto l'urlo 
j di N anni ?H a aumentato la ris- 
sossità ddl'Ulivo oppure ha gal¬ 
vanizzato un'opposizione in cri¬ 
si? E ha ragione quando dice 
'Con questi leader non vincere¬ 
mo mai?in studio Piero Fassino 
con i professori di Firenze che 
hanno dato il via al movimento 
contro il governo. 


Italia 1 21.00 

THE PEACEMAKER 

Regia di Mimi Leder-con George Clooney, 
Nicole Kidman, Jim Haynie. Usa 1997.123 
minuti. Azione. 

Un gruppo di mercenari vende 
__ ordigni nucleari a terroristi bo- 
* W sniaci. I servizi segreti americani 
Éf II indagano. Thriller fantapolitico 
che strizza l'occhio all'attualità 
più come pretesto che per vera 
convinzione. Però la coppia Cloo- 
ney-Kidman funziona, al punto 
da rendere il film gradevole. E 
ricco di azione per chi ama le 
avventure alla James Bond. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 
CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - Flash L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 
11.10 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Morte alle Hawaii”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità 
Previsioni sulla viabilità 

Cciss Viaggiare informati. 

17.00 TG1. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Rubrica di attualità 

20.45 IL MARESCIALLO ROCCA 3. 

Miniserie. “L’ultimasfida”. Con Gigi 
Proietti, Stefania Sandrelli, Sergio 
Fiorentino. Regia di José Maria Sanchez 

22.45 TG1 . Notiziario. 

22.50 FRONTIERE. Attualità 

23.45 GIORNI D’EUROPA. Attualità 
0.10 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.35 STAMPA OGGI. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica di cinema 
0.45 BABELE. Attualità. 

“Famiglia” 

1.25 SOTTOVOCE. Attualità 
2.00 MA CHE MODI. Varietà 


6.25 COSA ACCADE NELLA STANZA 
DEL DIRETTORE. Rubrica 
“Incontro con...” 

6.35 DALLA CRONACA. Rubrica 
6.40 LAVORORA. Rubrica (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 
7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore 

9.00 IL VIRGINIANO. Telefilm 

10.10 UN MONDO A COLORI. Attualità. 
“Figli lontani” 

10.30 TG 2 -10.30. Notiziario 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG2-SÌVIAGGIARE. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI . Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. 

Rubrica 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “L’imboscata” 

17.00 OLIMPIADI INVERNALI. 

GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 
SALT LAKE CITY 2002. All’interno: 

17.55 Tg 2 - Net. Rubrica 
18.00 TG 2 - FLASH L.I.S. 

Notiziario 

19.15 SERENO VARIABILE. 

Rubrica di ambiente 

19.35 CUORI RUBATI. Teleromanzo 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 SCIUSCIÀ EDIZIONE 
STRAORDINARIA. Rubrica di attualità. 
Conduce Michele Santoro. 

Regia di Andrea Soldani 

23.15 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti 
23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.10 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
0.15 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 BABYLON 5. Telefilm. “Checosa 
è successo al sig. Garibaldi?” 

1.15 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 
Con Stefania Quattrone 

1.20 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 

1.35 TUTTOBENESSERE. Rubrica 
2.00 LAVORORA. Rubrica 


6.00 OLIMPIADI INVERNALI. 

GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 
SALT LAKE CITY 2002. 

7.35 OLIMPIA NEWS. Rubrica 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Documenti 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMOSENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba. 

A cura di Angela Fortunato 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. 

Notiziario sportivo 

12.55 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica. 
A cura di Luca Mazzà 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Corrado Tedeschi. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica. 

A cura di Salvatore Biazzo e Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 
All’interno: 

—Amici cuccioli. Documentario. 
“Lisa, la piccola giraffa” 

15.50 LA M ELEVI SI ONE FAVOLE E 
CARTONI. Rubrica 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. All’interno: 
19.00 Tg 3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica sportiva. “Olimpia” 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Marina Tagliaferri, 
Marzio Honorato, Luisa Amatucci 

20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gea Lionello, 
Giovanni Guidelli, Flavio Albanese. 

Regia di Stefano Alleva 
23.00 TG3. Notiziario. 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.40 RAI SPORT. All’interno: 

Sportivamente. 

Rubrica sportiva 

Olimpiadi invernali. Giochi 
olimpici invernali Salt Lake City 2002. 
0.30 TG 3. Notiziario 


citta 

movie 

15.15 PER AMORE DI CESARINA. Film. 
Con Walter Chiari. Regia di V. Sindoni 

16.45 INCONTRO CON IL MITO (R) 

17.15 LA DONNA PERDUTA. Film senti¬ 
mentale (Italia, 1941). Con Luisella 
Beghi. Regia di Domenico Gambino 

18.45 CINEMA AL DETTAGLIO. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE 

DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 CAMERIERE PER SIGNORA. Film. 
Con Fernandel. Regia di M. Cammage 
21.00 PRIMA SERATA 

21.30 MARK IL POLIZIOTTO. Film. Con 
Franco Gasparri. Regia di Stelvio Massi 

23.15 LA PREDA. Film. Con Zeudi 
Araya. Regia di Domenico Paolella 
0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 



13.25 ZORA LAVAMPIRA. Film. Con 
Toni Bertorelli. Regia di Manetti Bros. 
(Marco Manetti, Antonio Manetti) 

15.05 EXTRA. Rubrica di cinema 

15.20 LA RAGAZZA SUL PONTE. Film. 
Con Vanessa Paradis. Regia di P. Leconte 
17.00 LE COSE CHE SO DI LEI. Film. 
Con Glenn Close. Regia di R. Garcia 
18.55 ALMOSTBLUE. Rim. Con 
Andrea Di Stefano. Regia di A. Infascili 

20.20 VISIONI. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 CRIMINALI DA STRAPAZZO. 

Rim. Con W. Alien. Regia di Woody Alien 
22.35 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
22.45 I PICCOLI MAESTRI. Rim. Con 
Stefano Accorsi. Regia di D. Luchetti 
0.35 EXTRA. Rubrica di cinema 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

13.00 NATURA. Documentario 
14.00 ARCHITETTURA. Documentario 
15.00 ANIMALI KILLER. Documentario 
16.00 DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
17.00 OLTRE OGNI LIMITE. Documenti 
18.00 ESPLORANDO LA TERRA 
SELVAGGIA. Documentario 
18.30 VETERINARI VOLANTI. Doc. 
19.00 NATURA. Documentario 
20.00 ARCHITETTURA. Documentario. 
“Il canale di Panama” 

21.00 ANIMALI KILLER. Documentario. 
“La vedova nera”; “L’uomo dei coccodrilli” 
22.00 DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
23.00 OLTRE OGNI LIMITE. Documenti 
24.00 INDIA SELVAGGIA. Doc. 

1.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7 . 00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 11.00 
- 12.10 - 13.00 - 17 . 30 - 19 . 00 - 21.35 - 23.00 
- 24.00 - 2 . 00 - 3.00 - 4 . 00 - 5 . 00 - 5.30 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.46 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 
CAPITAN COOK 

8.53 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.02 GR1 - SCIENZE 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.10 BEHA A COLORI 

15.00 GR1 - AMBIENTE E SOCIETÀ 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI-BORSA & 
AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.42 ZAPPING 

21.00 ZONACESARINI-MUSIC CLUB 
21.05 GR1 CALCIO ANTICIPO 
CAMPIONATO DI SERIE B 
21.38 GR MILLEVOCI 
22.40 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

8.47 IL TERZO GEMELLO 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 WEEKENDANCE 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Panico allo stadio” 

8.20 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. 

Telenovela 

10.45 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.55 L’OCA SELVAGGIA 
COLPISCE ANCORA. Film (USA, 1980). 
Con Gregory Peck, Roger Moore, 

David Niven, Barbara Kellerman. 
AH’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. AH’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


20.55 CHISSÀ PERCHÉ... 

CAPITANO TUTTE A ME? Film fantastico 
(Italia, 1980). Con Bud Spencer, 

Cary Guffey, Ferruccio Amendola. 

Regia di Michele Lupo. All’interno: 

21.25 Bollettino della neve. 

Previsioni del tempo. 

22.45 2000 -FATTI E PERSONAGGI 

23.15 LA CHIAVE. Film erotico (Italia, 
1983). Con Stefania Sandrelli, Frank 
Finlay, Franco Branciaroli. Regia di Tinto 
Brass. AN’interno: 0.20 Bollettino della 
neve. Previsioni del tempo 

1.15 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.40 NON AVERE PAURA DELLA ZIA 
MARTA. Film (Italia, 1989). Con Adriana 
Russo, Gabriele Tinti, Jessica Moore. 
AH’interno: 2.15 Bollettino della neve 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 

Telefilm. “Il richiamo della foresta”. 

Con Rob Morrow, Barry Corbin, 

Janine Turner, John Cullum 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Tra due mondi”. 

Con Melina Kanakaredes, Paula Cale, 
Mike Farrell, Seth Peterson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavì Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5/METEO5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 L’ALTRA MADRE. Film (USA, 
1995). Con Corrie Clark, Frances Fisher, 
Deborah May, Cameron Bancroft. 

Regia di Bethany Rooney. AH’interno: 
17.00 Bollettino della neve. 

Previsioni del tempo 

18.00 VERISSIMO 

TUTTI I COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 MARAMEO. Show. 

Con Pippo Franco, Leo Gullotta, 

Oreste Lionello, Ramona Badescu. 

Regia di Pierfrancesco Pingitore 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 -NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Il ritorno dell’assassino” 


9.00 CASA KEATON. Situation 
comedy. “Panico da telecamera”. 

Con Meredith Baxter, Michael Gross, 
Michael J. Fox, Justine Bateman 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. 

“Kitt contro Karr”. 

Con David Hasselhoff, Edward Mulhare 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Il fabbrica vedove”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Fine del gioco”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Jodi Lyn O’Keefe, Jerry Perry 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation comedy. 

“La festa delle bugie” 

14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“Il nostro futuro”. Con James Van Der 
Beek, Michelle Williams, Joshua 
Jackson, Katie Holmes 

15.30 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 

Reai Tv 

15.40 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.35 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e il villaggio termale”. 

Con Lucy Lawless, Renee O’Connor 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 I ROBINSON. Situation comedy 
19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


21.00 THE PEACEMAKER. 

Rim azione (USA, 1997). 

Con George Clooney, Nicole Kidman, 
Armin Mueller-Stahl, Jim Haynie. 

Regia di Mimi Leder 

23.30 REALTVFILES. Reai Tv 

23.45 REALTV. Reai Tv. 

Conduce Guido Bagatta 
1.10 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Notiziario 
1.20 STUDIO SPORT. 

Notiziario sportivo 

1.45 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 

Reai Tv. (R) 

1.55 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. (R) 

2.30 CIAK SPECIALE-LA RAPINA 
2.35 APPARTAMENTO PER DUE. 

Telefilm. “Non toccare la mia amica” 


6.00 TGLA7-METEO 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TGLA7. 

Notiziario 

12.30 PARADISE. Telefilm 

13.30 BUND DATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 
14.00 SIGNORI IL DELITTO È 
SERVITO. Film (USA, 1986). 

Con Tim Curry. 

Regia di Jonathan Lynn 

15.30 CAD FAEL. Telefilm 

17.30 ROBOTS WARS 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 

Con Andrea Lucchetta 

18.30 KUNGFU: 

THE LEGEND CONTINUES. Telefilm. 
Con David Carradine 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.00 TGLA7. 

Notiziario 

20.30 FRASIER. Telefilm 
21.00 OCCHI PER SENTIRE. 

Film (USA, 1994). 

Con Marlee Matlin. 

Regia di Robert Greenwald 

23.00 DIARIO DI GUERRA (E PACE). 

Attualità 

24.00 TG LA7. Notiziario. 

AN’interno: 

—.— Due minuti un libro. 

Rubrica 

0.15 KUNGFU: THE LEGEND 
CONTINUES. Telefilm 
1.15 FOX NEWS. 

Attualità. “Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.10 

9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A: 

“Elisabetta Rasy e Vincenzo Mollica” 

12.15 CENTO LIRE 
12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.05 RADIOTRE SUITE 

19.30 TEATRO COMUNALE 

DI BOLOGNA-STAGIONE URICA 
23.20 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


TELE -I- 


11.20 SUPERFUSIDITESTA. Rim. Con 
Paul Walker. Regia di Steve Boyum 
12.50 TRAPPOLA CRIMINALE. Film. 

Con B. Affleck. Regia di J. Frankenheimer 

14.35 A FATHER’S CHOICE. Film Tv. 
Con Peter Strauss. Regia di C. Cain 
16.10 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.35 INTENZIONE PREMEDITATA. Film. 
Con Timothy Hutton. Regia di A. Wolk 
18.05 IO, ME E IRENE. Film. Con Jim 
Carrey. Regia di B. Farrelly, P. Farrelly 
20.00 SQUALI NEL MEDITERRANEO. Doc. 
21.00 L’ULTIMO BACIO. Rim. Con 
Stefano Accorsi. Regia di G. Muccino 
22.55 GIORNALE DEL CINEMA 

23.40 LIBERTY HEIGHTS. 

Film drammatico (USA, 1999). Con 
Adrien Brody. Regia di Barry Levinson 



12.45 BASKET. EUROLEGA. 

CSKA Mosca - Skipper Bologna. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

14.55 NBA ACTION. Rubrica sportiva 

15.30 BASKET. EUROLEGA. (R) 

17.00 PROFILI 

17.30 EXTRA. Rubrica sportiva 

17.55 SPORTHANDICAP. (R) 

18.30 ZONA VOLLEY. Rubrica sportiva 

18.55 + MOTORI. Rubrica di motori 

19.30 ZONA. Rubrica sportiva 

20.30 PREPARTITA. Rubrica sportiva 

20.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE B. Ternana - Vicenza 

22.45 BASKET. NBA. 

Philadelphia 76ers - Utah Jazz 

0.20 ZONA VOLLEY. Rubrica sportiva 
0.50 + MOTORI. Rubrica di motori 


TELE + 


12.40 TITANA.E. Film (USA, 2000). 
Regia di Don Bluth, Gary Goldman 

14.15 GIORNALE DEL CINEMA 
15.05 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA 
LEGGE2. Film. Con Gene Hackman. 
Regia di John Frankenheimer 
17.05 NON HO SONNO. Film. Con Max 
Von Sydow. Regia di Dario Argento 
19.00 GIORNALE DEL CINEMA 

19.30 THE LINDA MCCARTNEY 
STORY. Film Tv. Con Elizabeth Mitchell. 
Regia di Armand Mastroianni 

21.00 GUARDIAN. Film. Con Stacy 
Lombard. Regia di John Terlesky 

22.30 LA TIGRE E IL DRAGONE. Film. 
Con Chow Yun-fat. Regia di Ang Lee 
0.25 RIO: UN CARNEVALE 
LUNGO UN ANNO. Documenti. 



13.00 VIDEOCLASH. Musicale 
14.00 TRL. Musicale 
15.00 MAKING THE VIDEO. Rubrica 
“Il backstage del video dei No Doubt” 

15.30 MUSIC NON STOP. Musicale 
16.00 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale 
20.00 HITLIST ITALIA. Musicale 
21.00 BEST OF MTV SUPERSONIC. 
Musicale. Conduce Enrico Silvestrin 

22.30 MTV CRIBS. Speciale. 

“Mariah Carey” 

23.00 MTV TRIP. Speciale 

23.30 UNDRESSED. Speciale 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con piogge frequenti. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare sulla Sardegna, con 
isolate piogge. Molto nuvoloso o coperto sulle restanti regio¬ 
ni. Sud e Sicilia: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso. 


DOMANI 


Nord: molto nuvoloso o coperto con piogge sparse. 
Centro e Sardegna: da parzialmente nuvoloso a molto 
nuvoloso con piogge sparse. Sud e Sicilia: molto nuvoloso 
con locali rovesci sulle regioni peninsulari. 



LA SITUAZIONE 


Il sistema nuvoloso sulle regioni settentrionali si muove lentamente verso le 
regioni centrali, preceduto da un flusso di correnti umide. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 
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IcUNEO 

6 5 
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IMPERIA 

11 12 

BOLOGNA 

7 8 

FIRENZE 

10 13l 

Ipisa 

1013I 


PERUGIA 

9 13 
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ROMA 

10 13I 

ICAMPOBASSO 

4 111 

Ibari 

3 13 
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10 14 
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11 15 
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TORNAOGCIOUNA 
MA AUATV UNGHERESE 

L'ex deputata radicale al Parlamento 
italiano Nona Staller, già famosa in 
precedenza con il nome d'arte di 
Cicciolina, ha firmato un contratto 
con RTL Klub, e sarà 
prossimamente inserita nei vari 
programmi show del primo canale 
televisivo commerciale ungherese. 
Lo ha comunicato la rete stessa. Già 
da alcune settimane Cicciolina era 
presente sul sito Internet del canale, 
rispondendo alle domande scritte 
degli ascoltatori. In una recente 
intervista per un giornale ungherese 
l’ex pornostar ha escluso la sua 
candidatura politica nelle elezioni 
magiare del 7 aprile. 


'i 


Dall’Uomo ragno a Tin Tin, i Fumetti s’incarnano a Hollywood 


Bruno Vecchi 

SEGNALI DI FUMETTO. Mancano le idee. Mancano le 
novità. M anca tutto o quasi. E allora: riconvertiamoci. 
Cinema e non sai mai dove vai a parare. Né cosa si può 
imparare. Ieri andavano di moda i remake. Oggi quello che 
capita. Domani, pare, andrà di moda il fumetto. Almeno 
stando al lungo spedale pubblicato dal mensile francese 
Prémiere. Di alcuni progetti, già realizzati (Spider M an di 
Sam Raimi) odi futura realizzazione (H ulk di AngLee), à 
sapeva. Altri sono una novità assoluta. Esempio: della serie 
di avventure del professor M ortimer e del capitano Blake, 
personaggi creati nel 1953 dal belga E. P. Jacob, finirà sul 
grande schermo la puntata dedicata al Marchio Giallo; 
primo ciak a novembre: location Londra eParigi. Altri eroi 
a fumetti destinati a diventare eroi in carne ed ossa: Blue 
berry (con ValKilmereVincentCassel), Lucky Luke Tin 


Tin (al progetto sono interessati, tra gli altri Steven Spiel¬ 
berg e Jaco van Dormael), Barbarella, dopo essere sfata 
impersonata da Jane Fonda, avrà le sembianze di Drew 
Barrymore; M ichel Vaillant, di cuiLucBesson ha acquisito 
i diritti. A proposto di diritti: la durata dell'opzione per un 
fumetto è mediamente di un anno, rinnovabile una sola 
volta. Il prezzo, invece, varia dai 60.000 ai 760.000 euro. 

IL MIO CANTO UBERO. Fino a ieri, EricCantona, in artee 
per i tifosi solamente «Canto», era solo un giocatore di 
calcio. Famoso per le sue sfuriate prima in Francia, poi in 
Inghilterra, poi ancora in Francia. Appese le scarpe al 
chiodo, Eric ha deciso di métterà diètro la macchina da 
presa e ha girato un cortometraggio, Apporte-moi de 
l'amour. Ispirato a una novella di Charles Bukowsky, il 
film di 15 minuti è interpretato da Daniel Duval, Nadia 


Farésfgià vista in I fiumi di porpora) eLawa Fauquet. 
Quanto al tema della storia, riassume Cantona: «I matti 
non sono sempre coà come li à immagina». 

PAROLE INCROCIATE, M elidi Norowzian, nominato all' 
Oscar perii corto Killinjoe dirigeil suo primo lungome¬ 
traggio. Titolo: Leopold Bloom. Ovvero, lestorieincroaa- 
te di una giovane donna che ha relazioni difficili con il 
figlio e di uno scrivano appena liberato di prigione. Si gira 
a Los Angeles Nel cast Joseph Fiennes Elisabeth Shue e 
DennisHopper. 

VOCAZIONE DI FAMIGLIA. Ognuno ha il suo album di 
ricordi. E finisce, giorno dopo giorno, per farei conti con le 
foto della memoria. Gavin O'Connor, per esempio, nel suo 
album ha le istantanee del papà, un ex poliziotto. Cos, 
tanto per non tradirete radici, ha dedso di metterein scena 


in Prideand Glory/a saga dei Farell, poliziotti a New York 
da tre generazioni. Peccato che il clima familiare à guadi 
quando uno dei ragazzi Farrell mette la testa in un'inchie¬ 
sta di corruzione nella qualeèimplicato il fratello. 

SORRY SONNY. La prima regia di NicolasCageà chiama 
Sonny, il drammonedi un adolescente, John Carlen, spinto 
alla prostituzionedalla famiglia chea riscatta grazie all'af¬ 
fetto di una prostituta, anche lei «sotto contratto» con la 
madre La storia, ahinoi, è vera. John Carlen stesso l'ha 
sceneggiata. James Franco, Brenda Blethyn, M ena Suvari e 
FlarryDean Stanton la faranno vivere sullo schermo. 
GRAFFITI. «I princìpi sui quali M uhammadAlì ha fonda¬ 
to la sua vita sono al tempo stesso molto semplid da com¬ 
prendere e molto diffida da metterein pratica»: Will Smi¬ 
th, protagonista di Alì di Michael M ann. 
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«The Bank» e «La rapina» 
ovvero la mistica del colpo 



Naomi 

Watts 

e Laura 

Herring 

in «Mulholland 

Drive» 

di David 

Lynch 

Sotto, 

Nanni 

Moretti 


Dario Zonta 


Fin dall’alba dei suoi giorni il cinema ha 
eletto la rapina a tema privilegiato delle 
sue narrazioni. Il primo titolo che ne con¬ 
tiene la parola, The Robbery, di regista 
anonimo, è del 1897, mentre il primo film 
compiuto, L’assalto al treno di Edwin S. 
Porter, risale al 1903. È qui che vengono 
innestati i primi caratteri di quello che di¬ 
venterà a tutti gli effetti un genere. Truffe, 
rapine, furti, assalti... un carosello di luo¬ 
ghi e di situazioni che vede il cinemacome 
primo interprete. Perché? Forse la rispo¬ 
sta è nel cinema come im possibile realizza¬ 
bile? O nella sua natura anarchica? Queste 
domande cercano ancora risposte in due 
nuovi film che, insieme a II colpo di Ma- 
met, tornano, in modi e approcci diversi, 
sui luoghi di questo mito: La Rapina del¬ 
l’esordiente Damien Lichtenstein e The 
Bank dell’australiano Robert Connoly. Il 
primo è ai danni di un casinò di Las Vegas, 
messo a ferro e fuoco da una banda di ex 
galeotti travestiti da sosia di Elvis nella 
settimana di commemorazione della icona 
rock americana; il secondo è ai danni di 
una banca «svaligiata» dal genio matema¬ 
tico di un solo uomo che sviluppando una 
teoria sui sistemi frattali colpisce e affon¬ 
da il colosso finanziario. Film agli antipodi 
che rivisitano i «luoghi» della rapina, inte¬ 
sa in senso lato come scacco e smacco 
alla società dei ricchi e dei potenti. Lichten¬ 
stein lo fa ricorrendo allo spirito «on thè 
road», più trasandato e disperato, inqui¬ 
nandolo con l’estetica, ormai imperante, 
dell’immagine da videoclip e con la moda, 
ormai consunta, della violenza coreografa- 
ta alla John Woo, di cui probabilmente 
non ha visto niente, dato che la sua è 
gratuita e bassa mentre quella del maestro 
guarda all’alto del religioso e del metafisi¬ 
co. Connoly, invece, rilascia la tensione a 
favore della costruzione narrativa classica, 
piana e regolare. Entrambi i film, nel bene 
e nel male, rinsaldano il cinema in una 
delle sue funzioni: come sfogo immaginifi¬ 
co dell’individuo ai danni della società e 
come protesta e sfida, impossibile e quin¬ 
di perfettamente realizzabile nella finzione, 
dell’individuo contro la collettività, che 
prende necessariamente le forme dell’ille¬ 
gale e dell’illegittimo. E allora nuova do¬ 
manda: ci sono altri modi per opporsi sen¬ 
za violare? Altri film ce lo diranno. 


Un labirinto nero e gioioso. Firmato Lynch 

Esce «Mulholland Drive»: è incomprensibile, ma è un capolavoro. Come quelli di Pollock 


Alberto Crespi 


Può darsi il caso di un film che sia al tempo 
stesso bellissimo e incomprensibile? Ardua 
questione che riguarda anche alcuni geni del 
passato (T arkovski j, J ancso, il Bunuel surrea¬ 
lista e persino il super-hollywoodiano 
Howard Hawksdel Grandesonno, noirvolu- 
tamente i ndecifrabile). Se questi grandi pote¬ 
vano, perché David Lynch no? 11 suo M ulhol- 
land Drive, da oggi nei cinema italiani dopo 
un premio per la regia a Cannes 2001 e un 1 
inopinata candidatura all'Oscar, è un perfet¬ 
to esempio di capolavoro misterioso. Non 
credete a chi vi dirà di aver capito la trama: 
mente. 

Nato come «pilota» di una serie tv che 
poi la rete Abc non ha voluto realizzare, 
Mulholland Drive'e un gioioso enigma la cui 
vera protagonista è Los Angeles, messa a nu¬ 
do con divertente cinismo. Uno dei pochi 


dati certi del film è proprio il titolo: M ulhol- 
land D rive è la strada che corre sinuosa sulle 
Hollywood Hills, dividendo la Los Angeles 
propriamente detta dal gigantesco sobborgo 
della San Fernando Valley. È una strada buia, 
tortuosa, doveèfacileabbandonareun cada¬ 
vere nella sterpaglia. U na strada che è anche 
un luogo dell'anima. E cheèl'animadel film. 
È sulla Mulholland Drive che, nella prima 
sequenza, una ragazza sequestrata da due gan¬ 
gster rischia la vita: ma un provvidenziale 
incidente d'auto la salva dai bruti. Ferita, si 
allontana a piedi e giunge a Beverly Hills, 
dove si nasconde in un appartamento vuoto. 
In quella casa si stabilisce il mattino dopo 
Betty, nipote della proprietaria, arrivata fre¬ 
sca fresca dal Canada con il sogno di sfonda- 
renel cinema. Betty trova l'intrusa, crede sia 
una collega della zia ma ben presto capisce 
che c'è sotto qualcosa: la ragazza ha perso la 
memoria e sostiene di chiamarsi Rita solo 
perché ha visto un poster della Hayworth. 


Betty vuole aiutarla. Maanche 
lei ha i suoi problemi. Deve 
sostenere un provino per un 
film il cui regista, Adam 
Cashier, è in un maredei guai: 
degli assurdi gangster voglio¬ 
no imporgli un'attrice e sono 
pronti a usare qualunque mez¬ 
zo. Sono gli stessi gangster che 
hanno tentato di uccidere «Ri¬ 
ta» o come diavolo si chiama? 

Cosa apre la chiave azzurra 
che «Rita» ha nella borsetta, 
assiemea un malloppo di dol¬ 
lari dei quali ignora totalmen¬ 
te la provenienza? E chi è quel 
vecchietto - stranamentesomi- 
glianteal nano di Twin Peaks- cheascolta i 
dialoghi di tutti?Chi sono gli anziani coniugi 
arrivati a Los Angeles con lo stesso aereo di 
Betty? Chi è davvero Coco, la strana affittua- 
ria dell'appartamento dove Betty vive? E chi è 


Mulholland Drive 
Di David Lynch. Con Nao¬ 
mi Watts, Laura Harring. 
(Usa, 2002) 

La rapina 

Di Demian Lichtenstein. 
Con Kevin Costner, Court- 
neyCox(Usa, 2002) 

The bank 

Di Robert Connoly ( Ita- 
lia-Australia, 2002) 
Perfetti innamorati 
Di JoeRoth. Con Catherine 
Zeta Jones, Julia Roberts 
(Usa 2002). 


Diane Selwyn, una donna che 
forseè Rita o forse giace morta 
in casa sua da una settimana? 
Credete che non rispondiamo 
a queste domande per lasciarvi 
il gusto dellasuspence? Nossi¬ 
gnori! Saremmo emeriti bu¬ 
giardi se millantassimo di aver¬ 
ci capito qualcosa. Anche per¬ 
ché nella seconda parte, quan¬ 
do la chiave ha aperto una mi¬ 
steriosa scatola nella quale la 
macchina da presa si tuffa con 
voluttà, il film - comeil prece¬ 
dente di Lynch, Strade perdute 
- entra in un universo paralle¬ 
lo dove Betty non è più Betty e 
Rita non è né Diane, né tantomeno Rita! 
L'unico modo di spiegar eMulhollandDrive'e 
ricorrere a Pasolini e alla famosa battuta del 
FioreddleM illeeuna notte, la verità non è in 
un sogno, ma in molti sogni, e forse Mulhol¬ 


land Drive è un universo in cui qualcuno 
sogna l'incubo A all'interno del quale qual¬ 
cun altro sogno l'incubo B che rinvia all'incu- 
bo C dentro il quale c'è il tizio (o i tizi: 
attenzione alla scena iniziale nel fast-food, 
con quei due uomini che non rivedremo 
più) che ha sognato l'incubo di partenza. Un 
labirinto, inestricabilema incredibilmente af¬ 
fascinante. Perché sul piano visivo Lynch èal 
suo meglio etiene alta la tensione anche sen¬ 
za spiegare nulla, spingendo le due magnifi- 
cheattrici (la bionda Naomi Watts e la bruna 
Laura Harring) a una prova maiuscola. 
Mulholland Drive è come un quadro astratto: 
vietato chiederecosa «significhino» un M on- 
drian, un Pollock, un Picasso. Se siete fra 
coloro che pensano che quei tre non sappia¬ 
no disegnare, non entrate in quella sala: vi 
arrabbiereste. M a se siete disposti a vivere il 
cinema come un sogno ad occhi aperti, 
Mulholland Drive potrebbe essere non il film 
dell'anno, ma addirittura il film della vita. 


/ perfetti innamorati 


Zeta Jones & Roberts, 
affari di cuore sul set 


Lee Philips, agente pubblicitario in quel di Hollywood, è 
in un mare di guai: il film che deve lanciare è stato 
sequestrato dal regista e i due divi protagonisti, Eddie 
Thomas e Gwen Harrison - partner sullo schermo e 
nella vita - si sono appena piantati mandando a donnedi 
facili costumi la campagna promozionale Lee deve ri¬ 
metterli assieme. Almeno per il tempo necessario a rila¬ 
sciare le interviste di rito. Ma non tutto - anzi, quasi 
nulla - andrà per il verso giusto... Satira non originalissi¬ 
ma su vizi e vezzi di Hollywood, I perfetti innamorati 


non è, nonostante il titolo, un film da San Valentino, È 
più una farsa che una love story, e d'altronde i n Ameri¬ 
ca è uscito a luglio 2001; il titolo eraAmerica'sSweethe- 
arts i fidanzati d'America, allusione a M ary Pickford e 
Douglas Fairbanks,ea tante altre coppiedello schermo 
che hanno fatto sognare il pubblico con matrimoni, 
talvolta, di facciata (pensateallemillefidanzateappiop¬ 
pate al gay Rock H udson, o alla sapiente telenovela 
Cruise& Kidman). Billy Crystal, che l'ha scritto e pro¬ 
dotto, regge il gioco in modo scoppiettante nella prima 
parte, dove fa praticamente il «se stesso» che annual¬ 
mente presenta la cerimonia degli Oscar. Ma quando 
prevaleil sentimento, tutto si ammoscia. John Cusack e 
Catherine Zeta Jones (i divi) recitano all'interno del 
proprio cliché, Julia Roberts è cicciona (truccata) solo 
in alcuni flash-back. Le spetta comunque il titolo di 
M issAnoressa, forse la battuta più perfida del film. 

al.c. 


La regista indiana da Berlino contro gli attacchi di Sgarbi & co. al regista escluso dalle nomination agli Oscar 

Mira Nair: «La mia solidarietà a Nanni» 


ROMA Gli attacchi di Sgarbi & co a Nanni Moretti 
varcano i confini nazionali. E suscitano le prime reazio¬ 
ni. «Sono stupita che in Italia qualcuno gioisca per la 
sconfitta di un regista italiano». È Mira Nair, la regista 
indiana Leone d'oro a Venezia per M onsoon Wedding, 
ad esprimere solidarietà a M oretti dalla Berlinale, dove 
presiede la giuria del festival. «Q uando succedono que¬ 
ste cose - dice - si prova una grande solitudine, ma 
bisogna ricordarsi che chi ci attacca oggi non è padro¬ 
ne dei nostri sogni, non può condizionare il nostro 
lavoro e le nostre storie. Per questo mi sento del tutto 
solidale con Nanni, così come, credo, i miei colleghi 
qui a Berlino». I commenti entusiasti della destra per 
l'esdusionedi La stanza de? ffgf/o dalle nomination agli 
Oscar, insomma, non sono passati inosservati. «Gli 
vorrei dire come André Gide- conclude la Nair - che 
T ironia èl 1 assenzadi complessi": penso chelui sia un 
maestro in questo e che debba avere il coraggio di 
usarla anche in un 1 occasionecosì triste. Gli vorrei dire 
di continuarea lavorare, perché è il suo mestiere in cui 



è bravissimo e di ricordare che l'Oscar, in fin dei conti, 
è una lotteria come tanti altri premi dove si perde o si 
vince. È certo un premio importante, ma è soprattutto 
una grande operazione mediatica del cinema america¬ 


no a vantaggio di se stesso». 

Intanto, in Italia, si susseguono gli appelli preoccu¬ 
pati di fronte all'occupazione degli enti culturali da 
parte del governo. Dopo quello lanciato ieri dall’Anac, 
arrivano leprotestedi produttori, distributori ed eser¬ 
centi di fronte alle linee tracciate da M arina Cicogna 
per la M ostra 2002. A riferire le loro preoccupazioni è 
il Giornaleddlospettacolo con una lunga seriedi intervi¬ 
ste che contestano l'idea «cicognana» di un festival 
meno cinefilo, più americano e più mondano. Alla 
sequenza di allarmi risponde, tardivamente, il vice di 
U rbani, N icola Bono, cercando di ricomporrei! fronte: 
«Basta con le polemiche distruttive e strumentali. La 
destra, come sostenuto dai cineasti italiani, non sta 
uccidendo il cinema. Anche se la mancata nomination 
del film di Mortiti (al di là del merito edell'oggettiva 
valenza dtil'opera) rimane una sconfitta per il cinema 
italiano». Del caso M oretti, poi, si parlerà anche stasera 
(ore 21 Raiudue) a Sciuscià con Piero Fassino e il 
professor Francesco Pardi. 
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primo no-news-magazine italiano. 


jr II quarto 
uomo 

Sulla Land Rover 
dei carabinieri c'era un altra 
persona, mai citata prima, 
forse un ufficiale. 

Ha sparato 
lui a Carlo Giuliani? 

Una nostra inchiesta 
■ basata su documenti inediti 

Porto Aiegre, si parte 

L'informazione dal Forum mondiale, l'agenda, gli italiani 

Democrazia argentina 

Reportage da Buenos Aires: le asambleas de barrio, la protesta 

La Carta del nuovo municipio 

Un intervento di Alberto Magnaghi sul «progetto locale» 

Strani ribelli s'avanzano 

I docenti fiorentini, le «tute arandoni» della new economy 

In edicola giovedì [a Roma e Milano] 
e venerdì [in tutta Italia] 



www.carta.org 
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FARMACIE DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 

SAN SALVATORE Via 
Portanova, 2 

COMUNALE Via Triumvira¬ 
to, 28 

FERRARI Via Dagnini, 32 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dal¬ 
le 15,30 alle 21,30 
IRNERIO Via Irnerio, 20 
CARRACCI Via Zam pieri, 36 
COM UN AL E Via Cavazzoni, 2 
ALBERANI Via Farini, 19 
COMUNALE Via Montefiorino, 2 
SANTA RITA Via Massarenti 179 

Tutte le altre farmacie del Comune 
di Bologna assicurano dal lunedì al 
venerdì (esclusi i festivi) il normale 
orario dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 19,30. 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE - Centralino 
051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 
051/266626 Rimozione Auto 
051/371737 

VIGILI DEL FUOCO - UFFICI 
051/327777 

PATTUGLIE CITTADINI 

051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO Informa¬ 
zioni sulle misure antinquinamento 
Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 051/6401561 - 

6401483 

SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 

Acquedotto e Gas - Pronto interven¬ 
to 800250101 

ENEL Segnalazione guasti 
051/511000 Servizio telefonico 


clienti 800900104 
SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONA¬ 
LE 800856080 

TELEFONO AM ICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. IN¬ 
FANZIA) 051/222525 
TELEFONO AMICO GAY 

051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SU¬ 
BÌ RE VIOLENZA 051/265700 
ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

SOCCORSO PRONTO DEL FARMA¬ 
CO 051/268181 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Re¬ 
lazioni col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; Bologna 
soccorso (coordinamento ambu¬ 
lanze Cri) 118; Ambulanza "5" 


051/505050 

Bellaria 051/6225111; Beretta 
051/6162211; Rizzoli 

051/6366111; Maggiore 

051/6478111; Malpighi 

051/636211; Maternità 

051/4164800; Otonello (psichia¬ 
tria) 051/6584282; Reparti breve 
degenza (x Cdn) Clinica psichiatri¬ 
ca II e Comunità protette ex O. P. 
"Roncati" 051/6584111 ; S. Camillo 
051/6435711; S. Orsola 
051/6363111; Centro antiveleni 
051/6478955; Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; Centro trasfusiona¬ 
le: prenotaz. ambulatoriali 

051/6364881; Centro raccolta san¬ 
gue 051/6363539. 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 
Orario prefestivo 10-20; festivo 
8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 


Quartieri: San Vitale, San Donato, 
Santo Stefano, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 
ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni 
per gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e in¬ 
fermi a domicilio e in ospedale 24 
ore su 24,051/761616 
Guardia medica veterinaria: 
051/246358 
TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 


051/290290 

AUTOSTRADE Centro Informazioni 
viabilità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti 
i giorni 7/21) 848-888088 
TURISMO 

www.nettuno.it/boloqna/tourinqbo- 

logna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188- 051/6487411 
FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 
BENZINA DI NOTTE 
Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Ben- 
tini 2; Agip, via M. E. Lepido 37; 
Esso, via Stalingrado 43 (Pera); Es¬ 
so, via Emilia Levante 137/5A. Di¬ 
stributore Agip, piazza Azzarita 8, 
self Service 24 ore su 24. 

EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta 


fino alle 2-3; Edicola 
Orti, via degli Orti 
41, fino alle 3,30; 

San Carlo, via Riva 
Reno 100, aperta fi¬ 
no alle 2; Biasco Renata, via Emilia 
386 Idice, aperta tutta la notte; Sac¬ 
chetti, via Murri 71, aperta fino alle 
3; M.W.D., via Irma Bandieraango- 
lo Saragozza, aperta finoa Ile 2,30; 
Carella Point, piazza di Porta San 
Vitale, aperta 24 ore su 24. 
FREQUENZE RADIO LOCALI 
Ciao Radio 90.1/91.2 
Fashion FM 100.2 
International Hit Radio 97.6/97.3 
Lattemiele 98.7/106.25 
Radio Bruno 94.2/91/105.6 
Radio Budrio 98.2 
Radio Città del Capo 96.25 
Radio Città 103 103.1 
Radio Fujiko 94.7 

RadioNettunoOndalibera 96.7/104.5 
TamTam Network 107.55 



BOLOGNA 


ADMIRAL 

Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 
250 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

20,10-22,30 (E6,20 - £ 12.000) 

APOLLO 

Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 

450 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

20.30- 22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

ARCOBALENO 

P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Dazeroadieci 

700 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

2 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

380 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood. I. McKelien, I. Holm 

15,15-18,45-22,15 (E7,23-£ 14.000 


ARLECCHINO 

Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema Mulholland Drive 

460 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

15,00-17,35 (E 4,00 - £ 7.745) 20,10-22,45 E 7,00 - £ 13.554) 


CAPIT0L 

ViaMilazzo, 1 Tel. 051/241002 

Multisala Sala 1 Chiuso per lavori 
Multisala Sala 2 Chiuso per lavori 
Multisala Sala 3 Chiuso per lavori 


EMBASSY 

Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 
620 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, J. Moore, J. Dench 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 


FELLI NI 

ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 
Sala Federico The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

450 posti thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 

20,30-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 

Sala Giulietta D'Artagnan 

200 posti avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,15-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 

F0SS0L0 

Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 
813 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 


FULGOR 

Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 
438 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 


GIARDINO 

V.leOriani, 37 Tel. 051/343441 

650 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 

IMPERIALE 

Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 


223 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
16,35 (E 5,25 - £ 10.165) 19,25-22,15-1,00 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

14.10- 16,45 (E 5,25 - £ 10.165) 19,20-22,00-0,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, J. Moore, J. Dench 
15,25-17,45 (E 5,25 - £ 10.165) 20,05-22,25-0,50 (E 7,25 - £ 14.038) 
198 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
14,00 (E 5,25 - £ T0.165) 16,10-18,20-20,30-22,45-0,55 (E 7,25 - £ 
14.038) 

198 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

14,30 (E 5,25 - £ 10.165) 17,00-19,30-22,05-0,35 (E 7,25 - £ 14.038) 
198 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

16.10- 19,00 jE 5,25 - £ 10.165) 21,50-0,45 (E 7,25 - £ 14.038) 

198 posti Mulholland Drive 

thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 
16,05 (E 5,25 - £ 10.165) 19,00-21,55-0,50 (E 7,25 - £ 14.038) 

223 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

14,40-18,10-21,45-0,45 (E 7,25-£ 14.038) 

METROPOLITAN 

Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 
980 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

N0SADELLA 

Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 I perfetti innamorati 

620 posti commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

16.15- 18,20-20,25-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 

Sala 2 II favoloso mondo di Amelie 

350 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 6,71 - £ 13.000) 

ODEON MULTISALA 

Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,20-17,45 (E 3,50 - £ 6.777) 20,10-22,35 (E 7,00 - £ 13.554) 

150 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15.30- 17,50 (E 3,50 - £ 6.777) 20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

100 posti Birthday girl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

16.30- 18,30 (E 3,50 - £ 6.777) 20,30-22,§0 (E 7,00 - £ 13.554) 

90 posti L'inverno 

drammatico di N. Di Maio, con V. B. Tedeschi, V. Golino, F. Gifuni 

16.15- 18,20 (E 3,50 - £ 6.777) 20,25-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

OLIMPIA 

Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20.10- 22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

RIALTO STUDIO 

Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 

1 Incantesimo napoletano 

300 posti commedia di P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Confalone, C. 

Bemacchi 

16,05-17,40 (E 3,50 - £ 6.777) 19,15-20,50-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

2 The believer 

128 posti drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 

16,30-18,30 (E 3,50 - £ 6.777) 20,30-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 


ITALIA NUOVO 

via M. E. Lepido, 222 Tel. 051/6415188 

Riposo 


JOLLY 

Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 

580 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20 - £ 12.005) 


MARCONI 

Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 
500 posti D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,15-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 


MEDICAPALACE CINEMATEATRO 

Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 

1150 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 


MEDUSA MULTICINEMA 

Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 
onn I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

14,00-16,05-18,10-20,20-22,30-0,40 (E7,25 - £ 14.038) 


ROMA D'ESSAI 

Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 

208 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,50 (E 4,00 - £ 7.745) 20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554) 

SETTEBELLO 

P.zza Calderini, 4 Tel. 051/238043 

600 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 (E 7,23-£ 14.000) 

Il mio amico vampiro 

commedia di U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
Solo sabato pom, (E 7,23 - £ 14.000) 

SMERALDO 

via Toscana, 125 Tel. 051/473959 

600 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

20.30- 22,30 (E 6,71 -£ 13.000) 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Figli-Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

20,30-22,30 (E 7,00-£ 13.554) 


VISIONI SUCCESSIVE 


CASTEL D'ARGI LE 


BELLINZONA D'ESSAI 

via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

390 posti Serendipity - Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 
20,45-22,30 (E 5,00 - £ 9.681) 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 
180 posti MonsoonWedding 

commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

20,15-22,30 (E 5,00-£9.681) 


PARROCCHIAU 


ALBA 

Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 

Riposo 


ANTONIANO 

Via Guinizelli, 3 Tel. 051/346756 

Riposo 


GALLI ERA 

Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

310 posti Pauline & Paulette 

commedia di L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 
Bergman 

_21,00 (E 5,00 -£9.681)_ 

ORIONE 

Via Cimabue, 14 Tel. 051/382403 

360 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

20,20-22,30 (E 4,50-£8.713) 


PERLA 

ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Riposo 


TIVOLI 

Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
_ 20,00-22,30 (E 4,50- £ 6.71 3) _ 


CINECLUB 


LUMIERE 

Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Melò 

di A. Resnais 
18,00 (E5.16-E 10.000) 

10 e Annie 

di W. Alien 

20,15 sottotitoli italiani (E5,16-£ 10.000) 

11 nostro Natale 

drammatico di A. Ferrara, con Ice-T, D. de Matteo, L. Brancato ir 

22,30 (E5.16- £ 10.000) 


PROVINCIA 


BARI CELLA 


S. MARIA 

P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 


ASTRA 

Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 
510 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
_20,20-22,30 (E 7,00-£ 13.554)_ 

CINEMAX 

V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 

Scilci 1 Dazeroadieci 

150 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,40-22,30 (E 7,00 -£ 13.554) 

Sala 2 D'Artagnan 

150 posti avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

__20,30-22,30 (E 7,00- £ 13.554)_ 

STAR 

Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 

560 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,20-22,30 (E 7,00-£ 13.554) 

CA 1 DE FABBRI_ 

MANDRIOLI 

Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 

360 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.000) 


DON BOSCO 

Via Marconi, 5 


20,30 

CASTEL SAN PIETRO 


ìuli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 


JOLLY 

Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 


285 posti 


CASTENASO 


Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E6,20-£ 12.000) 


ITALIA 

Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 

Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 


NAZIONALE 

Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 

300 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

20,30-22,30 (E6,20-£ 12.000) 


CREVALCORE 


VERDI 

P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 
486 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
21,00 (E 6,50 - £ 12.586) 

IMOLA_ 

CENTRALE 

Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

20,30-22,30 (E6.71-E 12.992) 

CRISTALLO 

Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 
600 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,15-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 


LAGARO 


MATTEI 

Via del Corso, 58 


LOIANO 


MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

20,40-22,40 (E6,20-£ 12.000) 


VITTORIA 

Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

320 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,00 (E 6,20 - £ 12.000) 


MI NERBI O 


PALAZZO MINERVA 

Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 


LAZZARI 

via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME 


KURSAAL 

Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

(E6,20-£ 12.000) 

LUX 

P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
221 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
21,00 (E 6,20-£ 12.000) 


RASTIGNANO 


STARCITY 

Via Serrabella, 1 Tel. 051/6268570 

Sala 1 Vanilla Sky 

856 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Sdld 2 Dazeroadieci 

334 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


Sala 3 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

238 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,30 (E 7,23-£ 13.999) 

Sala 4 The Shipping News 

222 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, J. Moore, J. Dench 

20,15-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Sala 5 La rapina 

142 posti azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

20,10-22,35 (E 7,23-£ 13.999) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN 

P.zza Garibaldi, 3/C Tel. 051/821388 

860 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

20,15-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 

GIADA 

ViaCirc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

20,30-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 

SAN PIETRO IN CASALE 


ITALIA 

P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
21,00 (E 6,50-£ 12.586) 

SASSO MARCONI 


MARCONI 

p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 
300 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

20,20-22,30 (E 6,20-£ 12.000) 


VERGATO 


NUOVO 

Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDI CIATI CO 


LA PERGOLA 


Via Marconi Tel. 055/22641 


Riposo 

CARPI 

ARISTON 


SS. 462,42 Tel. 059/680546 

(S.Marino) 

Riposo 

CAPITOL 


c.soCabassi, 43 Tel. 059/687113 

614 posti 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelien, 1. Holm 


21,30 


CORSO 

c.soM. Fanti, 89 Tel. 059/686341 
816 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


EDEN 

via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 
350 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,00-22,30 


SPACE CITY 

via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 

Sala Luna II favoloso mondo di Amelie 

180 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20.30- 22,40 

Sala Sole I perfetti innamorati 

260 posti commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20.30- 22,30 

Sala Terra The Shipping News 

190 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, J. Moore, J. Dench 

20.30- 22,40 


SUPERCINEMA 

via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra D'Artagnan 

450 posti avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20.30 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

22.30 

Sala Gialla I perfetti innamorati 

450 posti commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 



Abbonati 
subito a 


Tariffe valide fino al 28/02/2002 


Risparmio rispetto al prezzo 
del quotidiano in edicola 




7GG € 250,48 E 485.000 


€ 54,71 £ 125.300 

20% sconto 

6GG € 214,84 £ 416.000 


€ 54,5? £ 105.500 

20% sconto 

7GG € 125,11 £ 250.000 


€ 28.52 £ 55.000 

18% sconto 

6SG i 111,03 £ 215.000 


€ 24,17 £ 45.800 

18% sconto 


il costo doll'abbonamento 
rimano quello 
dolio scorso anno 


Per sottoscrivere Vabbonamento 

è necessario effettuare un versamento sul c/c postale fl° 48407035 o sul C/C bancario 11° 22096 della Banca Nazionale del Lavoro, Ag. Roma-Corso (ABI 1005 - CAB 03240) 
intestato a: Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 23 - 00187 Roma- 

Inviando copia del pagamento all'Ufficio Abbonamenti Fax 06/69646469 si potranno abbreviare i tempi di attivazione 

Per qualsiasi informazione o chiarimento scrivi a: abbonamenti@unita.it oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 16 al numero 06/69646471 
Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento che hanno lo stesso costo postale consegna giornaliera a domicilio ^ coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 



















































































































Colore: Composite 


Stampata: 14/02/02 23.17 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 25 - 15/02/02 


venerdì 15 febbraio 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 



Pauline 
& Paulette 

Arriva dal Belgio questa favola deli¬ 
cata e tenera sulla terza età, firmata 
da Lieven Debrauwer. Pauline è 
un’anziana signora handicappata 
mentalefin dal la nascita assistita nel¬ 
la vita quotidiana da M artha, la so¬ 
rella maggiore. Quando quest’ulti- 
ma muore, però, cominciano i guai. 
Chi si occuperà di Pauline?In fami¬ 
glia ci sono altre due sorelle, ma 
poco intenzionate a fare assistenza. 
M artha però ha pensato a tutto: le 
sorelle perderanno l'eredità se non 
saranno al fianco di Pauline. 


Momo 


D al l'autore di La gabbanella e/7 gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. U na storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell’omolo¬ 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasiaecari- 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi esalverà il mondo. 


K-Pax 


1 


Atlantis 


Monsoon 

Wedding 


Volesse 
il cielo! 


Ti voglio 
bene Eugenio 


Prot è un tipo inoffensivo di cui 
nessuno conosce la vera identità. 
Lui dicedi essereun vero marzia¬ 
no proveniente dal lontano piane 
ta di K-Pax. In seguito ad un'ag¬ 
gressione per rapina Prot viene 
consegnato al dr. Mark Powell, 
uno psichiatra di chiara fama. Ri¬ 
coverato in un ospedale il bizzar¬ 
ro personaggio riesce in breve a 
stregare con i suoi racconti fanta- 
stiti tutti i pazienti. Che, incredi¬ 
bilmente, m i gl i o ran o a vi sta d'oc¬ 
chio. 


Questo inveceèil cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e' uscito in giu¬ 
gno, è andato così così (84 milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirk W ise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
Gobbo di N otre Dame. Come èfa- 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'è la I eggen d ari a A tl anti - 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d’oro all’ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira N air scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita per il matrimonio della figlia. 
Sari di setaetelefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità etradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Nuova prova sul grande scher¬ 
mo di Vincenzo Salemme, nei 
panni di regista e attore. La sto- 
ria èquella di un incidente «bene 
fico». Durante un inseguimento 
automobilistico un poliziotto va 
afinirecontro un cassonetto. Do¬ 
po lo schianto, intontito dal col¬ 
po, esce di là uno sconosciuto 
che a causa della botta ha perso 
completamente la memoria. Ri¬ 
sultato: tra i due nasce una stra¬ 
na amicizia che cambierà loro la 
vita. 


U na storia sulla malattia e l'han- 
dicap firmata da Francisco José 
Fernandez, con Giancarlo Gianni¬ 
ni e Giuliana De Sio. Eugenio è 
un uomo down, tranquillo, eaffa- 
bile, Passa le sue giornate dedi¬ 
candosi al giardinaggio nella sua 
bella casa immersa nel verde e 
facendo volontariato in un ospe¬ 
dale. La sua è una vita serena e 
metodica fino al giorno in cui rin¬ 
contra Elena, la donna di cui era 
semprestato innamorato segreta- 
mente. 


CESENA 


ALADDIN 

via Assano, 587 Tel. 0547/328126 

Sala 100 Black Hawk Down 

76 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,40 (E 6,20-£ 12.000) 

Sala 200 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

133 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,15 

Sala 300 Dazeroadieci 

202 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20.30- 22,40 

Sala 400 Vanilla Sky 

358 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,40 

ÀSTRÀ 

viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

400 posti Serendipity - Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 

20.30- 22,30 


AURORA 

via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

20,30-22,30 


CAPITOL DIGITAL 

via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Sala 1 I perfetti innamorati 

437 posti commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 

Sala 2 Mulholland Drive 

120 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

20,00-22,30 

ELÌSÈÒ 

Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 

Sala 1 I perfetti innamorati 

700 posti commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 

Sala 2 II favoloso mondo di Amelie 

320 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,30 

JOLLY 

via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 
546 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

20,10-22,30 


SAN BIAGIO 

via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 


Il mio amico vampiro 

commedia di U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
Domani ore 16,00-17,50 


APOLLO MULTISALA 

P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 
Sala 1 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
19,45-22,30 

Sala 2 The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, J. Moore, J. Dench 
20,10-22,30 

Sala 3 I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,20-22,30 

Sala 4 II colpo- Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,10-22,30 

EMBASSY 

C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 

610 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,00 

MANZONI 

via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 

585 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 

NUOVO 

p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,10-22,30 


RISTORI 

via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 

670 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,30-22,30 

rìvóù 

via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 

600 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,15-22,30 


S. BENEDETTO 

viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radcliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 

S. SPIRITO 

via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 

173 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 

21,00 


VERDI 

via Sostegni, 6 Tel. 0547/21059 

500 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, J. Moore, J. Dench 
_ 20,15-22,30 _ 


FAENZA 


CINEDREAM MULTIPLEX 

Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

20.30- 22,35 

2 II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,20 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
22,40 

3 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 

4 I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

21,30 

5 La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,05-22,30 

6 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,00 

7 Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20.30- 22,40 

8 The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, J. Moore, J. Dench 

20,20-22,40 

EUROPA 

via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti The Bank - Il nemico pubblico n” 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 

20.30- 22,30 


ITALIA 

via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 
600 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,45-22,30 

sàrtì 

via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 
350 posti Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

_ 20 , 20 - 22,10 _ 


FERRARA 


ALEXANDER 

via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 


SALABOLDINI 

via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
_2T30_ 


FORU 


ALEXANDER 

viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 
380 posti D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,30-22,30 

APOLLO 

via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 

360 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 


ARISTON 

via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 

500 posti The Shi ppi ng News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, J. Moore, J. Dench 

20,15-22,30 


CIAK 

via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 

432 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 


MAZZINI 

c.so Repubblica, 88 Tel. 0543/27278 
650 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,15-22,45 


MULTISALA ASTORI A 

viale Appennino Tel. 0543/63417 
Sala 1 Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 

Sala 2 Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,45 

Sala 3 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,15-22,45 

Sala 4 II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,30-22,30 

ODEON DIGITAL 

viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 

520 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

20,30 


SAFFI D'ESSAI 

viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 

Sala 100 Mulholland Drive 

88 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

20,00-22,30 


Sala 300 

232 posti 


Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 


TIFFANY 

via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 

200 posti The Bank - Il nemico pubblico n” 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 
_ 20,30-22,30 _ 


MODENA 


ARENA 

via Tassoni, 8 Tel. 059/211712 
Alfa Multisala Sala 3 Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 


Arena Multisala Sala 1 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

500 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

18,15-21,30 

Rex Multisala Sala 4 La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,00-22,30 


Rio Multisala Sala 2 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 


ASTRA 

via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, J. Moore, J. Dench 

20,15-22,30 

Sala Smeraldo I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 

Sala Turchese Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 


CAPITOL DOLBY DIGITAL 

via Università, 9 Tel. 059/222411 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

20,10-22,30 


CAVOUR so 

c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

20,30-22,30 


EMBASSY 

via Albergo, 8 Tel. 059/225187 

200 posti II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,30-22,30 


FILM STUDIO 7 B 

via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 
250 posti The believer 

drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 

20,30-22,30 


METROPOL 

via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,00 

Sala 2 D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,20-22,30 

Il mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
Domani ore 16,15 

MICHELANGELO 

via Giardini, 255 Tel. 059/343662 

500 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
21,15 

NUOVO SCALA 

via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 

Sala Rosa Vanilla Sky 

396 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala Verde The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

110 posti thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 

20,30-22,30 


OLIMPIA 

via Malmusi, 52 Tel. 059/225713 

660 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, J. Moore, J. Dench 

20,20-22,30 

PRINCIPE 

p.le Bruni, 27 Tel. 059/243361 

880 posti Mulholland Drive 

thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

19.30- 22,30 

RAFFAELLO 

via Formigina, 380 Tel. 059/357502 

Salagiu' Il favoloso mondo di Amelie 

252 posti commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,10-22,30 

Saiampia I perfetti innamorati 

505 posti commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20.30- 22,30 

Salasu Black Hawk Down 

252 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,30 


SALATRUFFAUT 

Palazzo Santa Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 059/236288 
Fuga da New York 
fantastico di J. Carpenter 
21,00 

SPLENDOR 

via Madonella, 8 Tel. 059/222273 

515 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 


I 

= Bologna 

ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6 -Tel. 0516271789 

Oggi ore 21.00 Ballata per un'ora d'aria finalista al premio «Enrico Maria 
Salerno» per la nuova drammaturgia Europea edizione 2001 di G. Rimondi 
con M. Pitta 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 

Domani ore 21.00 El fiol ed cavecc regia di Robbi Rabbi presentato da 
compagnia dialettale Arrigo Lucchini 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 I promessi sposi ■ Il Musical con T. Russo e B. Cola 
Sala InterAction: oggi ore 21.30 Ombre con M. Baliano 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Oggi ore 21.00 L'amore di gruppo 1 e 2 ventiquattresimo anno di repliche. 
Prenotazioni telefoniche 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Massimo Sgargi Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi In vendita i biglietti Bruno Stori (26 feb), Alessandro Di Carlo (1-2 
marzo), Gian Marco Tognazzi e Claudia Gerini in Closer (5-10 marzo) 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Oggi in programmaj azz Songs Quartet 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Oggi ore 19.30 Turno Prime L'incoronazione di Poppea Stagione d'opera di 
C. Monteverdi regia di G. Vick direttore R. Alessandrini 
Teatro Celebrazioni: domani ore 16.00 Tre favole in concerto Stagione 
2001-2002 musiche di Chappell, Sostakobic, Prokofiev direttore R. Polastri 
voce recitante Lorenzo Macri 

Foyer Rossini: domenica 17 febbraio ore 11.00 Concerti apertivo: Strumen¬ 
tisti e solisti del teatro Comunale di Bologna musiche di Betta, Stravinskij, 
Debussy, Cardi, Ravel direttore A. Caprioli 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Cantatore Calvo con S. Nosei 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 Turno Miniduse Antigone di J. Anouilh regiadi F. Bordon con 
G. Ferzetti e D. Giovanetti 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Oggi ore 22.00 ingresso libero Dekora in concerto 

NAVILE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 
Oggi ore 21.00 Epistolario con M. Vietri e A. Martignoni 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25 -Tel. 051224671 

Domani ore 21.00 Quando Teresa si arrabbiò con Dio da A. Jodorowsky 



con M. Dalla Via e A. Malfinato 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Domani ore 21.00 J ean, ovvero cittadino medio regia di V. Di Bonaventura 
con E. Ripani presentato da Compagnia Teatrale Teatr-Laboratorium Aikot 
27 

TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485 -Tel. 051566330 

Oggi ore 21.15 6 di A. Adriatico, da Pirandello e Copi con F. Ballico, P. 
Bernardi, I. Cartoni 

= Carpi 

COMUNALE 

P.zza Martiri - Tel. 059649263 

Oggi ore 21.00 Possesso di Abraham B. Yehoshua regia di T. Bertorelli con 
F. Valeri e U. Barberini 

= Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 Esame di coscienza di un letterato serata di poesia Marino 
Biondi legge Renato Serra 

= Faenza 

MASINI 

Domani ore 21.00 L'acqua cheta di A. Novelli presentato da Teatro Giocovita 
presentato da Compagnia Corrado Abbati 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Oggi ore 20.00 Turno A Pikovaja Dama Stagione Lirica musiche P. Caiko- 
vskij regia di R. Jones direttore A. Walker 

= Imola 

COMUNALE 

Via Verdi, 3 -Tel. 0542602600 

Oggi ore 21.00 La piccola bottega degli orrori con R. Casale, M. Frattini, C. 
Reali 

= M odena = 

COMUNALE 

Via del Teatro, 15 - Tel. 059200020 

Oggi ore 21.00 J ulio Bocca Ballet Argentino 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382 -Tel. 059223244 


1 


Oggi ore 21.00 One breath left (un solo respiro ancora) presentato da Fonda¬ 
zione Pontedera Teatro 


Parma 


AL PARCO 

Parco Ducale-Tel. 0521992044 

Oggi ore 10.00 e 11.30 Yes, Yes, Cappux red presentato da Compagnia 
Virgilio Sieni Danza 

DUE 

Via Basetti 12/a-Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 L'istruttoria di P. Weiss regia di G. Dall'Aglio con R. Abbati, P. 
Bocelli, C. Cattellani presentato da Fondazione Teatro Due 

PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521230241 

Oggi ore 20.45 Turno Venerdì La strana coppia di N. Simon regia di G. 
Zampieri con A. Mazzamauro 

REGIO 

Via Garibaldi 16 - Tel. 0521218676 

Oggi ore 20.00 Tosca di G. Puccini dirige N. Luisotti con l'Orchestra e coro del 
Teatro Regio di Parma. 


Piacenza 


TEATRO GIOCO VITA 

Vicolo di S. Matteo, 6-Tel. 052333613 

Teatro Comunale dei Filodrammatici: martedì 26 febbraio turno A Sul corag¬ 
gio. Pasatua che va alla fontana coreografia G. Rossi al pianoforte G. Vitaletti 


TEATRO MUNICIPALE 


Via Verdi 41 -Tel. 0523.492251 

Martedì 19 febbraio ore 21.00 Falstaff e le alleare comari di Windsor Stagio¬ 
ne di Prosa di W. Shakespeare regia di G. Proietti con G. Albertazzi, S. Collodei 


Ravenna 


ALIGHIERI 

Via Mariani, 2-Tel. 054432577 

Oggi ore 21.00 Don Camillo e il signor sindaco Peppone regia di L. Salveti con 
V. e I. Marescotti 


Reggio Emilia 

PICCOLO OROLOGIO 

Via M assentì, 23 -Tel. 0522383178 

Domani ore 21.00 Dissolvenze incrociate progetto musicale dal rock al pop 
angloamericano, al jazz alla canzone d'autore americana con L. Bosi, G. Cavam, 
P. Del Carlo e C. Ughetto 

S. PROSPERO 

Via Guidelli, 5 -Tel. 0522439346 

Oggi ore 21.00 1 guai ad l'arbitrdi I. Clerici presentato da Compagnia dialettale 
FamijaPramzana 

SALA REGIò 

Via Agosti 

Domani ore 21.00 Rugantino di Garinei e Giovannini regia di P. Pignero 
presentato da Compagnia gli amici di Jachy 


PARMA 


ASTORIA 

via Trento, 4 Tel. 0521/771205 

480 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

19,45-22,30 


ASTRA D'ESSAI 

p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 

422 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,30 


CAPITOL MULTIPLEX 

via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Salai Vanilla Sky 

450 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
20,45 

Sala 3 La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,00-22,30 


D AZEGLIO D ESSAI 

via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 

260 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,15-22,30 

EDISON 

largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

120 posti La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
21 $) 


EMBASSY (PICCOLO TEATRO) 

B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Il colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,20-22,30 


LUX 

p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 

Sala 1 I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 

Sala 2 The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, J. Moore, J. Dench 

20,10-22,30 


NUOVO ROMA 

via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 

D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,20-22,30 

verdì 

via Paciaudi, 8 Tel. 0521/230476 

Sala 1 I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 


Sala 2 The believer 

drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 
_ 20,20-22,30 _ 


PIACENZA 


APOLLO 

Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

20,30-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 


MARIANI MULTISALAC 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,45-22,45 


ROMA 

Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 
728 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_ 20,00-22,30 _ 


REGGIO EMIUA 


AL CORSO 

c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 

430 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,10-22,30 


ALEXANDER 

via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 

Sala 1 Dazeroadieci 

280 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,10-22,30 

Sala 2 Mulholland Drive 

215 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

19,45-22,30 


AMBRA 

viaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 

Sala 1 Vanilla Sky 

724 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala 2 Black Hawk Down 

324 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

19,30-22,30 


BOIARDO 

viaS. Rocco, 1/bTel. 0522/435782 

800 posti II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

18,30-22,00 


CAPITOL 

via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 

462 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 


CRISTALLO 

Via F.Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

20,20-22,30 


D'ALBERTO 

via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 Dazeroadieci 

500 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 

Sala 2 The Shipping News 

300 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, J. Moore, J. Dench 

20,15-22,30 


JOLLY 

Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

The believer 

drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 

20,30-22,30 

OLIMPIA 

via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 

286 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,30 


IRIS 2000 MULTISALA 

C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

- Sala Atena Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,10-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

- Sala Europa Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

- Sala Farnese II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

18.30- 21,30 (E 6,71-£ 13.000) 

MULTISALA CORSO 

Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

20.30- 22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

- Sala Spazio Mulholland Drive 

thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

19,30-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 


NUOVO JOLLY 

Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

21,30 (E 6,71-£ 13.000) 

PLAZA 

L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

POLITEAMA MULTISALA 

ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

20,30-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

Il colpo - Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,20-22,30 (E 6,71-£ 13.000) 

The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, J. Moore, J. Dench 
_ 20,20-22,30 (E 6,71-£ 13.000) _ 


RAVENNA 


ALEXANDER 

via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

200 posti Incantesimo napoletano 

commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Confatone, C. 

Bernacchi 

20,30-22,30 

ASTORIA MULTISALA 

via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 

Sala 1 Black Hawk Down 

1500 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,40 

Sala 2 Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,30 

CAPITOL 

via Salara, 35 Tel. 0544/218231 
600 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
20,00-22,30 


CORSO 

via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 

20,30-22,30 


JOLLY 

via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti The Shipping News 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, J. Moore, J. Dench 
20,00-22,30 


MARIANI MULTISALA A 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,35 


MARIANI MULTISALA B 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 


ROSEBUD 

Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 
210 posti L'inverno 

drammatico di N. Di Majo, con V. B. Tedeschi, V. Golino, F. Gifuni 
_ 20,30-22,30 _ 


REP. S. MARINO 


NUOVO 

p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Spettacolo teatrale 

21,00 

TURISMO 

via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

_ 17,30-21,00 _ 


RICCIONE 


AFRICA 

via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 
198 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 


ODEON 

via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

_ 20,30-22,30 _ 


RIM INI 


APOLLO 

via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 
636 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 

Mignon I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 


ASTORIA 

via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 

Sala 1 The Shipping News 

326 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, J. Moore, J. Dench 

20,30-22,30 

Sala 2 I perfetti innamorati 

875 posti commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,30-22,30 


CORSO 

c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

736 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 

FULGOR 

c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 

345 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20,15-22,30 


MODERNISSIMO 

via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 
280 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
19,50-22,30 


S. AGOSTINO 

via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

The Bank - Il nemico pubblico n” 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 

20,30-22,30 


SETTEBELLO 

Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 

Sala Rosa II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

330 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

21,30 

Sala Verde La rapina 

185 posti azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

20.30- 22,30 

SUPERCINEMA 

c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 
600 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

16.30- 18,30-20,30-22,30 


SCCGUIL 

cinemi 



Dow ti ràffi* 
tu comode potarne. 


( • JF * Ju* 

Tji li-irti* CastelBolognese 
Tel. 0546 50277 

QUESTA SERA 

Orchestra Genio e i Pierrots + 2 discoteche 
DJ .Lorenz, Rizzo e Max 

SALA C: Rock and Roll " Booqie Wooqie DJ Andrea 

SABATO 

Orchestra Fratelli d'ltalia+ 2 discoteche DJ, 
Daniel T, Rizzo e Max 

SALA C: Franco Paradise & Claudia Raganella 
SALA B: ” Serata Cupolatina" Con scuola di ballo e 
animazione del gruppo "SalsaVeva Prema” 

DOMENICA 

Orchestra Mauro Ferrara + Discoteca DJ. Max 
+ Scuola di Ballo Rock and Roll & Boogie 
Woogie DJ. Andrea 

SALA C: Serata Latina Americana con scuola di Ballo e 
animazione 


Via del Giglio, 7 
(Bologna) 
Tel. 051 387480 

QUESTA SERA 

SALA A: Franco Paradise & Claudia Raganella 
+ Discoteca DJ, Luca Bigondi 
SALA B: Balli di gruppo Latino Americani: Salsa y 
Merengue 

SALA C: Boogie Woogie & Rock and Roll primi 
passi e oltre 

SABATO 

SALA A: Orch. Marco Gavioli 
SALA B: Discoteca DJ. Rizzo 

DOMENICA 

P0M: Orch. Marco e i Personaggi 
SERA: Orch. Marco e i Personaggi 
Discoteca DJ, Rizzo 
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l’Unità 


venerdì 15 febbraio 2002 


□ 

■ Può àrsi che - l'amore sia più semplice 

e facile di quanto m'aspettavo 



Marinai. Cvetaeva 
«Poesie» 



Gemelli: Uno più Uno uguale Uno 

Manuela Trinci 


D i fatto vivestaccata: qualche volta di fianco, altre voltedavan- 
ti o dietro. Si allunga esi accorcia inspiegabilmente, si petti¬ 
na, va di fretta e poi, d'un tratto, sparisce: «una gemella fantasma», 
diceva Eufrasia, ammaliata dalla propria ombra. Mentre giocano a 
calpestarla, a rincorrerla, a provocarla con l'andamento a zig zag, i 
bambini fanno di questo rassicurante «doppio ausiliare» (T. Giani 
Gallino) una sorta di gemello immaginario. 

Tuttavia, sosteneva il socratico Winnicott, c'èuna bella differenza tra 
l'immaginare di essere un gemello ed essere un gemello, che certo 
non facilita il diventare una persona completa. Da Castoree Polluce, 
ai gemelli eroici nati da uova d'argento o da un pesciolino dorato 
come nelle fiabe dei Grimm, la loro identicità continua a suscitare 
meraviglia per la prossimità coll’arcaico, einquietudineper leinevita- 
bili varianti sul motivo del sosia. «Ma qual è quello vero?» chiese, 


infatti, una notte, Ermanno alla mamma, pensando forsea Ruggero e 
Teresio. U no di fronte all’altro in carrozzina o fra braccia accoglienti, 
i due - o più - bambini tendono a confondersi, specchiandosi, fra 
loro, così comesi confondono nelle propaggini materne. Solo quan¬ 
do viene sollevato per primo magari dal passeggino, il piccolo si 
accorge che qualcosa non va e la sintonia si incrina. Per questo le 
minime rivalità aiutano a individuarsi, come pure, nelle cure quoti¬ 
diane, il rilievo dato alledifferenze. «Li riconosco dal carattere», è una 
frase semplice, con la quale ogni genitore ristabilisce un'opportuna 
dissimmetria, vanificando l’illusione infantile di essere dipendente 
dal legame col gemello. A fronte della «sindrome del gemello» (la 
sensazione di un'incolmabile incompletezza in assenza del proprio 
alter ego), oggi si sono ribaltati i dettami pedagogici di una volta che 
tendevano ad accentuare, in tutti i modi possibili, la somiglianza. La 



parola d’ordine è diventata cosi «separiamoli da subito»: asili nido 
differenti, tate e nonni mobilitati, genitori alle prese con maratone 
cittadine Per loro, tuttavia, il dolore del distacco si raddoppia; si 
«perde» non solo la mamma e l'ambiente familiare, ma il compagno 
di sempre, il piccolo sosia, col risultato frequentechequest'eccesso di 
frustrazione rende ancora più indissolubileesegreto il loro legame, in 
un amalgama di mancanza e di nostalgia. 

Ricapitolando: se ai gemelli si aggiunge un gemello immaginario si 
trova la storia di Bàmbolik di Gianni Rodari, Ed. La sorgente. Ada e 
Tina illustrano l’indissolubilità della «squadra» in Le gemelle di J. 
Wallace, Fabbri. Ottimi consigli sull’individuazionesi avranno dai tre 
coniglietti Leo,MeooTeo? di M. Bollinger, Arka. Per legemellineche 
già sognano il primo bacio d’amore: La gemella buona e la gemella 
cattiva di R. Campo, Feltrinelli. 
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Wanda Marra 


■ ■ o incontrato questa storia», 

I cosi dice Massimo Carlotto 
^1 I parlando della tragedia dei 
desaparecidos. Tragedia che incontra an¬ 
che chiunque tenti di capire che cosa sta 
succedendo oggi in Argentina. 

«Senon si vogliono guai del destino non 
si vieneaBuenosAiresacercaredi rian¬ 
nodare i fili di una vecchia storia. Si sa 
dove comi nei a ma poi si scopre che non 
finisce mai». Così uno dei personaggi 
delle Irregolari (edizioni e/o, Roma 
1998) ammonisce Massimo Carlotto, ap¬ 
pena arrivato in Argentina per ricostrui¬ 
re la storia di un nonno anarchico che 
alla fine dell'Ottocento si era imbarcato 
alla volta di questa nazione per evitaredi 
servire il Re. Ma a Buenos Aires «una 
storia si intreccia con un'altra e poi con 
un'altra ancora»: nella stessa strada del- 
l’hotel nel qualealloggia Carlotto, aveni- 
da Corrientes, c'è la sede delle Abuelas, 
le N onne di Plaza de M ayo, la cui presi¬ 
dentessa è Estela Carlotto. In questo mo¬ 
do, lo scrittore scopre l'esistenza dei 
«Carlotto d'Argentina», un ramo della 
sua famiglia di cui non conosceva l’esi¬ 
stenza: la stessa Estela, la figlia di lei, 
Laura - sua cugina - sequestrata e poi 
assassinata durante la dittatura militare, 
il nipote, Guido, messo al mondo in un 
campo di concentramento e mai più ri¬ 
trovato. 

Infatti, la storia raccontata nel romanzo 
è tutt'altra: è la storia di tantissimi desa¬ 
parecidos, che prendono corpo; è il rac¬ 
conto di una battaglia, quella delle madri 
e delle nonne di Plaza de Mayo, fatto 
attraverso leloro stesse voci; èia ricostru¬ 
zione della strategia della desaparición, 
chedenuncia lecoperturee Sconnessi o- 
ni internazionali, il ruolo della Chiesa, 
quella argentina, ma anche quella italia¬ 
na. 

Massimo Carlotto, oltre alle Irregolari, 
ha scritto quattro gialli della seriedell'Al- 
ligatore (La verità dell'Alligatore, Il miste¬ 
ro di M angiabarche, Nessuna Cortesia all' 
usata, Il corrierecolombiano), il no\r Arri¬ 
vederci amore, ciao, il romanzo/reporta¬ 
geautobiografico, I l fug¬ 
giasco, tutti pubblicati 
per e/o. Sui desapareci¬ 
dos, inoltre, nel 2001, 
ha scritto un libro per 
bambini, Il giorno in cui 
Gabriel scoprì di chia¬ 
marsi M iguel yAngef (Edi¬ 
zioni EL, San Dorligo 
della Valle, Trieste), che 
racconta la vicenda di 
un ragazzo che scopre 
di essere figlio di una 
coppia di scomparsi. 

I romanzi di Carlotto so¬ 
no asciutti, documenta¬ 
tissimi, precisi nelleam- 
bientazioni, ironici edi- 
sincantati; ricostruisco- ■ 
no dei fili, degli eventi, l_ 
che inesorabilmente 


rò c'è una repressione esagerata rispetto 
alla reale necessità di controllo sociale. 

La Presidenza - durata pochi giorni 
- di Adolfo Rodriguez Saa è comin¬ 
ciata con l'arresto di Astiz, «l'Ange¬ 
lo della morte», uno dei killer più 
infami della dittatura milita¬ 
re, personag¬ 
gio al quale, 
tra l'altro, lei 
dedica un cer¬ 
to spazio nelle 
«Irregolari». 

Comesi può in¬ 
terpretare que¬ 
sto fatto? Astiz lo 
arrestano ogni volta 
che c'è da tranquilliz¬ 
zare un po' l'opinione 
pubblica. Infatti, quan¬ 
do va in giro, viene pic¬ 
chiato dalla gente, c'è il 
processo e il giudice as¬ 
solve chi l'ha picchiato, 
perché picchiare Astiz in 
Argentina non è reato. È 
un po' il simbolo dell'aspet¬ 
to più duro della dittatura, 
ma è anche un personaggio 
assolutamente squalificato. 

Il problema è che lo arresta¬ 
no e poi non lo estradano. 

D ovrebbe essere estradato si a 
in Italiachein Francia,doveè 
già stato condannato a due er¬ 
gastoli per la morte di duesuo- 
refrancesi. Sono formedi bassa 
furbizia politica da partedel go¬ 
verno argentino. Il problema è 
che questa gente ri marrà per sem¬ 
pre impunita. 

Secondo lei comesi può valu¬ 
tare l'impatto di processi co¬ 
me quello che nel dicembre 
2000 ha condannato dei milita¬ 
ri argentini, responsabili della 
sparizione di sette cittadini ita¬ 
liani? 

È molto importante: il problema 


y y 

e 


Non c 
riconciliazione 
senza giustizia 
L ’Argentina vista 
dallo scrittore 
Massimo Carlotto 



portano alla luce verità scomode, forti e 
ineludibili nella loro evidenza. Si tratta 
di letteratura di denuncia, nel senso più 
vero del termine, chescegliedi racconta¬ 
re quello che «incontra» e raccontando 
riesce a dare una lettura più profonda 
della realtà. 

Nel 1996 con «Le Irregolari» ha trac¬ 
ciato un affresco chiaro e preciso 
della strategia, la «desaparición», 
che durante la dittatura militare ar¬ 
gentina ha fatto più di 30.000 vitti¬ 
me. Si possono rintracciare dei fili 
conduttori tra la strategia della desa¬ 
parición e quello che è accaduto in 
Argentina nelle ultime settimane? 
Non si possono rintracciare dei fili 
conduttori, se non chiarendo che la strut¬ 
tura poliziescaèlastessachepoi ha orga¬ 
nizzato la guerra clandestina, la guerra 
sporca nei confronti della popolazione 
argentina durante la dittatura. I metodi 
polizieschi sono sempre quelli, anche se 
oggi lepersonenon scompaiono più. Pe¬ 


chehanno adesso gli assassini ei tortura¬ 
tori è quello che non possono più uscire 
dall'Argentina, perché rischiano di esse¬ 
re arrestati. L'obiettivo delle organizza¬ 
zioni che difendono i diritti umani è 
quello di fare deH'Argentina un grande 
carcere II processo italiano ha avuto un 
significato politico forte. Ma i processi 
dovrebbero servire a ricostruire una se¬ 
rie di episodi storicamente, cosa che in 

Autore di libri sui 
desaparecidos, appartiene 
alla stessa famiglia 
di Estela Carlotto 
presidentessa delle nonne di 
Plaza de Mayo 


coraggio 


la storia 


«I miei genitori, giovani come me» 
Wado ricorda quell’addio nel sangue 

«Argentina 1976-2001,filmare la violenza sotterranea» è il libro, edito da ubulibri, che raccolte le 
sceneggiature di «GarageOlimpo»e«Figli», I due film di M arco Bechis, e alcune interviste preliminari 
realizzate dal regista. In questa ddla quale riportiamo uno straldo parla Wado, figlio ventitreenne di 
desapareddos. 

I tuoi genitori sono desaparecidos; come teli immagini oggi? 

Vedo duepersonefdici, giovani, comenellefoto. E poi semprein azione, costantementeimpegna- 
ti. Chissà se ho preso da loro, perché io mi appassiono alle cose, cerco sempre di provare sensazioni 
forti, di sentire le vertigini... 

E fisicamente come li vedi? 

M io padre lo immagino con la giacca, ben vestito: era eoa nelle foto dd processo. M i 
hanno raccontato però che spesso andava in giro con una giacca di pelle. Aveva una postura 
eretta, una corporatura abbastanza imponente e una presenza considerevole. Giocava a 
calcio... aveva un gran fisico. 

Ti immagini anche tua madre così? 

N o. La la vedo più fragile, sofferente. M io padre me lo figuro come un tipo duro, che 
quando muore cade a terra ma non soffre; per mia madre è diverso. So che quando papà 
morì la fu distrutta dal dolore. H o una sua lettera che parla di questo. 

Primami hai detto chetai dei sogni ricorrenti. Sognareèunaliberazioneo una 
sofferenza? 

Dal 1997 ho come subito una metamorfosi, edormo poco emale. Quando sogno mi 
immedesimo nei miei genitori, e provo una sofferenza che ha dei contorni reali, anche se 
èun sogno. M i sembradi vivereil dolore chesi prova quando ti sparano, o ti esplodeuna 
bomba vicino. C’èsempresanguena mia sogni, eci sono semprei mia genitori. In altri 
mi reco sulla loro tomba, picchio contro il marmo ddla lapide e mi taglio tutto. Credo 
che, senza fare troppe interpretazioni, questo significhi autodistruzione, autolesioni¬ 
smo: da quando conosco i dettagli ddla scomparsa ddla mia famiglia ho cominciato a 
fare sogni e ad avere comportamenti autodistruttivi. 

Da piccolo, con chi stavi? 

Con mia zia, mio zio econ tre cugini che erano esono tuttora come dd fratdli. 

E prima sei stato apropiado? 

Sì, per quattro mesi, ma non so da chi andai a vivere. M i hanno preso quando 
avevo sa mesi, prima stavo con mia madre. 

Ti ricordi qualcosa di quel periodo? 

Ricordo vagamente quando sono venuti a sequestrarmi. 

Tu eri lì 

Sì, ero ndla vasca da bagno con miamadre. Entrarono espararono all’impaz- 
zata. Mi hanno raccontato che siamo rimasti immobili in qudla posizione per 
molto tempo, mia madre era stata ferita alle gambe, lo ho rimosso tutto. Non 
ricordo nemmeno i militari chemi hanno portato via, econ i quali sono rimasto 
per qualche tempo. Dopo alcuni mesi, quando avevo già compiuto i due anni, 
sono andato aviverecon i mia zii: loro raccontano cheio non volevo mai farmi 
la doccia, non riuscivo a entrare ndla vasca, non ne volevo sapere. 

Avevi dei ricordi cheti spaventavano. 

È chiaro. Avevo visto troppo... C’era un fiume di sangue Avevano 
sparato amia madre, e mentre la portavano via uccidevano il suo compagno. 
L’hanno ammazzato con una bomba. 
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questo caso non è successa, perché si è 
trattato di un processo ridotto, che ha 
riguardato soltanto sette persone, men¬ 
tre gli scomparsi italiani sono migliaia. 

Quali sono le conseguenze di una 
tragedia comequella dei desapareci¬ 
dos nella storia e nella memoria di 
un popolo? 

L'Argentina è una società profonda¬ 
mente malata perché non è riuscita a 
farei conti con se stessa e con la propria 
storia, perché gli assassini ei torturatori 
sono stati perdonati, amnistiati o hanno 
avuto l'indulto. Sono stati di fatto perdo¬ 
nati da una società che ha sempre avuto 
paura di questi militari: questo rende 


l'Argentina un Paese che non può avere 
un reale progresso, perché conserva una 
ferita sempre aperta. 

Qual è secondo lei il futuro degli 
H ijos e quanto questo futuro influi¬ 
sce sulla storia di tutta la nazione? 
Gli H ijossi sono riuniti in associazio¬ 
ne, sono diventati molto pericolosi eso¬ 
no molto repressi dalla polizia, perché si 
sono inventati un nuovo modo di fare 
manifestazioni che si chiama escrache, 
che in spagnolo vuol dire "evidenziare": 
individuano le case dei torturatori e de 
gli assassini efanno una grande pubblici¬ 
tà, a volte una manifestazione, costrin¬ 
gendo magari questepersonea cambiare 


casa. Questa forma di protesta viene sem¬ 
pre più colpita dalla polizia, perché gli 
H ijos sono giovani, sognano, fanno pau¬ 
ra. 

Ci si può aspettareuna riconciliazio- 
nedi questi ragazzi con il loro passa¬ 
to? 

Non ci può esserericonciliazionesen- 
za giustizia, lo credo che gli H ijos stiano 
facendo i conti con il loro passato, soste 
nuti dalle madri e dalle nonne di Plaza 
de M ayo. Però è un percorso molto lun¬ 
go e molto difficile, senza giustizia. 
Quanto peso ha la battaglia delle 
madri e delle nonne di Plaza de 
Mayo nella società argentina? Rie 
sce ad avere un impatto oppure i 
corpi non ritrovati, i processi non 
celebrati, i responsabili non puniti 
hanno favorito una rimozione? 


Gli Hijos hanno inventato 
una nuova protesta: fanno 
chiasso sotto la casa 
di un torturatore perché 
tutti sappiano che lì vive 
un assassino 
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C'èun tentativo da parte della socie 
tà argentina di rimuovere, maèimpossi- 
bile. Se oggi la gente torna in piazza a 
manifestareègrazieall'esempio dellema- 
dri e delle nonne, perché in Argentina la 
gente era rimasta così terrorizzata, che 
non c'è stato mai, per esempio, un tenta¬ 
tivo di vendetta nei confronti dei milite 
ri. E questo è molto indicativo. La socie 
tà argentina era penetrata dal dolore. Og¬ 
gi, grazie al coraggio delle madri e delle 
nonne, la gente ha avuto il coraggio di 
tornare in piazza. 

Cosa l’ha spinta a scrivere un libro 
come «Le irregolari» e cosa significa¬ 
no i desaparecidos nella sua storia 
personale e letteraria? 

lo ero andato lì per scrivere tutt'altra 
storia. M i sono trovato di frontea questa 
situazione, lo credo che gli scrittori ab¬ 
biano un ruolo preciso, che è quello di 
raccontare. Ci sono degli autori che scel¬ 
gono di raccontare il fantastico, altri che 
raccontano i loro problemi. A me interes¬ 
sa raccontare la storia che attraverso e 
che incontro: ho incontrato questa sto¬ 
ria, cheèuna storia molto importante. 
Nelle «Irregolari» il mondo è delle 
donne e in «Arrivederci amore, 
ciao» in cui parla della criminalità 
nell’era della globalizzazione invece 
è degli uomini? 

Sì, perché la violenza è maschile. E la 
storia argentina lo dimostra 
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FERLINGHETTI: NON SARÒ 
POETA DISTATO 

Lawrence Ferlinghetti ha rifiutato l’offerta 
dello Stato della California di diventare 
«poeta espressione della patria». «Esiste 
una lunga tradizione, che affonda le 
radici filosofiche in Platone, secondo il 
quale il poeta deve fare un'opposizione 
leale, pur ben sapendo di essere un 
insetto rispetto allo Stato», ha dichiarato. 
Con lui hanno rifiutato anche i poeti Al 
Young, Robert Haas, Philip Levine, 
Adrienne Rich, Wanda Coleman, Alice 
Walker e Gary Soto. Nonostante la carica 
sia tra le più ambite, gli scrittori 
ritengono che sia meglio «mantenere la 
liberà di parola e di essere svincolati da 
ogni autorità e potere», come ha 
sottolineato Gary Snyder. 



Graffi nel Tempo: quattro volte Migliori 


Pier Giorgio Betti 

C inquant'anni d'attività (ma in realtà sono molti 
di più) e quattro mostre in contemporanea per 
celebrarli. È un maritatissimo omaggio quello che la 
Fondazione per la fotografia, la Galleria d'arte moderna 
nellesedi di via Magenta edi Villa Remmert a Cirié, e la 
Galleria Fiat dedicano a N ino M igliori, classe 1926, uno 
dei grandi Maestri della fotografia italiana. Più di 260 
opere che ci guidano a scoprire le tappe«di unalungae 
i ntensa ricerca attraverso le i nfluenze neorealiste del l'im¬ 
mediato dopoguerra e degli anni cinquanta nella scia di 
Strand edi Cartier-Bresson, lepiù avanzateesplorazioni 
nel campo delle tecniche e del linguaggio, le esperienze 
informali e poi concettuali. «Ho sempre cercato - dice 
Migliori - di fare qualcosa di simile alla scrittura utiliz¬ 
zando la luce e i materiali della fotografia». Lo hanno 


definito »un architetto della visione« perché nei suoi 
scatti la camera ottica non èpuro strumento di «oggetti¬ 
vazione del reale», ma opportunità di invenzione, di 
contaminazioneemutamento. In una parola, creatività, 
fantasia, spesso arte. Le serie di Ossidazioni, i Clichés 
verres in cui un punteruolo «graffia» la pellicola o la 
lastra, gli Idropammi nei quali un vetro attraversato da 
striature d'acqua viene usato come un normale negati¬ 
vo, le recenti Trasfigurazioni sono un'interpretazione 
originalissima della cultura dell'immagine dove la realtà 
diventa astrazione, la cosa-fotografia si smaterializza in 
idea o può avvicinarsi alla pittura, 

Nella concezione che M igliori ha del la fotografia, i I tem¬ 
po riveste grande importanza. Il tempo, spiega, è il 
passato che non può esseredimenticato echel'immagi- 


nedeveconservareimpedendoneladistruzione. In una 
sequenza di quattro scatti del 1974 dal titolo II tempo 
dilatato, il M aestro propone il proprio ritratto che poi 
appare manipolato e reso quasi irriconoscibile con le 
tecniche di stampa, e infine ridotto al teschio di una 
radiografia, Tutto si consuma, il teschio èia morte, ma il 
significato di annientamento cheè implicito nella morte 
viene rifiutato dalla presenza dell'immagine radiografi¬ 
ca, Il concetto del rifiuto nelle sue varieaccezioni, rifiu¬ 
to del degrado, dell'emarginazione, dell'autodistruzio¬ 
ne, ecc., è un leit-motiv nei lavori di M igliori. Che sta 
fuori dagli schemi edalleconvenzioni anche nel raffron¬ 
tare questi temi. Suggestiva la «storia» delle foglie di 
H erbarium. L'artista ne ha raccolte alcune per strada, le 
ha fotografate più volte a distanza di tempo ingranden- 


doleeseguendo puntigliosamenteil processo di deterio¬ 
ramento. Aliatine lefogliesono come tenui veli rinsec¬ 
chiti e pieni di buchi. Mail disfacimento della materia è 
diventato un «fattoreestetizzante»di cui dàtestimonian- 
za la «scrittura fotografica». In un'altra serie, quella dei 
Muri, M igliori fissa l'obiettivo sulle lesioni che il tempo 
ha lasciato nelle facciate delle case, racconta «la pelle 
della città», tra passanti che non si vedono ma hanno 
lasciato il segno del loro esistere, 

Operedi Migliori fanno parte dellecollezioni del M orna 
di New York, della BibliothèqueNationaledi Parigi, del 
M uséeReattu di Arlesedi aire prestigiose raccolte inter¬ 
nazionali. Di di versa durata le mostre torinesi: fino al 14 
aprile nelle sedi Gam, 24 marzo alla Fondazione italia¬ 
na, 15 marzo alla Fiaf. 


Fuori dall’ombra per essere in pace 

Muore Traudì Junge: aveva appena confessato di essere stata l'ultima segretaria di Hitler 


Lidia Castellani 


■y m i sono liberata di un gran 
>>l\/l peso,oraèlavitachesi libe- 
^1 w I ra di me». Parole profeti¬ 
che, pronunciate pochi giorni prima di 
moriredaTraudl J unge, un'anziana signo¬ 
ra che improvvisamente ha confessato di 
esserestata la segretaria di Hitler. Domeni¬ 
ca scorsa, infatti, è morta l'ultima segreta¬ 
ria di Hitler, la persona che che gli fu 
accanto nei momenti della sconfitta, fino 
al suicidio nel bunker di Berlino nel 1945. 
Traudl Junge era da tempo malata di tu¬ 
more, ma è come se la sua «confessione» 
abbia liberato anche la malattia e le abbia 
permesso di morire. 

«Il grande peso» è quello di un segreto 
relativo agli anni nei quali ha lavorato fian¬ 
co a fianco con il dittatore più spietato di 
tutti i tempi, dalla primavera del 1942 fino 
al suicidio del Fuehrer, avvenuto in sua 
presenza nel bunker di Berlino, nell'ago¬ 
sto del 1945. Fu lei a raccogliere il testa¬ 
mento di Hitler. 

«Hitler era un vero criminale ma io non 
me ne sono accorta», con questa frase la 
signorajunge, giunta all'età di 81 anni ha 
rotto un silenzio durato una vita, fornen¬ 
do una straordinaria e ulteriore testimo¬ 
nianza di quella che Hannah Arendt ha 
definito una volta per tutte «la banalità del 
male». E ancora: «Più vecchia divento e 
più sento il peso della colpa», aveva am¬ 
messo, «qualchevolta penso cheseincon- 
trassi di nuovo Hitler gli chiederei se, nel 
caso avesse saputo di avere sangue ebreo, 
avrebbe mandato anche se stesso in una 
camera a gas». 

Non si era acora spenta l'eco del clamore 
suscitato dal documentario contenente la 
sua confessione sui suoi anni con Hitler, 
proiettato domenica scorsa a Berlino du¬ 
rante l'ultima edizione del film festival, 
quando d’improvviso è giunta la notizia 
della sua morte. A dare la notizia è stato 
proprio il regista Othmar Schmiderer che, 
dopo 50 anni di silenzio, le aveva fatto 
raccontacela sua storia nel film-documen- 
tario Zona d'ombra, la segretaria di Hitler. 
Nel frattempo è uscito nelle librerie tede 
sche anche un libro di memorie, Fino al¬ 
l'ultima ora, il cui ricavato sarà devoluto a 
un'organizzazione per i diritti umani. Per 
espresso desiderio della segretaria del 
Fuehrer. 

Si tratta di un documento storico di gran¬ 
de importanza, battuto a macchina nel 
1947, e soltanto oggi dato alle stampe. 
«Questo libro non è una giustificazione 
tardiva. E nemmeno un'autoaccusa. È 
piuttosto un tentativo di riconciliazione, 
non con il mondo esterno ma con me 




In alto 

Traudì Junge 
A sinistra 
Hitler 
in uno 

dei suoi ultimi 
comizi 


stessa. Non chiedecomprensionema vuo¬ 
le aiutare a capire», scrive Traudì nella 
prefazione. 

Dal vaso di Pandora dei ricordi, una volta 
scoperchiato, sono usciti particolari inedi¬ 
ti e pettegolezzi singolari sulla contorta 
personalità di H itler, destinati a soddisfare 
non soltanto la curiosità dei biografi, co¬ 
me dimostra il grande interesse che la vi¬ 
cenda ha suscitato in Germania. 


Solo pochi giorni fa 
aveva dichiarato: 

Mi sono liberata 
di un grande peso 
ora è la vita che 
si libera di me 
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Traudì aveva 21 anni quando cominciò a 
lavorare per il Fuehrer, diventando così 
parte integrante di una ristretta corte di 
fedelissimi ammessi a vivere nel bunker 
come testimoni esclusivi deliavita privata 
di un uomo responsabiledellamortedi 50 
milioni di persone. Un uomo cherifiutava 
i fiori perché: «non voglio cadaveri nella 
mia stanza». Capace di grande attenzione 
e affetto verso Blondie, l'adorato pastore 
tedesco, e allo stesso tempo tragicamente 
incapace anche solo di pronunciare la pa¬ 
rola amore. «N on era un vero conoscitore 
delle donne. L’erotismo non lo attraeva 
perché non era disposto a lasciarsi anda¬ 
re», osservaTraudl nei suoi appunti. 

Un giorno la giovane segretaria si fa corag¬ 
gio echiede: «M ein Fuehrer, perchénon si 
è mai sposato?». «Non sarei un buon pa¬ 
dre di famiglia», risponde H itler, «e riten¬ 
go irresponsabile formare una famiglia 
quando non si ha tempo da dedicarle. E 


poi non voglio avere figli. Credo che i 
discendenti dei geni abbiano una vita trop¬ 
po difficile». 

La sua vera passione era la guerra. I nutil- 
mente Èva Braun cerca di convincerlo ad 
andare almeno una volta al cinema. «Il 
popolo tedesco sicuramente non ha nien- 
tein contrario seil suo Fuehrer guarda un 
film», insiste. Ma Hitler è irremovibile: 
«Durante la guerra, quando il popolo è 

In Germania è stato 
appena stampato «Fino 
aìl’ultima ora», il diario 
che aveva battuto a 
macchina nel ‘47 e tenuto 
finora nascosto 




costretto a fare grandi sacrifici, non posso 
guardare film. Devo preservare i miei oc¬ 
chi sensibili per leggere le cartine e i mes¬ 
saggi dal fronte». 

Un giorno, verso la fine del Terzo Reich, 
Traudì rompe gli indugi e azzarda una 
domanda pericolosa: «Quando finirà la 
guerra?» H itler non si scompone: «Non lo 
so», dice, «comunque non prima che ab¬ 
biamo vinto». 

Il diario fornisce anche un'accurata rico¬ 
struzione storica delle ultime ore di vita 
del Fuehrer, dentro al bunker sotto la Rei- 
chskanzelei di Berlino. 

«M i saluti la Baviera», è l’ultimo saluto di 
Èva Braun alla giovane segretaria, incerta 
tra restareo fuggire. H itler inveceleconse- 
gna una pasticca di cianuro: «M i dispiace 
di non poterlefareun regalo più bello». 
Come morì Hitler? 

«Ci saranno voluti dieci minuti prima che 
il colpo squarciasse il silenzio», annota 
Traudì sul suo diario dopo che Hitler si 
era ritirato in camera insieme a Èva 
Braun. E cita la testimonianza diretta del¬ 
l’aiutante personale del dittatore, Guen- 
sche. «Il Fuehrer si èsparato in bocca do¬ 
po aver schiacciato una pasticca di cianu¬ 
ro tra i denti. Èva Braun non ha usato la 
pistola, ha preso soltanto il veleno. Abbia¬ 
mo avvolto la testa del Fuehrer con una 
coperta e abbiamo trasportato il cadavere 
su per le scale, fino al parco. Abbiamo 
sistemato i due corpi l’uno accanto all’al¬ 
tro, dentro al cratere di una bomba, a un 
paio di metri dall'ingresso del bunker. Poi 
abbiamo cosparso i corpi di benzina edal- 
l’entrata ho lanciato uno straccio incendia¬ 
to. Ho visto che i cadaveri hanno preso 
fuoco subito... ». 

Tutto questo accadeva 57 anni fa, conclu¬ 
de Traudì Junge. Avevo 25 anni, oggi ne 
ho 81. M i sono ritirata per fare posto ai 
sensi di colpa, al dolore e all'angoscia. 


1.300 pagine 
di «Finzi Contini» 

L’attività della neonata Fondazione Gior¬ 
gio Bassani si apre con un ritrovamento, 
quello del testo dattiloscritto, con una 
innumerevole serie di correzioni a ma¬ 
no, del Giardino dei Finzi Contini, il ro¬ 
manzo capolavoro dello scrittore ferrare¬ 
se, scomparso il 13 aprile 2000 all'età 
84 anni. Il cimelio è stato ritrovato, tra le 
carte private del romanziere dai figli Pao¬ 
la ed Enrico, in quella che fu una delle 
sue abitazioni a Roma. 

«Si tratta di un eccezionale documento 
letterario, di oltre 1.300 pagine, che po¬ 
trà consentire agli studiosi di approfondi¬ 
re la nascita e lo sviluppo progressivo 
dell'opera più famosa di nostro padre», 
ha spiegato Paola Bassani. E proprio la 
versione originale del Giardino dei Finzi 
Contini, pubblicato nel 1962 da Einaudi, 
è stata consegnata dai figli alla Fondazio¬ 
ne Giorgio Bassani, da loro stessi istitui¬ 
ta per conservare i documenti del padre, 
studiare e diffondere la sua opera. 

La Fondazione ha sede a Codigoro, vici¬ 
no a Ferrara, piccolo centro che lo scrit¬ 
tore scelse come sfondo per il suo ro¬ 
manzo L'airone e per numerose poesie, 
ambientate nei paesaggi del Delta del 
Po. Al nascente centro studi su Bassani, 
i figli Paola ed Enrico hanno affidato an¬ 
che il dattiloscritto originale del raccon¬ 
to Una notte del 43 e altri cimeli letterari 
autografi saranno consegnati nei prossi¬ 
mi mesi, compreso l'epistolario, che 
comprende tutti i più bei nomi della vita 
culturale italiana ed europea tra anni Cin¬ 
quanta e Ottanta. Gli eredi del romanzie¬ 
re hanno devoluto alla Fondazione an¬ 
che i mobili e le suppellettili dello studio 
privato di Bassani (tra cui il tavolo, la 
macchina da scrivere, il posacenere, la 
pipa) e un ritratto del 1947 eseguito dal 
pittore Franco Gentilini. «Vogliamo che 
tutte le carte autografe di Giorgio Bassa¬ 
ni vengano convogliate nella Fondazio¬ 
ne, che niente venga disperso oppure 
smembrato», ha detto Paola Bassani, 
Insiemeal Comunedi Codigoro, la nasci¬ 
ta della Fondazione Giorgio Bassani ve¬ 
de il coinvolgimento anche dell' Universi¬ 
tà di Ferrara. L'Amministrazione comu¬ 
nale curerà la realizzazione di una biblio¬ 
teca specializzata su Giorgio Bassani, 
l'ateneo organizzerà un centro studi e 
documentazione, che come primo pro¬ 
getto ha varato una ricerca biennale per 
censire tutte le traduzioni esistenti nel 
mondo dei libri di Bassani. 

I due figli dello scrittore sono al lavoro 
per creare un comitato scientifico che 
possa di anno in anno indicare i tem i e le 
pistedi ricerchedacompiere. Trai primi 
ad essere contattati, il critico Cesare Gar- 
boli, gli scrittori Antonio Debenedetti e 
Roberto Pazzi, lo storico della letteratu¬ 
ra Jean-Michel Gardair dell'Università 
della Sorbona di Parigi e il filologo 
Jean-Pierre Angremy, direttore della Bi¬ 
blioteca Nazionale di Francia. 


«Fontana a mare» di Francesca Di Martino, finalista al «Premio Donna Città di Roma 2001», romanzo di formazione intriso di luce mediterranea e ambientato negli anni cinquanta 

Storia di una sirena inquieta allevata dal ventre di Napoli 


Adele Cambria 


fontana a mare», di Francesca Di Martino 
// ^(Marsilio, pagine 123, euro 11,36), finali- 
'' I sta al Premio Donna Città di Roma 2002, è 
il bel romanzo di una scrittrice appartata, probabilmen¬ 
te per «eccesso di pudore». (Scrivesoltanto quando neè 
persuasa). A me era capitato qualche anno fa tra le 
mani un suo piccolo libro di racconti, Sirene, in cui si 
intrecciavano il mito delusola-isola come luogo di una 
sol i tud i ne vagheggi ata temuta ambita-equello, attualis¬ 
simo, dell'ambiguità sessuale. Dell'autrice non sapevo 
niente (poi avrei scoperto che coincideva con unafigu- 
ra femminile bella e misteriosa che incrociavo qualche 
voltatrail caffèdi Piazza Farneseeil mercato di Campo 
dei Fiori) , ma quei racconti marini in cui i miti fondan¬ 
ti della Sirena, dell'Androgino, scivolavano con delica¬ 
tezza crudele nel dramma degli amori promiscui, mi 
avevano sorpresa per la loro felice originalità: unatrilo- 
gia dell'ambiguità sessuale, quei tre racconti di una 
scrittrice mediterranea: che mi avevano fatto pensare a 
Marguerite Yourcenar. La Yourcenar di Memorie di 
Adriano, con la sua lettura del suicidio di Antinoo, 
ucciso dall'amore «cieco» dell'imperatore, ma anche 
quella di Colpo di grazia, e, più esplicita, la Yourcenar 


ultra-ottantenne che confessa, nelle conversazioni con 
M atthieu Galey, per il libro-intervistaAd occhi aperti, di 
essersi sempre innamorata «degli uomini che amavano 
gli uomini». E la scrittura, ora, di Fontana a mare, 
richiama invece un'altra Grande M aestra: l'Anna M aria 
Ortese de II cardillo addolorato, per questa sua Napoli 
leggera e segreta e magica, ma, in Francesca Di M artino, 
con un di più di carnalità uterina che non verrebbe mai 
in mente di chiedere alle pagine «settecentesche» della 
Ortese. La Napoli di Fontana a maree una città-madre 
che avvolge e nutre l'adolescenza Anni cinquanta di 
una protagonista senza nome (forse il suo nomeè Fran¬ 
cesca), che la percorre instancabilmente ogni mattina 
con i libri stretti al petto, ma senza mai entrare a scuola 
(il celebre Liceo Umberto). E la sua potrebbe essere 
nientedi più chela banalissimaawenturadi unaragaz- 
zinao ragazzacci chesi gioca la scuola con metodo, per 
un intero anno scolastico: se non ci fosse, a guidarla, il 
sentimento inconscio (svelato dalla scrittura) di un ve¬ 
ro cordoneombelicale, anzi del «vero»cordoneombeli- 
calechela lega agli anfratti ai vicoli allegrone ai passag¬ 
gi oscuri, magari ancora ingombri delleanti che macerie 
dei bombardamenti, che sgorgano all'improvviso nella 
grande luce del Golfo. E nel chiarore delleacque limpi¬ 
de dellaGajoladovelaquindicenne, alle prime mattina- 
tedi bel tempo, si tuffa e nuota a perdifiato insieme agli 


amici, tutti maschi, con cui si ritrova come per un 
appuntamento quotidiano che non va mai preannuncia¬ 
to. E sempre insieme a loro la ragazza impara a giocare 
a biliardo, come i maschi, eppure lei è esattamente il 
contrario di un maschiaccio, è una creatura audace e 
spaventata chefugge attraverso la città, che la fruga alla 
ricerca della M adre Assoluta: quella che non ha, o che 
non ritrovalo che rifiuta) nella sua madre personale. 
Tutte le figure femminili del libro, infatti, hanno un 
segno debole o negativo. La madre: che a volte si infila 
di traverso un cappellino verdemarcio e segue la figlia, 
la spia, per i vicoli di Napoli, sospettando che si giochi 
la scuola, ma poi finisce per perderla, o per distrarsi, o, 
letteralmente, per dimenticarsene. La zia M ercedes: che 
piomba all'improwiso in famiglia, da un'altra città, esi 
compiace, nel suo grossolano abusivo fascino donne 
sco, degli sguardi vogliosi del nipote. Ed infinelecoeta- 
nee della protagonista: che si chiamano M imi, Lulù e 
Fifì (saranno nomi inventati?), inseparabili e indistin¬ 
guibili l’una dall’altra, e l'amica del cuore, Flora: ma 
tutte tradiscono, corrompono(minacciando la ragazzi¬ 
na di esclusione se non si pronuncia per la scelta, teori¬ 
ca, di «andarea letto con gli uomini prima del matrimo¬ 
nio»): e rubano, per noia e bravata, nelle festicciole da 
ballo pomeridiane. (Per ammettere la compagna pove¬ 
ra nella loro «associazione segreta», le chiederanno di 


rubare un gioiello alla prossima festa). Dall'altro lato, 
un universo maschile composito- ragazzi «grandi» di 
vari ceti sociali e diverse esperienze di vita- da cui la 
protagonista è sostanzialmente più accettata che dalle 
amiche e compagne di scuola, per la più ovvia delle 
ragioni: perché è carina. Lei fantastica timidamente di 
essere amata da Guido, il più adulto ed arrogante di 
loro, ma una vera, tenera amicizia la stabilisce con 
Gerry, di cui accoglieIeimpronunciabiIi confidenze, ei 
patimenti: che sono quelli di un diciottennenapoletano 
che negli Anni cinquanta si scopre innamorato di un 
suo coetaneo,ericattato erespinto, si ucciderà. M a, aldi¬ 
là delle vaghe immaginazioni amorose, e di qualche 
rivelazione brutale - la protagonista subisce anche un 
tentativo di stupro «cameratesco» di cui si salva ancora 
una volta fuggendo - la città-madre resta per lei unica 
interlocutricee Maestra. È Napoli, che nella sua miste 
riosa illuminata sapienza l'ha fatta crescere abbastanza, 
in quell'anno , da ritrovarsi dentro e sopportare, non 
senza pietas, una certezza terribile: «Che in qualche 
momento del discorso, della giornata, della vita, ogni 
uomo èun assassino di donne... ». 

Perché: «Ti possono amareedesiderare, ma non riesco¬ 
no a trattenere l'impulso che gli nasce dalla paura che 
hanno di te, della tua profonda diversità. Del tuo essere 
sfuggente, più leggera egraveinsieme». 
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Da «British Journal of Cancer» 

Fare figli in tarda età aumenta 
il rischio di cancro alla mammella 

Le donne che aspettano troppo prima di 
avere il primo figlio corrono più rischi di 
ammalarsi di tumore al seno. Lo 
sostiene una ricerca svolta in Francia 
durante 10 anni, su 91.000 donne nate 
tra il 1925 ed il 1950, e pubblicata dal 
«British Journal of Cancer». Le donne 
che hanno figli dopo i 30 anni hanno il 
63% in più di probabilità di sviluppare 
tumori al seno prima della menopausa 
rispetto a quelle che hanno avuto 
bambini prima dei 22. L'analisi mostra 
anche, per le stesse classi di donne, 
che quelle più avanti in età hanno il 35% 
di probabilità in più delle più giovani di 
avere un tumore al seno dopo la 
menopausa. Tuttavia, commentano i 
ricercatori, meglio averli tardi che mai. 
Inoltre, la ricerca ha evidenziato che c’è 
il 7% di probabilità in meno di avere il 
tumore per ogni anno di ritardo 
nell'avvio delle mestruazioni. 


Da «New England Journal of Medicine» 

Un vaccino contro il batterio 
delle infezioni ospedaliere 

Nuovo passo avanti nella lotta contro le 
infezioni ospedaliere letali. I ricercatori del 
National Institute of Child and Human 
Development (Nichd) hanno messo a punto 
il primo vaccino contro lo Stafilococco 
Aureus. «Questo batterio - spiega Alexander 
Duane, direttore del Nichd, in un articolo 
apparso sul “New England Journal of 
Medicine” - è la principale causa d'infezione 
negli ospedali, sviluppa facilmente 
resistenza ai farmaci e può danneggiare 
seriamente organi vitali portando 
rapidamente alla morte del paziente». Tra i 
soggetti più colpiti coloro che presentano 
una forte immunodeficienza come i malati di 
Aids e i dializzati. Il nuovo vaccino potenzia 
le difese immunitarie dei malati. «La 
sperimentazione clinica sui pazienti in 
emodialisi - afferma Duane - ha dimostrato 
che, tra le 3 e le 40 settimane dopo la 
somministrazione del preparato, l'incidenza 
delle infezioni si riduce del 57%». 



Onu 

Annan chiede più soldi agli Usa 
per il fondo contro l’Aids 

Il segretario generale dell'Onu Kofi Annan 
ha chiesto agli Stati Uniti un maggiore 
impegno nella lotta contro l’Aids e le altre 
malattie infettive coperte dal Fondo speciale 
creato dalle Nazioni Unite lo scorso anno. 
Annan, in visita al Senato americano, ha 
incontrato tra gli altri il presidente della 
Commissione esteri, il democratico Joseph 
Biden, e il capogruppo repubblicano Jesse 
Helms. «Dobbiamo lavorare tutti insieme 
per sconfiggere questo flagello - ha detto - 
per completare il lavoro occorrono volontà 
politica e più investimenti». Annan ha 
ricordato che la comunità internazionale ha 
assunto impegni precisi per dimezzare il 
tasso di mortalità entro il 2010 e sradicare 
l'Aids entro il 2015. Lo scorso giugno l'Onu 
ha istituito un Fondo speciale per la lotta 
all'Aids e ad altre malattie infettive. La cifra 
prevista inizialmente (10 miliardi di dollari 
entro il 2005) sembra essere largamente 
insufficiente. 


Privatizzazioni 

Sirchia: «Gli Irccs avranno 
ancora un controllo pubblico» 

Gli Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico (Irccs) pubblici continueranno a 
mantenere «controllo e missione pubblica» 
anche se saranno trasformati in fondazioni 
con l'apporto di capitali privati. Lo ha 
affermato il ministro per la Salute, Girolamo 
Sirchia, che ha illustrato le linee di riordino 
degli Istituti in un'audizione alla commissione 
Affari sociali della Camera. Obiettivi del 
riordino, ha ribadito Sirchia, il rilancio dei 15 
Irccs pubblici che oggi «presentano gravi 
disfunzioni connesse soprattutto all'aspetto 
finanziario». Secondo il ministro quindi è 
necessario un «riordino complessivo» degli 
Irccs e a questo scopo è stata inserita una 
delega al governo per la trasformazione degli 
Irccs pubblici in fondazione nel collegato alla 
finanziaria che è tutt'ora in discussione alla 
Camera. Nel frattempo è stata avviata con le 
Regioni interessate una sperimentazione 
che prevede la partecipazione diretta delle 
Regioni al governo degli Istituti. 


Mammografia, da sola non basta 

Uno studio su «Lancet» apre una discussione sulla validità dello screening per il tumore al seno 



Edoardo Altomare 


L a mammografia è di nuovo nella 
bufera. Non è certo una novità, 
ma dopo la pubblicazione sulla 
rivista britannica The Lancet, nello scor¬ 
so ottobre, di un articolo firmato da due 
ricercatori danesi - Peter GotzscheeOle 
Olsen - che confermavano in pieno il 
giudizio negativo sulla validità degli scree¬ 
ning mammografia da essi stessi già 
espresso esattamente un anno prima, la 
rovente polemica è ri mbalzata sulle pagi¬ 
ne di Newsweek e del New York Times. 
N el frattempo, un altro gruppo di esperti 
dd National Cancer Institute(NCI), che 
nd 1997 avevano escluso che la mortalità 
per cancro ddla mammdla potessedimi- 
nuirendlequarantenni che si sottopone¬ 
vano all'esame radiografico dd seno, è 
arri vato la settimana scorsa a conclusioni 
ancora più drastiche: non solo mancano 
prove che lo screening mammografico 
possa prolungare la sopravvivenza nelle 
donnepiù giovani, ma nemmeno ci sono 
certezze che il test possa servire ndle ul¬ 
tracinquantenni. Sono lontani i tempi in 
cui sembrava che l'esecuzione annuale 
ddl'esame potesse far calare anche dd 
30% la mortalità ndla categoria delle 
«over 50». Insomma, commenta Russdl 
H arris, uno da membri dd «pand» dell' 
NCI, «cresceil numero di qudli disposti 
ad ammettere che la mammografia non 
risolve il problema dd cancro al seno». 

M a attenzione: questo certo non si¬ 
gnifica che le don ne debbano ora smette¬ 
re di sottoporsi a questo esame, né che i 
medici eviteranno di raccomandarlo. Ed 
infatti al NCI continuano a consigliarlo 
ndle donne già a partire dai 40 anni. 
Occorre valutarei dati con grande caute¬ 
la, a causa ddla difficoltà di ottenere dd 
risultati inequivocabili. Gli autori danesi 
dd lavoro pubblicato su Lancet sono par¬ 
titi da un primo studio che nd 1999 non 
aveva riscontrato alcun calo ddla mortali¬ 
tà per neoplasia mammaria in Svezia, do¬ 
ve pure lo screening mammografico era 
stato raccomandato fin dal 1985. H anno 
quindi condotto qudla che gli addetti ai 
lavori definiscono una «metanalisi» - os¬ 
sia un grosso lavoro di revisione - dd 
settemaggiori studi Sconosciuti sull'ar¬ 
gomento,cheli aveva convinti dell'ineffi¬ 
cacia - almeno sulla mortalità - dd pro¬ 
grammi basati sull'effettuazione periodi¬ 
ca della mammografia. Oggi Gotzscheed 
Olsen ripropongono il parere negativo, 
avvalorato da ulteriori conferme, auspi¬ 
cando che le prove da loro raccolte «ven¬ 
gano presein attenta considerazionedal- 
ledonne, dai medici edai responsabili di 


/a 

cronologia 


- 1960 - Introduzionedellamam- 
mografia come mezzo diagno¬ 
stico. 

- 1963 - Primo studio pilota di 
screening mammografico di 
massa: viene condotto a New 
York da Philip Strax. Si afferma¬ 
no in seguito due diverse conce¬ 
zioni: la prima che considera 
l'esame radiologico della mam¬ 
mella come supporto e comple¬ 
tamento della visita clinica; la 
seconda, prevalente nel Nord 
Europa, che utilizza la mammo¬ 
grafia come unico mezzo di 
screening. 

- Fine anni '80 - Vengono avan¬ 
zati in Svezia i primi dubbi sulla 
validità dello screening mam¬ 
mografico. 

- Ottobre 2000 - Un articolo pub¬ 
blicato sulla famosa rivista bri¬ 
tannica «The Lancet» innesca 
la polemica sull'utilità della 
mammografia nel ridurre la 
m ortalità per cancro della m am - 
mella: due ricercatori danesi co¬ 
municano infatti l'esito negati¬ 
vo di una metanalisi sui più im¬ 
portanti lavori scientifici riguar¬ 
danti l'efficacia degli screening 
mammografici basati su con¬ 
trolli biennali. 

- Ottobre 2001 -1 due ricercato¬ 
ri danesi confermano la loro opi¬ 
nione sulla validità degli scree¬ 
ning mammografici con un se¬ 
condo articolo su «Lancet». I 
senologi rispondono:! dubbi ri¬ 
guardano la metodologia usata, 
non la tecnica. (Fonte: Centro 
senologia Policlinico Bari) 


politica sanitaria nel decideresesottopor¬ 
si a tali esami o nel supportare program¬ 
mi di screening». 

«Non ho mai pensato neanche per 
un secondo chela mammografia non sia 
utile», dichiara d'altra parte l'oncologo 
americano DennisSIamon. E, sottolinea¬ 
no radiologi esenologi, come mezzo dia¬ 


gnostico l'esame radiologico della mam¬ 
mella resta quello più affidabile anche se 
non infallibile. I benefici della mammo¬ 
grafia riguarderebbero soprattutto ledon- 
ne con tumori che crescono né troppo 
lentamente né troppo rapidamente (dal 
15 al 20% di tutti i tumori mammari): 
minimo è infatti il rischio rappresentato 


da quelli troppo «lenti», solitamente rico¬ 
noscibili siacon lamammografiachesen- 
za (ecurabili); quelli più aggressivi, inve¬ 
ce, hanno una crescita così tumultuosa 
che anche una diagnosi ritenuta precoce 
potrebbe in realtà rivelarsi tardiva. «Un 
tumore anche se piccolo può già aver 
determinato una malattia disseminata», 


il radiologo Di Maggio 

«È ancora la tecnica migliore per la prevenzione 
Magari integrandola con ecografia e visita medica» 


ccorre dire alle donne che la mammografia 
può sbagliare, che non è una tecnica perfet¬ 
ta. E trovare il coraggio di dire quanto può 
sbagliare». Cosimo Di Maggio, ordinario di Radiologia all' 
Università di Padova, non nasconde i limiti della tecnica 
soprattutto quando viene utilizzata in modo esclusivo, co¬ 
me accade nei programmi di screening. «Questi program¬ 
mi - osserva Di Maggio - hanno un problema di base. 
Offri rea tutte ledonne indistintamenteuna mammografia 
ogni dueanni è un errore metodologico notevole, alla luce 
delleattuali conoscenze. Con questo intervallo fisso eugua- 
le per tutte non ci si può aspettare un grosso risultato», 

L'esame mammografico un tempo era ritenuto il mez¬ 
zo diagnostico migliore, il «gold standard»: «Ed è ancora 
certamente I a tecn i ca d'el ezi o n e - spiega il radiologo - tutta¬ 
via man mano che si eseguono ecografie con sonde ad alta 
frequenza e risonanze magnetiche, ci si accorge dei limiti 
della mammografia». Occorrerebbedunqueun cambio nel¬ 
la metodologia degli screening, eseguendo con maggiore 
frequenza la visita clinica, l'ecografia o altro; oppure, dire 
chiaramente alle donne «questo èquanto possiamo offrirvi 
con i soldi cheabbiamo: sappiatecheèil minimo indispen¬ 
sabile, ma non è il massimo». 

Insomma non bisogna illudere chi pensa di essere ga¬ 
rantita dall'esecuzione di un esame biennale, e in questo Di 
Maggio non usa mezzi termini: «Nel momento in cui si 
decide di invitare le donne a fare solo una mammografia 
ogni dueanni, si è scelto atavolino di non riconoscere un 
cancro su dueo su tre». Di fatto, nel centro da lui diretto a 
Padova la strategia viene modulata, in modo da contenere i 
costi cercando di ridurre i margini di errore. Ecco come: 
mentre le donne con mammella «adiposa» (cioè ricca di 
grasso, che appare di colore nero ai raggi X: e siccome il 
tumore è una pallina bianca, si distingue bene sulla lastra) 
fanno controlli biennali, le donne con mammella «densa» 
(termineradiologico cheindica inveceuna mammella ricca 
di strutturedi colore bianco: ecol bianco del tumoresi può 
ingenerare confusione) fanno contestualmente la visita e 
anche l'ecografia. In più, queste ultime eseguono un con¬ 
trollo annuale. 

Appena si scantona da un metodo rigoroso o da centri 
qualificati, sostiene Di M aggio, i vantaggi dello screening si 


riducono fino a diventare inesistenti. «Basta un'occhiata 
ai risultati del famoso screening canadese, ad esempio, nel 
qualeavevano sbagliato randomizzazione, usato mammo- 
grafi di seconda mano e operatori impreparati al punto 
che ad una successiva revisione il 50% di quelle mammo¬ 
grafie furono considerate illeggibili. Oppure allo scree¬ 
ning inglese, imposto a livello nazionale, dove in alcune 
contee hanno registrato il 60% di cosiddetti "carcinomi 
intervallo". Nel programma ad alta qualità condotto in 
Svezia dalla Tabar, si è invece ottenuta una notevole ridu- 
zionedella mortalità». 

Le metanalisi non sono la verità, afferma Di M aggio: 
«Gli screening fatti male vanno definitivamente impac¬ 
chettati e messi da parte, Inutile tornarci sopra, anche 
perché se gli studi non sono accettabili, non lo sono 
neanche le conclusioni. Il problema è che poi si confonde 
la metodologia sbagliata con la tecnica. Ho letto cheLan- 
cet si sarebbe scagliato contro la mammografia. Non è 
vero: Lancet o gli altri hanno rimesso in discussione lo 
screening mammografico, ecioèi risultati legati alla meto¬ 
dologia impiegata e non le capacità diagnostiche della 
mammografia. La mammografia scopre i tumori piccoli, 
altroché... ». U nadimostrazionedellepossibilitàedei limi¬ 
ti della tecnica è offerta del resto da uno studio condotto 
dallo stesso Di M aggio, in co 11 aborazi on e con Enzo Lattan¬ 
zio, un altro grande esperto, chedirigeil Centro di Senolo¬ 
gia del Policlinico di Bari. «Su 60.000 donne esaminate, 
lavorando in centri di alto livello con intervallo quasi 
annuale, il tasso di carcinomi non visti è stato di circa il 
15% (sarebbedel 30%, con intervallo biennale). Eseguen¬ 
do a queste stesse donne contestualmente la visita e l'eco¬ 
grafia, abbiamo recuperato circa il 50-60% dei cancri non 
visti dall'esame radiologico». Dunque la mammografia da 
solanon vede tutti i tumori ecomunque andrebbe esegui¬ 
ta e letta da radiologi esperti. E qui casca l'asino: «In Italia 
- denuncia Di Maggio - abbiamo oggi una carenza di 
migliaia di radiologi anche solo per l'attività assistenziale, 
e questa carenza si protrarrà ancora per molti anni». Dove 
dunque trovare specialisti preparati per fare screening nel 
Bel paese?«Nessuno degli epidemiologi - rispondeDi Mag¬ 
gio - si è mai posto questo problema». 

E.A. 



confermano gli esperti, precisando che 
quando un tumore è riconoscibile sulla 
lastra mammografica contiene già alme¬ 
no 10 milioni di cellule: eper dare meta¬ 
stasi a distanza bastano pochecellule ma¬ 
ligne staccatesi dal nucleo primitivo ed 
entrate in qualche modo nel circolo san¬ 
guigno. 


N on è insomma il momento da ver¬ 
detti definitivi, ma almeno si può conclu¬ 
dere che la mammografia da sola non 
basta: e che il rischio maggiore può esse¬ 
re proprio l'ingiustificato senso di sicu¬ 
rezza che l'esecuzione periodica della so¬ 
la mammografia può fornire ogni anno a 
milioni di donne 


clicca su 

www.thelancet.com 




www.cochrane.org 


A convegno gli scienziati che un anno fa furono protagonisti di una marcia per la ricerca: oggi la situazione è peggiorata, nonostante le promesse di Berlusconi 

I «Mille» son tornati, tra rabbia e delusione 


Pietro Greco 


I mille son tornati. Gli scienziati che 
esattamente un anno fa sono usciti dai 
laboratori e sono scesi in piazza per 
difendere la libertà di ricerca minaccia¬ 
ta- almeno nel campo del le biotecnolo¬ 
gieagrarie- sono di nuovo lì, a protesta¬ 
te. Forse più arrabbiati di prima. Certo 
più delusi di prima. 

La protesta ha assunto, ieri, le for¬ 
me di un convegno, promosso a Roma 
dal Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(Cnr), dal titolo poco battagliero: 
«OGM : le Biotecnologie alla prova dei 
fatti». M a l'irritazione è evidente. Per¬ 
ché molte cose, sotto il cielo, sono cam¬ 
biate rispetto allo scorso anno. Ma le 
condizioni della ricerca biotecnologica 
e non, in Italia, sono peggiorate, 

Alla protesta pubblica hanno aderi¬ 
to scienziati eminenti, da Tullio Regge 
a Edoardo Boncinelli, da Sandro Vero¬ 
nesi a U mberto Colombo, da Silvio Ga¬ 
rattini a Ingo Potrykus (lo scienziato 


che ha messo a punto il «golden rice», il 
riso transgenico che si proponedi favo- 
rirenon i produttori mai consumatori, 
soprattutto i consumatori con una die¬ 
ta povera di vitamina A). Ma è il leader 
Roberto Defez, ricercatore dell'Istituto 
Internazionale di Genetica e Biofisica 
(ligb) del Cnr di Napoli, a elencare i 
motivi che rinnovano la rabbia. Provia¬ 
mo a riassumerli. 

Le biotecnologie agrarie sono un 
settore in forte crescita nel mondo. Nel 
2001 gli ettari coltivati con piantetran- 
sgenichesonoaumentatedel 19%, supe¬ 
rando i 50milioni di ettari. Gli agricol¬ 
tori che coltivano biotech sono saliti a 5 
milioni. In Europaein Italia esiste una 
sorta di moratoria sulla coltivazione di 


piante geneticamente modificate, Una 
moratoria che non assicurai! consuma¬ 
tore. Il 95% della soia che consumiamo 
nel nostro paese, per esempio, vieneda- 
gli Stati Uniti. Edèquindi, la larga par¬ 
te, transgenica. Gli italiani non mangia¬ 
no soiatransgenica italiana, ma mangia¬ 
no soia transgenica americana. 

La Commissione europea, conti¬ 
nua Roberto Defez, ha di recente reso 
noti i risultati di un ampio studio, dura¬ 
to 15 anni, condotto da centinaia di 
ricercatori ecostato 70 milioni di euro, 
da cui emerge che non c'è alcun rischio 
conclamato né per la salute deH'uomo 
né per l'ambiente Ancora, In questo 
anno gli Stati Uniti hanno aumentato 
del 13,5% il budget per gli N ih, gli istitu¬ 


ti che fanno ricerca in campo biomedi¬ 
co. Dimostrando che fanno sul serio 
quando dicono di voler raddoppiare in 
sei anni (1998-2003) i fondi per questo 
tipo di ricerca. Una fetta cospicua di 
questo budget in crescita spettacolare è 
destinato alle biotecnologie. M a anche 
in Europa non si scherza. In Francia, 
malgrado la moratoria all'uso commer¬ 
ciale delle biotecnologie verdi, i fondi 
per la ricerca sono triplicati. 

Ebbene, malgrado tutto quanto è 
successo in questo anno, in Italia nulla 
è mutato. Anzi, molto è peggiorato. Per 
esempio: il progetto Biotecnologie del 
Cnr, diretto da Antonio Flora, non po¬ 
trà essere portato a termine per man¬ 
canza di fondi. In pratica l'Italia, unico 


tra i grandi paesi del mondo, non fa 
quasi più ricerca nel campo, da molti 
considerato strategico, delle biotecnolo¬ 
gie, Eccoli, dunque, uno dietro l'altro i 
motivi delia rabbia delusa «dei mille». 

Quali sono i motivi della delusio¬ 
ne? Beh, al convegno i motivi della delu¬ 
sione emergono in maniera meno netta 
rispetto ai motivi della rabbia. E allora 
tocca al vostro cronista tentaredi indivi¬ 
duarli. Il motivo è che gli scienziati fau¬ 
tori della libertà di ricerca anche nel 
campo delle biotecnologie si sono im¬ 
battuti nei due grossi nodi che legano e 
frenano l'intera ricerca scientifica italia¬ 
na. Il primo è un nodo antico e struttu¬ 
rale. L'Italia tutta quanta crede poco 
nella scienza, M a chi ci crede meno è 


l'italico mondo della produzione, La no¬ 
stra è un'economia senza ricerca. In 
questo anno i mille hanno protestato 
contro la cultura della diffidenza, che 
dodici mesi fa trovò espressione nel mi¬ 
nistro Alfonso Pecoraro Scanio. Ma 
non avevano tenuto in debito conto la 
cultura dell'indifferenza. Al nostro siste¬ 
ma produttivo non importa nulla della 
ricerca, E non la richiede. Neppure nel 
campo dellebiotecnologie. E senza que¬ 
sta domanda, gli scienziati, anche gli 
scienziati biotech, restano una voce soli¬ 
taria che grida nel deserto. 

11 secondo èun nodo nuovo, politi¬ 
co e (si spera) contingente. Al nuovo 
governo di centrodestra non importa 
nulla della ricerca. E taglia le risorse, 


umane e finanziarie. Malgrado la pro¬ 
messa annunciata il 14 febbraio del 
2001 di indire un «research day», un 
giorno dedicato alla ricerca e ai suoi 
problemi, Silvio Berlusconi non ha pre¬ 
stato davvero molta attenzione ala 
scienza. E malgrado la promessa del mi¬ 
nistro M oratti di raddoppiare i fondi 
pubblici per la ricerca, con l'ultima fi¬ 
nanziaria i fondi sono stati ulteriormen¬ 
te tagliati ed è stato imposto il blocco 
del turn over: gli anziani vanno via e 
nessun giovane può ambire a mettere 
piede nelle università e negli Enti pub¬ 
blici di ricerca. Così non desta davvero 
meraviglia che, dimentichi degli attac¬ 
chi alla politica imposta dai verdi, il 
nuovo ministro per lepoliticheagricole 
e l'intera maggioranza non hanno modi¬ 
ficato di una virgola le norme che limi¬ 
tano la ricerca biotecnologica. 

Per evitare che il prossimo anno la 
loro rabbia delusa si trasformi in rasse- 
gnazione, i «mille» hanno una soia scel¬ 
ta: costruireunasolida politicadi allean¬ 
ze. 
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Regioni, addio alle vecchie logiche 


Devolution alla Bossi, grossi guai per il Sud: ma il 
federalismo può spingere i territori ad allearsi su 
bisogni comuni e non su appartenenze di coalizione 


AGAZIO LOIERO 


Segue dalla prima 

N on poteva essere altri menti. 
Il capriccio di Bossi, la fa¬ 
mosa devolution, èritenuta 
daquest'ampio schieramento di for¬ 
ze politiche, «sbagliata, inutile e al 
tempo stesso pericolosa, perché ri- 
schiadi metterein discussionedirit¬ 
ti sociali uguali per tutti i cittadini». 
Se questo è vero, ne consegue che 
c'èuno strumento cherischiadi sal¬ 
tare, speciendleregioni, rispetto al¬ 
la politica di un tempo: le alleanze. 
Quelleconosciutein passato, basate 
su schemi ideologici sono ormai pri¬ 
ve di senso. Sarà il federalismo stes¬ 
so a spingere i territori ad allearsi 
non su astratte appartenenze di coa¬ 
lizione ma su bisogni comuni. Si 
tratta di una novità che ancora il 
vecchio personale politico fa fatica 
ad introiettarema di cui si renderà 
conto tra breve quando sarà costret¬ 
to a sbatterci il muso. D'altra parte 
1'elezionediretta affranca molti pre¬ 
sidenti di regione, di provinciaesin- 
daci dal giogo ideologico. 


Vediamo adesso di riassumere in 
un «pezzo giornalistico» quali sono 
gli elementi rischiosi della devolu¬ 
tion. Premetto che il federalismo è 
un argomento difficile da digerire 
per il lettore medio e che per quan¬ 
to lo si possa maneggiare attraverso 
un linguaggio non specialistico re¬ 
sta comunque ostico. Immergersi 
nel ginepraio delle revisioni della 
nostra Costituzione, nelle asperità 
lessicali dei commi e dei rimandi 
legislativi non so sesia più fastidio¬ 
so o più faticoso per tanti italiani, 
come me, sprovvisti di saperi speci¬ 
fici. Comunque ritengo valga la pe¬ 
na di compiere questo sforzo anche 
per evitare che un tema di dimensio¬ 
ni esplosive compia il suo percorso 
istituzionalenell'indifferenzadel pa¬ 
ese 

Procediamo comunquecon ordine. 
Attualmente le regioni più ricche 
partecipano ad un fondo comune a 
favore dei territori più sfortunati. Si 
tratta di una perequazione quanto 
mai necessaria in un paese con un 
profondo divario tra nord e sud. 


La devolution di Bossi stabilisceche 
«ciascuna regione può attivare, con 
propria legge, la propria competen¬ 
za esclusiva» per le seguenti mate¬ 
rie, sanità, istruzione e polizia loca¬ 
le. N el progetto di legge manca, cla¬ 
morosamente, la Camera delle re¬ 
gioni, che rappresentò il motivo per 
cui il Polo non intese votare il dise¬ 
gno di legge del centrosinistra sul 
finire della scorsa legislatura. Sotto 
tale aspetto la devolution appare 
elusiva, contraddittoria e, per altri 
versi, pericolosa. Cerchiamo di capi¬ 
re il perché. Essa viene innestata all' 
articolo 117 e non al 116 della Costi¬ 
tuzione. In quest'ultimo articolo in¬ 
fatti il disegno di legge costituziona¬ 
le approvato dal centrosinistra già 
prevede che possano realizzarsi «ul¬ 
teriori formeecondizioni particola¬ 


ri di autonomia...». Esattamente 
quello che vuole la Lega. Ad una 
condizione, cui la riforma di Bossi 
si sottrae. Che il provvedimento le¬ 
gislativo venga approvato dalle Ca¬ 
mere a maggioranza assoluta dei 
suoi componenti e dopo un ampio 
dibattito, capace di far emergere 
con limpidezza la questione di cui 
si parla, gli eventuali suoi limiti egli 
effetti che produce sugli assetti uni¬ 
tari del paese. Vi si rifletta un poco. 
Noi affidiamo a Bossi, all'uomo che 
in passato ha teorizzato la secessio¬ 
ne, e che sul piano formale non ha 
mai rinnegato, un progetto di legge 
costituzionale che riguarda nei fatti 
la scomposizione dell'Italia e per¬ 
mettiamo che non passi neanche 
per il Parlamento? E una cosa di 
poco conto? Di più. La Costituzio¬ 


ne, di recente emendata dai soli voti 
del centrosinistra, prevedealla lette¬ 
ra m deH'articolo 117 che lo Stato 
abbia legislazione esclusiva sulla 
«determinazionedei livelli essenzia¬ 
li delle prestazioni concernenti i di¬ 
ritti civili esodali che devono esse¬ 
re garantiti su tutto il territorio na¬ 
zionale». 

La Costituzione riafferma dunque 
l'uniformità di certi diritti sull'inte¬ 
ra nazione, a favore di tutti i cittadi¬ 
ni, a prescindere dal luogo di resi¬ 
denza e dalle capacità di reddito. 

Si dà il caso però che alcuni presi¬ 
denti di regione del nord, apparte¬ 
nenti al centrodestra, rinfrancati 
dal clima di anarchia che si è diffu¬ 
so a livello istituzionale dopo la vit¬ 
toria della Cdl, tendono ad interpre¬ 
tare in termini restrittivi il secondo 


comma delTarticolo 119 della costi¬ 
tuzione che cosi recita «i comuni, le 
provincie, le città metropolitane e 
le regioni dispongono di comparte¬ 
cipazioni al gettito di tributi erariali 
riferibile al loro territorio». Di fat¬ 
to, quei presidenti, giudicano tali 
compartecipazioni come risorse 
esclusive del proprio bilancio e 
quindi non si sentono obbligati a 
contribuire al fondo perequativo. È 
una tendenza che si va facendo pre¬ 
potentemente strada e di cui il pae¬ 
se sa poco perché si manifesta in 
stanze segrete. La prima conseguen- 
zadi talesituazioneèchelo Stato si 
vedrebbe costretto a reperire altre 
risorse per soddisfarei livelli mini¬ 
mi previsti dall'articolo 117 (lettera 
m) per quelleregioni che non inten¬ 
dono avvalersi, perché non ancora 
pronte, della devolution. 

Seconda conseguenza. Se anche lo 
Stato riuscisse a reperire le risorse, 
comunque si registrerebbe un au¬ 
mento del divario delle prestazioni 
medie tra le regioni più ricche e 
quelle più povere. 


Si tenga conto che oggi le regioni 
più fortunate hanno la possibilità di 
aumentarelaqualitàdei servizi rela¬ 
tivi alla sanità e all'istruzione al di 
sopra dei livelli essenziali ma lo de¬ 
vono fare attraverso entrate pro¬ 
prie. 

Sfruttando invece le compartecipa¬ 
zioni, magari chiedendoneancheli- 
velli superiori, le regioni ricche fa¬ 
rebbero tutto ciò a costo zero: sem¬ 
plicemente con le risorse dello Sta¬ 
to. Davvero uno strano federali¬ 
smo, il nostro, con autonomia pie¬ 
na delle regioni nell'erogare la spesa 
ed una responsabilità quasi nulla 
nel reperi re le entrate. 

In maniera silente, come per altri 
cambiamenti avvenuti in Italia ne¬ 
gli ultimi anni nel sistema istituzio¬ 
nale, si sta realizzando un brusco 
passaggio da un federalismo coope¬ 
rativo che tutti affermano a gran 
voce di preferire ad un federalismo 
competitivo che tutti dicono di 
aborrire. Continuando per questa 
strada, il sud in poco tempo sareb¬ 
be desti nato ad esplodere. 


Itaca di Claudio Fava 


No ai Minculpop e agli Autodafé 


C ome la metti amo adesso con l'ur¬ 
lo dei sottosegretari? Come la 
mettiamo con la piccola ciurma 
di capigruppo e capi corrente eh e da de 
stra hanno commentato l'esclusione 
di Moretti dalla cinquina dell'Oscar 
con grugniti di soddisfazione? 
Naturalmente non è il merito di quei 
giudizi checi impensierisce. E neppure 
questo maccartismo da operetta, così 
stolido da mescolare arte e piazza. Ci 
preoccupa la nostra progressiva assue¬ 
fazione al le loro urla. L'idea cioè che in 
questo paese si a irri medi abilmente nor- 
malechedalle istituzioni si alzino voci 
scomposte per in citare agli autodafé. E 
che sia prevedibile e comprensibile 
ascoltare da un sottosegretario di stato 
alla cultura un'invettiva ideologica 
contro uno dei maggiori registi italia¬ 
ni. Che vuoi farci, ti rispondono, quel 


sottosegretario si chiama Sgarbi, lui è 
fatto cosi. Anche gli altri, poi: Zeffirel- 
li, Fede, Storace... Conosciamo lo stile 
del I e I oro provocazi on i, a eh e serve I a- 
mentarsene? Meglio lasciar perdere... 
No. Non abbiamo il diritto di lasciar 
perdere. Non noi, così urticati escanda- 
lizzati appena una settimana fa dalle 
paroledi Nanni Moretti. Non noi, cosi 
iesti a dar lezioni di galateo politico 
(l'urlodeU'intellettuale, i rischi del qua¬ 
lunquismo, le piazze...) per concludere 
che Moretti, forse sì, forse ha pure ra¬ 
gione ma per dire certe cose occorre 
trovare il tono giusto e anche il luogo 
adatto, meglio Gargonza che piazza 
Navona, meglio dire che gridare, me¬ 
glio poi non fare nomi... Nessuno stu¬ 
pore, per Sgarbi e soci. Ma nemmeno 
abitudine. Dietro l'invettiva del sotto- 
segretario, dietro quel rumoreggi are da 


curva c'é un progetto: fabbri care cultu¬ 
re da regime. Per esempio mandando 
al rogo i cataloghi d'artenon abbastan¬ 
za agiografici sul le vi rtu del la destra ita¬ 
liana. Per esempio appropriandosi di 
cinema, festival e rassegne con la stes¬ 
sa algida ingordigia di chi pensa che 
tutto debba essere lottizzato, e tutto 
allo stesso modo, fiere campionarie e 
mostre d'arte. 

Sarebbe utile eh e da si ni stra,da questa 
pudibonda sinistra che non ama quasi 
mai alzarelavoce, unavocequestavol¬ 
ta si alzasse per dire con forza no al 
Minculpop, ai prefascismi e agli auto¬ 
dafé. Sarebbe grazioso, poi, che la stes¬ 
sa voce spendesse due o tre parole in 
difesa del regista Nanni Moretti, pub¬ 
blicamente offeso dal regime per esser 
colpevole-come tanti - di non amarlo 
affatto, questo regime. 
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Pensioni, riflettendo su Modigliani 


Segue dalla prima 

E mostrano che tale onere redistributi¬ 
vo sarebbe affrontabile con un contri¬ 
buzione pensionistica totale del 19%, 
anziché del 32%, previsto sia dalla legge 
Dini, chedai provvedimenti dell'attuale go¬ 
verno. 

Questo apparente "regalo" è propiziato dal 
fatto che l'investimento di 5 punti di Tfr sui 
mercati finanziari dà un rendimento decisa¬ 
mente superiore al rendimento che è rico¬ 
nosciuto dalleaziende ai lavoratori; inoltre, 
il Tfr non sarebbe investito in conti indivi¬ 
duali, ma in un unico conto pubblico (N uo¬ 
vo Fondo), la cui gestione indipendente 
consentirebbe di utilizzare parte dei rendi¬ 
menti via via maturati per pagare le pensio¬ 
ni correnti in sostituzione parziale, ma pro¬ 
gressiva dei contributi pagati anno per an¬ 
no dai lavoratori, consentendo cosi la loro 
progressiva riduzione. 

La proposta muovedall'ipotesi che nel lun¬ 
go periodo il tasso di rendimento del capita¬ 
le sia significativamente maggiore del tasso 
di crescita deH'economia. Indubbiamente, 
ciò è quanto si è verificato nel passato in 
misura diversa nei diversi paesi, in primo 
luogo per la necessità di remunerare il ri¬ 
schio cui è sottoposto il valore puntuale del 
capitale finanziario. 

Di ciò sono ben consapevoli M odigliani-Ce- 


prini; infatti la loro proposta non si ferma 
qui, non abbandona i lavoratori lasciando a 
loro sostenere tutto il rischio finanziario, 
come ormai correntemente si sta cercando 
di fare da molte parti; essa prevede una 
sorta di assicurazione statale sul rendimen¬ 
to del capitale. In altri termini, si potrebbe 
dire che mentre la legge Dini ha costruito 
un sistema a ripartizione che "mima" la ca¬ 
pitalizzazione (dà a tutti i lavoratori lo stes¬ 
so rendimento pensionistico di ogni euro 
versato), la proposta M odigliani-Ceprini av¬ 
via la transizione verso un sistema a capita¬ 
lizzazione, che"mima" la ripartizione, socia¬ 
lizzando il rischio finanziario. 

Vi sono diversi aspetti della proposta che 
meritano una discussione. La differenza tra 
rendimento del capitale e crescita dell'eco¬ 
nomia rimarrà immutata anche di fronte 
alla riduzione della crescita, chel'invecchia- 
mento della popolazione può innescare? La 
maggiore quota di investimento finanziario 
all'estero, richiesta dalla maggiore velocità 
deH'invecchiamento della nostra popolazio¬ 
ne rispetto a quello dei paesi emergenti, 
non aumenta il rischio finanziario? Quali 


PAOLO 

oneri potrebbero dovere essere affrontati 
dal bilancio pubblico per garanti re la coper¬ 
tura del rischio del valore capitale delle atti¬ 
vità finanziarie del Nuovo Fondo? 

Sono temi dei quali negli anni passati si è 
discusso con il professor M odigliani, giun¬ 
gendo alla conclusione, da parte di chi scri¬ 
ve, che fosse opportuno un atteggiamento 
più prudente (pavido?) e, quindi, puntarea 
una parziale e non totale capitalizzazione. 
Lungo questa linea si era mosso il governo 
precedente proponendo una ipotesi di tra¬ 
sferimento del Tfr afondi pensione occupa¬ 
zionali. Va detto, comunque, cheanchetale 
proposta non aveva trovato alcuna disponi¬ 
bilità alla costituzione di un unico nuovo 
fondo; si pensi alle reazioni del centro de¬ 
stra al disegno di legge D'Alema per il solo 
trasferimento obbligatorio del Tfr a un fon¬ 
do presso il Tesoro... 

Posto il problema in questa prospettiva, il 
disegno di legge delega dell'attuale governo 
apparedecisamente estemporaneo econfu- 
so. Si è forse domandato l'estensore quale 


ONOFRI 

obiettivo di spesa sociale perseguire? Quale 
composizioneddlastessa?Aqualecopertu- 
ra pensionistica del salario dei lavoratori 
mi rare? Ti rato per la giacca da tutte le parti 
ha finito per dimenticare che comunque 
una messa a punto della legge Dini èneces- 
saria, chel'innovazioneapportatadalla leg¬ 
ge Dini è una stretta corrispondenza tra 
contributi pagati e prestazioni ricevute, che 
se si vuole avviare la transizione verso una 
parziale capitalizzazione, la transizione co¬ 
sta erichiedeaumentareleimposteo ridur¬ 
re le prestazioni correnti. 

N ulla di tutto questo appare nel disegno di 
legge delega, vi si trova bensì una riduzione 
di contributi, ma non la riduzione delle 
corrispondenti prestazioni; non solo la pres¬ 
sione fiscale dovrà crescere in futuro, ma 
qualeincentivo vi sarebbea investi re in fon¬ 
di pensione i contributi risparmiati se pa¬ 
gando di meno si ottiene la stessa prestazio¬ 
ne? Per coerenza, se l'obiettivo fosse avviare 
la previdenza privata, non si dovrebbe ren¬ 
dere obbligatorio il dirottamento almeno 


parziale dei contributi aboliti ai fondi pen¬ 
sione? 

Che il disegno di legge delega del governo 
non fosse una proposta condivisibile dall' 
U livo è ovvio perché contraddice le linee di 
riforma sin qui impostate, che non sia nem¬ 
meno un piccolo passo verso quella di M o- 
digliani è altrettanto ovvio. M a essa non è 
nemmeno quella di chi vede nella parziale 
capitalizzazione della ricchezza pensionisti¬ 
ca dei lavoratori un modo per affrontare i 
rischi del futuro invecchiamento della po¬ 
polazione. Sembra essere solamente la pro¬ 
posta di quella parte della Confindustria 
molto preoccupata della concorrenza delle 
attività sommerse e di quelle di paesi come 
la Romania alla propria attività d'impresa. 
Questa visione miope fa accettare e giustifi- 
carelo scardinamento prospettico dei conti 
del sistema pensionistico pubblico attraver¬ 
so una valutazione alquanto azzardata degli 
effetti del provvedimento sull'occupazione. 
Infatti, lariduzionedegli oneri sociali ridu¬ 
ce il prezzo relativo del lavoro, per cui le 
imprese sono indotte a produrre gli stessi 
beni e servizi con un maggiore contenuto 


di lavoro. Questa ricomposizione della tec¬ 
niche di produzione prende tempo, stime 
econometriche suggeriscono che ci voglia¬ 
no circa quattro anni per metterla in atto in 
tutto il sistema economico; inoltre, è neces¬ 
sario valutare qual è l'elasticità dell'occupa¬ 
zione al prezzo relativo del lavoro. Comun¬ 
que la si stimi essa risulta decisamente infe¬ 
riore all'unità, il che vuol dire che se per 
ipotesi si riducesse in un solo colpo il costo 
del lavoro di tutti gli occupati e occupabili 
di 5 punti, dopo quattro anni l'occupazione 
sarebbeaumentataairincircadel 2% equin- 
di a fronte di un onere di minori entrate 
iniziali pari a circa 10 miliardi dii, l'aumen¬ 
to indotto neil'occupazionefarebbe recupe¬ 
rare circa 1,5 miliardi di I. 

La preoccupazionedella proposta M odiglia¬ 
ni-Ceprini è evitare che eccessive tensioni 
ridistributivenei prossimi decenni mettano 
a repentaglio la sicurezza del reddito duran¬ 
te la vecchiaia di molti degli attuali lavorato¬ 
ri; è la preoccupazione che ha mosso il lun¬ 
go processo di riforma del sistema pensioni¬ 
stico realizzatosi tra il 1992 e il 1997. Si può 
discutere della praticabilità di alcuni degli 
aspetti della proposta M odigliani-Ceprini, 
ma è una discussione aperta, che costringe 
a rifletterein modo radicalesul sistema pen¬ 
sionistico. La proposta del governo sembra 
averedimenticato per strada quella preoccu¬ 
pazione. 



A proposito di Marx 
Ringraziamenti e dubbi 

Franco Acquaviva, Roma 
Cara Unità, 

vorrei ringraziare! prof. PaoloSylosLabini eGiuseppeTam- 
burrano per aver dato una risposta rapida ed esauriente alla 
mia richiesta di conoscere lefonti ei richiami bibliografici dei 
loro articoli dedicati a Carlo M arx. Sono semprepiù convinto 
che questi richiami siano indispensabili, articolo per articolo, 
quando si vogliono fare i conti con un personaggio come 
Marx, evitando, nei limiti del possibile, le citazioni delle cita¬ 
zioni, perché si corre il rischio che per strada qualcosa si 
disperda del pensiero originale deil'autore. 

Alla luce delle indicazioni delle fonti ha suscitato in me 
molti dubbi la parte finale dell'articolo del prof. Sylos Labini 
«Facciamo i conti con Carlo Marx» (L'Unità, 14-12-2001), 
nella quale egli definisce le denunce del grande pensatore e 
rivoluzionario di T reviri, «realistiche, ma ipocrite, giacché egli 
non esitava a raccomandare ai comunisti ogni sorta di nefan¬ 
dezze per abbattere il capitalismo - menzogne, inganno e 
perfino violenza terroristica». A mio modesto avviso Marx 


sarebbe stato un ipocrita se avesse detto che alle violenze 
contro gli operai e le masse popolari queste avrebbero rispo¬ 
sto con lancio di fiori. No. Egli scrive, come riferiscecorretta- 
mentelo stesso prof. Sylos Labini: «VaeVictis! Noi non abbia¬ 
mo riguardi; noi non ne attendiamo da voi. Quando sarà il 
nostro turno non abbelliremo il terrore». M arx sa benecosa è 
successo in Francia nel 1831,1833,1848-49; conoscei massa¬ 
cri compiuti a danno di operai, popolani e, soprattutto, è 
stato testimone del grande bagno di sangue della Comune di 
Parigi: oltre 30 mila uomini, donne, fanciulli massacrati e 
migliaiadi prigionieri spediti in N uova Caledonia e nelle isole 
di pena, daThiersin combutta con Bismark. Non abbellisce il 
quadro della realtà, Carlo Marx. Del resto, come ricordava 
GiuseppeTamburrano, la violenza e le rivoluzioni non le ha 
inventate Marx. Come non ha inventato la lotta di classe. 
Quanto a Lenin eStalin figli degeneri o devoti efedeli, possia¬ 
mo solo dire che Marx di figli ne ha avuti tanti (in senso 
ideologico e teorico) per cui più che di "marxismo", bisogna 
parlare di "marxismi". Infine dove, in quale scritto Marx ha 
affermato che bisognava fare ricorso «a menzogna, inganno e 
perfino violenza terroristica» nella lotta di classe? 

Duri espletati contro gli operai, Marx fu duro espletato 
contro i loro nemici, che erano anche i suoi. 

Purtroppo, cornei fatti di questi anni e di questi mesi ci 
insegnano, nessuno è riuscito ancora ad espellere dalla storia 
degli uomini laviolenza.CheMarxlaritenesse«levatricedella 


storia» richiederebbe un altro lungo discorso. Per concludere: 
mi auguro che si approfondisca il dibattito su Carlo Marx, i 
suoi punti forti e attuali e quelli caduchi e superati, per com¬ 
prendere perché il Socialismo siastato il sogno di centinaia di 
milioni di esseri umani e lo sia tuttora, nelle condizioni di 
oggi e coi problemi di oggi. Un plauso sincero a L'Unità per 
aver aperto un dibattito su M arx, molte volte dichiarato mor¬ 
to esepolto, o in soffitta, ma col qualedobbiamo ancora farei 
conti. 


Guido Muratore, Besana Brianza 

M i ha molto amareggiato la strana presa di posizione e di 
distanza dalla CGIL del segretario generaledella CISL Pezzot- 
ta, riguardo l'eventualità dello sciopero generale in difesa dell' 
art. 18. 

Per motivi meno vitali, macomunqueineludibili easostegno 
dei diritti dei lavoratori, questa confederazione sindacale ha 
sostenuto gli scioperi generali come estremo mezzo di lotta e 
di partecipazione. 

Ho voluto sentire il parere dei rappresentanti sindacali della 
CISL, chefanno parte della commissione interna dell'azienda 
nella quale lavoro, confessandomi, essi, il proprio sconcerto 
verso la decisione assunta dal loro segretario generale ed assi¬ 
curandomi, comunque, la loro adesione nella eventualità la 


CGIL dovesse indire lo sciopero generale. 

Se, come credo, la base ci slina scendesse nelle piazze a soste¬ 
gno ed in difesa deil'art. 18, sarebbe auspicabile che chi la 
componesse portasse con sé la loro bandiera per marcare 
dovutamente la distanza verso la dirigenza ed, in particolare, 
verso il proprio segretario generale. 

Ho ricominciato a leggervi 

Giuseppe Pilati, Volano 

Caro Direttore, sono entusiasta della nuova Unità, quotidia¬ 
no che diffondevo negli anni settanta e che poi ho lasciato. 
L'U nità sta tornando ad diventare una mia lettura quotidiana. 
Ho seguito volentieri la discussione seguita all'intervento di 
Nanni Moretti, che ritengo positivo, e ho apprezzato molto 
per esempio l'articolo di Cancrini dell'll febbraio. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 


Amarezze sindacali 
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I membri dell ’organo di autogoverno 
della Magistratura dovrebbero passare 
dagli attuali trenta ad appena ventuno 


Le ragioni le spiega candidamente il 
ministro Castelli: togliere rappresentanza 
alle identità e sensibilità minoritarie 


Un Csm a «pensiero unico»? 


E sia. Il paese si mobilita come 
non faceva da tempo, coglie 
sempredi più la natura assolu¬ 
tamente politica, costituzionale, del¬ 
lo scontro sulla giustizia. M a intan¬ 
to il governo non demorde. E dopo 
ventanni realizza il sogno di genera¬ 
zioni di partitocrati impenitenti, di 
frotte di potenti infastiditi dai con¬ 
trolli di legalità: una bella sberla al 
Consiglio superiore della magistra¬ 
tura, reo di avere valorizzato nel 
tempo la propria funzione costitu¬ 
zionale senza farsi rinchiudere nel 
ruolo di consulente subalterno dei 
governi; e reo, soprattutto, di avere 
difeso l'azione di quei magistrati 
(non solo pubblici ministeri, lo si è 
visto a Milano... ) che non si china¬ 
no davanti agli arbìtri di ministri o 
segretari di partito néalleintimida- 
zioni degli imputati eccellenti. 
Dunqueproviamo a raccontare che 
cosa è successo. Immaginate che il 
governo, da sempre in cagnesco 
con la magistratura, decida che c'è 
un modo per incominciarea render¬ 
la più malleabile: eliminare le cor¬ 
renti dal Csm. E che prepari un dise¬ 
gno di legge per avere, tra qualche 
mese, il nuovo Consiglio senza più 
correnti; o meglio, senza le correnti 
più fastidiose, visto che quella mag¬ 
gioretroppi fastidi non nedà, essen¬ 
do un grande contenitore di mode¬ 
razioni, astute o veraci non impor¬ 
ta. Naturalmente, a questo punto, 
la parola d'ordinesarà la «spoliticiz- 
zazione» della magistratura, ghiotto 
boccone per ogni cittadino che vo¬ 
glia una giustizia senza colori di par¬ 
te. E quindi vada per laspoliticizza- 
zione, visto chetutto sommato - fra 
tanti meriti - le correnti qualche 
danno lo hanno pur fatto. Però, ec¬ 
co, dice il governo: non prendeteci 
troppo sul serio, non dev'essereuna 
spoliticizzazione per intero. Perché 
i membri eletti dal parlamento (e 
che spesso vengono dal parlamento 
o sono destinati afinirci dopo avere 
«ben operato» nel Csm) devono in¬ 
vece essere proprio politici, magari 
dirigenti di partito. Se no, che ci 
stanno a fare i cosiddetti membri 
laici in quel posto se non a prendere 
ordini da noi? Cosi viene gettato 
alle ortiche un emendamento dell' 


opposizione che, avendo preso in 
parola il governo, fissava delle in¬ 
compatibilità minime tra la nomi¬ 
na al Csm e le carriere politico-par¬ 
lamentari. 

Per un giorno intero è il trionfo 
della Schizofrenia. Eccoli lì, i prin¬ 
cìpi sbandierati: il Csm non deve 
averealcun pluralismo politico-cul¬ 
turale, il Csm deve essere puro orga¬ 
no di alta amministrazione, che 
c'entrerà mai il pluralismo con le 
promozioni, gli incarichi direttivi o 
i procedimenti disciplinari? E al 
tempo stesso: i laici devono essere 
politici, devono andar lì, nel luogo 
asettico dell'alta amministrazione, 
proprio per fare politica ed essere 
premiati se l'avranno fatta bene. I n- 
somma, nel Csm indebolito i laici 
saranno praticamente degli «inviati 
a I stambul», i rappresentanti dei 
partiti nella terra degli infedeli. E 
una cosa è assolutamente chiara: in 
omaggio alla «spoliticizzazione», 
d'ora in poi i partiti comanderanno 
nel Csm più di prima. 

M aètutt'altro chefinita. Immagina- 
teinfatti poi cheaquesto disegno di 
legge del governo, intitolato «M odi- 
fi cheal sistema elettorale del Csm», 
venga aggiunto di soppiatto in com¬ 
missione un emendamento che ri¬ 
duce di colpo il numero dei mem¬ 
bri del Csm da 30 a 21. Sì, avete 
letto bene: un terzo in meno dei 
membri di un organo di rilevanza 
costituzionaleattraverso un ordina¬ 
rio emendamento. Presentato da 
chi?ElementareWatson: dal senato¬ 
re Roberto Centaro, capogruppo di 
Forza Italia alla giustizia. Volete sa¬ 
pere selacommissioneGiustizia ha 
sentito il bisogno di ascoltareil vice- 
presidente del Csm per conoscere 
gli effetti operativi prevedibili di 


questa riduzione? Di una riduzione, 
cioè, ben più squassante e stabi le di 
quella sofferta per un anno dalla 
Corte costituzionale a causa del 


NANDO PAT T A CHIESA 

mancato rinnovo di due dei suoi 
membri? Risposta: non lo ha senti¬ 
to. Insomma: la legge cambia total¬ 
mente natura, coinvolge - attraver¬ 


so il gioco dei numeri - anche la 
Costituzione, ma i soggetti interes¬ 
sati e competenti non vengono 
ascoltati. Dice un senatore: «sareb¬ 


be come chiedere un parere ai ladri 
sul nuovo codice penale». Incalza 
un altro senatore: «sesono in meno 
lavorano di più, oggi lavorano po- 
co» (e offre il calendario delle sedu¬ 
te, un po' più intenso di quelle del 


parlamento...). Un altro senatore 
ancora denuncia: «si occupano di 
cose che non c'entrano, anche della 
lotta alla mafia». Un altro infine va 
sul tecnologico: «ora hanno più sup¬ 
porti di una volta, e poi ormai c'è 
l'informatica». Non lo si crederà, 
ma è stato con queste motivazioni 
che, partendo da un emendamento 
galeotto, si ètagliato via un terzo di 
un organo costituzionale. Il quale 
verosimilmente si ingolferà, scop¬ 
pierà, fino a dovere cedere una par¬ 
te delle sue funzioni (costituziona¬ 
li) al ministero della Giustizia o ad 
altro organo politicamente control¬ 
lato. Immaginate, dunque, immagi¬ 
nate. Ma non si immaginerà mai 
abbastanza. 

Perciò non si immaginerà neanche 
che questa legge, partita fra garrì r di 
bandiere per eliminare le correnti, 
le ha poi reintrodotte dalla finestra 
con un altro emendamento della 
maggioranza (!): poichéogni candi¬ 
datura dovrà essere sostenuta da al¬ 
meno venticinque magistrati, resi 
pubblici sulle schede elettorali. 
Quella che davvero non rientra è la 
norma-ghigliottina, l'impoverimen¬ 
to del Csm. Be', potrestemai imma¬ 
ginare che dovesse essere proprio il 
ministro Castelli, con la sua santa 
ingenuità, a svelarne l'arcana ragio¬ 
ne? E a spiegare candidamente che 
il passaggio da 30 a 21 è stato deciso 
per togliere possibilità di rappresen- 
tanza alleidentitàesensibilità mino- 
ritariedella magistratura?E a comu¬ 
nicare ufficialmente quello che sape¬ 
vamo, e cioè che questo - altro che 
dettaglio numerico! - «è un fatto 
rivoluzionario per come è andato 
avanti il rapporto magistratura-po¬ 
tere politico in questi anni, ma que¬ 
sto vogliamo fare»? 

Non si immagina mai abbastanza. 
E nemmeno si può immaginare, 
amici e compagni tenetevi forti, 
Nanni Moretti dì quello che vuoi, 
che d u rante I a previ sta «battagl i a de¬ 
gl i emendamenti» su un tema che 
spacca e attraversa la politica italia¬ 
na da vent'anni, dai casi Calvi e P2 
in poi, dei senatori del centro-sini¬ 
stra nefossero presenti in aulaall'in- 
circa un terzo. Sì, un terzo. Piazza 
N avona è proprio a due passi. 


la foto del giorno 



Brasile, un carcerato fuma una sigaretta nella sua cella della prigione di Carandiru, dove un anno fa iniziò la rivolta che poi si estese a tutto il Paese 


Non esistono figli di una madre minore 


L a sera del 29 gennaio, la puntata di "Porta a Porta" 
è stata dedicata alla discussione della maternità 
surrogata. L'occasione era costituita dalla divulga- 
zionedel recentecaso di unacoppia italiana impossibilita¬ 
ta ad avere figli (lei senza utero, lui con spermatozoi a 
bassa funzionalità) che ha deciso di ri correre al I a feconda- 
zione in vitro, e che ha poi portato i propri embrioni 
negli Stati Uniti, dove una donna ha prestato il suo utero 
a pagamento. Tranne il ginecologo Bilotta, cheha assisti¬ 
to la coppia nella produzione degli embrioni, tutti erano 
moralmente contrari. La trasmissione ha illustrato anche 
altri casi, in cui l'incarico di ospitare gli embrioni nel 
proprio utero per nove mesi non veniva assunto da un' 
estranea (in cambio di soldi), ma da una madre, da una 
sorel la o da una cara amica. Di fronte alla sostituzionedel 
denaro con l'affetto, tutti avevano posizioni più morbide, 
e alcuni ritenevano di potere moralmente accettare M a, 
come ha sentenziato un'ospite, «il denaro sporca questa 
cosa meravigliosa». 

M arida Bolognesi ha parlato di «donne come incubatrici 
a pagamento», e il ministro Sirchia ha affermato che «si 
usa qualcuno come corpo, equindi non come persona». 
L'intervista alla donna californiana cheha prestato l'utero 
in cambio di ventimila dollari (circa quaranta milioni di 
lire) andava però in una direzionediversa. Costei è appar¬ 
sa equilibrata, altruista, sana. Non è sembrata né una 
speculatrice né una persona psicologicamente turbata. 
Era una madre di famiglia che voleva essere utile a un'al¬ 
tra donna, edal suo punto di vista ècomesefosseandata 
a servire alla Caritas o a donare il sangue Vespa le ha 
chiesto quattro volte di seguito la stessa cosa («Non ha 
mai sentito quei bambini come suoi?»), come se alla 
quarta essa dovesse crollare e ammettere la infamante 
verità. Mala donna ha resistito con serenità all'inquisizio¬ 
ne. «H o sempre saputo che non erano miei. H o aiutato 
un'altra donna ad avere i suoi figli». Nessuno ha più 
citato, nel corso di quasi due ore di discussione, questa 
scomoda testimonianza. 

A giudizio di tutti, aver ricevuto ventimila dollari signifi¬ 
ca che il vero scopo dell'azione non è il desiderio di 


aiutare il prossimo, ma il guadagno personale. Secondo 
Vespa, «se lo fai per scopi umanitari prendi una cifra 
simbolica, lo fai per un dollaro, non per ventimila». M a 
Vespa e gli altri confondono la generosità con la santità. 
Se qualcuno compie un'azione altruista che gli richiede 
solo un'ora del proprio tempo, può permettersi di farlo 
gratis; ma se, a differenza di una veloce donazione di 
sangue, si tratta di una ben più impegnativa donazionedi 
utero, ecco che la mia filantropia inizia a costarmi dieci o 
undici mesi, e a invadere pesantemente tutta la mia esi¬ 
stenza. Devo smetteredi fare sport, di andare in vacanza, 
di lavorare (forse perfino di contare sulle consuete entra¬ 
te economiche); devo sottopormi ad analisi continue e 
restarea riposo. Comehacercato di far notare- inascolta¬ 
to - Bilotta, in queste circostanze quaranta milioni di lire 
sono più concepibili come un giusto risarcimento che 
come un'ingiusta forma di lucro. Il punto è che esistono 
personeche, per essere aiutate, hanno bisogno di un tipo 
di aiuto estremamente scomodo da dare (e l'onere del 
quale non può essere ri partito tra più benefattori). 

Chi ha una sorella o un'amica affezionate può ricorrere a 
loro; ma chi non ha questa fortuna deve rinunciare ad 
avere un figlio? Una signora, presente in studio, che ha 
accettato di portare in grembo il figlio di sua figlia, ha 
dichiarato che «di solito le nonne guardano i nipotini 
quando le mamme sono al lavoro, lo glielo guardavo un 
po' più piccolo». Proseguendo nell'analogia, esistono fa¬ 
miglie che hanno lo svantaggio di non disporre di nonne 
o zie che accettino di custodire gratuitamente i bimbi; 
nessuno si scandalizza che esse paghino del le estranee per 
svolgere le mansioni di baby-sitter. 

In generale, non è vero che, se qualcuno è pagato per fare 


FABIO BACCHINI 

qualcosa, egli non può allo stesso tempo anche essere 
socialmente utile (si pensi ai medici, ai conducenti di 
ambulanze, alle maestre). Non è vero che costui sarebbe 
più uti lese non fosse pagato. E non è neanche vero che, se 
pago qualcuno affinché egli faccia qualcosa con il suo 
corpo, non lo considero più in quanto persona. Quando i 
medici egli infermieri sono pagati da un ospedale, sono 
pagati anche per fare delle cose con i loro corpi (un 
chirurgo è presente «col corpo» in sala operatoria, e lavo¬ 
ra «con le mani»). L'aspetto cruciale è che il chirurgo 
sceglie liberamente di fare ciò che fa, M a anche la donna 
californiana aveva scelto liberamente; ed era stata altret¬ 
tanto utile. La differenza con i poveri deilìndiache vendo¬ 
no un reneèche, in primo luogo, essi non sono liberi, ma 
costretti dall'indigenza; e, in secondo luogo, cheessi muti¬ 
lano per sempre il proprio corpo. U na gravidanza non è 
un danno permanente, ma un impedimento tempora¬ 
neo, E si potrebbe esigere e controllare che la scelta sia 
sempre realmente libera e consapevole. 

M arida Bolognesi ha avuto iI merito di spostare l'attenzio- 
ne sul punto di vista del bambino che nascerà, Secondo 
lei, anche se essere partoriti da una donna diversa dalla 
propria madre è peggio che nascere normalmente, tutta¬ 
via nascere da un utero in affitto è comunque meglio che 
non nascere. 

Poichéi bambini chenascono con l'aiuto di queste tecni¬ 
che non sarebbero altrimenti mai nati, essi possono esse- 
re complessivamente felici che le tecniche siano state uti¬ 
lizzate, Stando cosi lecose, non si può dire che la nascita 
«artificiale» sia per loro un danno. 

Il professor D'Agostino ha invece sostenuto che «studi 
scientifici ormai noti» dimostrano che un bambino che 


nasce da un utero in affitto è destinato a crescere in un 
contesto di «relazioni familiari alterate», e diviene «un 
bambino a rischio». A rischio di che, egli non l'ha specifi¬ 
cato. Quando Bilotta l'ha incalzato dicendo che gli studi 
pubblicati sul temasono soltanto otto, e tutti concordano 
nel sostenere che i profili psicologici dei bambini così 
generati sono assolutamente normali, D'Agostino ha va¬ 
cillato. La prima volta ha svicolato evocando un caso in 
cui uno di questi bambini è stato giudiziariamente conte¬ 
so. M a il fatto cheun bambino possa risentire psicologica¬ 
mente di dispute legali che lo riguardano, pur essendo 
vero, non significa che un bambino debba risentire psico- 
logicamentedi una nascita non consueta. Sei genitori eia 
donnacheforniscel'utero hanno rapporti civili, o addirit¬ 
tura affettuosi, nulla prova che il bambino debba soffrire. 
La seconda volta, D'Agostino ha asserito che i problemi ci 
sono anchesenon si vedono, echeverranno magari fuori 
quando il bambino è adulto. Sembra che qui D'Agostino 
desideri a tal punto affermare che la maternità surrogata 
è dannosa, che assume che dei problemi psicologici «ci 
devono essere». E, se non si vedono, allora D'Agostino 
forzalarealtà, edichiara checi sono comunque, sottostan¬ 
ti e inosservabili. È chiaro chenemmeno questa pretesaè 
un argomento razionale. 

Se qualcosa sappiamo della felicità dei bambini, è che 
sono felici quando sono amati, È presumibile che una 
coppia tanto motivata ad avere un figlio da sopportare 
anni di fatica medica e burocratica, sia una coppia che 
amerà il proprio figlio non meno di una qualsiasi altra 
coppia. I genitori da cui dovremmo aspettarci meno amo¬ 
re sono semmai quelli che procreano superficialmente. 
Ma nessuno si sogna di impedirea re, principi ebanchieri 


di riprodursi, sulla base della considerazione che spesso 
costoro vogliono dei figli solo per fornire eredi ai loro 
troni e ai loro imperi finanziari. D'Agostino ha risposto 
che «l'amore non basta, occorrechesia un amorenorma- 
leenon nevrotico». M aegli non ci dice perché dovrebbe¬ 
ro esserci maggiori probabilità che si riscontri amore 
nevroti co i n u na coppi a i n izi al mente steri le pi uttosto che 
in una coppia inizialmente non sterile. 

In effetti, non c'è motivo di supporlo. Perdi più, nessuno 
ha mai pensato chefosse augurabi le steril izzare le persone 
nevrotiche. Nessuno trova immorale che Wanna M archi 
abbia avuto dei figli (pur trovando magari immorale ciò 
che ha fatto dopo). Poiché nessuno insorgerebbe se lo 
Stato, pur consentendo la maternità surrogata, si riservas- 
sedi verificare l'idoneità psicologica della coppia, potrem¬ 
mo anche ottenere il risultato di avere un tasso di felicità 
maggiore in queste famiglie «strane» che nelle famiglie 
abituali. 

Si aggiungachele«relazioni familiari alterate»sono all'or¬ 
dine del giorno per tutta una serie di persone concepite e 
generate naturalmente: orfani, bimbi cresciuti di fatto 
con i nonni, figli di divorziati, bimbi adottati, figli di 
ragazze-madri, figli che vivono a cavallo di più famiglie 
Alcuni di questi bambini sono felici, altri no. Il fattore 
determinante è quanto siano amati e seguiti, e non se 
godano di una famiglia tipica oppure no. 

Ritenere che una vita sia degna di essere vissuta solo se 
l'infanzia èspesa in unafamigliatradizionaleèun insulto 
atuttelevedoveei vedovi chehanno allevato ammirevol¬ 
mente i propri figli. E ritenere che le coppie sane di 
mente, ma sterili, non debbano essere aiutate ad averedei 
figli, significadiscriminarle. I non sterili non sani di men- 
te(i non sterili frustrati, cattivi, stupidi, anaffettivi) conti¬ 
nuano imperterriti ad avere figli in modo naturale, e 
finchéil professor D'Agostino non avanzerà l'oscena pro¬ 
posta di ostacolare le loro procreazioni - magari rifiutan¬ 
do loro l'assistenza sanitaria alla gravidanza e al parto, e 
impedendo loro di procurarsela privatamente a pagamen¬ 
to - la sua posizione sarà moralmente ingiusta, oltre che 
logicamente incoerente 


segue dalla prima 
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Berlusconi comincia 
a perdere in casa 

E a guardare bene, dietro il mistero buffo del 
nuovo presidente Rai, cheun minuto prima c'era 
e un minuto dopo oplà non c'è più, affiorano le 
divisioni di una maggioranza, finora tenuta insie- 
medal potere smisurato del capo, ma che adesso 
sta sfuggendo di mano perfino a lui. Rivediamo 
le ultime istantanee. Alla vigilia del rinnovo del 
Cda Rai, il capo dello Stato Ciampi lancia un 
messaggio forte per il pluralismo dell'informazio¬ 
ne: come dire che la scelta dei consiglieri non 
dovràesseredominio esclusivo dell'asso pigliatut¬ 
to. Berlusconi dichiara di aver chiesto a Pera e a 
Casini di nominare un presidente che non sia 
riconducibilealui. Dagli ambienti di Forza Italia 
filtra il nomedi Carlo Rossella, direttoredi «Pa¬ 
norama», settimanale della Mondadori di pro¬ 
prietà di Silvio Berlusconi. Mercoledì pomerig¬ 
gio: ai giornalisti di palazzo Chigi il premier con¬ 


fessa candidamente di essere ansioso di conosce¬ 
rei nomi dei prescelti. Siamo all'apice del dileg¬ 
gio. Il presidente del Senato Pera fa sapere che le 
nomine stanno per essere comunicate a minuti. 
Il cellularedi Rossella vibra incessantemente, col¬ 
mo di felicitazioni e di auguri. Del nuovo presi¬ 
dente si pittano i medaglioni più encomiastici. In 
Libano è stato un giornalista eroico. A Buenos 
Aires leggeval’Orlando Furioso ajorge Luis Bor¬ 
ges oramai cieco. Mercoledì notte: fumata nera, 
il Cda si farà quando si potrà. 

Osserviamo la trama in controluce. Berlusco¬ 
ni, sordo ai richiami di Ciampi, pretende un 
presidentealui riconducibile, oltreaun consiglie¬ 
re riconducibile a Bossi, a cui, evidentemente, 
non può dire di no. Si affida a Pera, certo che il 
presidentedd Senato saprà condurre a buon fine 
l’operazione. L'altro consiglieredi maggioranza è 
assegnato al Ccd-Cdu. Ad Alleanza nazionalevie- 
ne, invece, attribuito il direttore generale Saccà. 
Una soluzione che Pera sottoscrive e a cui il 
ministro delle Comunicazioni, Gasparri non si 
oppone. M a quando Fini viene avvertito (sembra 
dal presidente del la C amera) cheAn non avrà un 


posto nel Cda, blocca tutto: considera quella di 
Saccà in quota An una maldestra finzione e va su 
tutte le furie. Serafico, Casini parte per Atene. 
Pera resta con il cerino in mano. 

L'interpretazione di quanto è accaduto non 
sembra difficile. Berlusconi subisce, per la prima 
volta, una sonora sconfitta personale nella sua 
stessa maggioranza. Si rafforza l'asseCasini- Fini, 
non da oggi uniti da una comune preoccupazio¬ 
ne: lo strapotere del premierei rischi che corro¬ 
no i due partiti, Ccd e An, di essere travolti e 
marginalizzati da Forza Italia, fin dalle prossime 
elezioni di primavera. 

Cosa accadrà adesso? Berlusconi è davanti a 
un bivio. Seinsisteper un proprio uomo al verti- 
cedi viale M azzini, rischia l'implosione della Ca¬ 
sa delle Libertà. Se cede, stabilisce un precedente 
pericoloso: d’ora in poi qualsiasi subordinato po¬ 
trà fargli impunementelo sgambetto. L'aurorevo- 
lezza, quella ègià andata. Da ieri anche la stampa 
più prudente parla di uno smacco del presidente 
del Consiglio e di una lottizzazione finita nel 
peggiore dei modi. 

Antonio Padellaro 
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